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Napoli i Dkmbre iSj3. 


Signore 




li frontespizio di un’ opera non è mai 
necessariamente , nè sempre lodevolmente 

Tad ,l * n ° m ! a '.1 uali ° blandisce 

I adulazione, o la viltà si umilia-, ola 

speculazione sacrifica, lo vi devo ì pochi 
dtZ v °Z ’ Ch<! ÌMn Marito il mio 

fn h‘°r * lr Ì UrrC ,,Cr la f rima v °lta 
in 1‘ahano gfc clementi di Chimica di 

James MiHaP| onde a voi sponlaneamem- 
lì T?r: ““ mcdesiml «A intitolarsi. 

II brillarne successo dell' Opera originale 
.pubblicata a Edimburgo , V accoLnz a 
non meno favorevole avuta dal suo Tra- 
duttore francese , guarentiscono in certo 

Zt la f a prima 

della quale per altro giudicherà il pub- 
blico. In quanto a me, o Signore , io 
ho profittato con giubilo della sola oc- 
OTicnza , nella quale mi era possibile 

?Jf ri J Vl Un aitcstal ° di amicizia , di era- 
Mudine, e di venerazione. S 

Ohi, ! italissimo antico 

GIORGIO MASDEA. 
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Napoli i Dicembre i8a3. 

Pregia Vidimo Amico 

Mi dichiaro sensìbile a’ contrassegni 
della voslr ’ affezione , ed accetto la de- 
dica degli Elementi di Chimica di James , 
Millar , da voi tradotto in Italiano $ ben- 
ché potrei addurre giusti motivi di incom- 
petenza. Mi v' induco adunque a solo ti- 
tolo dì amicizia , e per corrispondere a' no- 
bili sentimenti , che per me nutrite \ acqua- 
li unicamente piacemi esser debitore della 
vostra gentile offerta. 

Gradite le proteste di stima distinta del 
rosi. Affcz . , e vero Amico 
MAURIZIO DUPONT. 
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AVVERTIMENTO 

DEL TRADUTTORE ITALIANO. 


L* economia scolastica mancava fra noi di 
un Trattato di Chimica commendevole per. 
la sua brevità non meno , che per P ade- 
guatezza del metodo , e per la vastità del- 
le applicazioni: le opere di Chimica' sono 
state finora i Libri più costosi alla gio- 
ventù, perchè i più voluminosi. In cotal 
congiuntura , mentre io stesso meditava 
di compilare alcuni Preliminari di questa 
scienza , mi vennero alle mani gli elementi 
di Chimica pratica di MiHar , tradotti , e 
annotati in Francese dal Signor Coulier , 
nel 1822 : ned io allora ho creduto poter 
fare cosa di meglio y che recarli sollecita- 
mente in Italiano idioma , a profitto della 
gioventù dedicata sopratutto agli studj di 
Medicina. A questo singolare uopo ho sti- 
mato di aggiungere ( dov’ è tornato a pro- 
posito ) alcune mie osservazioni e notarell<? 
corrispondenti , segnate colle lettere iniziali 
T. I. — le altre del Traduttore francese con- 
servando le iniziali T. F. , . 
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PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE. 


L oggetto che noi ci siam proposti , pubblicando 
un tal Libro , è di riempire una laeuna lasciata 
dalle opere , finora scritte i» Chimica ; delle qua- 
li è la fertilità in corto modo inesauribile. Questi 
elementi sembrano destinati a serbare il mezzo 
Ira i più. scientifici , e i più superficiali trattati > 
che son compars’ intorno a questa scienza. 

Analogamente a cosiffatta veduta noi diamo una 
facile spiegazione de’ fatti , a’ quali aggiungeremo 
le descrizioni di numerose sperienze. Il metodo 
da noi adottato è affatto indipendente dalle Teo-' 
rie : esso è basato sul disegno di riunire le dif- 
ferenti sostanze, e di raggrupparle via via secondo 
le loro proprietà generali , la semplicità delle loro 
composizioni , e la loro importanza ; riguardati 
come agenti chimici. Noi abbiam preferita questa 
classificazione , essendoci sforzati di evitare , quan- 
to era possibile almeno , le ricercate dottrine , e 
i dettagli troppo minuti che abbondano da per- 
tutto altrove, , acciò che il Chimico non si trovi 
affatto imbarazzato ne’ suoi primi tentativi , e eh* 
egli possa eziandio familiarizzarsi con le opere , 
le quali dovranno in seguilo renderlo capace del- 
l’analisi più complicata. s • 

Noi speriamo , che quest* opera servirìf dà ma- 
nuale al giovane chimico , di memoriale alle per- 
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sone alquanto provette negli studj , e di guiila 
agli altri che desiderano esaminare i fenomeni di 
natura , e i successi delle arti dipendenti dalla 
Ch univa. 


INTRODÙZIO NE. 

Podi’ esperienze bastano per rendere evidente 
1’ azion chimica , e i cangiamenti prodotti su ta- 
luni corpi , quando essi trovans’ in contatto scam- 
bievole ; cangiamenti alle volte osservabilissimi. 

Prima esperienza — Si versino alquante gociie 
di ammoniaca liquida in un’ infusione di cavolo 
rosso , o di sciroppo di viole ; si produrrà un bel 
color verde f ma dove nella stessa infusione si fa- 
ranno cadere alcune altre goccio di aceto , o di 
qualunque siasi acido, allora il suo color blò sa- 
rà convertito in un bel rosso. La prima conoscen- 
za di somiglianti fatti ha indicale le infusioni de* 
colori vegetabili , come reattivi delle sostanze aci- 
de , o alcaline. 

Seconda esperienza — Se a una soluzione di sol- 
fato di ferro , si aggiunga un’ infusione di noci 
di galle ; il liquido prenderà subito una bella tin- 
ta nera , àvvegnacchè i due liquidi sieno senza 
colore , e quasi trasparenti — Cotal soluzione ne- 
gra forma r inchiostro da scrivere in Commercio. 

Terza esperienza — Se all 5 indicata soluzione 
<fi solfato di ferro si mesceranno alcuni atomi di 
prussiato di potassa ( Jdrocianato di potassa ) 
tosto si manifesterà un abbondante precipitato del 
pii bel blò , eh 5 è il blò di Prussia. 
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Quarta esperienza — Si versino alcune gocci® 
<li acido solforico in una soluzione di acetato di 
piombo ( sai di saturno ) : si formerà un precipi- 
tato , anche abbondante, di solfato di piombo. 

Quinta esperienza — S’ introduca certa quanti- 
tà di limatura di ferro dentro una provetta ; si 
adatti a questa un tubo assottigliato alla lampa , 
e si faccia scolare sopra la limatura suddetta, al- 
quanto acido solforico , allungatissimo d’ acqua : 
dopo brevi minuti si sviluppa dall’ estremità del 
tubo un gas • capace d’infiammarsi. E questo il gas 
idrogeno, usualissimo oggimai per l’illuminazione. 

Lo studente acquisterà, mediante tali spcrienze, 
nozioni assai più certe della Chimica , clic non per 
forza di molte , e diverse detinizioni finora pro- 
poste. Osservare i cangiamenti prodotti dadi’ azio- 
ne de’ corpi gli uni su gli altri ; riconoscere iu 
quali circostanze gli stessi cangiamenti han luogo, 
dietro le leggi determinate co’ processi ; esaminarci 
risultamene ottenuti : ecco l’oggetto della Chimica. 
11 demanio di essa è costituito adunque dalle rela- 
zioni, dalle leggi, e da’ cangiamenti, de’ quali 
abbiam fatta parola. . 

L’azion chimica si manifesta ne 5 cangiamenti 
avvenuti per la presenza, o per l’assenza del ca- 
lorico, o della luce; e iu quelli eziandio, che soti 
1’ effetto della combinazione di due corpi , e della 
formazione di un composto novello : e consideran- 
do cosi estesa la natura , ed infinito quas’ il nu- 
mero delle varie forme , che questi corpi affetta- 
no, nè meno i meravigliosi risultamenti die si ot- 
tengono co’ più semplici mezzi ; resterà più clic 
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dimostrato essere la sfera dell’ azion elàmica sen- 
za limiti , o circoscritta appena da’ limiti del no- 
stro globo. Imperciocché dovunque gli effetti del- 
la luce , e del calorico possono risentirsi , niuna 
specie di materia può esentarsi dalla loro influen- 
za , nè quelle tampoco , le quali attesa la loro 
indole sembrano esserne il meno suscettibili. 

Le prodigiose mutazioni , che si succedono al 
tornar di primavera , quando è rianimata la natu- 
ra , mentre i vegetabili rivestono il loro verde 
natio , gli alberi spandono il loro fogliame , e 
con avventurata profusione i fiori dischiudono mil- 
le gradazioni diverse , e i nostri sensi solleticano 
tanto co’ loro profumi, quanto pe’ loro colori : le 
altre ancora , che il bruciante calor della estate 
compisee , maturando le nostre frutta , e le no- 
tre messi ; tutti cotali effetti , ,che pocrrpiii ci sor- 
prendono perchè familiari, son dovuti all’influenza 
del calorico, uno de’ più poderosi agenti di natura , 
o piuttosto alle forze riunite della luce , e del calo- 
rico. Bla i loro beneficj non si restringono solamen- 
te a favorire l’ accrescimento de’ vegetabili': migli- 
aja d’ insetti, la vita de’ quali , e le sue funzioni 
erano state sospese , ricominciano una novella esi- 
stenza ; ed ogni fronda sostiene un’ altra volta i 
suoi abitatori , perchè ogni albero si trova popo- 
lato d’ innumeK«bili famiglie. 

Esaminando la dispostezza , le proprietà , e la 
costituzione dell’ atmosfera , l’ajuto della Chimica 
diviene indispensabile; siccome nell’estrazione de’ine- 
talli dalle loro miniere , e ne’iuetodi fìnogg’ impie- 
gati per ridurli a’moltipliei usi, a’quali trovatisi ap- 
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plicati in società : cotali processi son tutti chimici. 
La Chimica fornisce altres’ i mezzi , onde studia- 
re la natura , le funzioni , le prerogative , e gli 
usi de’ vég< tahili , e degli animali : cosi nello sta- 
to di vita , come in quello di morte. Ella serve 
di guida in Agricoltura ; e vien considerata da 
lungo tempo , quale parte essenzialissima della 
Medicina, 

L’ applicazione della chimica alle arti é estesissi- 
ma : la manifattura de’cristalli , e delle porcellane , 
la concia delle pelli , la fabbrica del sapone , la 
tintura , o l’ imbiancamento delle tele ; 1* arte di 
apprestare il pane , la birra , e i prodotti della di- 
stillazione , somiglianti processi dipendono anche 
tutti da’ principj Chimici. Si potrebbe soggiunger 
pure , che in molte branche dell’economia dome- 
stica una cognizione , benché superficiale «li' que- 
sta scienza , può arrecare vantaggi sensibilissimi. 

La nostra opera è divisa in tre parti. 

La prima è consacrata all’ esposizione de’ prin- 
cipj della Chimica • — La seconda presenta un idea 
de’ fenomeni di natura , giusta i medesimi prin- 
cipj — La terza sviluppa la maggior parte de’ pro- 
cessi chimici , che si adoperano nelle arti , o nel- 
le manifatture. 
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PRIMA PARTE 


PRINCIPI DI CHIMICA. 


vJTli dementi , die costituiscono il demanio della Chimica , 
prescindendo dalla luce , dal calorico, e dall’elettricità; 
sono — l’ ossigeno , il cloro , il iodo , 1' azoto , l’ idrogeno , 
il carbonio , il fosforo , ed il solfo ; tre alcali , nove terre , 
e ventisette metalli. Se a questi si aggiungono le basi , degli 
acidi fiuorico , e boracico , l’ intero lor numero trapasserà a 
quarantanove. — Descrivendo cotali corpi , sembra necessario 
ai esaminarli secondo la semplicità della loro costituzione , 
e della loro importanza , quali agenti chimici : ricercando le 
loro proprietà , noi indicheremo gli stati , ch’essi presentano, 
c le loro combinazioni co' corpi, da noi precedentemente de- 
scritti. Con simile spediente , ogni qualunque anticipazione , 
anzi le stesse vedute teoretiche , sulle quali ha base la mag- 
gior parte de’ metodi ordinarj , saranno evitate ; nè per que- 
sto la scienza non sarà completamente sviluppata. Ma prima 
di accostaci all’ esame delle sostanze separatamente , ha in- 
dispensabile essere istruito delle proprietà , e degli effetti 
della luce , del calorico , e dell’ elettricismo , i quali una sin- 
golare influenza esercitano nelle combinazioni chimiche : e 
conviene eziandio , che cosiffatta cognizione vadi preceduta 
da quella delle circostanze, nelle quali le stesse combina- 
zioni hanno luogo; vale a dire, dalle leggi di Affinità 
Questi subbietti ci forniranno i due primi capitoli , seguendo 
gli altri nell’ ordine precisamente ad essi assegnato. 
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CAPITOLO PRIMO 
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dble’ affiniti’ . 

Tutt’i corpi sono attirati sempre gli uni verso gli altri «la 
una certa forza: la pietra elevala dal suolo , vi ricade, se 
non sostenuta : i pianeti aggirando*’ intorno al Sole , • sono 
attratti verso questo astro , centro dc’loro movimenti : le su- 
perficie levigate di cristallo , di marmo , o di qualunque me- 
tallo , aderiscono 5 ed esigesi non picchila forza ad ottener- 
ne la separazione. Un tronco di legno , ovvero un masso di 
pietra, non potrebbero esser rotti senza forza determinata: 
finalmente 1’ acido solforico , e la calce si uniscono fra loro 
in tanta intensità , che non potrebbero esserne disgiunti , 
senta un impulso straordinario Or siasi qualsivoglia l’ indo- * 
le di cosiffatte attrazioni, e sia o no necessario ripeterle dal- 
la medesima uni versai cagione dominante in natura ; esse so- 
no state distinto con diversi nomi. Il nome di attrazione fu 
già designato da Newton per marcare quella propriamente 
de’ corpi celesti : egli ha però provato , ck’è la cosa identi- 
ca della gravitazione , e della caduta de' corpi pesanti a ter- 
ra, c clic forma un’ essenzial parte di ogni specie di ma- 
teria , da che i corpi piu atomatici , o più considerabilracntc 
grandiosi son soggetti all'influenza di essa , ‘ugualmente , ma 
comparativamente al loro volume. L’attrazione , che mantie- 
ne in contatto i corpi levigati , è denominata Adesione e 
Coesione , e Affinità omogenea , o attrazione * per aggre- 
gazione quell’ altra, che riunisce le molecole di materia 
della natura medesima : quando all’ opposto si denomina at- 
trazione per composizione , o meglio affini à chimica l’altra , 
mediante la «[naie fi combinano , c si coacervano molecole 
di differente natura (1). ' 


f 

\ 




(1) N«’ corpi vivi f l'energia auimilalricc il’ Ippoosrxt« , «le- 
eoni* il «li niottrò K«il Disvelili. II. de ri alti «nenie eerporis 
animati. X. I. 
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SEZIONE I. 

DELL' ADESIONI'. 
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La forza , clic attacca diverse sostanze le une con le al- 
tre , e che si appella adesione , ha luogo tra due so lidi, 
come vetro e marmo; e tra solidi e liquidi , come cristallo 
cd acqua. Allorché si pohe un dito in contatto con 1 ’ ac- 
qua , essa vi aderisce ; c si dice allora che il dito è bagnato: 
così una forte attrazione osservasi tra 1 ’ oro , il mercurio. 

Due superficie di cristallo del diametro di due millimetri , 
richiedono una forza di 5 go grammi per esserne separati : 
una superficie di cristallo sospesa al braccio di una bilancia, 
e portata in contatto con una superficie di mercurio , richiede 
un peso di 58 , 275 millig. per esserne disvclta. Somigliante 
esperienza , ripetuta sotto una macchina pneumatica , dimo- 
stra che lo stesso risultamento è sempre aualogo allo stésso 

Ì ieso impiegato ; onde può conchiudersi , che 1’ adesione del- 
c due sostauze non era dovuta alia pressione dell’aria , ma 
sibbene all’ attrazione de 1 due corpi. Una superficie di cri- 
stallo situata in contatto con una superficie di acqua, vi ade- 
rì a segno da controbilanciare una forza poco meno di i 5 , 
65 grammi : la stessa superficie di cristallo situata in contatto 
con una soluzione di carbonato di potassa , non si ebbe bi- 
sogno per la separazione , che di i3 , 597 grammi. 

Guyton Morveau nelle sue belle spcrienze, si fornì di di- 
schi di differenti metalli, rotondi, di eguale spessezza, e som- 
mamente lisci- Per tenersi sospeso parallelamente all’orizzonte 
ogni disco aveva al spo centro un anello , che lo avvinco- 
lava al braccio di una bilancia sensibilisima , essendo il con- 
trappeso nel braccio opposto- 1 dischi vennero allora applicati 
sul mercurio , scivolandoli di sopra alla superficie di esso , 
per escluderne affatto l’aria; e dalla banda opposta si ag- 
giunsero tanti pesi , quanti ne furono necessari a strappar 
finalmente l’ adesione de’ dischi, e del mercurio. Or risulta 
da cosìffatt’ esperienze , che la forza di adesione tra 1’ oro , 
ed il mercurio è pari a 288, 70 centigrammi ; quella dell’ar- 
gento , e del mercurio a 277,77 centigram.=quella dello sta- 
gno, a 260, 66 centigram.— quella del piombo , a 25 7, 5 j 
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centigrammi -- quella del rame a 93 ccntigrammi — quella del 
ferro a 74, 4 ^ ccntigrammi -- e quella del cobalto , appena 
a 5 ,i 8 centigrammi. 

Le stesse esperienze furono amplificate da Aehard di Ber- 
lino , che ne instituì un gran numero sulla forza di adesio- 
ne tra’ dischi di differenti soliJi , come il vetro , il cristallo, 
il solfo , la cera , il corno , c i metalli ; con l’ acqua , ed 
altri liquidi , a differenti temperature. Un disco di vetro di 
un pollice c mezzodì diametro, aderì a una superficie di ac- 
qua a 60. jCi centigradi , con una forza uguale a 81 acini ; 
alla temperatura poi di 35 centigradi , con una forza uguale 
a 89 acini ; c a una temperatura di 6 c 11 centigradi , con 
una forza uguale a 97 acini : da che se ne deduco , che la 
forza di adesione diminuisce tu ragione diretta dell’ accresci- 
mento di temperatura. 

/ * 

SEZIONE II. 

della coesione. 

La forza , che unisce molecole della stessa natura , è de- 
nominata Coesione (t): essa probabilmente è identica in essen- 
za a quella di Adesione, ma differisce almeno in grado ; per- 
chè adoperasi una forza ben più ragguardevole , onde sepa- 
rare le molecole di ua ammasso di marmo , che per disgiun- 
gere due superficie levigate dell' omogenea materia , messe 
in contatto. 


( 1 ) L'attirabililà è la forza primigenia di natura : essa appartie- 
ne a tutte le molecole, e ditesi Affinità ; a tutte le masse , e di- 
cesi Attrazione. Se le molecole Sono omogenee , diccsi Affinità di 
aggregazione : se eterogenee, di composizione. Ma le molecole de’ 
corpi , o omogenee o eterogenee , sono indiscernibili : considerai’ 
adunque 1’ affinità nette parti discernibili , ha meritato un altro 
nome ; e fu della Coesione in riguardo all' insieme de’ corpi. Ade- 
sione in riguardo alle superficie de’ corpi medesimi ; tanto omoge- 
nei , quanto eterogenei. Ciò posto, l’affinità può rinforzarsi in ra- 
gione del numero crescente delle’ molecole ; non così la coesione 
e quindi la coesione stessa delle parti mette sempre un ostacolo 
all’ ulteriore sviluppo dell' affinità delle diverse molecole T. 1. 
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La forza di Coesióne varia, secondo i corpi : far i di me- 
stieri un gran conato, per vincere la coesione di un fi! d'oro, 
o di ferro -, quando assai poco se ne richiede a distaccare fra 
loro molecole di legno, o di pietra. A tal riguardo nume- 
rose sperienze sono state, fatte da Mussclieobroek, per deter- 
minare la forza, di cui è quistione. Così verghe di un pollice 
quadrato di diverse sostanze, essendo perpendicolarmente so- 
spese, si attaccava alle loro estremità inferiore un peso suf- 
ficiente a distruggere la coesione delle molecole. Fra i me- 
talli fu riconosciuto, che la verga di acciajo esigetì;, 818 
Kil.; qu-lla di ferro, ij, 4*5 Kil. ; e quella d'oro colato, 
ai , oSi Kil. Fra le leghe dei metalli, la composizione di 
due parti d’ oro, e una di argento esige 1 4 ? 066 Kil. : quel- 
la di sei parti di rame , e una di stagno, 27, 629 Kil.; il 
metallo di campana i 5 , (vjo Kil. Fra i legni , uno stipite 
di carrubo esige io. 097 Kil ; quelli di elee, e di quercia 
8 , 691 Kil. ; quello ìli pino 3 , 846 Kil. Fra gli ossi l’a- 
vorio esige 8, 17'd Kil ; il corno 4 > 3 Q 5 , Kil; e la bale- 
na 3 , 768 Kil. ; •. 

Della costituzione de' corpi. — Tult i corpi in natura 
esistono sotto tre stati differenti : essi possono mostrarsi in 
istato solido , in istito liquido, ed in istato gassoso , o 
fluido-elastico. La differenza, che si osserva fra i corpi soli- 
di. proviene fuori dubbio da’ differenti gradi d Ila loro forza 
di coesione — I fluidi, o gar, non sono sottoposti ad alcu- 
. na forza somigliante; c i loro movimenti molecolari riman- 
gano liberi. Ne’ liquidi , come l'acqua e il mercurio, esiste 
una forza attrattiva: ina la proprietà de’ fluidi elastici, con- 
siste in una forza repulsiva , la quale aumenta, o diminui- 
sce, secondo le variazioni della temperatura : c forse sareb- 
be meglio il dire, che la tendenza di affinità, tra le mole- 
cole de’ fluidi essendo estremamente debole, esse divengono 
perciò più sensibili all’ influenza del calore, o del freddo(r). 


(1) *Un ragionamento opposto scntircl.be vie più ili filosofia 
chimica , a nostro giudizio. Tutte le specie di affinità sarebbero 
ngnalracnte necessarie, c tfiiicsccnti ; se non si dassero aiti ni là ^pe- 
citiclie » c preponderanti. Si vegga più zs sunti— efjlorescenza , e 
deliquescenza ... T. I. 
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Delle soluzioni.— "La forza di coesione è meno poderosa, 
clic r aflìnilà esistente fra le particelle de’ corpi solidi, ed 
alcuni liquidi: cosi, mentre si discioglie una quantità di sai 
marino ( cloruro di sodio ) la coesione , la quale cemen- 
tava le molecole del sale fra esse, in forma di cubi, è di- 
strutta dall affinità di queste molecole stesse verso l’acqua. 
Cotal procedimento è disegnato nel linguaggio ordinario, e 
nel chimico , sotto il nome di soluzione. Ma l’ affinità tra 
il cloruro di sodio , e l'acqua trova pure i suoi limiti : 1’ ac- 
qua non potrà discioglierne , che una stabilita quantità ; 
più oltre la forza coesiva non è distrutta , e i cristalli ri- 
mangono insolubili — L'acqua bollente ha la prerogativa 
di scioglierne una più gran quantità. Qualunque sia la pro- 
porzione del corpo solido disciolto , le sue molecole vanno 
a meschiarsi ugualmente con quelle del liquido, tuttavia cosi 
trasparente, come prima dell’addizione della materia salina; 
e da che la quantità del liquido è diminuita per evapora- 
zione , le molecole del corpo solido si riavvicinano, e la 
forza di coesione le ristabilisce nel loro stato primitivo, (i) 
Ciò accade eziandio, quando dopo aver fatto disciogliere 
a un' elevata temperatura assai forte porzione di sai mari- 
no. questa si abbassi; perchè diviene allora meno energica 
1’ affinità delle molecole del cloruro di sodio , in confron- 
to della coesione delle parti .; onde sono ripristinati i cri- 
stalli. 

s Cristallizzazione — Si appella evaporazione la dimi- 
nuzione della massa di un liquido , nel quale materie sali- 
ne erano state disciolte , o che ciò avvenga per la tempe- 
ratura ordinaria deil’ atmosfera , o mediante un calore arti- 
ficiale. Il processo, per cui le sostanze saline riprendono le 
loro foime regolari ; si denomina cristallizzazione. Tutti 


(i) Si avvertano le seguenti cose: I i sali disciolgonsi più 
a caldo , che a freddo ; meno il solo cloruro di sodio : a la pro- 
porzione fra il liquido solvente , c ’l solido solubile è necessaria 
in ogni dissoluzione ; o a caldo ; o a freddo , in pari modo : 3 la 
forma cristallina , che affettano i sali , non è interamente dovuta 
alia forza di coesione delle loro molecole. T. I. 
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i corpi «lisciolti in un liquido , e trattati Analogamen- 
te , ricompariscono immancabilmente sotto la prima for- 
ma. 

Nessun corpo può essere contornato in cristalli , se pre- 
cedentemente non fti reso liquido : nè talune sostanze , per- 
chè insolubili nell’ acqua , non assumono perciò un aspetto 
regolare, come il vetro, il solfo, e i metalli fusi dal calo- 
rico. In cosiffatta posizione, allontanate le molecole le urie 
dalle altre , possono in conseguenza prender forme determi- 
nate , o cristallizzarsi. 4 

Moltissime sostanze saline si combinano poscia con una 
considerevole porzione di acqua , la quale va a fissarsi nel 
solido : nè sorge dubbio , che a tale acqua di cristallizza- 
zione si debba , non meno che all’ uniforme distribuzione 
delie molecole saline medesime , la trasparenza d*’ corpi cri- 
stallizzati. 

Efflorescenza. , e deliquescenza — Alcuni sali , benché 
formati in cristalli , dopo la loro soluzione , lasciano scap- 
pare in certo modo l'acqua di cristallizzazione .appena espo- 
sti all’aria : cosa che dicesi efflorescenza 5 cd è contrassegno 
della poca affinità tra le molecole combinate de' sali, e dcl- 
l’ acqua. A misura che cosiffatta operazione si sviluppa , i 
cristalli perdono la loro trasparenza ; son divenuti opachi , 
e finiscono per dividere’ in polvere. Ma opposti effetti han- 
no luogo presso altri sali, quantunque situati fra le mede- 
sime circostanze ; imperciocché assorbiscono css’ invece 1 ’ umi- 
dità sparsa generalmente nell’ atmosfera , e talvolta in uua 
quantità così enorme , che bentosto si trovano ridotti allo 
stato liquido.. Fra i sali efflorescenti la soda , e le sue com- 
binazioni con I’ acido solforico ( da cui il sale di Glaube- 
ro ) ne olirono bell’ esempio : e fra i sali deliquescenti la 
potassa impura , e il muriato di calce: 

È importantissimo quindi ottenere i sili cristallizzati 
nella forma più vistosa , cd anche p ù perfetta. Questa par- 
te di pratica chimica fu coltivata con successo dal signor 
Leblanc , i risultamenti delle cui sperienze , ed osservazio- 
ni affi late sono a una memoria ( V. Journal de Phydcjue. 
Voi. 55 ) Cotale opcraziono dovrà eseguire’ in vasi di cri- 
stallo , 0 di porcellana , slabratissimi , e abbandonati a uu 
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intero riposo : i sali dovranno essere schietti, e fa d'uopo 
prestare attenzione al grado di peso specifico , in cui la so* 
turione comincia a figurar cristalli. Dove il peso specifico, 
o la quantità dii sale è troppo esorbitante, i cristalli non 
rappresenteranno più , che una massa confusa ; nè se ne po- 
tranno ottenere affatto , là dove il peso specifico non sarà 
adeguato ; o veramente là dove fosse troppo debole la so- 
luzione. Quando si lascia una soluzione di convenevole mi- 
sura , in Spontanea c lunga evaporazione , si otterranno mol- 
tissimi cristalli : 1’ aggiorni ramento loro può riuscire nondi- 
meno a difetto. Ciò posto adunque, separando i più rico- 
noscibili per la perfezione delle Mrtt , si riporranno essi in 
altri vasi , riempiuti di nuove soluzioni , acciocché possano 
aumentare progressivamente di volume. 

Forma de' trista Ili — Le forme regolari, che affet- 
tano parecchi corpi, sia nello spettacolo di natura, sia 
nelle soluzioni artificiose, sono conosciutiss.me. Le ricerche 
di Bergmaun . e di Roraè de l’ Isle ; e più recentemente 
quelle dell’ A- Hauy , sono state particolarmente intraprese 
a tal uopo. 

Secondo 1’ ingegnosa teoria proposta dall’ A. Hauy , le 
parti integranti si combinano sempre alla stessa guisa , e si 
uniscono con le stessi! faccie , e per gli stessi angoli ; ma 
nè le faccie , nè gli angoli sono i m< desimi in tnft’ i cri- 
stalli. Qualunque intanto sia la varietà delle forme , che 
le sostanze acquistano mediante la Loro cristallizzazione , 
esse. conservano però il loro nocciuolo , o sia forma pri- , 
ini Iw a , alla quale si possono ricondurre in forza di divi- 
sioni meccaniche. L’A. Hauy ha rilevato, che tutlte le for- 
me primitive si riducono a sei : vale a dire , I. il parallelcpi- 
pido , li. il tetraedro regolare. 111. l’ottaedro, IV. I csae- 
aro regolale , V. il dodecaedro romboidale , VI. il dode- 
caedro a faccie triangolari , composto di due piramiJi esae- 
dro accoppiate per la base. Questo filosofo ha osservato quin- 
di , clic il nocciuolo , o forma primitiva di un cristallo , 
non era 1’ ultimo termine della sua divisione meccanica , po- 
tendo esser suddiviso parallelamente alle sue faccio , c in 
altre direzioni eziandio ; purché la forma primitiva non fot- 
te un parallelepipedo. Guidato da simile spcrienza , egli ri- 
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duce le molecole integranti di lult’ i cristalli alle forme qui 
appresso : I. il tetraedro , Il il prisma triangolare , 111. il 
parallelepipedo; onde viste le r ferite forme primitive , sup- 
pone quinci che la differenza di grandezza , di proporzio- 
ne , c di densità delle molecole integranti de’ corpi , siala 
sola causa di tutte le differenze di affinità , la quale si ve- 
ri fica o in pretta aggregazione , o in una composizione. 

Nella formazione dei cristalli piim.tivi, le parti integranti 
si uniscono talvolta per le loro faccie , talvolta po’ loro an- 
goli ; c di là derivano sempre le diverse figure de’ cristalli , 
benché , composti di parti integranti della medesima forma. 
Nè la stessa forma primitiva è sempre riprodotta colla cri- 
stallizzazione de’ corpi : le deviazioni da questa , c le va- 
rietà de’ cristalli talmente prodotti , sono chiamati dall’A. 
•Hauy forme secondarie ; imperciocché in molti casi , per 
esempio, la forma primitiva e l’ottaedro, ma deviando da 
essa alcuni sali , mentre cristallizzano , si apprcscntano in 
forma di cubo, o di dodecaedro (i). 

Stabilita cosiffatta teoria , c determinata la forma pri- 
mitiva , non che quella delle molecole integranti , altio non 
rimane , che a studiar le leggi , a norma delle quali le stes- 
se molecole vanuo combinate, c producono intorno intorno alla 
forma primitiva cotali specie d’ inviluppi , che terminano 
regolarmente, c costruiscono figure sì differenti le une dal- 
le altre , ancorché originalmente identiche. Or esaminan- 
do il meccanismo della struttura de' cri-talli soggetti alle ri- 
ferite leggi , sembra certo , clic futte le parti del cristallo 
secondano aggiunto al nocciuolo , sieno costituite di lami- 
ne regolarmente decrescenti, per la sottrazione di uno, o 
di molti ordini di molecole integranti: e cosi la teoria me- 
desima, determinando il numero delle lamine sovrimposte, 


(■) La Cristallografia non ha vcrun rapporto essenziale con 
la Chimica: la cristallizzazione e un carattere de’ minerali ; co- 
me la vita lo è degli esseri organizzali. Or la scienza <le’ tarai Ie- 
ri de' corpi è allatto diversa dalla scienza dfUc proprietà degli 

elementi de' corpi medesimi. X- I- 


\ 

s 


1 




< 


4 ' 


1 

• *ì 

# ’ 




i’ì 

i | 

1 1 
\\ 


Digitized by Google 




n 

riconduce alla formazione primitiva del cristallo. La varie- 
tà delle forme secondarie , proviene dal decrescimento de' 
lati , o degli’ angoli ,• decrescimento , che spesse volte le la- 
scia ricovrire affatto da altre lamine. Ma siccome più mi- 
nuti dettagli su questa Teoria, oltrepasserebbero i limiti di 
un’ opera elementare : cos'i noi rimandiamo il lettore al 
Trattalo di Mineralogia dell’ A. Hauy Voi. i. , ovvero 
agli Annali di Chimica, Voi. XVII. 

S E Z I O N E III. 

» 

I 

bill’ affinità’ chimica. 

L’ affinità chimica ba luogo tra molecole di materie 
eterogenee. Il risultamento di cotale combinazione, £ un no- 
vello composto differente , per le sue proprietà , dalie so- 
stanze , le quali hanno servito a costituirlo; c questa dif- 
ferenza di proprietà può essere considerata come carattere 
dell’ affinità chimica. Essa intanto non intercede fra mole- 
cole di ogni specie di materia; niun' azione osservasi tra il 
marmo, e l'acqua: ma versando alcune goccie di acido 
muriatico ( idroclorico ) piima si disciogbe il marmo , e 
quindi si ottiene un liquido trasparente , e uniforme. In ta- 
luni casi due sostanze insipide , generano un composto dotato 
delle proprietà più corrosive ; e viceversa in altri casi , la 
combinazione di due sostanze fornite di queste ultime pro- 
prietà , dona luogo a un composto insipido. 

Cangiamento di colore -- Allorché il piombo , natu- 
ralmente di un color blò tirante al bianco , si combina con 
l'ossigeno, o rosso , o giallo esso diviene : il metallo de- 
nominato cobalto è di un colore gr igio , c si presenta di un 
bel blò, combinato all’ ossigeno: finalmente il rame , che 
è rosso , allo stesso combinandosi , comparisce di un colore 
verde. 

Cangiamento di odore-- L’ammoniaca ba un’odore 
estremrmente penetrante , e quello dell’ acido muriatico lo 
é anche di piu ; ma unite le due sostanze , per costituire il 
sai* ammoniaco del commercio , 1’ odor di esse è perduto. 
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Pfiun altro esempio potrebbe somministrare una pruova mi- 
gliore dell’ affinità chimica; convincendoci inoltre, che due 
sostanze al più alto sogno volatili , si fissano nel loro com- 
posto, e possono offerire un cangiamento assoluto in tut- 
te le loro proprietà. — Isolati la potassa e ’l solfo , hanno 
appena un qualche odore ; ma fuse poscia insieme, e inac- 
quato appena il loro miscuglio , n’ esala un puzzo insop- 
portabile. 

Cangiamento di gusto — Il solfo ò quas’ insipido , e 
l’ ossigeno che costituisce una parte dell’ aria atmosferica , 
è non solamente innocuo , ma benanche in essenza necessa- 
rio alia vita : e nondimeno combinati questi due semplici, 
il composto risultante , che è l’acido solforico , riesce una 
sostanza delle più corrosive. Lo stesso acido in controccam- 
bio mescolato alla soda , amaro diviene, e nauseoso al gu- 
sto , non conservando alcuna delle proprietà delle sue par- 
li costituenti : esso è appunto il sai di Glaubero , o solfa- 
to di soda. 

Cangiamento di costituzione-- Gli effetti dell’ azione 
chimica non sono meno rimarchevoli nel cangiamento di 
coslituziouc de’ corpi. Una solida massa di ghiaccio diven- 
ta un liquido trasparentissimo , da che è combinato al ca- 
lorico, e cangiasi questo stesso liquido in vapori, da che è di- 
sciolto in più avanzata quantità di calorico. Sparisce l'acqua 
versata sopra calce fresca ; una parte di essa sviluppandosi 
in istato di vapori , e un’ altra gran parte combinandosi colla 
calce sino a solidificars’ insieme- L' ammoniaca in istato di 
gas, è invisibile quanto l’aria ; il gas acido muriatico è non 
meno invisibile , e trasparente , infoio a che però combinati 
fra loro , se ne ottenga , come prodotto, un corpo bianco, 
e solido ; eh’ i il sai ammoniaco. 

Un infinito numero di operazioni le più importanti della 
Chimica , dipende dal più , o dal meno di affinità , la 
qual’ esiste tra differenti corpi. Sono state distinte due spe- 
cie di affinità co’ nomi di semplice , e di composta ; ovve- 
ro cogli altri di attrazion semplice , e di attrazione com- 
posta. 

Dell' affinila semplice — Essa comprende tutte le spe- 
cie di combinazioni , che han luogo fra due corpi , senza 
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intervenzione di alcun 1 altro ; come quando si uniscono un 
acido , ed un alcali. Ecco pochi esempj dall’ affinità sem- 
plice. 

Esp. I. Se a una picciola quantità di acido muriatico 
si aggiungono alcuni rottami di marmo , insino a che cessi 
ì’ ejlhvescenia : ( il marmo è un composto di calce , e di 
acido carbonico ) 1’ acido muriatico dotato di maggiore af- 
finità verso la calce , si combinerà con essa ; c f acido 
carbonico messo a nudo , allora si sprigionerà in forma di 
gas , producendo effervescenza. 

Esp. II. Se una porzione di acetato di soda ( compo- 
sto di acido acetico , e di soda ) si ripouga in matraccio , 
c vi si aggiunga alquanto acido muriatico , applicandovi un 
leggiero calore acciò tutto si riduca in una massa asciutta,* 
1’ acido muriatico in rapporto alla sua più grande affinità 
colla soda , si combinerà con essa , e 1' acido acetico resterà 
libero. 11 sale nuovamente formato è quel di cucina ( clo- 
ruro di sodio ). 

Esp. III. Che si cimenti un’ altra volta questa massa, 
versando per ora 1’ acido nitrico , c che la si riscaldi dol- 
cemente, ne verrà separato i’ acido muriatico esalandosi in abito 
gassoso , e 1’ acido nitrico resterà combinato colla soda. 

Esp- IV. Sarà dunque il residuo in fondo al matrac- 
cio un nitrato di soda. Vi si aggiunga adesso un poco d’aci- 
do solforico , e rimanga esposto al calore : nc verrà egual- 
mente sviluppato T acido nitrico , perchè 1’ acido solforico 
si combina in preferenza colla soda. 

In queste tre ultime esperienze , gli acidi muriatico , ni- 
trico , e solforico , essendo stati successivamente messi a con- 
tatto con differenti composti di soda , si uniscono ad essi in ra- 
gione della loro forza supcriore di affinità, 

Dell' affinità doppia , o composta -- Accade talvolta , 
che per l’addizione eli una terza sostanza, ninna scompo- 
sizione ha luogo data una più gran forza di affinità , di’ 
esiste tra le due sostanze in combinazione attuale. Così la 
scomposizione del solfato di zinco non potrebbe essere ef- 
fettuila dall’ acido acetico , perchè l’ affinità tra lo ziuco, e 
1’ acido solforico è più poderosa di quella tra lo zinco , e 
1’ acido acetico. Ma introdotta nella miscela una terza so- 
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stanza, Ja quale abbia affinità per una ilcllc parti costituti! 
ti del composto , le leggi della prima affinità sono sormon- 
tate, ed avrà luogo la scomposizione. Il piombo serba stret- 
ta affinità verso l'acido solforico : or se dunque si aggiunga 
una soluzione di solfato di zinco a un’ altra di acetato di 
piombo , il cangiamento sarà 1’ opera di uu’ atto solo ; da 
clic le affinità cospiranti dell’ acido acetico , c del piombo 
sono in se medesime più forti delle mere affinità dell’ aci- 
do solforico , c del zinco. E poiché I’ uno de’ due nuovi 
prodotti, il solfato di piombo, è insolubile nell’acqua , pre- 
cipiterà nello stesso tempo a fondo (i). 

11 sig. Berthollct ba dimostrato , che una scomposizio- 
ne può essere anche inaiata a pieno effetto , aumentando 
solò le quantità della sostanza , con la quale si desidera 
formare un nuovo composto. L’ acido solforico ha grande 
affinità per la barite, e ’l loro composto riesce insolubile 
in acqua sia calda , sia fredda : questo acido possiede anche 
affinità per la potassa , ma ben più debole della prima. 
JYondimcno uguali quantità di potassa pura , c di solfato 
di barite , bollendo insieme , offrono una parziale scompo- 
sizione. L’ ossaiato di calce è parzialmente esso stesso scom- 
posto dalla potassa pura , ancorché 1' affinità dell’ acido os- . 
salico verso la calce non sia controbilanciala punto dall' af- 
finità sua verso l’alcali. Dei resto i chimici, i quali han- 
no adottato la dottrina delle proporzioni definite , spiega- 
no colali spericnze per la doppia scomposizione ; supponen- 
do , che 1 acido carbonico , combinato fra questo mentre 


(i} Se sì riflette, che le molecole hanno proprietà diverse 
»i a quelle de* corpi , risultanti dalia loro composizione ; c questi 
diverse ancora dalle altre proprietà di altri corpi, dovute a roiu- 
Srinazioni più inoltrate : sarà impossibile ammettere 1‘ ordinaria 
■picgazionc della doppia affinità per Concorso ; avvcgnacchc pa- 
trocinala dall’ opinione de’ più valenti chimici. Non si potrebbe 
Jier avventura , intendere invece 1’ affinità doppia in quello stes- 
so senso die la semplice ; con la sola differenza , che nella dop- 
pia si accompagnano composizione , c scomposizione; mentre nella 
semplice non può aver luogo , che la sola composizione ? T. 1. 
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ca , s’ introduci un carbone , al quale si comunichi fuoco 
mediante qualche specchio ustorio , immantinente si divide- 
rà il gas ; ma rimesso nella sua prima temperatura il car- 
bone , il volume resterà sensibilmente lo stesso , e dove la 
quantità sia stata sufficiente , 1’ ossigeno si troverà mutato 
in acido carbonico. Qualunque sia la maniera , con cui 
son essi formati , la densità dell’ ossigeno è presso a poco 
a quella dell’ acido carbonico come 34. a 47. ; e risulta 
quindi dalla riferita esperienza , che l’ acido carbonico con- 
ti en sempre un peso di ossigeno eguale al suo. Le propor- 
zioni sono 5 . c 7. di carbonio: j 5 . di ossigeno. 

Esp. IV. Se due parti in volume di gas ossido di 
carbonio , e ossigeno sono infiammate sopra il mercurio con 
una scintilla elettrica ; si ottengono due parti in volume di 
acido carbonico , il cui pero corrisponde esattamente a quel- 
li del gas ossido di carbonio , c dell’ ossigeno impiegali. 

Nc accorgiamo per tale esperienza , che l’ossido di car- 
bonio contii ne metà meno di ossigeno dell’acido carbonico. e 
quindi nella composizione dell'acido carbonico , il raibonio 
entra per 5.7, e l’ossigeno per 7-5.La scomposizione dell’acido' 
carbonico mediante elettricità , conduce alle medesime con- 
seguenze ; dauoichè se due parti di acido carbonico vengo- 
no trattate allo stesso modo sopra il mercurio, se ne otter- 
terranno due parti di ossido di carbonio, ed una di ossi- 
geno. Ecco dimostrata egualmente la composizione di que- 
sto gas , e per sintesi , e per analisi. 

Allorquando un liquido , ed un solido vengono a com- 
binazione , si osservano le stesse proporzioni determinate. 

3 Nel composto che esibisce la combinazione dell acido sol- 
forico con la barite , il precipitato ( solfalo di barile ) con- 
tiene 34. di acido, e 66 . di barite. Allorquando tra due sali 
neutri , per reciproci cambiamenti delle loro molecole, ha 
luogo una scomposizione reciproca , non si dà nuoro com- 
posto con eccesso di acido 2 il nitrato di barite ù composto 
/ di 4 1 in peso di acido , e 5 q. di terra ; 67. parti di sol- 
fato di potassa son formate da 3 o. in peso di acido, c 3 j. di 
alqph. Or combinandosi 100. parti di nitrato di barite con 
67. di solfato di potassa , se uè ricaveranno 89. di solfato 
di barite, e 78. di nitrato di potassa, previa la loroscom- 
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posizione. Di lì può dedursi che 3o. parti di acido solfo* 
rico si combinano con 5g. di barite, e di acido nitri- 
ca con i’]- di potassa. 

1 composti de’ fluidi elastici, o gas, avvengono egual- 
mente .in proporzioni determinate. La proporzione dell’ aci- 
do carbonico ottenuta dal sottocarboriato di potassa , è la 
metà esattamente di quella ottenuta dal carbonato dello 
«tesso alcali (i). 

Negli ossidi nero , e rosso di ferro , due parti di os- 
sigeno si riuniscono nel primo , e tre nell’ultimo : vale a di- 
re che ioo. parti di ferro richiedono 09 . parti di ossigeno 

S et convertirsi in ossido nero , ( protossido ) e circa 4 $ 
. per formare 1 * ossido rosso ( perossido ). 

Il lettore voglioso di penetrar più addentro in queste, 
e simili ricerche, dee consultare il Nuovo sistema di filoso- 
fia chimica di Dalton , o gli Elementi di chimica di Davy. 


» C A P I T O L O II. 

DELLA LUCE, DEL CALORE, E DELL’ ELETTRICITÀ*. 

Sono questi tre elementi cagioni principali delle variazio- 
ni , alle quali vanno i corpi soggetti : niun cangiamento ac- 
cade , che la luce o il calorico non siano stati assorbiti , o 
«messi. Cotali due fluidi hanno nou poca analogia in molte 
loro proprietà : tutti e due si trovano in combinazione coi 
corpi: ma la luce attraversa talune materie , che intcrrom- 
pono 1 ' azione del calorico j e questo eziandio può diffon- 
dersi agevolmente in corpi , pei quali la luce non travalica. 


fi) Secondo le recentissime vedute di Berzclius , c di Gay- 
Lussac ; le proporzioni de' corpi in peso sembrano star fra toro iti 
progressione pressoché aritmetica : in volume , si accostano aita 
progressione geometrica. Per altro la teoria atomistica n*n offro 
ajicora, che tuia plausibile ipotesi, T. I; 
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È probabile ancora, che l’ elettricità assuma una prin- 
cipale figura nella reciproca attività delle differenti materie; 
e persino là dove gli effetti non possono esserne calcolati , 
mediante istrumenti sensibili. Essa in qualche sua modifica- 
zione prende d nome di Galvanismo ; e promuove scom- 
posizioni tali o novelle composizioni, che nou si potrebbero 
ottenere mai coll' aiuto del solo calorico. 

SEZIONE I. 

DELLA LUCE. 

La sensazione della vista è occasionata da’ ràggi , i 

Ì uali emanano dalla luce del Sole, o de’ corpi infiammati. 

lue opinioni differenti sono state divulgate snlia natura 
della luce : secondo una di esse tutto lo spazio sarebbe ricm- 
puto dì un fluido clastico al maggior segno , c sottile , che 
messo in movimento dal Sole , o da’ corpi luminosi; esten- 
de le sue vibrazioni fino all’ occhio , rendendo perciò vi- 
sibili i corpi , ond’ ò stato agitato. — Ma secondo la teoria 
Newtoniana, la luce è supposta un fluido sottile , composto 
di molecole particolari di materia , la quale via staccandosi 
continuamente da' corpi luminosi, penetra insino all'occhio, 
e riproduce la sensazione , o sia T appercezione degli ob- 
bietti , da cui parte immediatamente , o per riflessione. 

Propriclà fisiche — La rapidità de' raggi luminosi è 
lino di caratteri sorprendenti della luce : essi travalicano 
3z,ooo, iniriametri di spazio fra un secondo , e in altri 
tcrmiui , impiegano presso a poco 8. minuti di tempo per 
islanciarsi dal Sole alla Terra ; mentre una palla da canno- 
ne , coli’ ordinaria sua rapidità , impiegherebbe 32. anni à 
percorrere lo stesso cammino , che è di 3 j, 000,000 di leghe. 

L’ immensa tenuità delle molecole della luce b indica- 
ta dalla loro rapidità medesima , da che l’ impulsione data 
a’ corpi mobili dee contarsi in proporzione della massa mol- 
tiplicata per la velocità : or l’ una , o 1’ altra , o tutte due 
accresciute ; la forza d’ impulsione è proporzionatamente 
aumentata. Si è conchiuso pertanto , che se le molecole 
«iella luce nou fossero infinitamente (sili , la loro rapidità 


Ic renderebbe pericolóse all’ organo della tista : e inoltre 
la rapidità del loro passaggio può essere ugualmente esti- 
mata per la facilità, con la quale esse attraversano i corpi 
solidi , e trasparenti , senza pruovar mai diminuzione alcu- 
na nelle mosse (i). 

Riflessione — Quando un raggio di luce cade perpen- 
dicolarmente su liscia superficie , esso è rimandato nella stes- 
sa direzione : ma se cade obliquamente, esso è riportato al - 
l’ estremità opposta di una perpendicolare innalzata sul pun- 
to . in cui il raggio è caduto , e fino a una distanza eguale 
da questa linea medesima. Ecco perciò due angoli , uno 
formato dal raggio cadente verso la perpendicolare , 1’ al- 
tro da quello , che risale : il primo è d’ incidenza , 1’ al- 
tro di riflessione. L' invariabile uguaglianza di essi costi- 
tuisce il fondamento della prima legge ottica. 

Refrazione — Se un raggio di luce trapassa perpendi- 
colarmente da un mezzo in un altro , come dall’ aria nel- 
1’ acqua , o dall’ acqua nell’ aria ; esso procede nella stessa 
direzione sempre ; ma se trapassa obliquamente, spezzasi al- 
lora , e lungo un’ altra direzione si avvia- Cosi immergen- 
do un bastone nell'acqua , comparisce rotto precisamente al 
punto d’ immersione ; fenomeno , che è dovuto alla refi-a- 
zione dei raggi inferiori. 

Quando il raggio passa da un mezzo raro in altro pii 
denso , si refrange accostandosi alla perpendicolare ; e pcrop- 

f iosto si refrange allontanandosi dalla perpendicolare , e nel- 
a sua congiunzione con essa, quando da un mezzo denso 
passa in un altro raro. La quantità di cosiffatta refrazione 
è valutata proporzionatamente alla densità del mezzo : ma 
eccettuati i corpi combustibili , ny’ quali si trova considere- 
volmente più forte, che non in rapporto alla sola densità 
di essi. Cosi Newton osservando cotal singolarità nell’ acqua 
e nel diamante , potè congetturare che 1’ uno, e l’ altro era- 


fi) Ecco iocluzioni meravigliose , matematicamente calcolate, 
1* quali intanto sono inutili, ammettendo la prima opinione sul- 
la natura della luce; e non divengono allatto necessarie , abbrac- 
ciando la seconda più accreditata da’ fisici , dopo Newton. T. 1. 
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no corpi combustibili ; ciocché hanno autenticato 1 ’ esperien- 
ze successive. 

Prisma — Facciasi penetrare un raggio dentro camera 
oscura , attraverso un buco : ei si getta sopra ia muraglia, 
e rappresentasi in un tonJo luminoso : ma interposto un pri- 
sma triangolare , il raggio è refratto non solo , ma riappa- 
risce sotto forma allungata , separandosi in sette colori pri- 
mitivi. Cosiffatta figura vien denominata speltro solare ; e 
si divide in 36o. parti, de’ quali in riguardo al colore , al- 
l’ordine, ed alla proporzione de’ sette raggi, se ne suol fare 
la distribuzioue seguente — - rossa 45. parti, arancio* a^., 
giallo 48., verde 6o, azzurro 6o., indago 4o., violetto 8o — e 
perchè i suddetti raggi si refrangouo in diverse parti dello 
spettro , la loro refrangibilità non può dirsi esattamente la 
stessa. Ma niun altro cangiamento possono .essi provare in 
seguito, qualunque nuovo spedieute di refrazione , odi ri- 
flessione si adoperi. 

Trasparenza , e opacità — Nel suo passaggio attraver- 
so alcuni corpi , come l’ acqua , e ’l cristallo , par che non 
soffra la luce intcrroraptracnto affatto j ma iucontro ad al- 
tri corpi solidi , come il legno , e la pietra , dee necessa- 
riamente restar modificata : i primi sono appellati corpi 
diafani o trasparenti, e i secondi opachi. Or questa diver- 
sità estrema di prerogative non dipende spio dalla densità di 
corpi , essendo e l’ acqua ed il cristallo più densi del le- 
gno. A giudizio di Newton , le molecole , che compongo- 
no i corpi trasparenti , sono fornite di densità uguale , e 
sono uniformemente disposte : quindi la luce , la quale vi 
s’insinua, u’ è attirata ugualmente. Al contrario trovando- 
si differentemente dense, e i differentemente aggregate, le 
molecole de’ corpi opachi , ia luce non può uniformemente 
intròmettervisi e la sua direzione continuamente svariata , 
dev’essere poscia, e finalmente interclusa. 

Nè la trasmissione della luce si opcia egualmente per 
tutti i raggi: il giallo, e ’l verde pallido ne determinano la 
maggiore quantità ; il violetto la menoma di tutti. 

Proprietà chimiche — La luce è sottoposta alle leggi 
universali di attrazione , come tutti gli altri corpi 5 essa en- 
fia in combinazione chimica con molte sostanze , e se ne 


4 


' 


j 




t 



S 





» 

l 

( 


V 

'•< . 




N\* ’ 


39 , 

sottrae quando la c.irtostanzc loro son cangiate. Quella spe- 
cie di luce, la quale si denomina fosforescente, per distin- 
guerla dall'altra accompagnata da calore, si sviluppa par- 
ticolarmente dalle materie animali, e vegetabili; c da non 


poche minerali. 

Esp. 1. Che si calcinino i gusci d’ostriche, a fuoco 
libero , e si riducono in polvere burattata : se ne mescoli- 
no quindi tre parli ad una di fiori di solfo ; introducendo- 
si in un crogiuolo , che resti esposto al ralor rosso duran- 
te un’ ora. Allorché il mescuglio è raffreddato , se ne suol 
prendere la parte più pura , e s’ introduce in una fialctia 
ben otturata; ciocché dicesi pirofero di CafUon dal nome 
dello scuopritore. Esposta essa a’ raggi solari , o anche in 
pieno giorno per qualche tempo , la luce che tramanda po- 
scia nell’ oscurità è assai vivace , onde far discernere 
oggetti ; ma alla lunga il pirofero perde questa sua virtù 
nel bujo. Nondimeno se la luce é debole , o pressoché spen- 
ta ; si può conservarla , o acquistarla di nuovo , tuffando 
la fialetta nell’ acqua : onde per tale esperienza è dimo- 
strato , che la luce alternativamente è assorbita, e svolta , •v'' 
sènza produrre alcun cangiamento sulla sostanza , con la 
quale essa è combinata. 

Esp. Il- Che si calcinino i gusci d’ostrica , c lascian- 
doli intieri , si espongono a’ raggi solari : se islantanemcnte 
si trasportano neli’ oscurità , se ne sprigiona bella luce , as- 
sai spesso iridiforme. Morta può rinnovellarsi , ripetendo 
l’ insolazione j e può essere auchc più variante , se in cal- 
cinare i gusci si avesse adoperato ferro , o carbone- 

Esp. 111. Situando in camera oscura un cristallo rom- 
boidale di carbonato di calce sopra lamina di ferro , rosso 
bruno, in poco tempo un vago raggio di candida luce tra- 
spira da tutta la massa , come si fosse accesa. 

Esp. IV. Che si metta una quantità di fluato di cal- 
ce appena franto, sopra lamina di ferro, alla stessa tempe- 
ratura ; una gran copia di luce porporina si manifesterà. 

Esp. V- Che si divida nn’ aringa fresca longitudinal- 
nterite , e sette grammi tagliati a traverso se ne ripongano 
in una soluzione di altrettanto peso di sale d’Epsom, più 
5(j. grammi di acqua fredda- Verso la fine del secondo gior- 
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lumino^ disli,,g “ crs i alla SU P"*«“ del liquida un cere}” 
luminoso; e scuotendosi l'ampollina u i ° 

**. acchiude , una bella lamine Ita * Landò J r ,,^7* 

giorni. Altre simili speranze potrebbero^coHo ste so sn ° dUC 

E"rT‘i’ ’ d ”P" a "* ^ ac™» « . “ri TSi 

d, 8 Gl a *,„ i „ «Ud. d. altri pcaci ( 

Sembra dunque, che nelle due prime snerienre | a I„ 
ce sia slata assorbita, e tramandata. In SlI'ZZ. n 
'I".'" !, . S 'mpiegatu il carbonato , cVlb.ató Ji ciù 

del calorico. Me* ultima spero, a u L^j'lSjSE* 

’ C, “ “ ■™““ 4 P‘™». cominciando ia 

gì, onde è promosso il calore- 7° i rW ' , s 

producendo nè colon , nè calore in una ^is’a «ppercettiT- 
k, indicano però chiaramente alcuni effeui chimici 1 ,S- 
gi , che pioducono i colori , sono compresi nello spettro 
* 0 *™’ * , tra **’■' 1 P" 1 calorifici sono quelli che più S1 ac- 
costano ai rosso ■ : siccome , piu. eh, miniente attivi so- 

opp£ dc?io scettro a i, VÌCÌ ““ 0 31 , violcUo • all’ cstrmUà 
opposta nulo spettro. Il raggio violetto sopra ogni altro è 

“ -inLtei - 4 * « 

» * = ' fi ammali nc g£ 7£ 

mera , che può essa ragionevolmente supporsi una delle pai- ‘ 
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ti costituenti, impiegate in siffatti» processi- Del resto, taluni 
corpi elevati ad alta temperatura , risplendono ; senza esse- 
re però in combustione attuale : il ferro scaldato a 335.° C., 
riesce visibile nell'oscurità ; è brillante a 4° ó *" C- luminoso 
( verso il crepuscolo )a 4?3.°, 35.° C., e brillante in pieno 
giorno, allorché la temperatura ba ecceduto 5i)H.° 88. C. 

Della percussione -- Schizza egualmente luce , median- 
te la percussione de’ corpi ; come battendo l’un contro 1' al- 
tro pc/zi da cristallo di rocca , di pretto «quarzo , di pietre 
focajc, o di arciajd : còbi ancora stropicciando due pani di 
zucchero , molte scintile si vedono svolazzare fra le tene- 
bre ( 1 ) ctc. ctc. 

( Proprietà mcrlichc della. Luce — Avvegnaché nella- 
economia .vitale sia difficile distinguere l’ azion di css3 da 
'fucila di tutti' gli altri imponderabili uniti , fia utile nondi- 
meno rimarcare le seguenti cose, I. La vegetazione., c tut- 
ti i suoi prodotti ( ni punto meno la cristallazione ) dipen- 
dono essenzialmente dall’ influenza della luce. IL L'assor- 
bimento negli animali ||a nella ragione "inversa , e nella 
diretta dello stato quantitativo della luce la secrezione : 
tanto riguardo alla materie assimilate , quanto riguardo ai 
còrpi ambienti. III. La soverchia esposizione alia luce , o 
fa deficienza di essa , altera l’ equilibrio di salute — Gcnc- 
■ Talmente può dirsi , che l'azione della luce è lenta , e in- 
discernibile - r ma propotente , e inevitabile su tntti gli esse- 
ri organizzati , c specialmente sull’ Uomo. 

Le Arti han profittato della teoria della luce , sia per 
fornirci passatempi , cd apparecchi ottici ; sia per l’ indu- 
stria delle tinte ; sia pel rapportò che i colori hanno con 
tutti i nostri bisogni , e con tutti i nostri piaceri.- ma l’Ar- 
chitettura ha prestato alla società così notabili scrvigj , in 
-saper usare de’ mezzi della luce per 1’ igiene pubblica, che 
non Se ne potrebbe tacer qui , senta ingratitudine. Presso 
gii antichi , i quali costruivano ad un piano le loro case 


(1) Inoltre la compressione fa sbucciare cgnalmcutc luce, 
calorico T.I. ' ! 1 v. 
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li n r ì * COn ta ’ c d,s P° slZ, °^ , die la luco dona 
tutta perdersi la dove cadeva per la prima volta : era co- 
stume po, di usar con tutta liberti dell’ insolazione alla 
campagna , dove le case avevaup balconi in vece di fine- 
stre , e sale vece di cubicoli. Gli appo, lamenti per 
-c.r salubri, devono essere ampli, c ben compartiti • in mo- 
do die non potendosi introdurre luce direttamente , n c 
giunca per riflessione almeno : e quindi la Polizia medie» 
,, .opr.im.to obbligo d' invigilale -1U iSS* 
sUade nelle grandi Città- T- I. ). 

SEZIONE II. 

Del Calohico. 

la namla rT ^ P° SSono u S ualmentc significarsi per 

scii/Tdi mfe^ C n ° 3 S ', ,1SaZ10nC eccitala in n °i dalla pre- 
senza di un corpo incandescente , o il potere di eccitarla 

nel fuoco : vale a dire l’effetto, e la cagione nel tempo S 
so. Quindi a prevenire ogni ambiguità, si è introdotta la 
Paiola calorico nella Chimica moderna , per denotare so- 
lamente la cagione della sensazione. 

Due opinioni sussistono relativamente alla natura del 
Calorico : a tenor della prima esso dipenderebbe da certa 
vibrazione , adontata alle molecole de’ corpi riscaldati : ma 
segueirdo I altra sarà desso un fluido sottile sparso uni- 
m realmente , e di un indole elasticissima , e penetrante L’o- 
pinione oggi mai prevalsa riguarda il calorico, come sostan- 
za materiale distintissima ; cd è la più adattata a spiegare 
i fenomeni di «mesto imponderabile. 1 B 

Le molecole del calorico attirate da altri corpi, si ac- 
comunano ad essi : la loro velocità è la stessa di quella 
della luce, e la loro tenuità non è mcuo sorprendenti . A 
somiglianza de raggi luminosi, il calorico è riflesso dalle 

; e '>•« - * —• p c ‘ ss 

1 E ‘ P ; ^v 8 * ** dis P° n g ono <Jue specchi concavi di fer- 
ro to d, n ov e prillici di diametro , a dod.ci piedi d 

distanza I un dall altro ; mentre una palla di ferro d 


* :> 

' * 

36 . 

due pollici di diametro', riscaldala a rossezza , sarà col- 
locata nel fòco 'di Udo de’ due specchi , pesto net- 
l'alirò un teint' metro:-si_vcdrà in pochi minuti innalzarsi 
il lei luxmetro a una tflnpcratura corrispondente al' grado 
di accensione della palla ; ciocché avviene per virtù dei 
raggi riflessi dalla superfioie 'liscia. 

Esi\ II. Se alla palla infuocata si sostituisce una 
Candela accesa , 1’ effetto sarò lo stesso ; ma molto ineuo 
sensibile, - *• 

Esp. III. Se s’ intramezzi a’ due specchi una lam : na 
di cristallo nello stesso momento, in cui il calorico del- 
la palla situata vetso il £òco di uno de’ due, ha fatto ascen- 
dere il tcintomotro situato nel fòco dell’ altro ; si cagio- 
nerò un subitaneo abbassamento: onde dee dirsi, che i 
raggi dol calorico sono interrotti , mentre che i taggi lu- 
minosi nou si trovano sensibilmente arrestali nel loro tra- 
gitto. Che se tolgasi la lamina interposta , il termometro 
indicherò un’ altra volta aumento di temperatura. <- 

Esp. IV. Che si alloutanioo gli specchi a una di- 
stanza di due metri, e che alla palla veogfat sostituita una. 
Cassola di vetro, ripiena di acqua bollente ; essendo g à 
piazzalo un dilicatissimo termometro nel fòco dell’ altro 
specchio : si sospenda poscia in mezzo dello spazjo com- 
preso uno specchio ordinario , in modo tale che le sua 
due faocie possano girarsi ad atb trio verso il vaso coo- 
t incute I’ acqua. Or presentando appunto la faccia liscia 
delR specchio, l’elevazione del termometro sarà piocio- 
lissima ma l’altra precedentemente annerita •rivolgendo- 
si all’acqua; il termometro si eleverà di 3°, O 4-° 1° u n ’ e- 

sperienza eseguita con attenzione , il termometro sormon- 
tò solamente di 3 gradi nel primò caso', ma nel secpndo 
di g. <i 

Cotali fenomeni pruovano evidentemente la riflessione 
del calorico,- la divisibilità de’- raggi di esso, c di quelli 
della luce, avvegnaché si trasmettono pe’ corpi colla stessa 
facilitò: e I’ assorbimento oziando de’raggi calorifici, oo- 
lite risulta dalla differenza delle due superficie dello spec- 
chio interposto, riguardo agli effetti termometrici- 
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Se diversi corpi a temperatura inégmlc saranno por- 
tati scambievolmente in contatto , si riconosceranno ben- 
tosto essersi ridotti alla medesima temperatura. Uu corpo 
indicante il 5 o.° grado di calore, un’ altro il ioo.°, un ter- 
zo il 200.? situati fra uno spazio elevalo a 80. di tempe- 
ratura ,.'VÌ si agguaglieranno bentosto essi medes imi il 
primo s'innalzerà proporzionatamente, e proporzionatameli- 
te gli altri discenderanno ; cosa , che dicesi equilibrio. 
Qualunque pa pertant^ la temperatura de - corpi isolata- 
meli te , essi acquisteranno senza dubb o, e tosio, quella del 
mezzo che li comprende. 

E siccome i corpi sono destituiti di calorico per l’ ir- 
radiazione delle loio superficie , o per la loro diretta 
«omuuicazione con altri corpi ; così la differenza di tem- 
po , che impiegano corpi di differente natura a mettersi 
fra loro in equdibiio , è considerevole ; ciò dipendendo 
dalla natura delle superfìcie, le quali emettono, cd as- 
sorbiscono caloiico , non che dalla facoltà conduttrice di 
essi , la quale varia esiiemaintnte in eterogenee materio. 
I corpi, buoni conduttori di calorico, si raffreddono pre- 
stissimo. 

Esp. — Che si ripongano una porzione di mercu- 
rio ed un’ altra di acqua in differenti vasi , ed 'innalzati 
alla temperatura di 100. gradi , si trasportino in un jattz- 
zo atueuduc a 5 o. gradi solamente : si troverà in privile- 
Sito , che il mercurio si avvicina più sollecitamente del- 
1’ acqua alla riferita temperatura comnne , perchè miglior 
conduttore. 


Ut' 


S. Del movimento del Calorico. 


Il passaggio del calorico da un corpo iti un’ altri) , 
può aver luogo in due modi : può essero trasmesso d(t 
un corpo riscaldante in ipi’ altro freddo , o sia condotto 
per combaciamento , e con maggiore , o minore' lentez- 
za •• e può essere trasmesso ni maniera diretta sen- 
.nterYeuztone di corpi j coflttj accade de’ raggi vibrati' 

Za » 




^ * 


J 


• > 
J .« 

. I • 


, V 

' ’ì 

V 




‘W 




Digitized by Google 




38 

Sole , o dal fuoco terrestre , con passaggio istantaneo. 

Del poter conduttore de' corpi — Esso differisce, co- 
me i corpi. I metalli sodo i più perfetti conduttori: le 
sostanze porose , come il sovero , la lana, il legno etc. 
nou permettono , che un’ assai larda transizione al calorico, 
(guidai a ragione si preferiscono gli abiti di lana durante 
l’ invemo'/ perchè il calore auiindc se nc dissipi difficil- 
mente. Or la considerabile diversità del potere conduttore, 
puf) esseic anche dimostrata , mediante due sol’ esperienze. 

E»p. I. Glie si prendano due sbarre , lina di ferro , 
ed una di legno, di un piede di lunghezza: se ne intro- 
ducano 1’ estremità nel fuoco, riteneuendo le opposte con 
li mano. Quanto prima dou sarà più maneggiabile , per 
r eccessivo infuòcamento la sbarra di ferro ; mentre 1’ al- 
tra potrà benanche consumarsi tutta senza apportarci sen- 
sazione , almeno molesta: ciò che segna la differenza del- 
la facoltà conduttrice de’ due corpi. 

Esp. II. Che si preparino tenui fili di argento , di 
rame , di piombo, dr ferro, c di stagno / nonché di vetro, 
e di legnp, presso a poco della stessa dimensione, e s’ in- 
tonachi di erra una delle loro estremità ; immersa 1' altra 
nell’ acqua bollente , o nella sabbia calda. Si fonderà in 
poco tempo la cera secondo 1’ ordine di conducibilità dei 
diversi corpi •• da principio nc’ fili metallici , poscia iu quel 
vetro , finalmente in quel di leguo perchè il meno condtt- 
cil#|(t di tutti. 

Il poter conduttore de’ metalli non trovasi in ragione 
della loro densità, come potrebbe supporsi: l’argento , e 
l’oro lo posseggono ài più alto segno: il rame, e lo sta- 
gno sono più opportuni conduttori del ferro , dell’ acciajo, 
del piombo , cd anche del platino , il qual’è nondimeno il 
più denso tra tutt’i metalli. I liquidi sono anch'cssi con- 
duttori del calorico , ma in un modo assai debole , e più 
imperfetti conduttori sono i gas. Si è provato clic l’ idro- 
geno conduceva quattro volte meglio il calorico, dell’ aria 
atmosferica ; avvegnacchò quest’ ultima abbia un peso spe- 
cifico molto più grande. 

Dfl calorico raggiante. Corpi elevati ad una tem- 
peratura superiore del mezzo in cui stanno , tramandano ca- 
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lorica fino ad equilibrarsi: cosiffatta facoltà emissiva vana, 
secondo là differenza di stato del medesimo corpo. In con- 
seguenza deeli sperimenti del Sig. Leslie- sembra , che la 
proprietà di assorbire , o di emettere sia specialmente m re- 
lazione colla natura delle superficie riflettenti : le, superfi- 
cie levigate sprigionano calorico con lentezza ; ma ruvide, 
raschiate , o leggermente ricoperta di qualche sostanza ne- 
gra , il loro potere emissivo ed assorbente ritrovasi au- 

mcntata. ^ ri ia acqua bollente un globo di fer- 

ro brunito , e si tenga conto del tempo necessario , onde 
in parte almeno esso si raffreddi: qualora poscia sarà spal- 
mata di negro fumo 1’ esterna superficie Jcl g lobo , . potrà 
scorgersi , che per arrivare allo stesso grado di raffredda- 
mento, impiegherà solamente la metà del tempo d. pnma. 

Esp. II. Si prepari un vaso cubico* di latta da sei in 
otto pollici quadrati, gueruito di un orificioin manièra, ebe 
il coverchio possa ricevere un termometro : sia intrisa una 
delle sue facete di mercurio , 1’ altra di negro fumo , e si 
freghi la terza con carta da vetro ; la quarta conserverà il 
suo brillante ordinario. Quindi riempiuto il suddetto vaso 
di acqua bollente , si presentino in ordine successivo le sue 
faccic al fòco, ed in prospetto di uho specchio assai terso 
di stagno là dove sarà benanche collocato il termometro 
differenziale di Leslie ; e si vedrà allora!, clic piu. si 
avvicinerà il vaso allo specchio , vie piu saranno grandi 
sii effetti del termometro ; olfre a che diverrà scusiwlc al- 
tresì 1’ importarne differenza ? che presenteranno le di- 
verse superficie esposte allo specchio. La supeiheie Ind- 
iarne lasccr'a scappare la più. piccola quantità di calorico , 
e la piu notabile 1’ altra annegrità ; onde risulta ila tali 
sperienze , che- la facoltà irvadiativa del negro turno è u- 
guale a too- e quella dello stagno , dell oro ripulito , 
deH’argeuto , e del rame uguale appena a ». 

Se ne possono qui dedurre alcune oitervaziont pra i- 
che non poco utili. Così quando si desidera conservare il 
calore di una sostanza Tacchiuia dentro vaso metallico , se 
•ne devono rendere le pareti nette , quanto piu si può, « 
lucide ce. ce. 
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Un vaso d’ argento , o di metallo cesellato, ritiene il 
calore più lungo tempo di quelli di porcellana , c di ter- 
raglie. Peraltro se se ne vuole abbassare prontamente la 
temperatura , basta circondarne la superfìcie cou qualun- 
que mistura analoga. K perciò i tubi metallici, dei quali 
ci serviamo per convogliar vapori , dovranno essere ben li- 
sci , onde impedire 1’ cmission del calorico. 

3. Degli effetti del Calorico. 

Mentre il calorico si' combina coi corpi , i suoi effet- 
ti differiscono a norma della loro natura . La dilatazione , 
O aumento di volume n’è l’effetto più generale ; c quando 
1’ accumulamento è continuato in parecchi corpi , cangiasi 
affatto la loro costituzione , siccome avviene di un solido 
convertito in liquido , e di un liquido ridotto allo stato di 
■ vapore , per la progressiva addizione di più gran quantità 
di calorico. In taluni casi, la composiziouc -dei corpi è in- 
tieramente mutata. 

Della dilatazione. Perchè 1’ accumulamento del ca- 
lorico è la causa della dilatazione de’ corpi , la loro con- 
trazione corrisponde alla sua mancaza relativa., o totale. 
Nei corpi più semplici cotali effetti uniformi sono, c inva- 
trabili : del resto 1 espansione della quale pari < amo , si ve- 
rifica nei solidi , non meno che nei liquidi , c nei fluidi. 

Esp. ' I. Che si prenda una verga di ferro , a cui 
diligentemente si adatti un’ anello del metallo medesimo ; 
se si farà arroventir la verga, la dilatazione del ferro le ri- 
cuserà di trapassare un’ altra volta per 1’ anello , sicco- 
me avverrà di bel nuovo col raffreddrmcnto della verga sud- 
detta. - 

Esp. II. Che sì riempia di alcool il fondo di un 
piccolo matraccio, e si tuffi nell’ acqua bollente - , si vedrà 
montar l’ alcool sino al collo del matraccio , per discende, 
re, e restringersi nel suo primo volume, a misura che la 
.temperatura sarà diminuita. 

Esp. III. Se si rigonfia ad aria una "vescica , l’ ap- 
plicazione del calore la distenderà oltre misura j ma raf- 
freddandosi, ripiglierà la sua prima dimensione* 
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La dilatazione t minore nei solidi , che nei liquidi ; 
e più marcata oziand o trovasi nei fluidi elastici. Così a8. 
decimetri cubici di ferro, elevati da o iti sino a ioo Q G. 
non discuopronsi accresciuti, clic appena di un solo decimo dì 
volume ; menlrecchè a8 decimetri cubici d' acqua , elevali 
alla stessa temperatura, aumentano in volume 1700, pren. 
derido la forma clastica ; e conservando lo stato liquido 
appena si avanzano ad i/z 5 di più, del loro volume d| 
prima. Finalmanlc a8 decimetri cubici di aria atmosferica 
sono diflusi in un volume una volta , c mezzo dippiij, alla 
stessa temperatura. 

L' uso introdotto d’ impiegar cerchi di ferro alle ruo- 
te delle vetture , pruova la dilatazione dei corpi solidi, 
mediante il calore; c la loro contrazione, mediante il fred- 
do. 1J cerchio si fabbrica più scarso delK uopo , c la sola 
dilatazione infuocandolo , ne rende possibile T applicazio- 
ne ; ond é che si cerca raffreddar .tosto con acqua , per 
farlo ritornare colla contrazione alla più ristretta sna cir- 
conferenza. La forza espansiva del calorico addita benan- 
che la ragione, per la qiwhTvasi di vetro , di terra, o di 
ferro colato si crcpino ; tanto per la sua applicazione , 
quanto per la sua sottrazione,- mentre se il calorico è bru- 
scamente applicato , quella porzione del vaso dov’ esso in 
preferenza si accumula , inegualmente poscia dilatasi , c ’l 
vaso è fatto in pezzi. 

Adunque sono i gradi di contrizione , o di dilatazio- 
ne dei corpi, in ragion diretta della deficienza , o dell’oc- 1 
cumuiamento di calorico. La Meccanica ha profittato del 
vantaggio , che presentava la dilatazione dei -diversi me- 
talli alla stessa temperatura, per la costruzione di un pen- 
dolo esattissimo ,• da che la misura del tempo dipende daL 
Ja sua lunghezza uniforme , e si sono iu tale occorrenza 
impiegate verghe metalliche differenti, ad cgual dilatazione, 
bs sogliono quindi disporre in modo , clic la dilatazione 
eli essi presentili in senso opposto ; ciocché costringe il pen- 
dolo a serbar costantemente la dovuta lunghezza. 

Allorché l'acqua, talune sostanze metalliche, e fra 
tutti il ferro fuso , trapassano dallo stato liquido al soli- 
. » P CI sottrazion di calorico ; essi crescono 1 in volume 
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formando eccezione alla legge universale di dilatazione (i). 
Allorché 1’ acqua racchiusa in vasi congelasi , suol fracas- 
sarli violentemente ; ed è stimata la sua potenza in cotale 
atto di una forza eguale a i3. 563. 5q. Kilogr. Alla stessa 
potenza viene attribuito lo scoppio dei barili di acqua , 
, le fenditure degli alberi , e delle rocche , c la sollevazio- 
ne dei lastrici durante le gelale: l’asperità delle lince estre- 
me negli ornamenti di ferro, dee ripetersi ancora dall’ au- 
mento di volume di questo metallo , quando già fuso passa 
a raffreddarsi. La cagione dcll'ordiuamento delle molecole 
dei suddetti corpi , mentre prendono forma solida, deve es- 
sere pari ; si non si voglia ricavar piuttosto dalla loro 
cristallizzazione , la quale le obbliga ad occupare uu più 
grande spazio , che nello stato di fnsionc. 

La dilatazione dei solidi trovasi presso a poco la stes- 
sa nella stessa temperatura , mentre quella dei liquidi non 
lo è affatto. I liquidi più dilatabili sono quelli , clic tra- 
passano più facilmente allo stato di vapore ; c la loro di- 
\ latabilità si può quindi calcolare , in ragione della prossi- 
mità del loro punto di cbullizione- Infatti a qualunque 
temperatura 1’ alcool , il cui punto di cbullizione è piu 
basso , si dilata più dell’ acqua , e questa più del mercu- 
rio. Ad una medesima temperatura , i gas hanno presso a 
poco tutti la medesima dilatazione. 

Termometri. La costruzione del Termometro , così im- 
portante nella misura della relativa temperatura dei corpi , 
dipende dalla costoro proprietà di dilatarsi. N’ ò attribuita 
L invenzione a .Santorio, fisico Italiano, verso il principio 
del Secolo XVII : ma si pretende , che lo stesso istrumen- 
to era prima, ed abbastanza conosciuto in Olanda. In qua- 
lunque modo, il termometro di Santorio era costruito da 
un tubo di vetro , aperto verso una sua estremità , c l’altra 
contornata da una palla vuota : la prima immersa in uu 


(i) Il gliiaecio è rigonfiato itali' aria , clic vi si annida ; e 
’l maggior volume ile’ metalli cristaliizati , ilcvcsi alla varia cir- 
ctim posizione delle stesse loro molecole , cioè , alla vurusit « ri- 
sultante. 1. I. 
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liquido coloralo , ne permetteva àd -esso 1’ assensione per 
il tubo , a misura che 1' avia contenuta nella palla si con- 
densava pel freddo e dilatata questa per riscaldamento 
. doveva necessariamente occupare un più grande Spazio ’ 
e sospingere per conseguenza in basso il liquido prima asce- 
so nel tubo. La scala graduale di siffatti cangiamenti indi- 
cava! la varietà dcUe temperature, alle quali va soggetta 
l'aria atmosferica; e si addossava al tubo medesimo? In 
seguito furono impiegati a tale oggetto diversi liquidi „• 
1’ alcool , 1’ olio di lino , e finalmente il mercurio. 

Termometro di F arhenheit. Esso ò generalmente usato 
in Inghilterra , e per costruirlo si sceglie un tubo di cri- 
stallo, di perfettamente ugual diametro in tutta la sua lun- 
ghezza , e si rigonfia a palla una delle sue estremità. Si 
riempie questa poscia , e insieme una! parte del tubo , di 
mercurio già bollito , onde privarlo d’ aria ; c finalmente 
si chiude ermeticamente l’estremità libera, col cannello de- 
gli smaltatori. Essendo la neve sempre alla stessa tempera- 
tura. vi s’immerge il termometro , che si arresta in qua- 
lunque tentativo sempre allo stesso punto , il quale sarà 
indicato col num. di., e significherà ghiaccio (1) • situf- 
lcrà m seguito nell’ acqua bollente , e ’1 punto anche in- 
variabile dove si arresterà il mercurio , sarà indicato col 
n. 212. Lo spazio intermedio sarà diviso ili 180 ararli e 
le divisioni potranno continuarsi tanto al di sopra? quanto 
al di sotto ; almeno finch’ è possibile. 

Termometri di Reaumur , e di Celsius. L’uno, e 
1 altro segnano o il punto di congelazione : il primo 80 
il secondo 100 quello di cbullizione ; c perciò anche di- 
cesi , termometro Centigrado. Il primo è usitato in Fran- 
cia ; 1 altro in Germania, ed in Svezia : e tutti e tre pos- 
sono scambievolmente paragonarsi fra loro , riflettendo che 
il termometro di I- arhenheit è 1. 415 r.mpetto al termo- 
metro di Reaumur , che à 4/5 solamente ; confrontati 


('I n o della scala di FarUenhcit dinota ghiaccio artiiicia- 
» Urtatimi»; una procurata mistione co’ sali frigoriferi. T. I. 
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amendue col termometro di Celsius , il quale può figu- 
rare come unità , o 5 / 5 . Così a 5 +o di CelStbs , equival- 
gono a ao-j-o di Reaumur ; a 45 -f-^ 2 » ossia 77 ai Fa* 
rlieuheit. 

Termometro di Delislo. Si adopera in Russia , e da 
.un punto all’ altro è diviso in ifio gradi. L’ acqua bol- 
lente è denotata col o , e la scala si misura dall’ alto^ 
in basso lino al ghiaccio. Può anch’ esso paragonarsi al 
centigrado, ed in conseguenza agli altri termometri j mila 
proporzione di 1.1/3 a 1, a 4 /*>, a 1. 4 / 5 - 

Si è preferito il mercurio nella costruzione dei Ter» 
mometri , da che esso dilatasi più uriiformamente di qua- 
lunque altro liquido; sebbene cosiffatta dilatazione non 
sia poi rigorosamente uniforme in tutt’ i gradi : nelle par- 
ti elevate trovandosi più considerevole , atteso lo stesso 
numero di gradi. 

Del Termometro differenziale. Inventato da Lislie , 
non è desso , che una modificazione del termometro ad 
aria. Risulta da due tubi d’ incgual lunghezza , termiuanti 
entrambi in una sfera vuota , e congiunte insieme le loro 
estremità inferiori, dopo aver introdotto una piccola quan- 
tità di acido solforico , tinto in rosso dal carminio , nella 
sfera del tubo più lungo. Saldat' insieme i tubi alla lam- 
pada , ,«i «curvano in maniera da improntare ad essi la 
/orma della lettera U : le sfere devono essere uguali al 
maggior segno possibile , e capaci di un diametro di so 
a ts millimetri , ed i tubi un poco più larghi de’ Ter- 
mometri ordinarj , aceciocchè il liquido colorato possa 
muoversi più agevolmente con qualunque sorta di impres- 
sione : ogni tubo .avrà una lunghezza di 5 o, o 100 milli- 
metri. Or fia chiaro , che tale istrumento non può essere 
attivato, se «on dalla differenza di calore delle sfere cor-- 
rispondenti ; é quindi si disse dall’ inventore differenziale. 
Imperciocché , intanto che 1’ aria delle sfere trovasi alla 
medesima temperatura , il liquido colorato rimarrà stazio- 
nario ; ma riscaldata appcua una di esse , aumentandosi 
allora l’elasticità dell’aria racchiusavi , essa discaccierà il 
liquido, e lo farà salire pel tubo opposto, a cui suole an- 
nettersi una scala graduata in 100 parti uguali; tra il puu- 
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to di congelazione , e quello dell’acqua bollente. Questo 
termometro s’ impiega specialmente a riscontrare la diffe- 
renza di temperatura di due punti contigui dell' atmosfera 
medesima , come quando si tratta di determinare il calore 
did fòco rii uno specchio, dove con incredibile successo 
è stato adoperalo. 

Pirometro di TVcdgcwood Cotale strumento Ira per 
oggetto l’indicazione dei gradi altissimi di temperatura , ai 
quali non potrebbe affatto prestarsi l’ ordinario termometro. 
Esso c costrutto sul principio di coartazione , che pruova 
J’ argilla pura , mentre t sottoposta ad un forte incalori- 
mento. Si sceglie adunque l’ argilla purissima , c se ne 
fabbricano piccoli cilindri uguali in grossezza , c lunghez- 
za .•• si espongono ad un color rosso bruno, onde privarli 
d’ aria , c di umidità , e renderli proprj a sopportare iu 
seguito le più eminenti temperature. Si forma poscia da due 
lamine di rame, o di ottone, saldate sopra una glauca, una 
scala divisa in parti uguali-, avendo le lamine 609. 
5gi millimetri di lunghezza, allontanate fra loro all’un 
termine della scala «li ia millimetri , c «li 7. 5 sola- 
mente all’ altro termine. Prima d’ introdurre uno de’ cilin- 
dri nel fornello , «lei «(naie si volesse estimar 1’ incande- 
scenza , si deve situare fra le due normali lamine, mar- 
candone il grado ; ed altrettanto dee praticarsi nel ritirar- 
nelo , giacchi la temperatura è designata dalla Quantità 
di ritiramento dell’argilla. Si contano tali gradi dalla som- 
mità della scala , incominciando da «jucllo indicato dal cilin- 
dro , prima dell’ esperienza. 

11 primo grado del pirometro , ond' è annunciato il 
calor rosso , corrisponde al 58 o- 55 Ccutig. , o 1077 del 
termometro di Farhcnheit ; ed ogni suo grado , dietro calco- 
li già eseguiti, corrispondente à i 3 o° del termometro F., o 54 ® 
44 C. Per rendere più iutelligibili gli usi dcUPicomettOf , 
aggiungiamo i giudi corrispondenti de’ due strumenti. 

Calor rosso . . . Wi o. F. 1, 077 C. 58 o, 55 

Fusione dell’ argeuto. . 28. 4 > 7 1 ? 2,602, 77 

Fusione dell’oro' ... 32 , 5 , 217 2,891, 66 


Calore del ferro battuto. 

t)5, 

i3, 4*7 

7.44», 

66 

Fusione del ferro colato. 

i3o, 

>7» 977 

9.9^9» 

44 

Il più gran calore di un 
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Ancorché il Pirometro , immaginato 


per 


riconoscere 


i gradi d’incandescenza, debba tornare utilissimo allegarti, 
ed alle manifatture ; nondimeno la valutazione di essi , 
ricavata per mezzo de' cilindri di argilla non puù riuscire 
che approssimativa , mentre la loro coartazione è sempre 
disuguale , tanto attesa la difficoltà di fabbricarli , quanto 
per la imperfetta preparazione delle materie. 

Una singolare anomalia esiste nelle proprietà dilata- 
bili dell’ acqua- La sua più gran densità può calcolarsi da 
4-° 44 1 a 5. u 56. C. Nondimeno essa continua a dilatarsi u- 
gualmeute sia che si abbassi , o elevisi la temperatura oltre i 
termini di questo punto- Un fenomeno tanto curioso, sebben 
sovente preso di mira, é ancora scevro di ogni spiegazione. 

Dc'Jluiiii. La materia esiste sotto tre stati ditferenti; 
cioè a dire lo stato solido , lo stato liquido , e lo stato di 
vapore : fuori poch’ eccezioni essa può convertirsi di uno 
in un altro , aumentando o sottraendo calorico. 11 ghiac- 
cio divien liquido, mediante il calore ; questo accresciuto , 
l'acqua passa allo stato di vapore: e dall'altra banda, la 
Sottrazione del calorico riunisce in forma liquida una mas- 
sa enorme di vapori ; e se la temperatura ancora più di- 
scendesse , la massa a! certo diventerebbe solida , rappi- 
gliandosi in ghiaccio. Così ò una legge ( meno pochi fatti, 
generale) , ehe la materia può passare da uno stato in uu 
altro ; quantunque 1 ’ aria atmosferica si trovi sempre , più 
meno, elastico-fluida •, e lo spinto di vin'o aneli’ esso sem- 
pre o liquido, o gassoso. Un^ altro generale assioma della 
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trasmutazioni' di lle sostanze solide in lluidn, è poscia che 

sdraiti cangiamenti avvengono , oliando le circostanze dei 
corpi sono le medesime , c che alla medesima temperatu- 
ra sicuo essi esposti : il ghiaccio si liquefa a o , c l’acqua 
si scioglie in sapori a 100 C-, costantemente. Alcuue so- 
stanze passano istantaneamente dello stato solido al liqui- 
do , p. c. il ghiaccio : altre come la cera , pruovano di- 
versi" gradi di liquefazione, prima di esser rese iato rame li- 
te liquide. L’ analoga cagione , spiegata già dal Dottor 
Blak merita di qui annoverarsi fra le più belle , cd inte- 
ressanti scoverte della Chimica moderna. 

Esperienza. Due sottili vasi di vetro, contenenti 
ciascuno 141 grammi di acqua, furono situati in un ma- 
’gazzgio, la cui temperatura segnava 8 ." 33 C. l’ acqua veli- 
ne congelata in uno dei due vasi , e nell’ altro la sua 
temperatura venne abbassata a -f-o , 56 : si situò un ter- 
mometro in amendue , c sol quello circondato dall’ acqua 
montò da o, 56 . a 4 ° 44 hi mezzora j mentre 1 ’ altro del 
vaso di ghiaccio non risalì al di sopra di o, C. insino a 
che fu sciolto il ghiaccio fra il termine di 31 mezz’ore : 
dopo alquanti minuti si elevò eziandio a 4-° 44 > sicqome 
nell’ altro vaso-;Or tra le a 1 mezz’ ore , il calorico fu in- 
dubitatamente assorbito dal ghiaccio , e contando siffatto 
assorbimento a 3 .° C. in ogni mezz’ora, la totalità fia 
eguale a 81. 0 69 C. in 21 mezz’ore; c nondimeno tutto 
questo calorico non è stato adatto indicato del Termo* 
metro. Restò dunque celato nell’ acqua , cd assorb to dal 
ghiaccio potè restituirlo acqua. E siccome la combinazione 
del calorico , e del ghiaccio non è osservabile col ter* 
mometio , così il D. Black lo denominò calorico latente, 
o secondo altri calorico di fluidità . 

Un’ esperienza contraria afTcrma la stessa cosa ; poic- 
chè essendovi assorbimento di calorico, mentre i corpi 
passano dallo stato solido al liquido , ve n’ è sviluppo in- 
vece , mentre un liquidò diventa solido. Quando si raf- 
fredda l'acqua a 23 0 , o 24° — o C. senza essere perciò con- 
gelata ( ciocche accade facilmente, dov’essa contengasi den- 
tro nn vaso coverto , e reso immobile ) nel momento dopo 
in cui esposta all'aria si agiti imman tinente j si scorge tras- 
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formali) in una massa porosa ili ' ghiaccio ; intanto die 
il calorico, pel quale restava tuttavia in fusione, se nel 
svincola- Si ponga mente alla esperienza , che segue- 

Ksp. Che si riempia una bottiglia di soluzione di sai 
di Glaubero , quanto se »c può sciogliere in acqua ; c 
menti’ essa bolle Si chiuda fortemente con turacciolo , per 
i Scacciarne l’ aria. Lasciando questa soluz-onc in riposo 
si potrà belisi mantenerla liquida : ina se dopo un abbas- 
samento di temperatura allo stato ordinario dell’ atmosfera 
si strappi il turacciolo ; immediatamente si rappiglierà in 
massa , cou esalazione di calorico sensibile alla stessa 
mauo (i). 

La temperaluia , nella quale l’ acqua si congela , è 
a o , c si dilania punto di congelazione, da che ì’ acqua 
fra i nostri climi é quasi durevolmente liquida. Si chiami 
punto di fusione de metalli quello , nel quale i metalli 
sciogliousi , mediante il fuoco, giacche sono essi comune- 


il) Tuttociò diccsi propriamente capacità ilei corpi pel ca- 
lorico , la quale contasi in ragione inversa della loro conduci- 
bilità. Dol resto 1’ assorbimento , c remissione del calorico, so- 
no in tuli’ i corpi succedanei , c 1’ esperienza riferita ci sommi- 
stra in questo luogo un' importante riflessione. L'acqua passando 
allo stalo di ghiaccio , è suscettibile di tenere ancora fra i suoi 
strati inferiori una porzione di calorico, benché i superficiali 
sieno già rappigliati in massa |c ritornando liquida accade, clic 
prima il calorico si trasfonde in tulli gli strati , dal supcriore 
all’ infimo , c poscia se nc vede lo scioglimento , male a propo- 
sito creduto instcnlaneo. Or la sola capacità dell* acqua pel calo- 
rico non potendo rendere piena ragione di cosiffatta appariscen- 
za , é ben d’ uopo ricorrere a un conato di estrema Affinità tra 
1' acqua ed il calorico , per ispicgarla : e in vero i Mctcreologi- 
sti conoscono , cha diversi pezzi di ghiaccio possono essere di- 
versamente spessi e compatti , secondo le diverse circostanze ; e 
cjie all’ordinario, mentre i fiumi gelano verso la riva scorrono 
nel loro mezzo tuttavia, o gelando ad alquanti pollici dalla lo- 
ro superficie , 1' acque conservano più abbasso la propria liqui- 
dità. I popoli Settentrionali lian saputo ricavare ila tali ovvie 
loro osservazioni , moltissimi sociali vantaggi in pratica , e non 
poche risorse di economia , di statica , c di piaccio. TJ. L 
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mente solidi. Questo però differisce a tcnor dei corpi , an- 


che non metallici; restando invariabile sempre per lo stes- 
so corpo: cosi il punto di fusione del piombo è a iGd° , 


giusta il signor Tncnard ; dello stagno, a aio°, giusta il 
celebre Newton ; del solfo , a ioo°; della cera a 6 i.°ti; 
del fosforo a 6’].° 78 ; e del scvo infine a 3a°; ai C.(i). 

Del vapore. Se dopo aver convertito in acqua il 
ghiaccio , si prosicgue ad aumentar calore , 1 ' acqua si 
spànderà in vapori , c sarà debitrice di quest’ altro cambia- 
mento a nuova quantità di calorico. Un tal fatto non 
is uggì all' attenzione del D- Black , c secondo le di 
lui spcrieuze , la quantità di calorico assoibilo , onde 
convertir 1 ' acqua in vapori , 1 ' avrebbe innal/.a.ta alla 
temperatura di , 7.1 C ; eh’ è il calorico la- 
tente del vapore , perchè non riconoscibile col termo- 
metro. Altri Chimici hanno stimata diversamento que- 
sta temperatura , e Lavoisier la fa ascendere a 5ij3. 3Ì C. 

Del punto di cbullizionc. Il punto , in cui i liquidi 
si cangiano in vapori , è uniformamele lo stesso sotto la 
stessa pressione atmosferica : per l’acqua è segnata a ioo°, 
C. cc. Or come il calore va generalmente applicato alla 
parte inferiore dei vasi , così lo strato del liquido , che 
e in contatto immediato col calorico , svolges' il primo in 
vapori ; dei quali il passaggio attraverso l’acqua progres- 
sivamente costituisce 1 ’ cbuiliziopc. 

Vi sono liquidi tendenti alla forma gassosa in ogni 
temperatura, l’acqua, per cs. ; c cosi diversi spiriti, ed 
altri corpi , i quali si dissipano appena esposti all’ aria. 
Altri ve ne ha , che non perdono sensibilmente il loro 
volume , sino a clic la temperatura sia pervenuta al pun- 
to di ebollizione : quel deli’ etere ( liquido volatilissimo ) 


(1) L’economia domestica, c le arti rispettivamente, non 
devono mancare ( senza timor ili frode ) di una tavola , la qua- 
le disegni i diversi punti di fusione , o di congelamento , delle 
sostanze pilli proprie agli usi della vita; serbando riguardo ali# 
diverse altezze barometriche, e polari T.I. 

T.I. 4 
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è a 36. 67 ; dell’ammoniaca, Go; dello spirito di vino, 78. 
tff) dell’acqua 1O0 ; dell’oblio dì lino Gai. nj c di mer- 
curio, 97 C. La pressione dell’ atmosfera rende va- 

riabili questi punti : in cima di uif alta montagna , o sot- 
to al recipiente della macchina pneumatica , operato il 
vóto ; l'acqua, e gli altri liquidi , si slanciano in ebulli- 
zione , a temperatura molto più bassa. 

Esp. I. Si faccia bollire 1’ acqua dentro un vaso di 
vetro, c si otturi fortemente in seguito, continuandosi l’c- 
bullizionc per pochi altri minuti ; si vedrà diminuire 1’ a- 
gitamento , c cessar 1’ ebulli/.ione in qualche modo. Se 
poco appresso si porterà via il turacciolo , insorgerà gran- 
dissima quantità èli vapori , avendo tosto luogo una vee- 
mente ebullizionc. Il vapore così scoppiato , è quello che 
già formavasi, benché avesse trovato ostacolo ad uscirne j 
c ’l ecssamento della ebulli/.ione era dovuto a questo va- 
pore medesimo, il quale riempiva il 'vóto del vaso , e la 
di cui pressione sulla superficie del liquido, ne impediva 
1’ agitamento. Quando i vapori possono svilupparsi, la tem- 
peratura nou eccede giammai i ioo.° C. »• ma compressi 
( siccome nella macchina di Papino ) la temperatura sol- 
levasi da i5o a 200 C. , atteso la soverchia loro accu- 
mulazione. 

Esp. II. Mentre 1’ acqua bolle nel vaso impiegato al- 
la prima sperienza , si otturi fortemente , e si cavi del fuo- 
co : l’cbullizionc dopo alcuni istanti cesserà affatto. Che 
s’immerga il vaso allora nell’acqua fredda, e si riniio- 
vellcrà il gorgogliamento : s’ immerga eziandio nell’ acqua 
calda, ed il gorgogliamento cesserà. Tale sperienza , de- 
nominata meraviglia Chimica , pruova la conversione di 
un liquido ili vapori, mediante l’addizione di calorico ; ed 
i cangiamenti clic subisce , ritornando qual’ era , mediante 
la sottrazione di questo fluido. Separandolo dal fuoco , 
mentre si ottura il vaso, la parte vuota di esso, è ingom- 
bra di vapori invisibili , la cui pressione arresta 1’ ebolli- 
mento ; e tuffandolo nell’ acqua fredda , i vapori destituiti 
di calorico, dovranno per necessità riprendere lost3io liqui- 
do, cosicché non esistendo più prcssioue sulla superficie rlcl- 
T acqua , il residuo calorico accagionerà uu’ altra volla 


1 




, g, 

1’ ebollimento ; ma immerso poscia il vaso nell’ acqua cal- 
da , i vapori torneranno a dilatarsi , auiut-ntkranno ancora 
la pressione , e non avrà più luogo 1’ ebulh mento (i). L a 
maggior nruova della condensazione dei vapori è che 
rmvcrsanclosi 1’ orificio del vaso dentro l’acqua , tolto il 
turacciolo , essa riempirà immautinente il vaso , insiuuau- 
dovisi con non poca forza. 

J 5 sp. 111 . Si faccia ribollire acqua in un vaso, il qua- 
le comunichi, mediante tubo ricurvo, con un altro vaso 
ripieno d’ acqua fredda ; si eleverà questa a poco a poco 
alla temperatura dell’acqua bollente: ciocché dimostra 
1’ energia del calorico latente dei vapori , mentre se le 
si mischiasse qualunque parte dell’acqua stessa di cbufli- 
zionc , appena sarebbe alquanto elevala la sua tempe- 
ratura. ‘ 

Della suaporazione. Il raffreddamento de’ corpi, at- 
teso la svaporatone , accresce le nostre pruovc : se si u- 
metta la palla di un termometro con etere , o con al- 
cool', la rapida svaporazionc di tali sostanze privando il 
mercurio di calorico , lo farà discendere nel tubo : e si 
potrebbe collo stesso mezzo congelar 1’ acqua in adattato re- 
cipiente. Così anche si raffredda il vino , spiegandosi dii 
pannolino bagnato intorno alla bottiglia 5 o versandolo m 
vaso poroso di terra cotta , acciò si stabilisca up’ c vapo- 
razione uguale, verso la di lui superficie (2).' Ecco come 
nelle Indie si ottiene il ghiaccio: si riempiono d’acqua 
tonine basse , non verniciate 5 a traverso i pori delle qua- 


, . f 0 m > è riuscito , benché dopo molti tentativi , di 

verificare la citata sperienza , e credo per due ragioni : 1 atte- 
so eguale , ed insensibile diffusione del calòrico; cessato l’c- 
iiollimctato : II atteso 1’ impossibiliti di riprendere lo stato cla- 
stico alle molecole dell’ acqua , senza nuova addizione di ca- 
lorico. T. I. * 

(a) In Calabria si adoperano a conservar fredda l’ acqua, le 
coccoine , porosissimi utensili di argilla: essi mantengons’ inoltre 
esposti al settentrione, ed all’aria ventilata ; nè questa con-, 
•Mtuauie e il solo indizio della salacità di quel popolo. X: I. 
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li trasuda essa : poscia si collocano questi vasi sopra sec- 
chi tionconi di p'antc, riguardati quali pessimi conduttori 
del calorico , e incontro a buona corrente di aria acciò 
resti facilitata 1’ operazione. L’acqua si raffredda eziandio, 
filtrandosi in mezzo a pietre ; c in parte anche svapora se 
dall’ alto essa precipita , così per lo spezzamento del- 
le gócciole acquose , come per la forza dissoluti-ine del- ^ 
l’aria- Incositìatto moda s’ intende, perchè i cristalli delle 
fenestre trovansi in inverno ricoperte di ghiaccinoli, e per- *** 
che talvolta umido trapeli lungo le mura esterne degli ap- 
partamenti più caldi, etc. 

Della scomposizione eie' corpi , mediante il calorico. . 

La combinazione de’ corpi col calorico non cagiona sola- 
mente la loro dilatazione , e la loro fluidità : produce b, - 
«anche la loro scomposizione , perchè li divide ue’ loro 
elementi y e questi , continuando ad essere esposti al ca- 
lorico , possono raffigurarsi quindi in composti novelli- Noi 
riguarderemo praticaraente.l’ annunciata verità, parlando 
dell’ ossidazione de’ metalli , « della composizione dell’ ac- 
qua , c dell’ ammoniaca; , 

2j- Della quantità di Calorico de' corpi- 

' ' Tutta l'attenzione de’ Chimici occupati a valutare il 
calorico de’ differenti corpi , si è diretta verso due og- 
getti principali: il primo , la determinazione della quan- 
tità intera ai calorico esistente ne’ corpi; il secondo , la 
proporzionale esigenza di diversi corpi, per essere esalta- 
ti alla medesima temperatura. Il primo oggetto non è sta- 
to ancora coronato da brillante successo , nè pare utilis- 
simo in pratica : il secondo , che soddisfa la filosofia , ;è 
la specificazioni! del calorico de’ corpi. 

Del calorico specifico- Si sarebbe portato a credere , 
che una stessa quantità di calorico , comunicata o detrat- 
ta a corpi di ugual volume , benché differenti , potesse 
livellarli alla- stessa temperatura ; e nondimeno 1’ esperien- 
za dimostra, che differenti corpi benché uguali in volu- 
me , bau bisogno di differenti quantità di calorico , per es- 
sere livellati alla stessa temperatura. 

• ■ e * 
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Esp i. Si prenda un Kìlogfdmmo d’acqua a too°, C., 
e si unisca ad un altro a 5o.°; la temperatura pel miscuglio 
diverrà in poco tempo mezzana , per 1' equilibrio del calo- 
rico- 

Esp. II. Si prenda un Kilogr, d’acqua a :oo.°, e un 


Kilogr. di mercurio a 50.°; la miscela non acquisterà una 


temperatura mezzana , ma ridotta solamente a 88. u , indi- 
cherà che l’acqua avrà perduto ia.° di calorico, mentre 
il mercurio ne avrà guadagnato 38.° 

Esp- III. Nella miscela di un Kilogrammo d’ acqua 


a So. 0 , e di un K.tLgrammo di mercurio a 200 °, la tem- 


peratura sarà costantcmeute a 6z° ; giacché il mercurio 


emette 38 di calorico, mentre l’acqua ne assorbisce 12. 

Le riferite sperienze evidentemente dimostrano , che 
diverse quantità di calorico son necessarie, per accrescere, 
o diminuire la temperatura di diversi corpi , cosic.hò men- 
tre l’ acqua ò innalzata a 1 1 , il mercurio lo è a 38 . T ut- 
to ciò dicesi calorico specifico de’ corpi •, o riguardando 
la costituzione diversa de’ corpi stessi , capacità di calo - 
rico: il corpo a cui fa d’uopo strabocchevole potenza di 
calorico , onde giungere a una data temperatura ; è quel- 
lo appunto , che offre la più graude capacità di calo- 
rico- ( V • noia alla pa°. 48 ). 

lì calorico specifico dall’ acqua considerato a 1, 000, 

D uello del gas idrogeno è ai, 4°°j dell’ ossigeno 4 , ? 

eli’ aria atmosferica 1 , 790; del sale ordinario sciolto in 
8 parti d’acqua , o, 83 *., dell’acido idroclorico , o, 63 o ; 
della quercia o, 5 1 ; della calce viva , o, 2199; del fer- 
ro , o, ia64; e del piombo o, o4>4- 

Del freddo. Questa parola esprime la sottrazione di 
una quantità di calorico ; o forse meglio , la temperatura 
relativa di due corpi: se si riticn la mano durante qualche 
minuto , in acqua a 87.° 78 , e si passi tosto in altra ac- 
qua a 4 °. 44 » s * sentirà fredda- Si può rendere più mera- 
vigliosa la sensazione , coll’ esperienza che segue. 

Esp- I. Si apparecchino tre quantità d’acqua, una 
a o, un'altra a io 0 , c la terra a 87°; e si tuffino la ma- 


no sinistra in quella a o, e la il 
dopo «'immergano amcmluc nell’ 


dritta in quella a Poco- 


acqua a io.", che seni- 




. , , 




v t 




**"4 ^ — •*■ • 


*>*J» 


54 / 

)>rerà calda a una roano , e fredda all’ altr3 , corrispon- 
dentemente allo slato, in cui prima trovavansi (1). 

Anteriormente all’ epoca , in cui siffatta opinione è 
puevaluta tra i chimici , si giudicava il freddo un corpo 
distinto , e non vocabolo convenuto ad esprimere 1’ assenza 
del calorico,- e si parlava di molecole frigorìfere. 11 Sig. 
Pietri di Ginevra appoggiò l'antica opinione con una gra- 
ziosa esperienza. 

Esp. II. Due specchi concavi di ferro brunito furo- 
no situati a tre metri di distanza fra loro ; e un dilicato 
termometro venne collocato nel foco di uno, c un vaso di 
cristallo colmo di neve nel fòco dell’ altro specchio : poco 
appresso il termometro si è visto discendere per alquanti 
gradi , nò rimontar prima che la neve non fosse disciolta. 
Prcccurandosi un freddo più intenso, con versar sulla neve 
un’ acido proprio a tal' uopo , il termometro si abbassò an- 
cor di più ; onde si suppose , dietro 1’ apparenza , che il 
freddo slanciato dalla neve si riflettesse per gli specchi , 
accagionando la degradazione del mercurio. Per altro in 
questo caso, ritrovandosi il termometro a una temperatura 
più avanzata della neve , deve essere considerato come cor- 
po riscaldante; e visto il principio stabilito dell’eguale di- 
siribuzione del calorico in corpi a differente temperatura , 
sino a fissarsi allo stesso grado tcimomctrico ; la mutuazio- 
ne di calore tra il mercurio , e la neve , è opportunamen- 
te facilitata, c compresa nelle congiunture , lia le quali 
sono. „ . 

Le' miscugli frigoriferi. Si producono , col miscuglio 
di alcune sostanze solubisissime , slraordiiiar 7 gradi di fred- 
do. Ricordiamoci , che la conversione di uò solido in li- 


( 1 ) La teoria del calorico ha un’ immensa csemplihcazione 
di fenomeni diversi, osservando ne’ corpi vivi ; de' quali non 
è questo il luogo. Annuncieremo solamente , come fatti : che le 
tensione calorifica non -è, in istretto modo, invariabile nelle par- 
ti organiche , siccome taluno assume: li. che , prescindendo dal- 
l’ influenza delle cagioni, il calorico animale presso gli uomini, 
non è mai più Lasso di_p.io°, nè mai al dilà di _p44- v ?*L 
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— 45 .® 55 . Due parti di muriato di 
'avvicinano a — 5 /j.° Estesissimi det- 
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quido dipende dall’ assorbimento del calorico e clic in ta- 
lune circostanze ciò può produrre considerevole diminuzio- 
ne di temperatura. Or per aversi un freddo artificiale si fa 
uso di miscugli di sali neutri , disciolti in acqua : di aci- 
di deboli uniti a questi sali ; di neve , o di ghiaccio pe- 
sto co’ sali medesimi. Un miscuglio di 5 . parti di sale am- 
moniaco , altrettante di nitro, e 16 di acqua all’ ordinaria 
temperatura, farà discendere il termometro da io a — ia.° 
Dove agli stessi sali si aggiungano 8 parti di sai diGlau- 
bcro, discenderà ancora il termometro a- 1 -! 5 .° Di detto sa- 
le 8 parti , e di acklo muriatico 5 , riducono la tempera- 
tura da io a — 17. 0 Parti uguali di neve, e di sale comune, 
la riducono a — 17. 0 Tre parti di muriato di calce, e due 
di neve, la confinano a- 
calce , e una di neve l’i 

tagli intorno alle misture frigorifere si riscontreranno nelle 
memorie di Walchcr ( 'Trans . P/iilos. dal 1795 al ijBoi ). 

S uando si vogliano mettere in uso , si dovrà atlopc- 
1 recentemente cristallizzato , e ridottò in fina poi- „ 
vere ; c gl’ ingredienti diversi dovranno essere anticipata- 
mente abbassati al grado , da cui è designato volersi in- 
cominciare a contare. Cosi per la congelazione del mercu- 
rio, mediante il muriato di calce , c la neve,- si ridurran- 
no prima le due sostanze a— 35 .°, c più. 4 )assamentc ancora, 
col mezzo di qualche altro miscuglio frigorifero 5 intanto 
clic si conserveranno altre porzioni delle' sostanze medesi- 
mi al— 17. 0 o 18. 0 C. Cotali miscugli poi , istantaneamente 
riuniti, elFcttuiranuo una temperatura ili- 45 .® 55 ; mentre 
il mercurio non n’ esige , che — 4 °° 1 P cr divenir solido. In 
somiglianti spcrienze s’impiegano vasi di stagno, o di altri 
metalli analoghi , perché ottimi conduttori del calorico : c 
facendosi uso di acidi , si guarniscono internamente i vasi 
di uno strato di cera ; non dovendo però essere mollo più 
grandi di ciò , che comporta il volume delle materie da 
contenersi. ' 


Possono annoverarsi come tali il Sole, la combustione, 
la percussione, Io stropiccio, c i miscugli. 

i. Del Sole — Ecco l’inesauribile fonte di luce, e 
di calorico nel nostro sistema planetario, (secondo i calco- 
li de' filosofi intorno la perenne emissione di questi due 
fluidi, se è argomentato clic in ragione di due granelli 
''per giorno , il diametro del Sole perderebbe 3 oK. metri 
in 6000 anni. Pine le osservazioni di li rsliell sulla natu- 
ra , e costituzione del Sole, ne spingono a credere , che il 
globo sia opaco j e che un'atmosfera lo circondi, come 
la 'l'ora, e onesta si trovi inviluppata da un’ altra , dalla 
quale si spandono luce , e calorico , da noi per mera ipo- 
tesi riferiti al Sole. A misura de’ cangiamenti , che sèmpre 
hanno luogo in tale atmosfera , essa apparisce in differen- 
ti gradi di splendore , e a seconda di tali variazioni , può 
essere estremamente varia 1’ emissioti de’ raggi. Quindi liers- 
hell ne ricava la diversità di temperatura delle diverse 
stagioni , c in conseguenza la ragioue opposta della uber- 
tosità , e della penuria. 

I raggi luminosi, non meno che i calorifici", riflettonsi 
più copiosamente dalle superficie bianche, che dalle oscu- 
re; amnidue tiapassano ne’ corpi opachi, vi si combinano, 
cd esaltano la loro temperatura ; ma gli ultimi , o non 
attraversano , o appena i corpi trasparenti. 

Esp. I. Si prendano quattro pezzi di panno ; p. e. nero, 
blò , rosso, c bianco : si mettano sulla superficie della 
neve, esposta al Sole, e dopo esser, rimasti per qualche tem- 
po in cosiffatta posizione, si riconoscerà , che il pezzo ne- 
ro vi si è approfondato maggiormente , il blò presso a po- 
co , il rosso molto meno, il bianco niente. 11 dott. Hoohe, 
c poscia l’ illustre Franklin immaginarono tal’ esperienza , 
nella quale i pezzi di drappo si approfondano in ragione 
del calorico , clic assorbiscono ; onde si vede 1’ effetto più 
pronunciato assai in quelli di color fosco , mentre i raggi 
sono pressoché tutti riflessi dal bianco. IV uso inoltre assi- 
cura tino all’ evidenza , che i panni negri sono i più cal- 
di ; cd è ben regolata l’abitudine di non indossar , che ve- 
sti a colore sbiadato , verso i climi equatoriali. 
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Esp. II. Il Signor Davy preparò sci potai uguali di 
rame , di 645 millimetri quadrati, ed all’ incirca di 4 mil- 
limetri in spessezza: ci li dipinse a differenti colori; bian- 
co , giallo , rosso , verde , blò , c nero- Un sottile into- 
naco di cerato , risultante da cera , ed oglio , la cui fu- 
sione aveva luogo a 24 . ° 44 C. fu applicato alla loro su- 
perficie inferiore: cifegli in seguito li situò sopra una 

( anca dipinta in bianco, le faccio superiori rivolte al So- 
e. Il cerato del pezzo nero si I quefece il primo , quindi 
del blò, poscia del verde, del rosso , e finalmente del gial- 


lo : il pezzo bianco nc sembrò appena affetto 
nero trovavasi già in piena fusione 


quando il 


Esperienze del si ir. Jìerard • Di esse fu presentato un 
dettaglio all’ Iuslituto di Francia nel i8i3 ; e menano a 
conclusioni alquanto poco differenti da quelli di Hcrshell , 
riguardo agli effetti della luce solare. 11 sig. Bcrard si 5 
avvisto , che il poter calorifico aumentava , a cominciare 
dall’ estremità del raggio violetto sino al raggio rosso dello 
spettro , e che all’ estremità di questo diveniva più forte 
Che mai ; di là noi , 1’ elevazione del termometro al di so- 
pra di quella dell’aria ambiente, non era che i/5 di ciò che 
era stata fra lo stesso raggio rosso : onde sembrava , che 
1’ intensità assoluta dal calore <pa minore di quella risultan- 
te dalie sperienze di Hcrshell. 

I due spettri prodotti dal falco d’ Islanda , offrivano 
le proprietà medesime : in entrambi il poter calorifico di- 
minuiva a partire dal raggio violetto, sino all' ultimo con- 
fine del rosso, e cessava presso a poco al di là de’ raggi 
rossi visibili. Ma le molecole della luce essendo polarizza- 
te dal cristallo in questa operazione , il sig. Berard s’im- 
pegnò a discuopnre , se i raggi invisibili del calorico ri- 
sentivano T eguale effetto. Egli fece dunque cadere un rag- 
gio di luce sopra cristallo trasparente , e liscio , che lo po- 
larizzò , ossia nc diresse una parte per riflessione ; la qua- 
le si fece giungere ad un secondo cristallo , fissato in ap- 
parecchio tale , clic si poteva pur muovere nel raggio sotto 
un’ incidenza costante ; ed anche questa era determinata ia 
modo , da far cessare ia riflessione fra una posizione certa. 
Or essendo riuniti raggi calorifici * e luminosi sopra uno 
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specchio, riflessi dal secondo cristallo , e gitlati sopra un ter- 
mometro; egli osservò , clic intanto trovavasi luce riflessa, 
il termometro saliva; e perciò conchiusc , clic esservi do- 
veva insieme calorico riflesso , da che appena intercettata 
la luce , 1’ era egualmente il calorico , restando il termo- 
metro stazionario- 

1 In un’ altra spcrienza il sig. Bcrard, in vece di ser- 
virsi di raggi solari , operò col soccorso di un raggio ar- 
tificiale, proveniente da corpo caldo, ma non luminoso ; e 
lo stesso risultamento se ne ottenne : perciocché il ternio- 
metro ascese , allora quando il secondo cristallo fu colloca- 
to - in maniera idonea a riflettere la lace , 'e rimase stazio- 
nario , allorquando tal effetto non poteva aver luogo. Da 
cosiffatte sperienze egli dedusse, che il principio del calo- 
rico è inseparabile dalle molecole luminose ; e che le mo- 
lecole invisibili del calorico raggiante sono modificate dal- 
la riflessione , similmente alla luce. 

Onde poi determinare gli effetti chimici de' raggi di 
diverso colore , s’ impregnarono di nitrato di argento pic- 
cioli squarci di cartone : si riempirono eziandio picciole 
x fialette di un miscuglio di cloro gassoso , e idrogeno : sot- 
tomessi gli uni , e le, altre successivamente all' azione dei 
raggi , de’ quali poteva essere osservata l’ influenza O per 
l’ intensità , o per la rapidità del loro effetto chimico. Si 
riconobbe che l’intensità era più marcata all’ estremità 
violetta dello spettro , e che estendevasi eziandio alquanto 
infuori di detta estremità ; ma che decresceva continua- 
mente in vicinanza de’ raggi indago, c blò. 

Avendo concentrato per mezzo di una lente quella 
parte dello spettro, la quale si dilunga dal raggio verde 
alla periferia del raggio rosso , trovò il Sig. Berard che il 
cloruro di argento, esposto dura nte due ore a quest’ ulti- 
iD 9 fascio , non presentava cangiamento alcuno notabile , 
ancorché la luce vi spiccasse tanto , che 1’ occhio poteva 
appone soffrirla, mentre esposto all’altro fascio, inferiore 
per vivacità , e per effetti termometrici , fu rabbrunito il 
detto cloruro in meno di sci minuti- Egli conchiusc da tali 
sperienze , che gli effetti chimici prodotti dalia luce non 
sono già dovuti alla combinazione del calorico con la so- 
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stanza de’ corpi , da cbc ammessa questi ipotesi là facoltà 
di promuovere una combinazione chimica apparterrebbe se- 
gnalatamente a’ raggi, i quali offrono la più gran poten- 
za calorifica. 

s L' ipotesi , che i Sigg. Bertliollct , Cliaptal , e Biot 
( rassegnando un rapporto all' Iustituto sulla memoria del 
Sig. Berard ) sembrano inclinati ad adottare , è’, che la 
luce si componga di un’ insieme di raggi inegualmcutc re- 
frangibili, i quali in conseguenza inegualmente agiscono sui 
corpi. Cosiffatta maniera di vedere suppone differenza nel- 
la foro estensione , e velocità , o nella loro affinità : e di 
là parrebbe clic gli effetti calorifici della luce , sotto il 
rapporto chimico del colore, e del calore , dipendano dal- 
la differenza di forza omogenea , che producono le sensa- 
zioni , e gli effetti della luce. La prerogativa di formare 
lo spettro si trova racchiusa in certi limiti o molta , o 
troppo poca refragibilità impedisce tal fcuomcno . In fine 
le proprietà chimiche , e calorifiche variano sempre nejlo 
spettro, allo stesso grado che la refragibilità, ma in coutràric 
proporzioni. 

2. Della combustione — I rimarchevoli cangiamenti, 
che subiscono i corpi mediante la combustione , e gli insigni 
risultamene che se ne ottengono, non potevano mancare di 
eccitare sempre interesse , ed attenzione. Essendo la combu- 
stione una delle principali sorgenti del calorico , essa darà 
lunga fiata occupazione ai chimici filosofi , pel doppio 
getto d’ impiegarlo al miglioramento delle arti utili , 
avvicinarsi alla scovcrta di una teoria, la quale potesse 
frire soddisfaccvolc spiegazione delle suq apparenze. 

Allorché un pezzo di ferro rimane esposto ad alta 
temperatura, riscaldasi fino a rossezza , e durante tale can- 
giamento di stato , esso luce accoglie e calorico ; mentre 
poscia ritirato dal fuoco, amendue gli emana da se per qual- 
che tempo. Del resto raffreddato' , non si scorge vie più 
in esso traccia del cangiamento avvenuto , e questa opera- 
zione può sovente ripetersi. Che se si tratti ugualmente un 
pezzo di legno, la luce , ed il calorico ne saranno ugual- 
menti emessi : ma il suo stato si trova cangiato affatto ; 
la più 
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più restando, che imo scarso macchiò di ceneri. Il solfo 
elevato a una temperatura di i5o.°a aoo.° C. , si ripro- 
duce in nuove combinazioni; e le sostanze metalliche sot- 
tomesse a differenti gradi di calore , si dividono intera- 
mente in vece di conservare la loro tenacità; e ’l loro lu- 
stro metallico: per l’ordinario si riducono in polvere. 

Niuno di cosiffatti cangiamenti può verificarsi , meno 
la combinazione dell’aria atmosferica , o del gas ossigeno ; 
uno de’ principali costituenti il suddetto fluido clastico. In 
atto di ogni combustione , sparisce 1’ ossigeno , o svaria eli 
proprietà : luce , c calorico ne sono emessi ; e ’l corpo 
combustibile si presenta sotto nuove modificazioni. Or con- 
siderando i fenomeni della combustione , si è quistiouato 
sempre onde sapere l’ importanza relativa , che si avrebbe 
dovuto assegnare a cadauno degli ageuti indispensabili al 
suo effetto ; c quindi rimontare alle sorgenti della luce 3 
e del calorico. Per altro i Chimici generalmente conven- 
gono , che il calorico proviene dall’ossigeno, destinato 
essendo a mantenerlo gassoso : ma diverse opinioni sono 
state abbracciate , intorno alla cagion della luce. - 

Presso gli Alchimisti il solfo era tenuto come princ ipio 
infiammabile universale ; supponendosi , che tutti i corpi su- 
scettibili di combustione , una qualche parte ne contenessero. 
Becher rigettando questa opinione, ammise però che il sol- 
fo racchiudeva in se il principio infiammabile , senza es- 
serlo da se medesimo : c la di lui teoria fu perfeziona- 
ta dal suo discepolo Sthallio , il quale improntò il nome 
di Jlogislo al principio, di cui si tratta. 

■ Secondo la teoria di Sthallio , il flogisto esisterebbe 
ugualmente , e da per tutto ne’ corpi combustibili : e le 
diverse apparenze del bruciamento de’ corpi dovrebbero at- 
tribuirsi agli altri loro clementi , i quali si compongono 
variamente col principio infiammabile. L’infiammazione, 
c combustione non è quindi , che il distaccamento , o dis- 
sipazione graduata da questo principio ; per cui il corpo 
diventa incombustibile , infitto a che potrà nuovamente 
invescare flogisto. 

Somiglianti opinioni erano ventilate verso la metà del 
Secolo XVII, allorquando Hookc stabilì in principio , elio 
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l'aria foste 1' neiversal fondente de’ corpi combustibili ; che 
(agni combustione ha luogo , mentre la temperatura trovasi 
«■levata ; e che la sostanza la quale la produce, è simile a 
quella clic esiste nel nitro. Mayovv di Oxford adottò la 
riferita ipotesi , ed introdusse il nome di molecole nitro- 
aeree , ncccissarie alla combustione , esistenti nel nitro : 
Còsichè giusta essa , la combustione dipenderà dal movi- 
mento di tali molecole , il quale crescendo rapidamente , 
se ne distaccheranno luce , e calorico. 

N'-gli ulteriori progressi della Chimica si dubitò «lei— 
l’ immaginario principio , detto Jlogisto ; pcrcliò si potò 
osservare , che i corpi esposti al Sole , divenivano flagran- 
ti : ed acquistando in tal modo il principio d’ infiamma- 
bilità , fu supposto , che il Jlogislo era la stessa cosa del- 
ia luce fissata ne’ corpi. Si osservò benanche un completo 
cangiamento dell’ ai;ia , nella quale un corpo bruciasi ; c ’i 
cangiamento venne attribuito allji sua combinazione col 
flogisto : di là i noti nomi di flogisto , e dcflogisticato ; 
designando il primo 1’ aria combinata col flogisto , e 
resa incapace di alimentar combustione 5 l'altro espri- 
mendo P aria pura. Solo un poco più tardi si giudicò , 
che la luce , ed il calorico esistessero nell'aria ; c clic 
durante la combustione , il flogisto combinavasi all’ a- 
ria ; mentre n’ erano separati calorico, c luce . Se- 
guendo un’ altra opinione l’ idrogeno sarebbe il princi- 
pio del flogisto ; e la combustione rappresenterebbe sola- 
mente P union di esso coll’ ossigeno. Cosiffatta teoria ven- 
ne anche in altra guisa modificata ; iusino a clic si rico- 
nobbe formalmente , che la sostanza combustibile , ed il 
gas ossigeno , non facevano altro , che appoggiare la com- 
bustione 5 e secondo tale dottrina , da Lavoisier per la pri- 
ma volta divulgata, la luce, ed il calorico stanuo sibbe- 
nc in combinazione coll’ ossigeno in forma elastica -, ma 
1’ ossigeno assorbito da’ corpi in atto di combustione , la 
luce, ed il calorico se ne sviluppano in conseguenza. Que- 
sta stessa teoria è stata modificata non meno ; e mentre 
clic nuovi filosofi accordano esser l’ossigeno la vera sor- 
gente del calorico , in rapporto della sua varia fissazione 
ne’ corpi , essi pensano intanto che la luce derivi J- ’ 1 
do combustibile. 
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Si distinguono tre modificazioni , per così dire , di 
combustibilità; ignizione, infiammazione, e detonazione: 
la loro differenza è spiegata dalla natura de’ corpi , c dallo 
circostanze fra le quali hanno luogo. 

Ignizione. Esponendo una sostanza metallica , come 
lina spranga di ferro , ad alta temperatura , essa diventa 
rossa ; c luce e calorico ne sgorgano i allora dicesi , che 
la spranga sia in ignizione. Lasciandola raffreddare , essa 
ripiglia il suo primo stato , senza manifesto caug amento 
alcuno ( 1 ). Quindi l’ ignizione non deve accumunarsi col- 
la combustione ; anche quando elevata massimamente . la 
tcmpctatura , la massa di ferro giungesse all’ incandescen- 
za , o al color rosso bianco. . , 

Infiammazione. Questa forma di combustione dipen- 
de dalla molta affinità di taluni corpi per l’ossigeno, e 
dalla pòca coesione esistente fra le loro molecole. Una 
candela , o un cilindro d» solfo , che bruciano in aria li- 
bera , nc forniscono adeguato esempio : siccome gli stessi 
corpi bruciati col gas ossigeno, nc danno mostra d' infiam- 
mazione più brillante, c più maicata. 

> Della detonazione — Essa avviene dopo un’ istantà- 

nea infiammazioue , e dipende dal violento passaggio di un 
corpo solido allo stato gassoso , o anche della repentina 
, condensazione de' fluidi clastici in forma liquida. L* esplo- 
sione della polvere da cannone , per cui una prodigiosa 
nuantilà di vapori si generano in un attimo , dà 1’ esempio 
del primo genere : 1’ esplosioue , che accompagna l' infiala- 
** inazione de’ gas ossigeno , cd idrogeno , e la scambievole 
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( 1 ) Ciò non piift dirsi rigorosamente: la spranga va in sca- 
glie , e quest' esaminate , olirono una specie di carburo , c tal- 
volta uu protossido di ferro nero. D’ altronde l’ ignizione è la 
combustione vampeggiatile dV Chimici Italiani, a’ quali si deve 
l'importante scoverta di una singolare moditìcazionc del calorico, 
nella prima specie di combustione, eh’ è ì'ossidamento de’ me- 
talli ; vale a dire la fissazione dell’ossigeno colla più gran parte 
«lei suo calorico , e della sua propria luce , nel nuovo composto 
metallico. T. I, 
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loro condensn/jone seguita fi a sviluppo diluce, c di calo- 
rico , è I’ est minio del secondo genere. 

Prodotti /letta combustióne - Sono o I’ acqua , o 
un aedo , o un òssido ; dalla combinazione dell’ ossigeno 
c dell’ idrogeno risultando acqua ; dell’ ossigeno col solfo 
carbonio , fosforo ctc. risultando un ossido , o un acide 
dell'ossigeno coi metalli, un’ossido qualunque. 

3. Delta percussione — Quando due corpi duri 
il selce , e 1’ acciajo , sono battuti I’ uno contro f altro , 
se ne ricavano scinldlc : qualunque ferro può arroveutar- 


pro- 


si , mediante replicate percussioni. Cosiffatto modo di 
cacciarsi calorico, ossia 1’ elevamento di temperatura, è sta- 
to attribuito alla Condensazione delle molecole; e veramen- 
te ognun sa che la compressione , cioè , la condensazione 
dell’ aria , può fare ascendere la temperatura a segno da 
bruciare materie combustibili. Dippiù : 1’ esperienze del 
Signor Dessaignes ci apprendono , clic non dall’ 
niente, ma die dagli altri Uuidi , e da’ liquidi , 
lidi può spremersi luce , e calorico ; mediante 
sione. 

In alcuni Casi , corpi in niuu modo combustibili, luce e 
calore proccurauo mediante la percussione. Due pietre duro 
presentano questo effetto , allorché sono urtate 1’ uoa con- 
tro 1’ altra: le molecole svelte souo di una temperatura ele- 
vatissima , e qualche volta condensate giungono allo stato 
di fusione ; senza mai eccitare intanto combustione. 

4-, Dello stropiccìo — Secondo 1’ indole delle sostan- 
ze impiegale, e ia lunghezza dello stropiccio ; varia 1’ 
tensili del calore , clic se ne produce. Confregate le so- 
stanze combustibili , s’ infiammano ; e la temperatura delle 
sostanze incombustibili può spingersi al segno, da commu- 
nicar fuoco a’ corpi combustibili. Il calore effettuilo per la 
frizione non può ripetersi dall’ aumento di densità, giacché 
non poco se ne ottiene frettando la mano sopra" un pezzo 
di stofla ; e le stesse acque dell’ oceano indicano elevazio- 
ne di temperatura, quando sono agitate per tempesta : si 
è pensato adunque attribuii lo a uu cangiamento di calori- 
co specifico de* - corpi. 

Sarà quindi importantissimo di bene scegliere il 
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riserbato alla costruzione delle macchine , avendo dimostra- 
to 1' uso , clic non tutti i legni producono lo stesso grado 
di calore , a forza di stropiccio ; il quale fatto, c conti- 
nuato nella direzione delle fibre , ne cagiona uno più con- 
siderevole fra tutti. 

5. De' miscugli — Uno de’ caratteri dell azion chi- 
mica , è di produrre cangiamento di temperatura, in qual- 
sivoglia miscuglio ; e questo senza dubbio è do* uto al 
cangiamento della massa. Mentre un corpo passa dal flui- 
do allo stato solido , rende proporzionatamente calorico : 
combinato il gas ammoniacale coll’ acido idroclorico , se 
pc forma uri solido,' con sviluppo di calore ; e somigl ari- 
ti effetti si ottengono col miscuglio di due liquidi , come 
dell’acido solforico, e dell’acqua, onde la temperatura 
s’ innilza a ioo.® C., o riunendo un solidi*, ed un liquido, 
come calce viva , ed acqua , cagione talvolta di qualche 
kaglior di luce , sensibile solamente nell’ oscurità. 

( Proprietà mediche del Calorico-Si è adoperalo 
ne’ reumatismi abituali, in ingorangiamenli atonici, in colica 
flatulenta; in ulceri antiche, in piaghe cancerose ec. cc. me- 
diante l’applicazione di mattoni caldi, di bagni d'acqua te- 
pida , o eli sabbia , d’ insolazione , o di stufe secche , ed 
umide, ctc. Gli antichi conoscevano due particolari mez- 
zi, adattatissimi a risvegliar calorico nell' economia anima- 
le : in parte trasandati , in parte ancora obbliati da mo- 
derni. Il primo era l’ effetto di ben regolate battiture : se 
lic servivano vantaggiosamente nelle ostruzioni , nella Icu- 
cnflcmmasic , e nelle scrofole. Il secondo era il prodotto 
della inox a , o della cauterizzazione in generale: alcune 
specie di epilessia , le antraci , le ccfalgic croniche , le 
emorragie per anastomasi , la carie , la sciatica ctc. so- 
no state sovente debellate, in paragone di altri rimedj va- 
namente tentati, sebbene per lungo tempo. D' altronde 1 ec- 
cesso di calorico , o la sua discguale applicazione sulla 
superficie del corpo cagionano arrossi mento, o vescicazione, 
oftalmia , stordimento , sincope , catarro, mcnorragic , pa- 
resi , ctc. 

Le arti han migliorato quindi , rassodando colla pra- 
tica le speculazioni scientifiche. La costruzione de’ camini, 
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delle stufe, de’ fornelli, degli alambicchi, de' magazzini an- 
nonari etc. è in conseguenza arrivata all’apice del suo 
perfezionamcntó. L’ idraulica , e in generale tutti i diversi 
rami della scienza meccanica , ripetono molti loro prezio- 
sissimi espedienti da’ soccorsi delle dottrine chimiche , ri- 
guardanti il calorico. La docimastica , e tutte le arti me- 
tallurgiche , si perfezionano quindi di giorno in giorno. 
L, a potenza illimitata di questo primo, e principale agente 
di natura , è stata da tempo immemorabile riconosciuta 
giustamente dagli uomini , c guarentita dalia filosofia r 
fiat possibile adunque , che talune borgate di selvaggi ne 
abbiano mai ignorato 1’ uso ? T. I. ) 

SEZIONE III. 

Dell’Elettricità’, e del Calvinismo. 

L’elettricità, e ’l galvanismo ( modificazione di essa ) 
dimostratisi in parecchi casi analoghi alla luce, ed al ca- 
lorico : i corpi assoggettiti alla loro influenza , portansi 
talvolta ad una temperatura elevatissima ; i composti sono 
divisi ne’ loro elementi , e questi impegnati in novelle com- 
binazioni. Si aggiunga , che gli effetti ottenuti , sono mol- 
to più considerevoli di quelli prodotti , mediante un ca- 
lore artificiale ; senza potersene intanto attribuir la cagione 
a più alta temperatura , giacché tutto si deve alla partico- 
lare affinità delle operazioni elettriche , o galvaniche . 
Ora è opportuno incominciare ad esaminare i due fluidi « 
sebbene omogenei, in distinta prospettiva ; anche per la dif- 
ferenza notabile tra i mezzi di eccitar 1’ uno, e 1’ altro. 

i. Dell' Elettricità. 

Strofinandosi un pezzo di ambra gialla , o succino , 
con un panno asciutto ; ed avvicinato poscia a corpi leg- 
gieri ( come sottilissimi ritagli di carta cc. ) esso gli attira, e 
si attaccano alla sua superficie. Tale proprietà dell’ ambra 
à stata cvideute agli antichi ; e lo stesso motto di elettrici- 
T. J. '5 
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ti deriva dalla paiola greca electron , succino ( i). Se si 
stropiccia un cilindro di vetro con un cencio di flanella 
ben secca, si vedrà , clic esso attira i corpi leggieri a so- 
miglianza dell’ambra: un cristallo da oriuolo vi proccurerà 
lo stesso fenomeno, e molti altri corpi vi offi iranno le stesse 
apparenze • ma non però tutti i corpi ne sono suscetti- 
bili . Quindi la divisione tra corpi elettrici , e non elettri- 
ci : il vetro , la resina , il solfo , la lana , i capelli , ed 
altre sostanze si dicono elettriche. Se una verga di metal- 
lo sia sospesa con fili di seta, e sostenuta con colonuc di 
vetro , messa poscia in contatto con un tubo elettrizzato , 
essa ancora attirerà i corpi leggieri ; ma lo stesso effetto 
non si vedrà, essendo sostenuta da colonuc metalliche , per- 
chè in questo caso la potenza elettrica sarebbe trasmessa , 
appena eccitata, e si dissiperebbe nella terra. Quindi è 
venuta l’origine di un'altra divisione in corpi conduttori , 
e corpi nou conduttori : trovandosi i metalli nel primo ca- 
so , e le sostanze vitree , o resinose nel secondo ; perchè 
iti quelli 1' elettricismo facilmente trapassa , iu queste si 
accumula. 

Due teorie sono state proposte , onde spiegare i si ngo- 
lari fenomeni dell’ elettricità , che in tutti e due vien sup- 
posta un fluido sottilissimo, di sua particolare natura. Se- 
condo la teoria del Dott. Franklin , tutti i corpi conten- 
gono una certa quantità di materia elettrica ; ed eccitati 
col frattamente, essi ne ricevono una porzione molto più 
grande della naturale loro dose, o ne sono eziandio sccvra- 
ti in parte : nel primo caso si dovranno iutcndrrp in cer- 
to stato di elettricità positiva , o in più ; nel secondo, in 
certo stato di elettricità negativa , o m meno. Avvicinan- 
do fra loro dnc corpi di opposta elettricità, 1’ elettrizzato 
in più si discarica dell’ eccesso , c l’ elettrizzato in meno 


(i) Plinio cita Pagate , ed altri minerali , cogniti ) lenissimo 
per le loro forza attraente. Ora a Brusio (itolo si attribuisce la 
I .(lenza elettrica a tuli' i corpi; non esclusi i mcUilli , s ecoiido , 

Coulomb. T. I. 
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acquista quella dose, che è pari al suo difetto; .e e «E 
ameudue divengono inoperosi , ed inerti , sino a nuovo 
Sperimento. 

Il Sig. Dufay immaginò un’ ipotesi di duo diverse 
specie di elettricità : collo strofinio del vetro se ne svilup- 
pa una, denominata perciò vitrea-, collo strofinio dilla re- 
sina , della carta , della seta cc. se ne sviluppa un altra , 
denominata perciò resinosa : c bisogna qui osservare , che 
i vocaboli di elettricità vitrea , positiva , o in più , sono 
sinonimi ; come anche lo sono quelli di resinosa, negativa, 
o in meno. Si osservi eziandio , che la legge la più ge- 
nerale di questa dottrina elettrica , è clic 1 corpi provve* 
duti deda stessa specie , si ributtano ; e quelli di contraria 
elettricità , scambievolmente si accostano. 

Or ciocché maggiormente ha contribuito a far rileva- 
re , e studiare i prodigiosi effetti dell’ elettricità , fu 1’ in- 
venzione della macchina elettrica ; cioè , di un disco cir- 
colare di cristallo , il quale ràpidamente si aggira , e fre- 
gato in mezzo a due coscini Hi pelle , suscita elettricità : 
la macchiua intanto resta isolata, ed appoggiandosi a cor- 
pi non conduttori, l'elettricità viene ad accumularsi so- 
pra un conduttore metallico. L’ invenzione della bottiglia 
( sapranominata di Leyden ) non è stata metto utile ; e 
quindi il metodo di riunirne molte iusieme , per costruir 
quell’ apparcchio, che dicesi batteria elettrica ; espediente 
adattato a raccogliere smisurate quantità di elettricismo . 
Cosi divenuto possessore il filosofo di forze ragguardevoli, 
ha potuto cangiare la costituzione de' corpi , ricondurre i 
composti a’ loro clementi , c trasportar questi in nuove 
combinazioni. Coll'ajuto dell’ elettricità sqdo oggimai fuse, 
e ossidate sostanze metalliche; scomposta è l’acqua, ri- 
pigliandosi T idrogeno , e 1’ ossigeno nella ordinaria loro 
torma , o può dessa ricomporsi di nuovo ctc. 

i 2 . Del Galvanismo. 

Si situi un dischetto di zinco sulla superficie della 
lingua , un altro di rame sotto la faccia inferiore di essa; 
e si sentirà allora un leggiero brivido , ed uu gusto me- 
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tallico distintissimo. Galvani nell’ anno 1791 instimi il pri- 
mo alcune spericnze di questa fatta sulle ranocchie / e 
quindi 1* elettricità osservata in tali casi speciali , assunse 
il nome di galvanismo. Se si mettono allo scoverto i mu- 
scoli, ed i nervi crurali delle coscie di una ranocchia, e si 
dispougan poscia , un pezzo di zinco su’ nervi, ed un’ altra 
di rame, su’ muscoli ; avvicinando i due metalli a contatto, 
si riveglieranno forti convulsioni in tutta la coscia. Or 
Galvani giudicò esser questo un’ effetto di particolare flui- 
do, da lui designato sotto il nome di elettricità animale ; 
che dal nervo trascorrendo al muscolo , vi proccura con- 
vulsioni. Nondimeno per una serie di altre esperienze di 
altri filosofi, e di Volta sopra tutti, intorno alto stesso ob- 
bictto , sembra doversi riportare tali fenomeni alla poten- 
za elettrica ordinaria ; promuovendo il zinco 1’ elettricità 
vitrea, 0 positiva, il rame l'elettricità resinosa , o ne- 
gativa. 

Della pila di Volta — Questo filosofo avendo co- 
minciato a notare, che il Galvanismo poteva essere sve- 
gliato indipendentemente dalle sostanze animali , giunse 
con rara felicità a discuonrire un processo, onde aumentar- 
ne 1’ azione, moltiplicando 1’ apparecchio, necessario al suo 
sviluppo. Profittando delle osservazioni antecedenti sul- 
lo zinco , e sul rame ; egli architettò la costruzione di 
una pila , nel seguente modo. Si sovrappongono piastre 
circolari di rame e di zinco , in ordine successivo , della 
grandezza di una scudo, fino a qualunque dimensione ar- 
bitraria ; c fra ogni pajo di piastre s’ intramezzi un disco 
di panno umettato colla soluzione di sai comune , o di 
muriato di ammoniaca ; sino ad elevare lo , o 5 o. cop- 
pie metalliche di simil fatta, tra due sostegni di vetro , o 
di legno estremamente secco : il rame ai di sotto, di sopra 
il zinco sempre. Se allora si stabilisce una comunicazione 
da polo a polo , compariranno tosto sorprendenti effetti 
«feltrici. 

Della tinozza galvanica — 11 Sig. Cruickshanks di 
V oolwich migliorò la costruzione della trugola; egli saldò 
le coppie , riserbando appena un picciolo spazio tra ogni 
coppia , per ammettervi il liquido interposto : in cotale 
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guisa potè sbarazzarsi da non pochi inconvenienti , ed oi- 
tenne un’ apparecchio , la cui forza è assai considerabile. 
Un miglioramcnnto di maggior interesse arrecò la sostitu- 
zione di una frugola di porcellana , divisa in cellule , in 
ognuna delle quali sono situate piastre di rame , e di 
zinco , esposte in' comunicazione con altre piastre di rame, 
e di zinco in diverse cellule. Ma le tinozze di legno into- 
nacate di mastice , onde resistere all’ azione degli acidi , 
che vi s’impiegano, e che abbiano scannellature di vetro, 
vagliouo la stessa cosa : anzi sono esse preferibili , pel van- 
taggio di ritirarne comodamente le coppie metalliche, e 
poterle ripulire 5 acciò una quasi nuova superficie metalli- 
ca sempre sia presentata all’azion chimica : da che tanto 
dipendono gli effetti elettrici. 

' Vi si adopera comunemente l’ acido nitrico allungato 
d’acqua, nelle proporzioni di 1. di acido, e 16 di acqua, 
avendo l’acido una gravità specifica di 1. 8: che se ec- 
cedesse alquanto , si accrescerà la proporzione dell’acqua. 
In alcuni casi , desiderandosi un’azione più forte sulla 
batteria, vi si unisce una certa quantità di acido solforico. 

Som ghante forza si aumenta a piacere, moltiplican- 
do i dischi , e le trogolo ; o ingrandendo soltanto le su- 
peificic de’ dischi. Gli effetti della batteria sopra un'ani- 
male, corrispondono al numero delle coppie , senza aver 
riguardo alle superficie : ma le operazioni chimiche sono 
strettamente in rapporto con la estensione delle superficie, 
contandosi poco il uumero delle piastre. L’ accrescimento 
poi del numero , e delle superficie, ravviva straerdiuaria- 
meute il potere elettrico della pila. 

Le batterie galvaniche sou costruite di dischi , le di- 
mensioni de’ quali vanno da i 5 oo. a 35 oo. millimetri qua- 
drati. L’ enorme batteria fabbricata dal Sig. Children ri- 
sultava da 20 coppie di zinco , e di rame , ognuna di 
1219. millimetri in lunghezza, e 609. in larghezza. La 
più enorme batteria conosciuta, fu quella innalzata nel la- 
voratojo della Società Reale di Londra, consistente in 200 
trugole, ognuna composta di 10 coppie collocate in cellu- 
le di porcellana , e delle quali ogui piastra era di 8x. 


*70 

i32. decimetri i“|«a(li-ati sicché il numero delle piastre 
doppie arrivava a 2000, e la superficie totale a 3 o 85 . 
2t>qci- me Iri quadrati. Il liquido impiegatovi era una mi- 
scela di 60. pài ti di acqua , di una parte di acido nitrico , 
C di altrettanto di acido solforico. 

Mentre la batteria galvanica agisce , se una mano ba- 
gnata nell’ acqua si trova in contatto con una estremità, e 
l'altra con l’altra; si risente una scossa nelle dita, ed 
anche sino alle braccia. Se il conduttore è formato da due 
opposti fili di fèrro, e questi teramano in una vaschetta 
il* àcqua ; essa scomponesi : ovvero , dove i suoi elementi 
( ossigeno , e idrogeno ) riuniti insieme , sono accesi da 
una scintilla della "batteria medesima, un’esplosione segue, 
si combinanó, e - passano un’altra volta in istaio d’ acqua. 
L’ossi"eno si sviluppa «lai zinco, nel polo positivo della 
batteria; e l’idrogeno dal rame, nel polo negativo. Ma se i 
fili terminali sono di ferro , o di qualunque altro metallo 
ossidabile ; si svilupperà il solo idrogeno , restando 1’ ossi- 
geno attaccato al metallo , e in he ma di ossido, sull’ altro 
filo. Per mezzo di una poderosa batteria , il carbone pf- 
fre una combustione brillante: un filo di acciajo , ed an- 
che di platino arrossisce immantineuti , c cade in fusione: 
minute foglie di differenti metalli provano un istantaneo 
dcflagramento. Le sostanze saline si scompongono eziandio; 
mentre i’ acido passa al poto positivo , e la base al polo 
negativo. Mediante I’ apparecchio della Società R. poc’an- 
zi descritto , il Sig. D avy potè scomporre alcali , e terre ; 
riconoscendo la loco composizione dovuta a una base me- 
tallica , cd all’ ossigeno. 

Cosiffatte spcrienze replicate, hanno fatto osservare, 
che l’ossigeno, e gli acidi tiravano al polo positivo ; men- 
tre T idrogeno, gli alcali, le terre, c 1 metalli erano de- 
terminati al polo negativo. Quindi se ne dedusse , come 
conseguenza generale, che i corpi suscettibili di combina- 
zioni chimiche , posseggono diversi morii di elettricità : 
1* ossigeno, e gli acidi forniti di elettricità resinosa , sono 
attirati dall’idrogeno, dagli alcali;, dalle terre , e dà me- 
talli forniti di elettricità -vitrea , e generano insieme m- 
numcrabilc serie di corpi composti. Nella scomposizione 
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dell’ acqua l’ossigeno è perciò richiamato dal polo vitreo': 
o positivo; c l’idrogeno dal polo resinoso, o «estivo , 
gli acidi resinosi- sono separati all’estremità positiva, egli 
alcali invece, le terre, c i metalli lo sono all 1 estremità 
negativa. Nè men curioso fenomeno è di rimarcare in (ali 
scomposi/ioni , cd attrazioni , gli acidi distinti pel loro 
elettricismo proprio , in mezzo alle sostanze alcaline ; e 
gli alcali nelle soluzioni acide, tendere invincibilmente al 
loro polo rispettivo. 

( Proprietà mediche dell' Elettricismo. Si direbbe 
quasi , che altrettante facoltà dispiega questo poco ancora 
conosciuto imponderabile , per quante vie può comunicar- 
si al corpo, i. Il bagno elettrico giova in alcune specie 
di paralisi , c di reumatismo, a. Le punte, nelle suppres- 
sioni sensitive, o umorali. 3. Le frizioni, col mezzo di 
panni di lana ; ne’ catarri , « nelle costipazioni. 4- ^ 
scariche mediante la bottiglia di Leyden, la pila, la mac- 
china istessa ; nc’ casi di atrofia nervosa, di emiplegia, di 
tetano ec.cc. 

Non trascureremo di accennare qui una virtù ricono- 
sciuta nel magnetismo ( che può dirsj un elettricismo 
confinato al ferro, al niccolo , cd al cobalto ) contro la 
gotta inveterata, la cefalèa abituale ec. Sarebbe fuori luo- 
go la reminiscenza del magnetismo mesmerismo , scono- 
sciutissimo per 1’ origine , per l 1 applicazione , e per 1’ in- 
dole sua ; fra i medici non meno , che tra' filosili. 

Ìj’ arti avrebbero finora potuto ricavate dalla scover- 
ta dell' elettricismo molti più vantaggi , di quelli che ab- 
biamo nondimeno sembra essersi esse arrestate all’ inven- 
zion de’ parafulmini ; da clic si accennano solamente come 
verisimili quelle de’ paragrandini , é di un pendolo oscilla- 
torio perpetuo. La Medicina ha tentato jli costruire mac- 
chine di vibrazione a potenza elettrico-magnetica riunite : 
ma 1’ effetto non corrispose al voto , per se stesso egregio, 
e lodevole T. I. ) 
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CAPITOLO 


BEL GAS OSSIGENO. 


Ossigeno , composto di due parole greche significa , 
io genero acuto. Secondo la nuova nomenclatura adotta- 
te dai Chimici francesi , la base del gas ossigeno dovreb- 
be esser tenuta come principio acidificante f vale ,a dire > 
che la sua combinazione con diverse sostanze , produce 
acidi 5 cosi col solfo l’ acido solforico , col fosforò i I 
fosforico , col carbonio il carbonico. Il gas ossigenò 
pertanto costituisce uno dei più fondamentali elemen- 
ti della Chimica : esso fu scoverto nel » da Priest- 
ley , denominato collo stile di quei tempi aria deflo- 
gislicata -, c da altri successivamente aria empirea , aita- 
te , respirabile. - .. . 

Preparazione — Si può ottenere il gas ossigeno , e- 
sponendo a calor rosso il piombo. • rosso , o l’ ossido rosso 
di mercurio , e* raccogl.endo il gas in bottiglie piene di 
acqua , capovolte nella tiua pncumato-chimica. Esponen- 
do anche il nitro a calor rosso, dentro storta di gres , o 
di vetro lutata ; si ottiene ugualmente il gas ossigeno : ov- 
vero introducendo» invece ossido nero di manganese ridot- 
to in polvere , dopo avervi versato altrettanto in peso di 
acido solforico, , con moderato riscaldamento In questo 
caso si ricaverebbe con più facilità?, se si sostituisse una 
•bitta di ferro a quella ai vetro, e s’incalzasse la tem- 
peratura al calor rosso : un tubo di ferro adattato alla 
storta di ferro, potrebbe quindi convogliare il gas al di 
sopra dell' acqua, 

Natura del processo — L ossido nero di manganese 
«ssendo un composto di metallo, e di ossigeno , mentre 
va assogettato ad alta temperatura , la forza di affinità 
tra’ componenti è distrutta, ed il calorico si combina col- 
l’ ossigeno; quindi un nuovo composto risulte, e l’ ossige- 
no si presenta in forma di fluido elastico. O che s’ impi*- 
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gtiinò invece piombo rosso , o ossido rosso^ di mercurio , 
la natura del processo non è diversa* — E ossigeno può 
riunirsi al manganese in molte proporzioni 5 ma 1 acido 
solforico non si combina all’ ossido ai questo metallo , che 
nella proporzione minima. -L’ acido intanto divien solido , 
e nello stesso tempo il calorico, che lo conservava in 
istato liquido , si converte a gassificare 1’ ossigeno ridon- 
dante , c già separato dal metallo suddetto. Taf esperien- 
za fornisce inoltre un esempio dell’ alfinità doppia -- Se 
si volesse ottenere gas ossigeno dal nitro , 1’ acido nitrico 
sarebbe scomposto , e lo metterebbe senza dubbio allo sco- 
vato ; ma sviluppandosi altri fluidi clastici simultanea- 
mente , 1’ ossigeno preparato mediante questo processo , sa- 
rà meli puro di quello ottenuto cogli ossidi metallici. 

Proprietà — Esso rassomiglia all’ aria atmosferica , 
ed a tuli i fluidi elastici, in quanto alle sue proprietà mec- 
caniche. È invisibile, scolorato, c suscettibile di una 
compressione , o di un' espansione indefinita ; nè gusto 
lia , nè odore ; ed è 740 volte più leggiero dell’ acqua , 
ad egual volume : i 638 - 648 centimetri cubici di osso , 
alla temperatura di i 5 .° 56 . C., ritrovandosi il baromefio 
a o. 760; pesano 1, 203. centigrammi. Niuna quantità 
pcrcettibde di questo gas si combina coll’ acqua (1) Bru- 
ciativi dentro 1 corpi combustibili , si arroventano , si 
infiammano con insolita rapidità , e con splendore. Respi- 
rato questo gas in determinate porzioni, prolunga ( c for- 
ese desta ) la vita degli animali, nè meno è necessario al 
germogliamento dei grani. 

Esp. 1 . Si riempia di gas ossigeno una bottiglia a 
collo largo , e vi s' introduca una candela allumata , o 
un pezzo di legno acceso \ essi bruceranno con molta ener- 
gia , fino a die tutto l’ bssigeno si consumi. Spenta la 
candela , purché la miccia resti alquanto ignita i potrà bc- 


(1) A quest’ asserzipue si oppongono gli sperimenti di Saussti- 
re , di Theuardj i pittori coraiuciaop a servirsi dell' acqua oni- 
f «nata , par pattar», i pacchi quadri. T. L 
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mssimo rinnovarsi la fiamma a contallo del gas ossigeno , 
precede» Jo anzi una leggiera esplosione. 

Esp. 11. Si allaccili un pezzetto di carbone ad un fil 
di lame , e se ne l'accia arroventar l 1 apice , per introdur- 
lo quindi nella bottiglia ripiena di gas ossigeno ; Li neerà 
il filo , spruzzando intorno ardenti globuletti. 

Est». 111. Si fonda un poco di sollo in vaso di rame, 
c si perseveri a riscaldarlo, finché s' infiammi : portalo in 
quel mentre nella bottiglia a gas , succederà combustione 
rapidissima ; accompagnata da cffondiincnio di luce bianca. 

Esp. IV. Si riponga una bricciola di fosforo in altro 
vaso di rame, c vi si appiciclii fuoco , mediatile un fil di 
ferro rosso: se eth accatterà nella bottiglia a gas, la lu- 
ce sarà troppo viva, perchè l’occhio possa sopportarla. 

Esp. V. Clic una tenue spira di ferro , sospesa ad un 
turacciolo , abbia attaccato all’ altra sua estremità un pez- 
zetto di esca accesa : nell’ istante, in cui si tufferà la spira 
dentro la bottiglia a gas , brucerà il ferro con tale vee- 
menza , che sovente le scintille infocate , slanciandosi ver- 
so il fondo del vaso , lo spezzeranno : un siffatto acciden- 
te anche si previene, coviendo con poca sabbia il fondo del 
vaso stesso. Nè il fil di ferro dev’ essere tropici sottile , 
altrimenti i globuli slanciandosi lateralmente , produrranno 
lo stesso effetto sulle pareti della bottiglia (i). 

Esp. VI. Le precedenti possono variarsi, mettendo una 
bottiglia in parte ripiena di ossigeno , in parte di acqua 
stillata sotto la macchina prfeumatica ; accendendo allora 
un pezzo di solfo , si vedrà elevarsi I’ acqua , a misura 
clic il solfo , e l’ossigeno van prendendo un’altra forma, 
e dopo il raffreddamento si troverà elevata ancor più. 
Questo fenomeno pruova, che il gas è interamente scom- 
parso. 

Adunque la combustione nel gas ossigeno è più bril- 


(i) Oltre all’ esplosione dell’ ossigeno , lo speazameuto del 
vaso deves’ ih parte alla gravità dell’ aria esterna , «d al raf- 
freddamento momentaneo delle pareli del vaso T ■ t. » ■ s 
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laute , che nell’ aria atmosferica ; eoa che proviene dal- 
l’est rema affinità di questo elemento verso tutt’i corpi com- 
bustibili , ond’ è sempre costretto a cangiar forma , e sta- 
to. JL’ ultima esperienza lo pruot’a infatti ; c lo pruovano 
eziandio, coll’ esame de’ loro prodotti , l’esperienza j- 4- 
e 5. Nella O. fia solamente osservabile , che il gas acido 
carbonico generato, occuperà lo stesso volume del gas 
ossigeno. Nella 3, il solfo passa ili acido solforico. Nel- 
la 4, il fosforo in acido fosforico. ■ Nella 5., il ferro e os- 
sidato. . 

Il gas ossigeno deve essere considerato , come una 
delle parti costituenti! 1’ aria atmosferica, sicché la com- 
bustione, e la respirazione dipendono interamente dalla 
proporzione di questo gas. t ■ - v ' 

, ( Proprietà mediche del gas -Ossigeno •* Nella sua 

naturale schiettezza, esso è stato indicato contro molli mor- 
bi , ma non sempre ha corrisposto all’ aspettazione dei me- 
dici : può intanto rendersi giovevolissimo nelle asfissie , in 
qualche ricorrenza asmatica ec. Diluito- però in liquidi , o 
solidificato in qualunque modo, spiega tosto salutare atti- 
vità sull’ economia organica, L’ aria di campagna riesce 
quindi più aggradevole di quella delle città. L’ acqua de’ 
fiumi, o de’ Uniti è più sana di quella de’ pozzi, e degli sta- 
gni ; e la stessa virtù farmaceutica dei molti minerali, suol 
contarsi qualche volta giustamente in proporzione della 
varia dose di ossigeno , che contengono. — Inoltre , qui 
si presentano rapitissime riflessioni terapeutiche , circa 
le prerogative caratteristiche , e i modi di azione di que’ 
rimedj, ue’ quali 1’ ossigeno e quasi affatto sfornito, od in 
gran parte almeuo del suo calorico^ i primi , come acidi 
e sali aciduli *, sembrano agire appropriandosi il calorica 
libero della macchina , ed annullandolo in certo modo : i 
secondi, eome ossidi c sali neutri , mostrano un azione 
detcrmiuata ed esclusiva su’ vasi minimi T. I. 
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* < DEL CLORO. 

La scoverta dell'acido muriatico, dovutà a Schede 
nel 1774, è dettagliata nelle di lui opere. Egli lo deno- 
minò acido muriatico deflogisticalo , supponendo che 
fòsse acido muriatico privo del suo flogisto. Dieci anni 
dopo quest' acido fu esaminato particolarmente dal Signor 
Berlliollct , che lo considerò ( seguendo il piano delle 
sue proprie teorie ) come acido muriatico ossigenato , e 
quindi tolse 1 ’ appellazione di acido-ossimuriatieo. Altri 
chimici francesi , i Sigg. Gay-Lussac , e Thenard , circa 
l’ anno 1809 , opinarono , che questo acido non contenesse 
ossigeno nella sua composizione ed i fatti espressi venne- 
ro con firmati dal Sig. Davy nel i8it, ond’egli potè con- 
chiudere col risultamento di numerose altre sperienze, che 
la sostanza in quistione era semplice, da lui chiamata clo- 
ro , a Cagione dell’ ordinario suo color verdastro. Non 
per tanto la natura , e Ja costituzione dell’ acido ossimu- 
riatico sono ancora controverse fra' dotti } il processo ne- 
cessario ad ottenerlo , è identicamente lo stesso. 

Preparazione — Si fa un miscuglio di tre parti di 
sai ordinario, di una di perossido nero di manganese fina- 
mente polverato , e. di due di acido solforico' allungato 
per la metà del suo peso in acqua : s’introduce in storta, 
applica ndolcsi un leggiero calore ; e si vedrà ben tasto 
svilupparsi il cloro in stato di gas , facile a poter essere 
raccolto in provette. Si otterrà egualmente per mezzo del- 
l’ ossido nero di manganese , e dell’ acido muriatico li- 
quido. 

Natura del processo — Esso può comprendersi di 
leggieri coi principi * della vecchia dottrina ; purché ci 
rammentiamo , che I acido muriatico , è , secondo essa, un 
composto di base sconosciuta con 1’ ossigeno: quindi separata 
essa dal sai comune , mediante l’ affinità deli* acido solfo- 
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rico con la soda , va ad accoppiarsi con una maggior por- 
zione di ossigeno , proveniente dall’ ossido nero •, c si rap- 
porta in forma gassosa. Nel secondo processo , da noi ac- 
cennato , 1’ acido muriatico si combinerebbe diretiam ente 
con una porzione dell’ ossigeno del. manganese , onde svi- 
lupparsi in forma di gas. 

Ma tenuto il cloro come sostanza semplice , la natu- 
ra del processo si spiegherà nel seguente modo. L' acido, 
muriatico considerato , secondo la nuova dottrina , come 
un composto d’ idrogeno , e di cloro , e questo come ele- 
mento acidificatile ; l'idrogeno dell’ acido , ( o del sai co- 
mune ) andrà a combinarsi coll’ ossigeno del metallo , per 
formare acqua , mentre il cloro è restituito in libertà. 

Proprietà. Il cloro possiede le proprietà fisiche del- 
l’aria ordinaria; color giallo verdastro,- odore disaggrade- 
vole , e soffogante : e pesa ogni litro di esso , a tempera- 
tura, c pressione medie, aldi là di 3 . 2088 grammi. Alla 
temperatura di 16. 67 C. , 1 ’ acqua è idonea ad assor- 
bir due volte il suo volume di cosiffatto gas , divenen- 
do aspra al gusto, di fiuto assai piccante, e tinta in gial- 
lo-verde. 

Nè il freddo , nè il caldo scompongono il gas clori- 
co ; ma sciolto in acqua , gela a- 4 o. u C. 

11 cloro combinandosi coll’ossigeno, acquista proprietà 
acide. Intromesso il fosforo in questo gas spontaneamente 
acuendosi. Il solfo fuso, c sublimato nel cloro, non vi bru- 
cia ; ma si convelle in liquido rosso, c volatile. Introdu- 
cendovi una candela ardente , si alza fiamma rosso-cupa , 
dalia quale spargerassi fumo .lieto, c denso. Le sostanze 
metalliche estremamente divise , vi si accenderanno , bru- 
ciando spontaneamente all’ ordinaria temperatura dell’aria. 

1 composti di cloro , e delle sostanze metalliche , s’in- 
dicano col nome di Clorali ( o di Cloruri , secondo Gay- 
JLussac. . - . . ) 

La più importante proprietà del cloro è di distrugge- 
re tutti i colori vegetabili ; ciocché rende preziosissimo il 
di lui uso nella imbiancatura delle tele. Quest’ arte così 
poco suscettibile prima di ogni avventurosa applicazione , 
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La ricevuto in breve un grado di evidenza » di speditezza, 
e di sviluppo non ordinario (i). 

Degli ossidi — Il cloro si combina all’ ossigeno in 
differenti proporzioni. Uno di tali composti si ottiene in- 
troducendo una quantità di clorato di potassa in picciola 
storta , a cui si aggiunge adeguata quautità di acido mu- 
riatico , allungato per altrettanto volume di acqua , ca- 
pace di ricuoprire il clorato suddetto. Mediante leggiero 
calore poscia , il gas ( cuclorino ) se ne sprigiona , e si 
può raccogliere iti apparato a mercurio. Scoverto dal sig. 
Davy nel 1811 , ha i seguenti caratteri: color verde gial- 
lastro , fitto ; odore analogo al zucchero bruciato ; im- 
proprio alla respirazione ; può essere assorbito dall’ acqua 
nella ragione di otto a dieci volte il suo volume , la qua- 
le divenuta giallo-ranciata — Un litro di quest' ossido di 
cloro pesa circa 3 . 0066 grammi; ed analizzate le parti costi- 
tuenti, sono 8a di cloro, e 18 di ossigeno — E>so produ- 
ce esplosione , incontro al più moderato calore ; i suo 
clementi si separano con violenza , e con sviluppo di lu- 
ce'. 11 fosforo vi si accende ; ed accagiona tosto anch’ esso 
esplosione , c luce. Distrugge i colori vegetabili , ed ano- 
sisce istantaneamente il blò , prima di ccclissarlo. 

Si ottiene altri? ossido ili cloro, in cui 1 ’ ossigeno i 
più esorbitante, mischiando una piccola quautità di clora- 
to di potassa , p. e. 4 o , o 5 o granelli ridotti in polvere , 
con 1’ acido solforico concentrato , in fino a che tutto si ri- 
duca in massa solida. S’ introduce questa dentro tuo di- 
vetro , che s’ immerge nell’acqua bollente ; avendo labre. 
cauzione di conservarlo sempre nella slessa temperatura 
Quindi 111 apparato a mercurio si raccoelierà il gas , di 
quale si dimostrerà più cupo eziandio- ddl’ altro ottenuti! 
mediante l’acido idroclorico. L’acqua assorbendone presso, 
a' poco una quantità eguale , diverrà dcnso-gialla. Essoi 

u.'!- 


(1) Un manifatturiere in Inghilterra prepara , imbatta , è 
consegua nette, 6 in 700' braccia di tela grexza , fra le ore , 
adoperando il bucato clorico T. I. 


distrugge indistintamente , e prontamente tutt’ i colori ve- 
getabili; detona, elevando la sua temperatura a <|Uella dei 

P acqua bollente. II fosforo vi produce esplosione , accom- 
pagnata da vivace lumeggiamento ; ed in line, 100 parti di 
questo gas sono formale da 35 . di cloro , e da 47 - di os- 
sigeno. 

L' ossigeno può combinarsi ancora col cloro in più 
grandi proporzioni , ed i composti posseggono proprietà a- 
cide. ( V. acido clorico, e cloroso ). 

( Proprietà mediche riti cloro -- Bisogna premettere, 
celie il cloro perfettamente ascintto, é indecomponibile dal-' 
la luce , dal calorico , c dall’ elettricismo r circostanza, la 
quale offre la pruova la più autentica della sua semplicità, 
e può ammonirci inoltre, clic le sue proprietà tecniche, c 
mediche non debbano rigorosamente ascriversi alla sem- 
plice sostanza del cloro. Fu esso adunque riguardalo per 
qualche tempo, come specifico negli avvelenamenti da lab- 
bia, e da narcosi ; nò menò come utilissimo sptdicnle alla 
disinfettane dell’aria, dopo la vedute diGuvton Morveau. 
Si crede essersi adoprato con vantaggio, in forma liquida, 
contro molte specie di flrmmasie cutanee ; amministrando- 
lo internamente a poche goccio in moli’ acqua , ed ester- 
namente a mollo ili frizioni. È riuscito eziandio nelle feb- 
bri putride ; e nelle croniche , ed abituali discntcric ; e si 
sostiene aucora contro la scabbie refrattaria, per immersio- 
ne delle mani. La sommiuisiraziouc dèi cloro in generale, 
non è mai scompagnata da pericolo.*' - . < 

’ Le arti ne hanno provato vantaggio , .e spesse volte 
danno non indifferente. Oltre l’imbiancatura delle tele, 
dfcvcsi alla scoverta del cloro f e de’ sali clorati, la fab- 
bricazione delle polveri fulmùianti ( in gran parte ) le 
quali , benché commcndeVoli , per I’ agevolazione ed in» 
tcri’ità dillo. sparo , c forse irn. qualche modo per cenno?, 
mia di speic ; hanno però da non molto tempo lìu quà 
pfoccurati danni, c guasti profondi C straordjnarii alle fami- 
glie , all’ industria , ed a Città i utero 5 per impreveduta, 
ed inevitabile accensione delle pólveri, medesime. T. 1. .•), 
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- CAPITOLO V. 

D * h 1.0 DO, ;- 

Scoverto dal Sig. Courtoré nel -s? i t , fa annunciato 
aU'Instituto di Francia nel'181» , c venne in seguito stu- 
diato da» Cbijnici francesi, od Inglesi. ,-v 

Preparazione — Si suol ridurre una- quantità di va- 
reck in polvere (■ o della Zoostera oceanica ‘secondo il 
metodo pregevole del Sig- Cassola 1 T. L ) per essere 
disciolto nell’ acqua fredda , si filtra e si evapora sino a 
pellicola: si lascia cristallizzare , e si separano i pezzi di 
sai comune. Il rimanente liquido si svapora a siccità , e 
mischiato poscia con metà del suo 1 peso dr- acido solforico* 
si fa bollire durante qualche tempo, acciò si sprigioni l’aci- 
do muriatico, e l’idrogeno solforata Avendo bollito il 
liquido , s’ introduce in piceiol» storta , e vi si aggiuuge 
una quantità di ossido polverato’ di manganese , pari a 
quella dell’ impiegato già acido- solforico. Mediante 1 ’ ap- 
plicazione di poco ealore , si svilupperanno poscia vapori 
violétti, e si condenseranno .su i bordi del recipiente, d 
quale comunica allo slórtino , in forma di sostanza nera- 
stra , che è il lodo appunto. -, . 

Proprietà — Si presenta io forma di scaglie, e quel- 
ehc volta c ristali izato. L’odore n’ è dispiacevole, il gusto 
acerrimo- Macchia la cute in giallo , e distrugge i colori 
vegetabili , meno epu»letamcnte del . cloro. Il iodo- si fon- 
de alla temperatura di 100. a iSoG. e se ne svolgono- 
yapori di un denso' violetto » onde l’ appellazione di io- 
do. L’acqua la quale ne disciogbe una picciola quantità * 
acquista particolare odore , e diventa di un gì allo- rane iato. 

. Il iodo si -mischia all’ossigeno, e’1 composto acido 
die nt risulta , t bianco , semitrasparente , solido , e ino- 
doroso ; più , un gusto penetrantissimo. , - 

Se il iodo è attraversato da una corrente di cloro r 
ne succede combinazione; e saturato quello, fermasi in con- 
seguenza un acido volatile. 
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Dulia storia chimica del indo J e tiri cloro, sembra 
che le due sostanze abbiano alcuni caràtteri analoghi , ed 
altri molto distinti : pure india «• da affermarsi ancora po- 
sitivamente , benché le esp rienze dirette ad un tale ogget- 
to si moltiplichino di giorno in giorno. 
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CAPITO L O VI. 
Dbl Gas Azoto. 



La parola azoto , esprime in greco l’ impossibilità di 
servirsi di questo gas , p< r la conservazione della vita 
animale. , 

Preparazione — S ottiene un tal principio , versan- 
do sulla carile muscolare, o sulla parte Chiosa del san- 
gue ( ben lavato prima ) un poro di acido nitrico , ed 
elevando la temperatura a 37. 76. C. Poco dopo il gas 
scappa via dal tubo, c può raccogliersi in adattalo reci- 
piente sulla tinozza pneuni .to-chimica. Riponendo una quan- 
tità di solfuro di potassa dentro campana di vetro , piena 
diaria atmosferica, o in vece una pasta di solfuro di ferro; 
tra pochi giorni l'aria della campana saià diminuita, e 
ciocche resta è prillo gas azoto- Anche il fosfoio, esposto 
all’ aziono di una determinata parte di aria atmosferica , 
ne assorbisce 1' ossigeno , c vi lascia il gas azoto. 

Proprieià -- Esso ritiene le proprietà meccaniche 
dell' aria : un litro di azoto a temperatura . e pressione 
medie , pesa circa 269 grammi- Incapace di alimentare la 
combustione, esso non si mischia all acqua , che in assai 
scarsa quantità. 

Esp. I. Se s’ introduce una candela accesa dentro 
cani, aua ingombra d’azoto, si estinguerà appena se ne 
troveià in contatto. 

. Esp. 11 . Si abbiano pronte due provette, mia di ossi- 
getto , un' altra di azoto ; ( Stinta la candela in questa , se 
si passeià ninnai. tintoti in quella, si vedrà r allumarsi con 
T.l. . 6 
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una lieve esplosione ; c cosiffatta esperienza è suscettibile 
di molte ripetizioni. . , • 

Il gas azoto è il risultamento della sua propria base, 
unita col calorico s cagione inoltre della di Jui elasticità- 
Combinato all' ossigeno produce molti composti, tutt,’ im- 
portantissimi. 

( Proprietà mediche del gas azoto — Si è supposto 
un utile deprimente in tutte le malattie infiammatorie. 1 corpi 
affini all'ossigeno si conservano intatti nel gas azòto , il 
oliale inoltre 'potrebbe forse perciò allontanare ogni attiviti 
dissolvente dell’ aria atmosferica nei varj processi di fer- 
mentazione T. I. ). 

SEZIONE I. 1 

• * ’ * . •• • , , . ' / « * 

Deli-’ Aria Atmosferica. l 

Ecco un composto di ossigeno , c di azoto : si può 
produiTC artificiosamente un' aria rassomigliantUsima all'at- 
mosferica , per tutte le diverse sue attribuzioni , mischian- 
do 4 pat ti di azoto , e una di ossigeno / ed in fatti le 
proporzioni di questi due gas in volume , sono di yo. di 
gas azoto , e di ai. di gas ossigeno } in peso, di ytf. del 
primo , e di atì. del secondo. Tali proporzioni trovami 
uniformi , e costanti in tutte le regioni del globo, e sot- 
to i climi più caldi , non meno , che sotto i più freddi ; 
e là eziandio , dove facendosene strabocchevole, consumo , 
mediante la respirazione affollata , n le grandi combustio- 
ni , sembrerebbe doversene temere una degradazione dalia 
naturai purità. Poi se questa uniformità nelle parti co- 
stila etiti dell' atmurfesu non è ma pruava insignificante 
/ter doverla considerare poscia quale chimico composto. 
il peso di un litro di aria atmosferica è i. 699. grammi, e 
quindi 816. volte più leggiero di altrettanto volume di ac- 
qua alla temperatura di i 5 . 56. C. , e a o. 76 centime- 
tri d el Barometro. 

‘Si deve dunque all’ ossigeno salo U facoltà , che ha 
l ' ara atmosferica , di sostenere la combustione, e la respi- 
razione. 
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EsP. Ch* s’introduca un pezzetto di fosforo infiam- 
mato sotto campana ripiena d’ aria , si troverà mcn bril- 
lante la combustione ivi, che nel gas ossigeno ; e cesserà af- 
fatto , da che sarà comuni ita mia quarta parte dell’ aria 
atmosferica. Questo fenomeno potrà _ valutarsi allora , me- 
diante la quantità di acqua ascendente nella campana. 

( Proprietà mediche dell'aria — Esse non sono an- 
córa conosciute specificamente , soprattutto in quanto allo 
sviluppo dei cosi detti miasmi , da taluni riportati senza 
pruovc alla presenza de’ gas delatcrj , estranei all’atmosfe- 
ra medesima. Le condizioni salntevoii dell' aria souo l’or- 
siggnazionc, onde 1 ’ aria delle campagne trovasi in generale 
preferibile a quella delle Città ; 1" asciuttezza , onde il sof- 
fio del Libeccio , c dello Scirocco torna cosi angoscioso 
all’ economia organica : la ventilazione , onde i luoghi 
elevati, cd aperti, i nostri sensi piacevolmente solleticano ,e 
schiudono : un inlicpidimeutu moderato, onde gli eccessi del 
calore, e mollo più del freddo tanto divengono molesti, 
quanto più istantanei: la maggior possibile purità : sia per 
la miscela di altri corpi anche gassosi , sia per la disper- 
sione di molecole solide, talvolta organizzate, nell’ immen- 
so ambilo dell’ aria : finalmente 1 ’ esposizione sua inmie- 
mediata , e non inai interrotta all’ influenza combinata de’ 
quattro fluidi imponderabili. T. I. ). 

SEZIONf II. 

• . 4 * . . ;* ■ , »*Ì* < .*%/*> • 

Del Pbotossido di Azoto. 1 ' ’ 

V - . ■ ; • •• • 

Preparazione — Se si metta nitrato di ammoniaca 
dentro una storta , alte quale si applichi un calore ili 17 » 
a stì5. 55 C. si fonde il sale , e straordinaria quantità' 
di fumo bianco si sviluppa , per essere ricevuto in' vasi al- 
la superficie dell’acqua. Dopo qualche indugio, il gas di-' 
vicn trasparente: nè differisce dall’aria comune per lè sue 
proprietà fi, ielle Un litro di* esso pesa 1 . 3/jy5. gramm 
incirca ; avendo per parti costituenti 63- di azoto , c 37 
di ossigeno ,, 

Dolce è il sapore di questo gas , cd aggradevole l’o- 
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dorè : r acqua ne assorbisce più della metà del suo peso, 
acquistando un piacevole gusto , sebbene a qualunque e- ' 
bull i/ione , il gas se ne sviluppi , iudccomposto. 

Taluni corpi combustibili vi bruciano cosi splendi - 
tameute , come nel gas ossigeno , quantunque Ira d' uopo 
che sicno in ignizione*, prima di esservi introdotti. Una 
candela allumata si presenta con vampa bianca , clic gra- 
datamente scema- La combustione del fosforo nou è dissi- 
mile da quella , che avviene uel gas ossigeno. 

Suoi effetti sopra la respirazione — Fiutando tal 
gas , i medesimi effetti hanno luogo , clic producono in 
altra circostanza i liquori spiritosi sul sistema ucrveo : si 
provano sensazioni di piacere , ed un dolce fremito pro- 
pagasi il tutto il corpo , onde alcuni dcriomiuaronlo gas - 
del paradiso. Uua respirazione così prolungata, non è per 
altro impuuc , essendo esso incapace di 'mantener la vita. 

S E Z I O N li IH. 

Del DEwrossiDo di Azoto , o gas ritroso. 

Preparazione — Riponendosi limatura di rame den- 
tro una storta, mentre vi si aggiunge alquanto acido ni- 
trico debole , si osserva una espiazione vivace , c sprigio- 
namento cousidcrcvolc di gas , che raccolto si riconoscerà 

S as nitroso. In questa sp^ricuza 1' acido nitrico , risultante 
a gas nitroso , e da ossigeuo, è in parte scomposto : una 
parte di ossigeno si combina col metallo , e forma un os- 
sido ; quindi un* altra parte vi si addossa, e perciò si ottiene 
un sai neutro ; intanto clic il gas nitroso combinandosi col 
calorico , reso libero iu mezzo a tutti i suddetti cangia- 
menti , si spargerà sotto forma di fluido clastico — Il 
Dottor Hales ebbe di esso notizia : ma le proprietà nou fu- 
rono esaminate , che dal Dottor Priestley. 

. . Proprietà. Il deutossido di azoto 'è clastico , senza 
colore , senza gusto ; non produce altcramemo sui colori 
blò vegetabili. Un litro di esso pesa t. gjSt. grammi ; 
c le sue parti costituenti souo 5(5. di ossigeno, e \ [ di 
azoto. Moti è opportuno alla respirazioue. 
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Taluni corpi 'combustibili bruciano in questo gas, altri 
vi rimangono estinti. Il fosforo per es. vi brucia tanto be- 
ne , quanto nel gas ossigeno, date le uguali circostanze ; e 
il, pirofero -di Hombergio , che s'infiamma in aria, vi di- 
venta subito rosso , e brucia con forza. In simili spcrien- 
ze l’ossigeno del gas nitroso si combina col combustbile , 
e T azoto n’ è separato. L’acqua ne assorbisce i; io , o 
20 del suo volume, all' ordinaria temperatura ; ma tro- 
vandosi poscia in ebollizione, o prossima ad agghiacciarsi , 
il gas intatto se ne dissipa. 

E$p. I. Se in diverse fiate si lasci passare aria at- 
mosferica per dentro una campana, che poggi sull' acqua, e 
che contenga acido nitroso ; esso trovandoci in contatto , 
comincia a prendere un color rosso , n’ £ diminuito il vo- 
lume, <? molto calorico si sviluppa. 

Ésp. II. Sostituendo il gas ossigeno all’ aria atmosfe- 
rica , ad ogni addizione seguirà decrescimento di volume ; 
c se si avrà la precauzione di non intromettere assai gran- 
de quantità di aria , si potrà giungere a fare innalzare 
- 1’ acqua , in maniera chè' la campana nc. ribocchi. 

In cosiffatte sperienze il gas nitroso si unisce ad altra 
porzione di ossigeno, trasformandosi in acido nitroso, che 
per la sua condensazione ili liquido, emette il soverchio 
calorico. 

I composti di ossigeno , e di gas azoto pruovano prin- 
cipalmente gli effetti dette combinazioni chimiche , medi- 
ante la differenza dei prodotti , i quali si possono ottenere 
dalla proporzione delle loro patti costituenti r 100 parti di 
aria sono il mcscuglio di 26 in peso di ossigeuo , e pro- 
ducono con I’ azoto un composto per eccellenza vitale , 
aumentandosene la proporzione a 37 parti , il composto : 
eh’ £ P ossido nitroso , può essere respinto alquanto senza 
nocevoli effetti ; ma elevata finalmente la proporzione da 
56 a 70 di ossigeno, siccome nel gas nitroso, c nell’ acido 
nitrico , il composto apporta seco proprietà così pericolo- 
se , che può soffocare momentaneamente. 
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S E Z IONE IV- 

• i .. I 

Del gas azoto gol cloro , e ’l Ione. 

Ni una combinazione diretta ha luogo tra il cloro , e 
1’ azoto ; ma esponendosi una soluzione di nitrato j- o di 
muriato di ammoniaca all' azione del cloro , in temperatu- 
ra di 34 * 11 C. , il gas rimane assorbito , ed un liquido 
formasi , a consistenza oleosa , e della gravità specifica di 
i.6. Un tal composto è suscettibile di esplosione; c dove 
gli si accoppi 1' azione del fosforo , degli olj , o di altri 
combustibili, Ha necessario prendere non poche precauzioni, 
onde preservarsi dalla loro violenza. La scomposizione di 
esso produce un volume di azoto , e quattro di clcfro. 

Versandosi una soluzione di ammoniaca su picciola 
quantità di jodo , ne .seguirà la combinazione reciproca , e 
se ne potranno ricavare due prodotti : il primo è un acido, 
l’ altro una polvere nerognola, che va scoppiando al tatto, 
c detoba. 

. . » 

CAPITOLO VII. 

Dell* Idrogeno. 

Questo nome derivalo «dal Greco, indica l’elemento 
( per eccellenza ) costitutivo dell’acqua. La sua preroga- 
tiva d’ essere facilmente infiammabile , t stata conosciuta 
dagli antichi chimici ; ma Cavendish lo esaminò partico- 
larmente il primo nel 1766. 

Preparazione. Clic si metta limatura di ferro , o di 
zinco ‘dentro un matraccio di vetro , e vi si aggiunga aci- 
do solforico allungato in 5 . o 6. volte il suo volume di 
acqua : dopo massima effervescenza , si sentirà sprigionarsi 
una copia di fluido elastico , il quale si può raccogliere 
in apparato convenevole , ed è il gas idrogeno , altra vol- 
ta denominato aria infiammabile. 

' \ . 
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Durante tale sperienza si verificano diverse azioni , 
dovute al mutuo gioco delle chimiche affinità ; 1 acido si 
combina al metallo , e produce un sai neutro ; ma perciò 
fia d’ uopo , che il metallo sia stato portato anticipata- 
mente alla condizione di ossido. Ha esso adunque assorbito 
1’ ossigeno ; mentre 1’ idrogeno combinandosi quindi al ca- 
lorico , si separa in mezzo a tutt’ i suddetti cangiamenti , 
e si sviluppa in istato di fluido clastico. 

Proprietà. Ha analogia con tutte le proprietà fisiche 
dell’ aria, ma è più leggiero di essa , c dt tutt' i gas ; da 
che un suo litro , a temperatura , e pressione medie , non 
pesa che o. 0901 grammi. Spegno i corpi in combustione, 
c non è idoneo perciò a respirarsi liberamente : non h 4 
gusto, ed è fornito di particolare, e dispiacevole odore. In 
tenue quantità può essere assorbito dell' acqua. 

Esp. 1 . Si riempia di gas idrogeno una provetta, e si 
accosti qualche candela allumata al suo orificio : si ac- 
cenderà d gas dietro loggicra esplosione, verso il punto di 
contatto coll' aria atmosferica ; e così a strati a strati bru- 
cierà con viva fiamma , c si consumerà tutto. 

Esp. II. Introducendovi ad un tratto la stessa cande- 
la , si estinguerà subito , mentre la superficie del gas non 
lascia per questo di bruciare. E si estinguerà non meno , 
capovolgendovi sopra la provetta: ciocche pruova" evi- 
dentemente 1' incapacità di un tal Uuido a mantenere la 
combustione dei corpi. 

Esp. III. Che due provette si riempiano d’ idrogeno, 
c che la seconda delle due si riversi : mediante il lume 
di una candela si troverà tosto che tutto il gas sarà scap- 
pato dalla prima solamente, atteso la sua leggerezza specifica , 
della quale hanno profittato meravigliosamente i fisici , per 
la costruzione dei palloni areoslatici. Infatti, secondo l'or, 
dinario metodo di proccurarsi il gas idrogeno, esso è leg- 
giero 7. in 8. volte più di altrettanto volume di aria ; 
ma depurato ancora, giunge a sorpassarla di 12 a li volte 
in leggerezza. 

( Proprietà mediche del gas idrogeno. È stato 
proposto contro molle affezioni morbose ^ non accreditato 
fiu oggi contro veruna. In società se uc fa conto a titolo 
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«li mezzo di innrainazionc ; specialmente là, in dóve gli olj 
scarseggiano. La scoverta di questo gas ha giovato infini- 
tamente. a dileguare molti errori in medicina , e ad abbat- 
tere molti pregiudizi una volta comuni presso il popolo ; 
e dobbiamo in parte ad esso il perfezionamento dei can- 
nelli fusorj , come quello di Brooks eie. T. 1 . ). 

SEZIONE 1 . 

Dstt’ Acquì. 

L’ opinion de’ filosofi è stata diversissima , nel rinno- 
vellamcnto della chimica , circa la natura del prodotto per 
la combustione dell’ ossigeno , e dell’ idrogeno. L’esperienzc 
di Cavendish , nel 1781 , menano a couchiudere, che 
1' acqua sia il risultamcnto delta combustione ; cosa la qua- 
le fu poscia cbnfcrmata da Lavoisier, c da’ chimici fran- 
cési con dimostrazioni positive. Cotale avventurata, scoverta 
* può considerarsi come la 'più importante della Chimica 
moderna. - . . . 

Le proporzioni de’ due elementi costitutivi v dcll’ acaua 
sono 0 parti d' idrogeno , e if> di ossigeno in peso; o due 
d’ idrogeno , e una di ossigeno in volume. 

Esp, L Se s’ introducono in una fialetta due misure 
d’idrogeno, e una di ossigeno, e si accenda il miscuglio; 
avrà luogo -una esplosione con formazione di acqua » do- 
ve mai si fosse praticata .l’ esperienza sul mercurio. Per 
evitare il pericolo, dell’ esplosione , inviluppando’ la fiala 
con paiinilmo. bisognerà tenerla con ameudue "le mani. 

Est 1 . JI. Se al pretto gas ossigeno è sostituita I’ a- 
ria atmosferica ; quello sparisce, e ’ì gas azoto resta- 

Esp. ili. Se si fari attraversare il vapore dell’ acqua 
in un tubo rovente di porcellana , intasato di limatura di 
ferro; sarà scomposta , combinandosi l’ossigeno al metallo, 
c sviluppandosi l’ idrogeno. 

Esp. IV. La stessa scomposizione avrà' parimenti luogo, 
per mezzo del galvanismo. Se si completa il filo di uua 
batteria galvanica , mediante un tubo ripieno d' acqua ; 
questa si scompone , I -ossigeno trapassando al polo positi- 
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vo , l’ idrogeno al negativo. Dove s' impiegassero fili Ji 
platino , i «lue gas potrebbero raccoglie»» separatamente iri 
«liversi tubi • ma raccolt' insieme in uno , se si rimetteranno 
Sfili in contatto, i «lue gas riprenderanno la forma liquida; 
ciocche pruova a un tempo la scomposi iene , e la compo- 
sizione dell’ acqua , m 

Esp. V. Facendosi passare una piccioia corrente di 
gas idrogeno deutro un gran vaso pieno di aria atmosferi- 
ca , ed aecostandov’ il fuoco , tosto U£ vapore umetterà le 
interne pareti del vaso. *E questo guarnito di pannilini ba- 
gnati nell’ ac«|ua fredda , potrà fra un’ ora ottenersi quan- 
tità considerevole d’acqua; mentre un litro di essa , al« 
maximum di densità, cioè a + 4 G., pesa 1000 grammi. 

JL’ acqua esiste in tre stati differenti ; di ghiaccio , di 
liquido , c di vapore. Abbassata la temperatura a o C. essa 
divieti solida; e presentasi quindi in forma tale di cristalli, 
che questi s’ intersecano in angoli di tìo." a iao°; ; allora 
1’ acqua aumenta di volume , e la sua espansione produce 
talvolta degir sforzi enormi. In conseguenza il ghiaccio è 
specificamente meno grave dell’ acqua , fineh’ elevandosi la 
temperatura al di sopra di o , il calorico è riassorbito , ed 
il ghiaccio discioglies’ in liquido. .. -, 

L’ acqua possiede la singoiar proprietà di giugnere al 
maximum della densità sua alla temperatura di 5 . 56 - G. 4 
non già (come ben potrebbesi pensare) mcntr’essa vie più 
si avvicina al punto della congelazione. D'altronde innal- 
zata la temperatura a ioo.° C. , l’acqua è couvertitain un 
iluido elastico invisibile , riconosciuto col nome di vapore . 
Cosiffatto sommo cangiamento è dovuto a tale quantità di 
calorico assorbito , eli’ esso avrebbe elevata l’ acqua a una 
temperatura di 5 q 3 . 33 . C. senza detto cangiamento. In fila- 
to -di vapore, l'acqua ha ingrandito 1700, il suo volume; 
e quindi pus calcolarsene l’ immensa sua forza espansiva , 
onde a ragione venne applicata alle Macchine a vupore. 

( Proprietà mediche dell' acqua — Sarebbe difficile enu- 
merare tutt’ i vantaggi dell’ acqua nella guarigione delle 
malattie. Sydenhàm non conosce cosa , in cui non possa 
•essere utile; e nella cura delle malattie febbrili , pr«>sso noi, 
era riputata tempo fa uno specifico ; accompagnandovi ri- 
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porosa dieta. Le sut ordinarie forme medicamentose sono 
Je seguenti — Ragni freddi , o tiepidi , o caldi , o vapo* 
rosi -- oltre i diversi mezzi , per profittarne , cioè -- Im- 
mersione ; Aspersione ; Docciatura : Abluzione ; Em- 
brocamcnto ; Pediluvio s Revanda — L’ indicazione me- 
dica de’ bagni è qualche volta spvcrcliiata da abusi : non 
si contano come ragioui , iu prcscsiverue l’ uso , che la 
temperatura , la durata , la composizione , e la forma di 
essi. Ma l'età, la stagione, il sesso, le abitudini,, il cli- 
ma , l’orario, 1' idiosincrasia degl’ individui per fine , sono 
articoli non meno degni di maturo esame in questo argo- 
mento. Sopra tntti l’età è la meno stimata : mi ricordo 
di fanciulli sacrificati da’ loro genitori alla pratica giorna- 
liera de' bagni , o alla caparbia loro disdctia ; secondo la 
filosofia di famiglia- 
li’ acqua , che abbia in soluzione sostanze diverse , o 
■vegetabili o minerali ; può talvolta manifestarsi con oppo- 
ste prerogative. 

In istato di ghiaccio, l’acqua è un eccellente antisettico; 
e a picciole , e ripetuta dosi , corroborante, e diaforetico — 
11 ghiaccio stesso , per totale emissione del calorico , può 
diventare cosi duro e compatto , che i popoli circumpolari 
se ne servono a costruire le loro tettojc , siccome gli E- 
sckhnau*. 

Se fosse vera l’osservazione del cel. Vauban, che io 
libre di acqua in vapore producono esplosione superante 
una resistenza pari a 77. 000 lib. , mentre i4o lib. di pol- 
vere fùria appena sono valutabili contro una resistenza pa- 
ri a So. 000 lib. f le arti tutte , e quella principalmente 
della Guerra , debbono ancor molto estimarsi lungi dalla 
loro perfezione -- Per altro 1 ’ acqua in vapori serve eccel- 
lentemente a muover macchine , c a riscaldare grandi ap- 
partamenti ; sopratutto in luoghi esposti* al lungo , e con- 
tinuato soffio del Nord T. I. ) 
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db’ COMPOSTI dell' IDROGENO COL CLOBO , IL IO DO t 
E L'AZOTO. 

I. Dell' acido idroclorico — L’ idrogeno in combi- 
nazione col cloro , forma un tal acido. Riempiuto di cloro 
secco un vaso di vetro, e un altro di gas idrogeno, quando 
sic n mess’ in communicazione , disparirà il color del cloro , 
e avrà Inogo novello prodotto ; purché si esponga sempli- 
cemente 1’ apparato alla luce. Espost’ in uu tubo di vetro 
eguali volumi di cloro « e d’ idrogena a' raggi solari , 1' e- 
splosione e i prodotti saranno identici. ( r\Scz. V. Cap. 
XII. ) 1 • 

5 . DeW addo idroiodico — Il composto d’ idrogeno, 
e iodo , possiede proprietà acide : 4 parti di iodo , e a 
di fosforo bagnati con acqua, e riscaldati dentro una stor- 
ta , svilupperanno un gas f che bisognerà raccogliere sui 
mercurio ; scolorato , e di odor prossimo a quello dell' a- 
cido muriatico. In somigliante esperienza 1' acqua è scom- 
posta : T ossigeno si combina al fosforo , e l' idrogeno u- 
nendosi al iodo , produrrà 1’ acido idro-iodico. 

3. Dell'ammoniaca — Niun cangiamento avviene quan- 
do si mescolano azoto , e idrogeno ; né si conosce un me- 
todo diretto per accagionare l' immediata combinazione de’ 
due gas, Ma portati a contatto, nel momento in cui si se- 
parano da altri composti ; si uniscano, e formano. ammo- 
niaca. Si scontri 1’ art. Alcali. 

CAPITOLO Vili. 
del Carbonio. 

Le congetture di Newton son oggi interamente ve- 
rificate : il diamante è riconosciuto come sostanza combu- 
stibile , ed essa è denominata propriamente carbonio , sup- 
ponendolo cristallizzato , ed il più puro eh' esista in natura. 


■*» 


Q 9 

Talun’ esperienze intanto sembrano far supporre, eh’ esso 
contenga una parte di ossigeno ; mentre altre accordano a 

I uaJche pa'te d’idrogeno (elemento nella composizione del 
iamantc ) la sua notabile forza refrattiva. 

Il diamante è la sostanza più dura , e indistruttlibilc 
c^e conosciamo: é ossei vallile pel suo scintillamento, ed 
ha la proprietà di assorbir la luce ; poich’ esposto a’ raggi’ 
Solari , e riportato nel bujn , si dimostra luminoso. Non è 
conduttore di elettricità , poiché diviene sensibilmente elet- 
trico per stropiccio. 

La di lui proprietà combustibile è stata assicurata da 
numerose sperienze ; ed esaminato il prodotto di cosiffatta 
combustione , la quantità risultante di acido carbonico fu 
trovata uguale alle proporzioni di ossigeno , e di diamante 
consumato. Tali sperienze furono eseguite con esporre il 
diamante, immerso nel gas ossigeno, all’azione dello spec- 
chio ustorio. Si è quindi rilevata una sorprendente analo- 
gia tra il diamante , ed il carbone, dal bruciamento del 
quale si ottiene un prodotto detta stessa indole ; però il 
carbone è un composto , ed il diamante é un corpo sem- 
plice. Il carbone è un composto di carbonio , e di ossigeuo; 
più una sostanza nera , porosa, e leggiera, la quale brucia 
atteso un calore ordinario ; mentre il diamante brilla , è 
in estremo grado' duro , ed esige per la sua combustione 
una temperatura di quasi 281 5 . 55 C. 

. L’ esperienze di Gnyton-Morveau hanno pruovato , 
che ioo parti di acido carbonico son composte di 17. 88. 
di carbonio, e di 83. 14 di ossigeno: e l 'esperienze di La- 
voisier dimostrano , clic 28 parti di carbone 83 ne richie- 
dono di ossigeno; per costituir 100 parti di acido carbo • 
Dico. Or dietro le stesse sperienze sembra che possa otte- 
nersi acido carbonico , mediante la combustione del dia- 
mante non meno, che del carbone. E siccome l'ultimo non 
richiede , che una minore proporzione di ossigeno, per pro- 
durre 100 pai ti di acido carbonico ; così dev’ esso conte- 
nere la differenza della quantità di ossigeno , la qual’ esi- 
ste tra quella , con cui si combina , e. la somma necessaria 
per convertire il diamante in acido. Perciò non bisognan- 
do al carbone , che 72. 88 parti di ossigeno , ed al dia- 


mante 81. 19 ; la differenza i 1 ). 19 dev’ essersi trovata in 
combinazione del carbone , prima della combustione sua. 
Seguendo la riferita teoria , le 28 parti di carbone son 
composte di 17. 88 di carbonio, e di 10. 1 0 di ossigeno) 
benché si può qui riflettere , clic in forza di altre speran- 
ze 100 parti di acido carbonico io se conterrebbero a4 di 
carbone. 

SEZIONE 1. 


DEL CLHÉONE. 

L’ esperienze mentovate c’ inducono a considerare il 
carbone, come composto di carbonio, e di ossigeno; il qua* 
le non avendo alcuna proprietà acida , 6 disegnalo col 
nome di ossido. 

Preparazione — Si prepara il carbone con una spesi 
eie di combustione soffocata , esponendo le legna a un’al- 
tissima temperatura , ed escludendo 1' aria quanto più fia 
possibile. Nelle picciole sperienze , si sogliono introdurre in 
crogiuolo pezzetti di legno ; e riempiuto in seguito di sab- 
bia , questo si espone ad avanzatissimo calore di un for- 
nello a riverbero. Se si vuole il carbone ridotto in pol- 
vere , si può purificare con un poco di acido idro-clorico 
debole , e lavarlo in grande quantità di acqua. 

Proprietà — Esso apparirà quindi nero , nella frat- 
tura brillanto , solido ; senza gusto , riè odore ; cattivo 
conduttore del calorico , buonissimo dell' elettricità ; inso- 
lubile io acqua , assorbente umido , ed aria. Il carbone 
resiste alla corruzione delle materie animali^ c può togliere 
il cattivo senso alla carne, ed all’acqua putrida alquanto. 
E impiagato in medicina come odontalgico, e antisettico: 
c sembra essere indistruttibile , da che pivoli carbonizzati 
son rimasti intatti durante alcune migliaja di anni. Colai 
uso ecouomico uou era sconosciuto dagli antichi (1). 


(1) Dopo liuto ciò , Ito stimato superfluo registrar* separala- 
mente le proprietà mediche, c tecniche elei carbone -• Avvertirò 


Ejp. I Arroventato un carbone , dopo averlo immerso 
nel mercurio , s’ introduca tosto sotto campana piena d’ a- 
r ' a Vn*‘ osscrvcrà diminuito il volume di essa , in ra"io- 
nc dell assorbimento fatto dal carbone: ma introdottavi 
picciola quantità di acqua, il carbone assorbirà il liquido:, 
c sprigionando 1’ aria che contiene , il mercurio se nc tro* 
vcrà compresso. 

Esp. II. Riposto un pezzo di carbone puro , e rosso 
sotto campana contenente gas ossigeno ; bruccrà rapidamen- 
te , e spargerà intorno scintille luminose , ma poco fiam- 
meggianti : che se il gas sarà abbondante , scomparso il 
carbone , si troverà l’ ossigeno affatto cangiato di proprie- 
tà , atteso la formazione dell’ acido carbonico, il volume 
del gas impiegato non sembra a prima giunta aver sofferto 
cangiamento, ma infatti la combinazione del carbouio ha 
accresciut’i suoi gradi di densità. 

SEZIONE II. 

DELL OSSIDO DI CiltOlUO , E DEL GAS FOSCBNO. 

I. Del $as ossido di carbonio ~ II carbonio e l’ os- 
sigeno si riuniscono in differenti proporzioni. Uno di tali 
composti , particolarmente esaminato dal Sig. Cruickshauks, 
venne denominato gas ossido di carbonio , o gas ossido car- 
bonico : esso contiene meno ossigeno, ebe l’acido carbonico. 

, ■* > fW«*rajnoise -- Se si fa passare gas acido carbonico 
«tenera tubo di porcellana , contenente carbone arroventilo, 

I acido è scomposto ; una parte dell’ ossigeno combinando- 
si col carbone , per cui resta gas ossido di carbonio - Ss 
può ugualmente ottenerlo , sottoponendo a forte calore una 
porzione di pretto carbone, e tre di calce, ovvero di qua- 


». deve «so ogni sua pregevole qualità alla massima pre- 
uva ai assorbire diverse sostanze y c Unto più , quanto la 
«ratura e piu. bassa, e la pressione piu forte. Ecco, per «SCSI*. 

lillà là Crtl la Wled I e- Sn. AnS... — a.. a a . a “ • m w 
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lunquc altro carbonato ; e si potrà purificarlo di qualche 
atomo residuo di acido carbonico, lavandolo nell'acqua di 
calce. 

Proprietà — Possiede le proprietà fisiche dell’ aria. 
Un litro pi sa 1. 34 U granoni ; l’acqua, ne assorbisce a un 
dipresso un decimo del suo valutile ; non è opportuno alia 
respirazione , ma brucia con fiamma blò appena vi si ac- 
costa un corpo infiammato. La scintilla elettrica nè lo in- 
fiamma , nè lo diminuisce: ma facendogli attraversare un 
tubo rosso ripieno d’ aria comune , si produrranno picciole 
detonazioni , e da cosiffatta combustione avauzera acido 
carbouico , c gas azoto. Imperciocché 1’ ossigeno dell’ at- 
mosfera , unito con 1’ ossido di carbonio , ha formato aci- 
do carbonico; mentre l’azoto è rilasciato a nudo. 

Bsp. — Se si meschicranno due misure di gas ossido 
dj carbonio con una di gas ossigeno , facendole poscia col- 
pire da una scintilla elettrica , due misure di acido carbo- 
nico puro saranno il prodotto della combustione. ■ 

Si è supposto l’esalazione di un tal gas poter cagio- 
nare la morte inopinata , che incontranno coloro i quali 
vi si espongono , in luoghi chiusi. 

3. Del gai fosgeno — L' ossido di carbonio puA 
combinarsi col cloro, lntroduccndosi due volumi uguali de’ 
ìnentpvati* gas , ben secchi , in un vaso di vetro privo 
d aria , ed esponendo questo per un quarto d’ ora a' raggi 
Solari , il volume sarà ridotto alla metà ; rimanendovi un 
gas scolorato , detto Fosgeno , quasi celie prodotto dall’ a- 
zion della luce. Esso si manifesta a un forte odore , iden- 
tico al mescuglio di cloro , e di ammoniaca : è soffogante, 
attacca gli occhi , possiede proprietà acidS , c va scompo- 
sto dall’ acqua , ond’ è convertito in acidi idiocloricu , e 
carbonico. 

SEZIONE III. 

DEL GAS IDROGENO CARBURATO. 

.11 carbonio combinandosi con l’idrogeno, forma due 
corpi distinti, uno de' quali è il gas idrogeno carburato, 

1 altro il gas idrogeno sopra carburato , o gas oiifaùenle 
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i. Del gas idrogetto carburalo — Esponendo lacera*-* 
to di potassa a un calor rosso, l’acido vegetabile, clic* 
consisto in carbonio , idrogeno , ed ossigeno , fia scompo- 
sto , il carbonio , e una parte d' idrogeno si uniscono : per 
formare il gas idrogeno carburato , il quale si può raccoglie- 
re sull’ acqua. Lo stesso gas si ottiene , distillando il car- 
Lon fossile ; ed è questo processo adopc rato , per avere il 
necessario fluido infiammabile neM’ illuminazione. Acciò sia 
reso puro , dovrà lavarsi nell’ acqua di calce; e verrà se- 
parato lutto l’acido cai bollico , clic vi poteva esser me- 
selliate. 

Durante la scomposizione delle materie vegetabili , ha 
luogo eziandio straordinario sviluppo dello stesso gas ; e 
quindi se ne suol trovare abbondandomele , e hi istato li- 
bero , in tutte le acque paludose, durante ii calore estivo. 

Proprietà — Cosiffatto gas non ha gusto deciso ; ma 
l’odore è dispiacevole. Un litro pesa o. jn grammi r l’ac- 
qua ne asssorbiscc un trentesimo presso a poco del suo vo- 
larne . ed esso brucia con fiamma giallo-chiara 

Esp. — Se si accendono una misura di detto gas, c 
due di ossigeno sul mercurio , mediante scintilla elettrica i 
il tutto sarà convertito in acido carbonico, ed in acqua. Sj 
ottiene una misura di acido carbonico. 

In cotal’ esperienza , una parte deir ossigeno si coni» 
bina con I’ idrogeno del gas idrogeno carburato , e forma 
acqua , mentre I' altra si unisce al carbonio , e forma aci- 
do carbonico. 

a. Del gas idrogeno Sopra-carburato — Se si fa un 
mescnglio di quattro parti di acido solforico, e i. di alcool, 
e si riscalda in una storta ; si otterrà un gas appellalo , 
come abbiam detto , dalla preponderate quantità di car- 
bonio. òi può raccogliere sull’ acqua , c si lava onde pu- 
rificarlo.. 

Proprietà — Esso manifesta un odor disaggradevole ; 
è volte più pesante dell’ idrogeno , equivalendo un li- 
tro presso a poco I. atri grammi: l'acqua ne assorbisce 
quasi I’ ottava parte del suo volume. Brucia con lustro , 
e con bella fiamma bianca ; incapace per altro , siccome 
il precedente , di servire alla respirazione. 
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Mcscliiandosi un tal gas col cloro, diminuisce in vo- 
lume ; c se il mescuglio è fatto a parti uguali , resta con- 
densato in un (luido particolare, che prende l’ apparenza di 
oglio : quindi il nome di gas olifacicntc datogli da' chimir 
mici Olandesi nel 1794* 

Il gas idrogeno carburato fu conosciuto un tempo sotto 
i nomi di aria infiammabile leggiera , e di aria infiamma- 
bile pesante ; giusta la differenza esistente nella sua gravili 
specifica, la quale risultava dalle sostanze impiegate per 
ottenerlo , e dal processo che seguivasi. Nondimeno 1 ' espe- 
rienze de’ chimici moderni Iran dimostrato , che una tale 
differenza è tutta dovuta a’ miscugli del gas olifacienti , 
dell’ ossido di carbonio , c del gas idrogeno col gas idro- 
geno carburato. 
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* > CAPITOLO IX. 

f v . \ 

DEL BORO, R DEELA FLUORINA. 
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v ‘ *. Del boro — Fondendosi una certa quantità di 
di acido boracico polverato , ' e mescbiandola col potassio 
( base metallica della potassa ) ; se s’ introdurrà fa mise» 
la ad uguali proporzioni dentro tubo di ferro , riscaldato 
gradatamente insino al primo apparir di rossezza , 1 ’ acido 
si troverà scomposto ; e poiché il tubo è- raffreddalo , se 
uè toglie la materia con l'acqua} si neutralizza la potassa 
con 1 ' acido idroclorico , si passa fa soluzione , c ’l boro 
rimane sul feltro. Si può ottenere la stessa sostanza ,• sotto- 
mettendo r acido boracico alquanto bagnato, all’ azione della 
batteria galvanica ; la base dell’ acido si separa al filo ne- 
gativo , mentre P ossigeno trapassa al filo positivo. 

Proprietà •- Il boro è una .polvere opaca del color 
di oliva ; nè fusibile , nè volatile a un’ alta temperatura. 
Riscaldandosi forte acute col corttatto dell’aria, eutra in 
combustione , e forma acido boracico secco : se dopo aver- 
lo fortemente riscaldato, s’ introduca nel gas ossigeno., 
luminose scintille ne sprizzano, ed esso è tantosto invdutw 
T, /. j 
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I ato di acido boracico. Biucia ucl cimo con mia fiamma 
ianca, cuna' sostanza si atlacca alle pareti interne d 1 vas.:, . 
che si suppone essere un clorato di boro. 

a. Velia Jiuorina — Si è, giudicata la base dell! aci- 
do fluorico , una delle parti costituenti il lluato di calce ] 
sebbene non si abbia potuto aucura ottenerla distinta - In- 
tanto grandissima probabilità e' induce a credere alla sua 
esistenza , per le proprietà analoghe , e la sua maniera di 
comportarsi con altri corpi. 


C A P I T O L O X. 
del rosrono. 


» , ' • - j . > . > 

* Questa singolare sostanza fu scoverta da Brandt di Am- 
burgo , nel 1689 ; aggirandosi le sue ricerche intorno alla 
pietra filosofica. Ktinkcl , ed altri chimici , visto il nuovo 
prodotto, ed avendo acquistata qualche noiionc sull’arte 
di farlo, riuscirono nelle loro esperienze. Boylc , il quale 
dobbiamo, considerare come partecipe della nuova scoverta 
del fosforo , ne comunicò il segreta alla Società reale di 
Londra nel 1680 , e ne dimostrò il processo a Gotifredo 
Haukwitz farmacista [di Londra , che ne forni poscia, a 
tutta l’Europa, durante alcuni anni ; e quindi il nome di 
fosfuro inglese. «Nel 1774 Scinde , e Galm scuoprirono il 
fosforo nelle ossa ; e tale importantissimo ritrovato facilitò 
il processo della sua. fabbricazione. „ ' • 

Preparazione -- Dopo aver ridotta in polvere una 
quantità di ossa calcinate a bianchezza, se ne mettono cento 
parti dentro vaso di porcellana] vi si aggiunge quattro 
volte il suo peso di acqua, e ad intervalli quarauta parti 
di acido solforico , agitandosi fortemente il mescuglio. Ad 
ogni addizione di acido , si produce una viva effervescenza 
con sviluppo enorme di gas : si abbandona ordinariamente 
il mescuglio per un giorno , 0 due , avendo però P atten- 
zione di smuoverlo di tempo in tempo. 

Si può facilmente comprendere quel che succede in 
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° E»p. II. Se si farà asciuttare un pezzo di fosforo in carta 
Joseph , stropicciandolo poscia con solfanello ; si rileverà 
abbastanza la tempeialura per attaccarvi fuoco. 

Esp. III. Se s’inviluppa uu pezzo di fosforo secco 
nel cotone , e s’ introduca sotto il recipiente, dell» macchi- 
na pneumatica ; eseguito fino a certo segno .1 vóto, il fo- 

rf0r ° In 'tutfc^pcricirzc clic si praticano col fosforo, bi- 
sogna sempic esser cauto di non mai toccarlo con le dita- 
( Proprietà mediche del fosforo -- A piccola dose 
internamente , eccita in modo speciale gli otgatn d.dla ^- 
nerazione: esternamente suol discioghers in qualcli elea , 
Z applicarlo a titolo di nervino uc’casi d, paralisi dispe- 
rata. Può adoperarsi in tutte le malattie di torpore , di de- 
bolezza , di adinamia: più di un acino, fra la §'^ liata > 
suol produrre cardialgia , vomito , e talora molte. 1.1.) 

SEZIONE I. 

. dell ossido BI fosforo. * • •*"•?*• 

"f K \ - 

Esposto alla luce , o mantenuto in acqua non scevra 

affatto di aria , il fosforo perde la sua lucidezza , e s. r i- 
■ cuopre di sostanza bruna. E desso il fosforo meno ossida- 
to , per 1’ assorbimento di piccala quantità di ossigeno- t-o- 
srffatto cangiamento appalesa la necessità di pnvailo 
22 *» dell’ aria , «‘delU ite. i e 1»"*.“ (Wjj 
non debbiamo servirci che di acqua boi ita , e i va 
lo contengono, devono essere piazzati in luogo oscuro, ior- 
na poi facile di purificare il fosforo del suo ossido , se s 
fonde in acqua alla temperatura di 3?- 6& ; giacché 1 os 

Se?;. * ***--. SS 

piecioli pezzi di fosforo dentro fialetta opportuna à que 
’ st’uso, m atto di esporla all’acqua bollente: 
vion luminoso , e a foggia di vapori biànchi 
attaccherà alle pareti interne , ^ià divenuto ossi ^ |fv _ 


attaccherà alte pareu interne , -- . . 

sforo , c quindi facile ad accendersi pel piu leggiero c 
k. Ih tale stato s‘ impiega a comunicar 1 ignizione a 
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fanelli : ciocchi ha effetto, da che stropicciata col fosforo 
la putita di un di essi, immantinente si cava fuori, e si 
espone all' aria. Si può anche rendere il fosforo piu com- 
bustibile, aggiungendovi un poco d’ olio , c di solfo. 

Acidi — Quando si fa bruciare in un vaso ripieno dì 
aria comune , accade viva combustione , e si producono 
molti vapori bianchi, che mescolati all'acqua, offrono al- 
cune proprietà acide. Questo ò l’acido forforoso, nel (pia- 
le 1’ ossigeno è- in minore proporzione, clic bel fosforico. 

Ma introducendos’ il fosforo infiammato nel gas ossi- 
geno , la combustione diviene più splendida , più avanzato 
lo sviluppo rfe' vapori bianchi ; c una sostanza concreta 
ne risulta , la quale attaccasi alle pareti del vaso : il 
prodotto infine è 1’ acido fosforico , ai cui sarà trattato 
altrove. 

Conservato per qualche tempo il fosforo ilei gas azoto, 
se ne discioglic qualche parte, e l'azoto saturato di fosfo- 
ro aumenta di un (fharantesimo del suo volume. Cosiffatto 
composto è denominato gas azotico fosforato , che divici) 
luminoso se meschiasi al gas ossigeno : ma più brillarne 
riesce la combustiouc , se meschiasi a grado a grado. 

SEZIONE II. 

DEL CLOROSO, E DEL IODURO DI FOSFORO. « 

i.’Dcl cloruro di fosforo — Il fosforo introdotto in un 
vaso già yòto , e contenente il cloro , brucia con fiamma 
pallida , e scintillando. Il prodotto di tale combustione è 
fina sostanza bianca, la quale si condensa su’ lati del vaso.’ 
Se il cloro è in proporzione di i8. 3 decimetri cubici per 
65 milligr. di fosforo , questo disparisce interamente, e si 
converte in polvere bianca: circa 147 centimetri cubici 
' di cloro rimangono assorbiti , nò alcun nuovo gas risulta. 

S lucsta polvere composta di cloro, e di fosforo, è candi- 
a e volatile: essa prende la forma gassosa al di satto del- 
la -temperatura dell* acqua bollente ;• ’e al^’ ordinària pres-; 
sione atmosferica essa fondesi , c cristallizza in prismi tra- 
sparenti : scompone con violenza 1’ acqua, di cui J’ ossigeno 


le» . 

*i combina col fosforo, c forma f acido fosforico, mentre 
J’ idrogeno si unisce al cloro , e forma 1’ acido idro-clorico- 
Accostata cosiffatta polvere a un corpo infiammato, bru- 
cia ; e scorrendo con 1’ ossigeno per un tubo rosso , se ne 
produrrà acido fosforico , sviluppando*' il cloro. 

Facendosi giungere i vapori del fosforo nel sublimato 
corrosivo ( dcuio-clatruro dì mercurio ) riscaldato dentro 
tubo di porcellana ; si formerà un altro cloruro di fosforo, 
sebbene in questo sia minore la proporzione del cloro. Es- 
so è liquido , e scolorato ; e si dissipa tosto come fumo 
in aria , abbandonando una parte di fosforo. 

a. Ioduro di fosforo — Fatto un mese glio di una parte 
di fosforo , e a un dipresso di dicci di iodo , dentro tubo 
di Vetro ; queste sostanze si uniranno , con estremò svilup- 
po di calorico. Il prodotto sarà una sostanza bruna fusi- 
bile alla temperatura dell’acqua bollente, e volatilizzabile 
a calor più grande ►- Se s’ impiegasse una doppia quantità 
di iodo , si otterrebbe un composto «ero fusibile a più 
bassa temperatura. Amendue sono solubili in acqua , e for- 
mano acido idro-iodico ; più , alquanto acido fosforoso. 

SEZIONE III. 

i * J* % . J Z . •* 

DEL GAS IDROGENO FOSFORATO. 

11 fosforo tenuto qualche tempo in contatto con l'i- 
drogeno, vi si combina : una parte se ne discioglie, e quan- 
do il gas fosforato si trova poscia in contatto col gas os- 
sigeno , una fiamma filò lucentissima riempierà il vaso. Un 
tal gas si riconosce a un debole odcr di aglio ; ma il de- 
notato effetto non si attiene già con l’aria atmosferica. 

Il gas idrogeno fosforato fu scoverto dal Sig. Gen- 
gembre nel 1 ^ 83 , facendo bollir fosforo dentro una solu- 
zione di -potassa pura, e raccogliendo il gas ah di sopra del- 
1 ’ acqua. Si può anche prepararlo fondendo il fosforo, col 
mezzo di uno specchio ustorio , in un vaso ripieno .di gas 
idrogeno, nell'apparato idrargiro - pneumatico. Ma più 
facilmente eziandio si può ottenere lo stesso gas , mesco- 
lando 3 i grammi Jì calce spenta , e 19 '.ceutigrammi di. 


Digilized by Googli 


fosforo : se ne fa una pasta con poc’ acqua , e riempien- 
done un picciolo stortino , se ne tuffa il collo nell’ acqua. 
Mediante 1’ applicazione del calore il gas si svilupperà to- 
sto, e>le bolle pervenendo alla superficie dell’acqua, s' in- 
fiammeranno. Finalmente si ottiene lo stesso gas introducen- 
do il fosfuro di calce a pezzi dentro stortino colmo di ac- 
qua , intrisa di alquanto acido idroclorico. 

In tutti o somiglianti processi accade scomposizione del- 
1’ acqua : una porzione del fosforo si unisce all'ossigeno, 
per formare acido fosforico , che si combina alla potassa , 
ovvero alla calce; mentre un’altra porzione unita con l’os- 
sigeno dell’ acqua , si sviluppa in istato di gas idrogeno 
fosforato. * : *41 

Proprietà — Possiede le proprietà fisiche dell’ aria at- 
mosferica ; è scolorato , c di un lezzo simile a quello della 
carne putrescente : ha un gusto amaro , e ’l peso di 
i. i3oi grammi rappresenta il volume di un litro del ri- 
ferito gas ; a temperatura , e pressione medie. Conservato 
in acqua pura , non si scompone. 

La proprietà in esso la più marcabile t d’ infiammar- 
s’ in contatto dell’ aria: innalzandos’ il gas con lentezza , le 
bolle offrono una più grande dimensione ; c giunte alla 
superficie dell’ acqua , esse appariscono quali belle corone 
di vapori bianchi , die seguono 1’ esplosione , c sorgono 
ondolando in aria. Messe in contatto col gas ossigeno , la 
combustione diviene più rapida , c brillante eziandio ; e 
ipentre dura ', è prodotto acido fosforico , ed acqua : da 
che il fosforo sciolto nell’ idrogeno , si combina all’ ossi- 
geno , e l’ idrogeno si attacca in vece a una parte del- 
1’ ossigeno atmosferico. 

y SEZIONE IV. ' 

, DEL FOSFURO DI CARBONIO. ’ 

Il fosforo si combina col carbonio , c produce il fos- 
furo di carbonio. Si dice ottenersi durante la distillazione 
del fosforo , perchè resta nella pelle di camoscio impiega- 
ta a depurai lo. Un tal composto è rossastro, uè fonde có- 
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me il fosforo: .con adagiata distillazione , si separa piccio- 
la quantità di fosforo ; e ciò che supponsi essere fosfuro 
di carbonio ( il qual’ esige avanzatissimo calore per otte- 
nersi la scomposizione ) rimane dentro la storta sotto for- 
ma di polvere fiacconnosa , di elegante color rosso-aran- 
cio. Assoggettando al calor rosso un tale fosfuro , se ne 
divide il fosforo , ed il carbone resta: c finalmente, col- 
locato sopra una lamina metallica riscaldatissima , brucia 
rapidamente all'aria. Alcuni chimici opinano,' che il fos- 
foro non è ivi-, se non mischiato' col carbone , ossia in 
tripla combinazione con 1’ ossigeno , c con 1’ idrogeno. 


CAPITOLO XI. 

r , * -f*w 

Del Solfo. • „ 

Il solfo é una sostanza semplice , combustibile , spar- 
sa da per tutto in natura ma ordinariamente in combi- 
nazione con le materie minerali , vegetabili , o animali.' 
Si trova in molte acque minerali , e principalmente nei 
paesi vulcanici , ond' e immesso in commercio. 

Proprietà <* Purificato il solfq è una sostanza dura , 
fragile , di color giallo , sempre opaca , Ja quale diviene 
elettrica per fregamento. La sua gravità specifica è 'dop- 
pia di quella dell’ ap qua ; non ha odore , ma pochissimo 
gusto. Si Volatilizza mediante la fusione, e sprigiona al- 
lora un odor nauseoso : è insolubile nell' acqua. 

Se ii tiene un cannello di solfo con, le mani , quan- 
to prima comincia a scricchiolare , e tosto va in pezzi. 
Esposto al calore in vasi chiusi , s’ innalza a foggia di fi- 
na polvere conosciuta sotto il nome di fiori di solfo : riscal- 
dato iu contatto deU’aria alla ttmperatura di 3no.° ispessi» 
sce , c diventa vischioso ; e può servire in questo itató ad 
improntar le forme de’suggelli , e delle monete. Mante- 

3 uta la temperatura a ioo.° esso resta trasparente , pren- 
e un color rosso-bruno, c se si lasci raffreddar con len- 
tezza, cristallizza in aghi prismatici. Se ne possono otte» 
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nere i più bei cristalli , se mentre il solfò comincia a raj* 
pigliarsi , si versi prestamente fuori del vaso quella parte 
eh’ è ancor liquida. 

Bruciandosi all 1 aria , il solfo produce una fiamma blò 
pallida , e molti vapori bianchi soffocativi. Riscaldato nel 
gas ossigeno secco, brucia con fiamma violetta , e risulta 
gas solforoso ; ma combinandosi a una più gran propor- 
zione di ossigeno , se ne forma allora acido solforico. 

( Proprietà mediche del solfo — Oltre una proprietà 
quasi specifica , contro tutte le malattie circoscritte erut» 
tive , quali scabbia, tigna ec. esso è fornito di prcziosis- 
sima facoltà purgante nelle gravi affezioni emorroidarie : e 
Mortone 1’ ha felicemente adoperato nella tisi pituitaria , 
e ne 1 catarri cronici -• Suol mescolarsi con grasso , eoa 
calce ; si discioglic in diversi olj pretti , o essenziali on« 
de prende il nome di balsamo : se ne formano pillole , 
elettuaij , pastiglie cc. Ultimamente è stato annunciato 
come specifico nella scarlatina ; a dosi refratte, e ripetute. 

Avvegnacchè scorrendo 1’ acqua sulle piriti marziali , 
se ne possi formare , e se ne formi idrogeno solforato , 
che' la stessa corrente asporta ; non dobbiamo noi giudi- 
care ( per esperienza ) dovuta, che al mero solfo disciolto in 
acqua , ogni sua potenza mcdicatrice : ed invero , riposan- 
do le stesse acque , non la perdono in verun modo ; e 
riescono anzi meno fastidiose , ed incomode allo stomaco. 
Può quindi scontrare’ il solfo in tale quantità , che molte 
sorgenti di acqua di questa guisa presso nói , si rassomi- 
gliano esattamente a fontane di olio : e la loro importan- 
za è cosà poco riconosciuta ed apprezzata , tanto per l’igic- 
De pubblica , quanto per l' industria , ed i vantaggi di 
ogni paese limitrofo ! T. I. ) 

SEZIONE I. 

Del CLORCnO , E DEL IODURO DI SOLFO. 

4 

I. Del cloruro d,i solfo — Si ottiene facilmente , ri- 
scaldando il solfo dentro storta ripieqa di cloro ; o facen- 
do percorrere il cloro gassoso sopra i fiori di solfo. Un 



tal composto, eli’ fluido , divien rosso a luce riflessa , e 
sembra giallo*-' verdastro a luce opposta. Fumica all’ aria 
libera , c tosto si dissipa ; abbandonando alcuni cristalli 
di solfo •. dichiarasi con un marcato odore di piatile ma- 
rine , c molesta eli. occhi come il fumo della torba. La 
sua gravità specifica è di i. 7. La carta secca di lornesa- 
!e non n ! è alterata ; ma s’ c bagnata , arrossisce. Agitato 
il cloruro di solfo nell’ acqua , se le vede sopranuolare una 
nuvola striala , che si dee alla separazione del solfo ; ed 
acquista alcune proprietà acide , mediante qualche atomo 
di acido solforico, il qual si forma per la scomposizione 
dell' acqua : 65 centign.mmi di solfo assorbiscono presso a 
poco 4q» centimetri cubici di cloro ; il composto si uni- 
sce coii una più gran quantità di cloro : ma , col mezzo 
del calore , questo discioglie più solfo , e divien giallo- 

' a. Del ioduro di solfo - Si prepara , sottometten- 
do solfo e lodo dentro un tubo di vetro a un calore ca- 
pace di far fondere il solfo : apparisce quindi di un gri- 
gio cupo, di una tessitura radiata f e distillato con 1 ac- 
qua , il iodo se nc disgiunge# 


SEZIONE n. 

(' •• . • 

Del GAS IDROGENO SOLFORATO. 




Il solfo , combinandosi con l’ idrogeno > forma un 
composto gassoso ; e può essere preparato , o sublimando 
il solfo nell’ idrogeno secco , 0 versando acido solforico 
allungato sopra un mescugbo di tre parti di lunatura di 
ferro , e due di solfo , fuso precedentemente in un Cro- 
giuolo. Si dee raccogliere sul mercurio , perchè 1 acqua 
T assorbisce rapidamente. . 

Proprietà — Questo gas conosciuto, una volta col 
nome di epatico, non ha colore, possiede le proprietà 
fisiche dell' aria ; l’ odore u’ è fetidissimo, ed eétiugue 1 
corpi in combustione. Un litro pria in circa a . 5473 gram- 
mi : brucia con fiatqma rosso-bluastra ; e depone sol»©- 
V acqua ne assorbisce più del suo medesimo volarne , ed 
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acquista un odor fetido nauseabondo ; sebbene il gusto m- 
sia alquanto dolciastro, dotai’ acqua arrossisce i colori blò 
vegetabili , c manifesta proprietà acide. Esposto all’ aria , 
l’idrogeno se nc sviluppa , c ’l solfo si deposita; onde av- 
viene , clic si trovi talora solfo rappreso vicino alla sor- 
gente di acque minerali- Le sue parti costituenti sono 71 
di solfo , e 29 d' idrogeno. 

' * »" tfv' •'»* „ * V* ' , ^ r 

SEZIONE HI. 

.V ■ f 

Del solfuro ni carbonio. 

11 composto di solfo , e di carbone rjfesce osservabile 
per la sua volatilità ; ed iu conseguenza , per la preroga- 
tiva di produrre freddo. 

Preparazione -- Si riempie di carbone un tubo di 
porcellana inclinato , e iWomcsso in un fornello ; si adat- 
ta all’ estremità inferiore un altro tubo di vetro , immer- 
so dentro un vaso di acqua ; all altra estremità si adatta > 
un altro tubo , abbastanza largo per poter contenere pic- 
cioli pezzi di solfo , i quali si spingono nel tubo di por- 
cellana , mentre si va arroventando , con una verga di fer- 
ro : il solfo sublimato agisce sul carbone , e un liquida 
di color giallo scorre a traverso del tubo. Continuando a 
somministrar calore, 1’ anzidetto liquido si evapora ; c po- 
scia si condensa nell’acqua, riunendos’ iu fondo- Durante 
cosiffatta operazione , il solfo non di? ve essere esposto ip- 
stantaneamepte a troppo forte calore : si avanza esso dol- 
cemente , onde il vapore non passi con troppa rapidità a 
traverso del tubo. 

Proprietà — II suo colore è da principio giallo, ma 
dopo la distillazione a una temperatura di quasi ioo.°, di- 
vien trasparente : n’ è acre il gusto ; 1’ odor piccante,- e di- 
saggradevole. Il solfuro di carbonio è più pesante dell’ac- 
qua , ma insolubile in certo modo in questo liquido. Sva- 
pora facilmente a temperatura ordinaria , e va in ebulli- 
zione a quasi 37. 78. C’.{: facilmente brucia , e con fiam- 
ma blò ; ma mescniato con l’ ossigeno , ed accostandovi 
un corpo ignito, fa esp losionc. «Se T ossigeno è in gran 

v . . 
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quantità-, può risultarne acido carbonico. Le parti costi- 
tuenti sono 85 di solfo, e i5 di carbonio. 

Esp- I. Riposta qualche dose di un tal liquido , per 
l’acqua che lo contiene, sotto il recipiente dalla macchi- 
na pneumatica ; se ne svolge in forma gassosa : rimetten- 
do la prcssion dell' aria , ripiglia lo stato liquido. 

Esp. II. Situato, unitamente |a una piccola quan- 
tità di solfuro di carbonio, un termometro sotto il riferi- 
to recipiente ; Lasserà in pochi minuti a — 5o , o i - 60 C. 
atteso un subitaneo assorbimento d'aria. 

Esp. III. Inviluppando di piumacciuoli la palla di 
nn termometro, dopo averi’ imbevuti di solfuro di carbo- 
nio^ se questo si espone all'aria corrente, il mercurio bas* 
scià da •+• i5. 56, a o C. 

SEZIONE IV. 

Del solfuro di fosforo; 

1 ' •• . ■ ; ;■/..*■ ; 

II solfo , c ’1 fosforo uniscons’ in differènti proporzio- 
ni ; il composto divien sempre liquido a una temperatura 
più bassa di quella delle parti costituenti; ed allorché le 
proporzioni sono uguali, resta liquido alla piu bassa tempe- 
ratura di tutte. i 

Preparazione -» S’ introducono il fosforo , e ’l solfo 
déntro un matraccib riempiuto di acqua pula ; vi si 
applica cautamente un leggiero calore , e mentre il fa-, 
sforo fondesi , ha luogo la combinazione. Se si elevasse 
la temperatura, il pericolo di un’ esplosione sarebbe im- 
minente ; effetto della scomposizione dell’acqua', di cui 
idrogeno combinandosi col solfo , e col fosforo , for- 
merà i gas solfuro, e fosfuro idrogenizzati. '• ' 

Proprietà , — Il solfuro di fosforo è giallastró , di 
un’ apparenza cristallina. Esso non è. solamente liquido a 
una temperatura più bassa di ognuna delle sue parti costi- 
tuenti ; ma più- combustibile eziandio , -e se nc può au- 
mentare la combustibilità , bruciando un tantino' d copapo- 
sto y e tosta spegnendolo con 1 ’ esclusione .dell’ aria. In tal 
anodo »’ infiamma spontanea mente all’ aria , tirandone uu 
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atomo col solfanello : 8 patti di fosforo, e i di solfo son 
liquidi a 35.°; i parte ai fosforo, e di 3 solfo lo sono a 
37 . 33 ; ma parti uguali rimangono liquide , anche a 5.° 
Centig. 





CAPITOLO XII. 

; -'•:** Vv . ' ’ v v/*.. 

Degli Acidi. 

Gli acidi non solo sono importanti, pe’ cangiamenti 
che pioducono nella natura , e ne’ processi delle arti ; ina 
eziandio come agenti, e reattivi chimici. Quindi ragion 
vuole , che noi di buon’ ora c’ istruissimo e della loro in- 
dole , c delle loro proprietà. -1- . 

Le sostanze , delle quali si è trattato ne’ precedenti 
capitoli , si combinano all’ ossigeno iu differenti proporzio- 
ni ; eccettuando l’ idrogeno , che in una sola proporzione 
composto , forma l’ acqua- In prima proporzione risultano 
gli ossidi , corpi destituiti di ogni proprietà acida ; in più 
avanzata proporzione nc vengono gli acidi , corpi dotati 
di proprietà particolari. 

Caratteri — Si distinguono essi per un gusto parti- 
colare , agro: arrossano i colori blò vegetabili •, e si com- 
binano facilmente coll’ acqua. Gli alcali , le terre , e gli 
ossidi metallici formano con gli acidi i composti, che co» 
nosciamo sotto il nome di sali. 

Reattivi degli acidi — Si adoperano i colori vege- 
tabili a discuoprirc la presenza degli acidi , e singolarmen- 
te 1’ infusione di cavolo rosso. Si prepara distaccando le 
parti pio sottili delle foglie , versandovi acqua bollente , 
e lasciando il tutto in riposo per qualche ora : si otter- 
rebbe ugualmente ,' se si facesse per qualche tempo bollire 
.il cavolo. L’infusione di viola , p di altra si esegue allo 
stesso modo} ed allo stesso modo potremmo servirci di al- 
tri fiori blò , tra’ quali può estimare’ il migliore la colom- 
lina ( aquil. canad.L.\) La carta non collata, intinta in.su- 
, fatti colori , può non meno servii di reattivo. La Untar? di 
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tonicsolc è il piu proprio reattivo , incontro all' acido car- 
bonico : una soia goccia di acido forte , può sommamente 
arrossire una gran quantità di tal’ infusione. 

Denominazione degli acidi — La base di un acido 
*■ la sostanza , che si combina con l’ ossigeno , ed acqui- 
sta proprietà novelle : il solfo lo è dell’ acido solforico, 
il fosforo dell’ acido fosforico. Ma siccóme 1’ ossigeno vi 
si combina in differenti proporzioni, cos’ i prodotti , per- 
che yarj di caratteri , hanno acquistato differenti nomi : 
1’ ossigeno combinandosi alla base in meno*, il composto 
ha desinenza in oso ; in piu , la desinenza è in ico : c 
quindi gl’ acidi solforoso, e fosforoso sono da registrarsi, 
p. esem. nel primo ordine; nell’ultimo, gli acidi solforico, 
e fosforico. Combinandosi poscia gli acidi con gli alcali, 
le terre , o gli ossidi metallici ; la desinenza della parola 
( ond è designato il sale ) scgtic la ragion dell'acido fat- 
tore : onde solfito c i fusfìto indicano 1* unione degli acidi 
solforoso e fosforoso , mentre solfato e fosfato indicano 
l’unione degli acidi solforico, e fosforico. 

Gli acidi sono stati per lo più distribuiti in minera- 
li , vegetabili, ed animali; secondo le materie dalle qua- 
li si sogliono estrarre: si è anche adottato il metodo di 
classificarli , secondo la base che hanno , semplice o dop- 
pia ; da che il maggior numero degli acidi vegetabili so- 
no costituiti , come si vedrà , da doppia base di carbonio 
c d’ idrogeno. Senza adottare veruna distribuzione, in fon- 
do teoretica , si troveranno in questo capitolo i caratteri 
degli acidi piu importanti , ed i mezzi opportuni a proc- 
curarseli. 

( Proprietà mediche degli acidi — Sono considerali 
generalmente come antisettici , e spesso come sfittici ; es- 
sendo mescolati all’ acqua in dose convenevole. Quindi si 
i preconizzato il toro nso nelle febbri biliose , o ardenti; 
nervose, o adinaraiche ; ne’ profluvj , e nelle ritenzioni 
sierose: finalménte in alcune specie di malattie esantema- 
tiche. Esternamente si adoperano i più deboli, come astrin- 
genti i e i più forti , come corrosivi- T- I. ). 
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Dell’ àcido solforico. 


Cotal acido eh’ è un composto di solfo , è del ma- 
xitr.um di ossigeno , sembra essere stato conosciuto nel XV. 
secolo, quantunque non sia stato ben descritto che verso la 
metà del XVI. Fu designato da principio col nome di 
elio di vilriolo , perché si otteneva da’’coiB posti metallici 
•denominati vilrioli ; e soprattutto dal vitaiolo verde , o 
solfato di ferro , come taluno anche pratica a’ giorni no- 
stri. La di lui apparenza deiforme ha potuto contribut- 
■re all’ appellazione di olio. 

Preparazione ~ Se s’introduce fiore di solfo infiam- 
malo dentro uu vaso contenente ossigeno, si svilupperà 
tosto una quantità enorme di fumi bianchi , accompagna- 
ti da viva combustione: raccolti essi dentro un poco di 
acqua riserbata al fondo del vaso , 1’ acqua manifesterà le 
proprietà di un acido. 

Nelle manifatture di acqua forte , si bruciano in cà- 
mere foderate di piombo sette parti di solfo', c una di ni- 
tro. In cotal processo il solfo combinandosi con una par- 
te di ossigeno , si converte in gas acido solforoso : si svi- 
luppa eziandio gas nitroso , proveniente dalla scomposizio- 
ne del nitro , il quale tosto combinandosi con T ossigeno, 
forma il gas acido nitroso.. Si uniscono i due gas, onde 
formare un solido bianco cristallino, che assorbito dai- 
1’ acqua in fondo della camera , subisce un altro cangia- 
mento. L'acido solforoso usurpa una quota di ossigeno alì’a- 
chlo nitroso , c diventa acido solforico , mentre il gas ni- 
troso riprendendo la sua forma clastica , se ne sprigiona. 
Se nc continua il processo , in fino a che l’ acqua abbia 
acquistato^ ima data forza di acidità : si suol concentrare 
poscia ÌR,"vasi di platino. 

■Proprietà — Allorché 1’ acido fumante , -tal quale si 
prepara in alcuni luoghi di Alcmagna , è distillato in vasi 
di Vetro , se nc possono raccogliere i fumi in recipienti 
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circondati di ghiaccio : suol prendere in tate congiuntura 
la forma solida , somigliante a fili di seta , che dimostra- 
no qualche tenacità. Esso fuma intensamente all' aria , e 
si dissipa a grado a grado in vapori : ma rimane in ìsla- 
to solito, finché la temperatura non giunga a >5. 56 C- 

Quando è purificato l’acido solforico divien traspa- 
rcnte , scolorato , di consistenza oleosa , senza odore , ma 
di un gusto estremamente acido. Arrossa i colori blò , ed 
agisce lortemente sulle materie animali , e vegetabili : con- 
centratissimo , la sua gravità specifica è doppia di quella 
dell'acqua ; ma oltrepassa raramente i. 84. Il suo punto 
di ehullizionc varia in ragion dell’ acqua , che contiene : 
essendo la gravità specifica di 1. 85 o. , acquista una tem- 
peratura di 3 i 6 . 6t> ; e ridotto a 1. 10. bolle a io 3 .° 33 * 
Ad una gravità specifica di 1. 38 o. , esso gela a — 42 » 
77 , e riman solido a 44 - 44 - Cristallizza in prismi csan- 
golari appiattiti , terminanti in piramidi : ma esso ha la 
siogolar prerogativa di gelare piuttosto a una certa gravi- 
tà specifica ; sicché più o meno concentrato , esige piu 
grande diminuzione di temperatura. Un tal acido ha una 
forte attrazione per l’ acqua; e nell' attuale condensazione 
de’ due liquidi , molto calorico se ne sviluppa : messo 1’ 
acido solforico solido nell’acqua, la combinazione e ’l con- 
densamento sono così rapidi, che producono un pari ef- 
fetto a quello del ferro rosso ; mediante la formazione , e 
r istantaneo sprigionamento del vapore dell’ acqua. Espo- 
sto acido solforico concentrato all’ aria , tra pochi giorni 
esso ne attirerà cinque in sei volte il suo peso di acqua. 
Fatto un mcscuglio di 1 parte di ghiaccio , c 4 <li acido 
concentrato, il ghiaccio si fonderà immantinente, c la 
temperatura sarà elevata A quella deH’ aequa bollente. Do 
ve invece del ghiaccio , si sostituisse acqua ; la tempera- 
tura si avvicinerà a 148- 88. C. 

La composizione dell’ acido solforico , secondo La- 
voisier , risulta de 71 di solfo , e 29 di ossigeno ; ma , 
a pensar di Chenevix , le proporzioni sarebbero di 61. 5 . 
di solfo, 38 . 5 di ossigeno. 

Messo in coutatto l’ idrogeno con 1’ acido solforico , 
all’ ordinaria temperatura non vi si osserva alcun’ a-»fone » 
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roà ^trapassando per tubo rovente , V acido è scomposto * 
se ne forma acqua, e I sollo precipita. QuandoT idrol 
geuo è m soverchia quantità-, ii solfo si j-idiscioglio c 
se ne sprigiona idrogeno solforato, il carbone a ioo°’Vo- 
gl'c una parte di ossigeno all’ acido solforico, lo trasfor- 
ma in acido solforósa; e si produce intanto acido carbo- 
1.10. il fosfuro , mediante il calore , scompone anch' , SSo 
i acido solforico , e ne risultano gli acidi fosforico e fo- 
sforoso : e I solfo in fine , bollito con L’ acido solforico 
può tutto convertirlo in acido solforoso. 

1 composti dell’acido solforico con gli alcali, le tc ( - 
re , c gli ossidi metallici , vengon conosciuti sotto il no- 
me di solfati. 

L’ acido , di cui ò quislionc , è impiegato in grande 
in moltissime manifatture, nò meno io è in Medicina c in 
iarmacia : quindi la sua preparazione La sempre costituito 
uu oggetto di non lieve interesse. 

( Proprietà mcdiAc. ec. - Oltre all’ acqua di Rahvl , 
al sapone acido di Ilallcro , all’ elisstr di vóriuofo, alla li- 
monata minerale ; la farmacia Ira rigettato in ogni altro 
incontro J’ acido solforico , come sommamente corrosivo-, 
e quindi rischioso nella pratica. T. J. ). ’ 
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Esso contiene I’ ossigeno al minimum di sua comU- 
na*'one al solfo ; ed aye ? sortito 1 ’ appellazione di ..spirilo 
, » n rido saffo, oso colatile , riguardo al c sue 

proprietà paiticolari. b 

Preparazione - I fumi di solfo , bruciato all’ aria . 
producono 1 acido solforoso ; ma si prepara più cónvcue- 
> olnicntc , riscaldando 1 parte di mercurio , e 3 di aci- 
to solforico concentrato, dentro un matraccio : si racco- 
g e il gas sopra il mercurio. In cosiffatto processo , uni 
|*rte dell ossigeno dell’ acido solforico si combina col 
meicuno , e l’acido solforoso è separato. 

T. I. g 

' ' * "*■ ' ' r, 


Proprietà — In istato di gas. ha I* proprietà fisiche 
dell’ aria comune ; piccante all’ odore , incapace di servire 
alla respirazione , o di mantenere la combustione t arrossa 
i colori blò vegetabili , e poscia li distrugge. Uu litro di 
tal gas ha un peso uguale a a. 84*^9 grammi. 

Sottomesso a un avanzato calore dentro tubo di por- 
cellana , esso depone il solfo ; e abbassandosi la tempera^ 
tura a— 35.°, diviene allatto liquido. Facendosi attraver- 
sare per un tubo rosso acido solforoso . e gas ossigeno , 
essi convcrtons’ in acido solforico; e trattando»' in ugual 
modo il gas idrogeno , e l’ acido solforoso , 1’ ossigeno si 
combinerà con 1’ idroge no per formare acqua , mentre il 
solfo è abbandonato a nudo. Dove si esponga allo stesso 
calore acido solforoso , e carbone, ne risulterà acido car- 
bonico, e un deposito di solfo. Il gas idrogeno fosforato è 
scomposto dall’ acido solforoso ; 1’ idrogeno dell uno cer- 
cando 1’ ossigeno dell’ altro , per formare acqua , mentre 
che il solfo, e’1 fosforo son deposti in istato solido. Quan- 
do il gas idrogeno solforato si trova in contatto col gas 
acido solforoso , ne segue uua condensazione instentanea , 
getter and os' in parte acqua ; il solfo è deposto , e straor- 
dinario calore se ne sviluppa. L’ acqua ha una forte at- 
trazione per 1’ anzidetto gas : il ghiaccio in suo contatto, 
fondesi. V acqua a una temperatura di 4- 4 !• sembra as- 
sorbirne il terzo del suo peso ; ed è d’ altronde dimostra- 
to , clic una tale proporzione si riduce al solo dodicesimo , 
alla temperatura di io. 56. Cosiffatta acqua poi, si conge- 
la ad alcuni gradi sotto » 35. 55 ; non lasciando perciò 
«h esser acida. --L’acido solforoso liquido manifestasi al- 
lo stesso gusto , odore , ed altre proprietà dell* acido gas- 
soso ; anzi possiede eminentemente quella di distruggere 
i colori blò vegetabili : esposto all’ aria , ne attira 1' ossi- 
geno , e passa in acido solforico. 

L’ acido solforoso sprigionasi dall’ acido solforico in 
forma di gas; e dall’acqua non mono , che dall’ altre sue 
cèuilnnazioui. Questo concentrato può anche assorbirlo ; ed 
acquista un color bruno , « un fiuto piccante. I primi 
lumi separati per i' azione del calore , cristallizzano in 
prismi aghiformi : i somigliante sostanza fu conosciuta 
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■altra volta , col nome di acido solforico gloriale. 

S’ impiega molto acido solforoso nelle arti , e sopra 
lutto nell' imi) aiiclumento dalle s lolle di seta , e di lana : 
.esso cancella le macchie provenienti da acidi vegetabili , 
e quello della ruggine sulle biancherie — Secondo 1’ analisi 
ili alcuui chimici , le parti costituenti sono nelle propor- 
zioni di 85 solfo , e i5 di ossigeno; ma, iu forza di altre 
aual isi , la proporzione del solfo sarebbe 68 , e quella 
deli’ ossigeno i}3 »- I composti ialini dell’ acido solforoso 
si denominano solfili. 

( Proprietà mediche dell' acido solforoso. Si preferi- 
sce oggigiorno , come mezzo di disinfczione , al cloro ed 
all’ aceto ; ed è lo specifico , adoprandosi in suffumigaxio- 
ni , coatto tutte le malattie cutanee croniche , e prin- 
cipalmente coutro la Psora. Si crede utile nell’ amau- 
rcsi incipiente, c ne’ dolori artritici , e reumatici. T. I. ) 

SEZIONE III. 


DELL ACIDO NITRICO. 

■ * 3 

Esso fu conosciuto dagli alchimisti vèrso la metà del 
secolo Xlll. , sebbene a’ tempi nostri si sjcuo solo ind cale 
le sue parti costituenti ; cioi r azoto , c 1’ ossigeno : Ba- 
silio Vaienti ni , che visse nel xv. secolo , ne descrisse 
la preparazione; denotandolo col nome di acqua di nitro , 
e In successivamente appellato spirito di nitro , c acqua 
forte. Un tal acido esiste abbondantemente in naturarle 
sue parti costituenti se ne sprigionano , durante la putre- 
fazione delle materie animali , e vegetabili ; ma esso tro- 
vasi combinato sempre con una base. 

Preparazione * Se si fa un mescuglio di tre parti di 
sai-nitro ( nitrato di potassa ) e di una di acido solfori 
co, e s' introduca in una storta munita di recipiente / ap- 
plicandosi un forte calore , se ne svilupperà gas , il (pia- 
le condensato nel recipiente forma 1’ acido nitrico. S in- 
tenderà facilmente un tal processo , considerando , che i| 
sai-nitro c composto di acido nitrico , e di potassa ; e che 
1 ’ acido solforico avendo con questa maggiore affiniti dee 


1 


iiA 

eon.bmarvisi. L‘ acido nitrico libero è sprigionato dal ca- 
lore., « si condensa nell’ apparecchio refrigerante. Onde 
pim/ìcurlo , si suol distillare di nuovo, con l’addizione 
di certa quantità di nitrato di argento per separarlo dal- 
1’ acido idro-clorico , e di altra quantità di nitrato di ba- 
rile per separarlo da qualche porzione di acido scsforico , 
passato con la distillazione. Ancora 1 ' acido può mostrarsi 
rossastro, atteso i vapori nitrosi ; ma questi se ne separa- 
no con leggiero calore. 

Proprietà -« L'acido nitrico purificato è trasparente, 
c senza colore ; ha un gusto acidissimo , un odor piccan- 
te corrosivo , c tinge la pelle in giallo. La gravità speci- 
fici dell’ acido più concentrato è I. 625 raramente al di 
là di 1. 554 Conserva moli’ affinità per I’ acqua 5 nè mai 
u’ è disgiunto : attira debolmente 1’ umidità dall'aria ; c se si 
versi in esso dell’acqua , succede sprigionamento di calo- 
rico, in proporzione della densità del miscuglio. Esposto 
alla luce, n’ è scomposto in parte : se nc forma gas ni- 
troso, il quale mescliiandosi all’acido, gli comuuica uu 
coUr giallo aranciato, il punto di ebollizione varia, a te- 
noie della quantità di acqua, eh’ esso contiene: di un pe- 
so specifico 1. 4 2 > esige una temperatura di 12. ; c così 
più <f inen grande di peso, I' cbull zinne ha luogo a lem-' 
pi rat ora più, o meno elevata. Facendogli attraversare lui 
tubo rosso , si riduce nelle sue parti costituenti , ossigeno, 
«d azoto: abbassandosi la temperatura a b4- 44 » cri-tal- 
li. /1 in breve tempo , veste un color rosso-cupo j c per 
agitazione, congela*’ in massa simile al biitiru. 

Sospinto in un tubo rosso col gas idrogeno , 1 ’ acido 
nitrico è scomposto : 1’ idrogeno e I’ ossigeno producono 

acqua , e 1 ’ azoto se ne sviluppa. Esposto col caibonc a 
.uu’ alta temperatura , se sic lorma acuto carbonico , e gas 
azoto ; uncndns’ il carliouc all’ ossigeno , e separandosi 
1 ' azoto, Somigliante scomposizione ha luogo col fosloro , 
e col solfo ; onde nc risuitauo gli acidi fosforico , e sol- 
forico cc. 

Il miscuglio degli acidi nitrico, c solforico promuovo 
calore i perchè l’acido solforico assorbisce l’acqua dell'a- 
cida nitrico , e questi diviene più concentrato. Ma l’ aci- 
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do nitrico separa l’ acido solforoso dall’acqua , e tl ili' al- 
tre sue corabinasioiM ; abbandona il proprio ossigeno , e. 
lo converte in acido solforico , mentre passa esso medesi- 
mo in acido nitroso. 

Le parti costituenti dell’ acido nitrico puro , sono 
74 di ossigeno , e ati di azoto. I suoi composti salmi sou 
denominati nitrati $ ed £ un acido tra’più importanti. Le 
arti , c la ntodccina sovente 1 ' impiegano ; e tra le mani 
del Chimico è un poderoso reattivo: le seguenti speran- 
ze dichiarano la natura , e la costitnzionc di quest acido. 

Esp. 1. — Se si fa passare aria atmosferica tu un 
vaso ripieno di gas nitroso puro , eh’ è trasparente, c sco- 
lorato ; -sorgono -fumi rossastri ad ogni addizione di aria. 
Ne segue una condensazione , e '1 passaggio del gas in i- 
slato liquido , il quale combinandosi con 1 ' acqua , sopra 
cui 1 ' esperienza escguesi , questa s’ innalza gradualmente 
nella campana. Il liquido cosi ottenuto , £ acido nitrico ; 
e ’l gas eccedente , l azoto dell’ atmosfera. 

Esp. II. — Se si sostituisce gas ossigeno all'aria at- 
mosferica , la condensazione sarà completa ; la totalità 
de’ componenti trasmuterassi in acido nitrico , e 1 " acuita si 
eleverà lino al sommo della campana. 

Esp. HI. — Se una scintilla elettrica si farà pene- 
trare in un tubo ripieno di aria atmosferica , questa dimi- 
nuirà di volume , e se ne formerà acido nitrico : in un 
miscuglio di gas azoto c ossigeno , a date proporzioni , 
la detta sciutilla produce un’ intera conversione in aci- 
do nitrico. 

Esp. IV. — Che si prenda un tubo di vetro di mez- 
zo centimetro di diametro, turato all’ una estremità con 
so vero , munito di conduttore metallico : dopo averlo ri- 
colmo di mercurio , si capovolga nella tinozza idtagho- 
pneumatica , e vi s’ introduca un miscuglio di l3 parti di 
azoto, e di 87 di ossigeuo , il qnalc occupi uno spazio di 
otto ceutimctn nel tubo ; c quindi una soluzione di poi: »* 
sa , che riempia un centimetro e mezzo di più nei sud- 
detto tubo. Se vi si scoccheranno tante scintille elettri- 
che , quanto clic cessi ogni diminuzione del folcine si 
avrà per prodotto nitrato di potassa , qualora U sottan- 


t 


tal 


v v . ■ 

oggetto sono nelle proporzioni ne» 


1 18 

ze impiegate a 
cessane^ ^ mc diche delt acido mirica - Si pre- 
tese una volta classificarlo fra gl’ insigni antivenerei ; e 
noi conosciamo un’ acqua venduta per qualche tempo 
contro la blenorragia , a caro prezzola quale risul- 
tava in gran parte da acido nitrico allungatissimo. 
gimai non ■ serve ad 
pomata ossigenata. ’1 . 

, SEZIONE IV. 


la acido nitrico allungatissimo. v/g- 
altro , che alla composizione della 
1 - )• 


DKI.l’ ACIDO H1THOSO. 




.. ' - * ... . 

Secondo I’ accettazione ordinaria, I’ acido nitroso i un 
mescuglio di acido intrico, c di gas nitroso; ma giusta la 
novella chimica nomenclatura , 1’ acido nitroso dev essere 
al nitrico come il solforoso al solforico , vale a dire, un 
composto di azoto e di ossigeno fornito di proprietà aci- 
de, quantunque in assai scarsa proporzione d. ossigeno. 

Preparazione. . - Se si distilla certa quantità di ni- 
trato di piombo secco dentro una storta , se ne ricava i- 
qu.do di colore aranciato , il quale pui> considerarsi come 

acido nitroso puro. ., . 

Proprietà *- Jl gusto di esso è fortemente acido , * 
volatile, e scioglies’ in densi fumi: il suo punto di ebol- 
lizione trovasi alla bassissima temperatura di 27. • 

e’1 suo peso specifico i 1. 45 - 1" 'stato di vapore è dal 
calore inalterabile ,• ma, combinato cou 1 acqua, se ne 
produce viva (ffervescenza, e uno sviluppo di gas nitroso, 
ciocchi .indica" qualche cangiamento nella sua composizio- 
ne , semin ando esso conveftirs’ in quel che dicesi comune- 
mente acido nitroso. . ... 

I composti salini dell’acido nitroso diconsi mirili , 
ma rare volte si ottengono questi sali per combinazione 
diretta. Dove, p. e. , si esponga nitrato di potassa a un 
forte calóre,, si sprigiona assai grande quantità di ossige- 
no ; circostanza , che dipende necessariamente dalla scom- 
posizione' <lell'*9rido. Rimane quindi un sai neutrp , H- 
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anale manifesta proprietà differenti da quelle del nitrato 
di potassa : ora un tal sale è considerato , come com- 
posto di acido nitroso, e di potassa; o sia nitrito di po- 
tassa. 

E perchè 1’ acido nitrico si combina in differenti pro- 
porzioni col gas nitroso, molte varietà ne seguono di ac- 
qua forte nel commercio ; e( a norma delle varie quan- 
tità di gas nitroso assorbito ) i diversi colori, eli’ esso 
manifesta , come il ..giallo , 1’ arancio , 1’ oliva , e ’l ver- 
de. La varia proporzione di acqua non poco anche vi 
contribuisce. 

* "■ ’af* »' 


Le parti costituenti l'acido idro-clorico non sono sta- 
te conosciute , che dopo le ultime scoverte del Sig. H. 
Davy : secondo il suo sistema , esso sarebbe un composto 
d’ idrogeno c di cloro ; agendo questo a titolo di acido. 
Abbiamo accennato qualche cosa intorno alla natura di 
detta sostanza : nondimeno le proprietà dell' acido muria- 
tico ( idi o-ciorico ) possono esser’ esaminate , senza aver 
riguardo alla sua compunzione. Il nome deriva dalla pa- 
rola Ialina tnuria , che significa sai marino , o comune , 
dal quale si estrae l'acido ordinariamente: si è anche tal- 
volta distinto co’ nomi di acido maiino , o spinto 
di sale. 

Preparazione. -• Si può ottenere l’ acido muriatico , / 
introducendo parti uguali di sai ordinario, e di acido sol- 
forico dentro una storta: si adatta a questa un recipiente, 
in fondo a cui si trovi acqua . per condensare i vapori 
che ne sortono : sarà quindi liquido l’ acido muriatico. 
Per altro, a raccogliere 1’ acido in vapori, si dee ricevere 
in campane collocate sul mercurio ; da principio in fumi 
bianchi , diviene poscia affatto trasparente. 

Proprietà — Possiede le proprietà fisiche dell’ aria 
comune ; 1’ odore è piccante e dispiacevole , il gusto forte- 
mente acido ; arrossisce il tornasole , e i colori blò vc- 
\ ' ■ ’ ' ‘ 


SEZIONE y. 
dell’ acido ioro^clokico. 
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gctabili ; fumiga , se’ è diffuso nell’ atmosfera , perché si 
combina co' vapori* dell’ acqua. Un litro di quest’ acido 
gassoso , alla temperatura di i 5 . 5 (i , e alla pressione di 
o. 76, pesa in circa 1. 6 ao 5 grammi. Esso è rapidamente 
assoli iito dall’acqua, Ja quale alla temperatura di 4-° 
44.* C, si combina con 4&J volte il suo volume di uu tal 
gas. Quando l' acqua u' è saturata , si denomina acido 
muriatico liquido , il cui peso specifico è 1. ai. Estingue 
i corpi in combustione , ed è impossibile respirarne alcu- 
ni atomi. t . * 

Nel suo stato ordinario 1 ’ acido idro-clorico presentasi 
di un color giallo pallido; ma purificalo mediante distil- 
lazione, dividi trasparente c scolorato. La luce non eserci- 
ta azione alcuna su quest’ acido o sia liquido , o sia gas- 
soso ; così anche I' ossigeno , l' idrogeno , il carbonio , il 
fosforo , il solfa. L' acido solforico separa 1’ acido muria- 
tico da’ suoi composti , c persino dalla sua combinazione 
con l’ acqua ; ma insieme 1’ acido muriatico sviluppa l’.a- 
cido solforoso dal solforico. Gli acidi muriatieo e nitrico 
mcschial’ insieme , .fanno effervescenza , sviluppano calore , 
e (Svariano il colere fino al rosso-arancio. 

11 composto , appellato acido idro-cloro-nitrico ( /li- 
tio-muriatico ) era conosciuto una volta sotto il nome di 
acqua fiegia , atteso la proprietà . di sciogliere l’oro, eh’ è 
il Re de’ metalli piesso gli alchimisti. . %■ 

I composti salini dell' acido idroclorico si denomina- 
no idi odorali , 

Esp. J. -- Clic si riempia di gas acido muriatico una 
provetta , al di sopta del mercurio r se yi si aggiunga un 
poco d’ acqua , il gas sarà interamente assorbito , ed il 
mercurio soprassalirà sino, alla cima.. Cosa che dimostra la 
grande affinità dell’ acido , c del mercurio. 

Esp. IL Se sii farà passare la quantità di acqua esi- 
stente nella provetta , in altro vaso cplmo d’ acqua colo- 
rata mcJiaute blò vegetabile ; sarà il gas rapidamente as- 
sorbito, c cangcrà tosto il blò in rosso; si manifesteran- 
no quindi simultaneamente l’ assorbimento , c l’acidità. 

{Proprietà \uc/lieke dell' acido idro-clorico. - Lo spirito 
di sai marino dui ce dell' antico formulario farmaceutico , n- 
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sulla va da nna combinazione alcoolica del suddetto acido- 
buono a lenire le ulceri cancrenose , ed a farne unguento 
con la sogna, se occorresse psora refrattaria. Ultimamente è 
stato indicato per preparare i pedduvj irritativi, ne’ casi di 
podagra retrocessa , o atonica: io mi ricordo di esserme- 
ne infatti prcvaluto a tale oggetto , ma senza successo di 
sorte alcuna. Si vede riuscire meravigliosamente in taluni 
gargarismi , per debellare , o circoscrivere almeno, le sto- 
inacaci veneree , c 1’ epulidc mercuriale. T. I. ). 




SEZIONE VI. 

dell’ acido FOSFORICO. 


Allorquando si brucia il fosforo nel gas ossigeno 
1’ acido fosforico è generato da' fumi bianchi , clic spar- 
gonsi , e varinosi depositando in forma di fiocchi ; onde 
a ragione si considera come composto di ossigeno, e di 
fosforo. 

Preparazione. — Si ottiene un tal acido per la scom- 
? posizione delle ossa , siccome può riscontrarsi all’ art. Fo- 
sforo. Facendolo svaporare, nieinr' è liquido, divien esso 
solido ; e sottomettendolo al calor rosso , si può anche 
privare di ogni umidità ; prendendo allora il nome di 
vetro di fosforo , eh’ è terso , scolorato , e consistente. 
Attua pero i’ umidità dall’ aria , diventa glutinoso , solu- 
♦ fidissimo m acqua; anzi con una specie di sibilo, quando 
fosse ìioccojioso. Acido al gusto , arrossisce benanche i 
colori blò vegetabili. 

Meschiato 1’ acido fasforico coi carbone , ed esposto 
ai calor rosso , scomponcsi : il carbonio combinasi coll’ os- 
sigeno dell’acido, e n’è separato il fosforo. ~ L’acido 
solforico , perchè attira a se 1’ acqua dell’ acido fosforico , 
lo abbandona iu uuo stato viscliioso , trasparente ; c tal- 
volta di vetro , dove si adoperi un forte calore. L’ acido 
solforoso , trattato mediante il fosforico, è strappato dalle 
sue combinazioni ; siccome lo è esso medesimo , trattato 
mediante gli acidi intrico , e idro-clorico, 
t Le parti costituenti 1’ acido fosforico), sono 6o di os- 
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sigeno , c 4 <> di fosforo ; secondo Lavoisier : i sali di- 
consi fosfati, ed hanno una grandissima importanza in al- 
cune preparazioui chimiche. 

( Proprietà mediche dell' acido fosforico.— L’ opi- 
nione, in cui furono taluni medici, della sua facoltà anti- 
venerea , è oggi messa affatto in obbiio. T. I. ). 

T SEZIONE VII. 

^ X .*3 

dell’ acido fosforoso. 

f' % # ! / . f /, . Jw .4 '& • C) 

In questo anche 1’ ossigeno trovas’ in minore proporzio- 
ne, siccome nell’ acido solforoso dirimpetto al solforico. — 
Esposti alcuni piccioli pezzetti di fosforo dentro un tubo, 
collocato poscia in altro più grande ; quanto prima at- 
traendo 1’ umidità dell’ aere , essi diventali liquidi , sgor- 
gando nell' altro tubo. Il peso del liquido è tre volte più 
del fosforo impiegato , c veniva un tempo designato col 
nome di acido fosforoso : spesso , bianco , piccante al gu- 
sto, ai tossisce anche i colori blò vegetabili. Per altro sembra, 
dietro esperienze recentissime , che sia desso un compo- 
sto- degli acidi fosforico, e fosforoso a parti uguali ( Ipo- 
fosforoso ). 

Seguendo il processo proposto dal Sig. H. Davy , si 
può ottenere 1" acido fosforoso puro , sublimando il tosfo- 
ro dentro un tubo di vetro \ avendo però l’attenzione di 
coprirlo con certa quantità di sublimato corrosivo in pol- 
vere. Cangias' in liquido scolorato , che meschiandnsi al- 
I' acqua , c svaporato a consistenza sciropposa , offre un 
composto di 8i parti di acido fosforoso , c 19 di acqua. 
Questo liquido divien solido per raffreddamento : riscalda- 
to assai in vaso aperto , infiammasi , e produce enorme 
quantità di gas idrogeno fosforato : il residuo offre acido 
fosforico. In un tal processo è evidente , che 1 ’ acqua 
viene scomposta , che il suo idrogeno si unisce con una 
parte del fosforo, e si sviluppa in gas idrogetto fosforato; 
mentre I’ ossigeno combinandosi con un’ altra parte di fo- 
sforo , lo converte in acido fosforico. 

I composti salini dell’ acido fosforoso , prendono il 
nome di fosfiti. 
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DELL ACIDO BORACICO. 
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Costituisce una delle parti del borace ( sottoborato 
di soda ) sostanza , che in medicina, ed in commercio è 
da lungo tempo conosciuta. Hombergio 1’ ottenne il primo, 
per distillazione , verso il principio del secolo XVII ; e 
ricevè da lui il nome di sai narcotico , o sedativo. 

Preparazione. — Si fa disciogliere una parte di bo- 
race dentro I' acqua bollente ; si feltra, e vi si aggiunge a 
gradi a gradi tanto acido solforico , quanto il liquido ac- 
quisti un certo senso di acidità : col successivo raffredda* 
mento, l’acido si precipiterà in scaglie lucide. In somi- 
gliante processo I' acido solforico si unisce con la soda , 
e l’acido boracico è restituito il libertà : esso si purifica , 
lavandolo nell’ acqna fredda , che asporta i sali solubili 
aderenti. ■ >i 

Proprietà. — Così ottenuto , si presenta in forma di 
scaglie esaedre , biancoargentine, con un gusto marcato, 
accompaguato da sensazione di fresco, saponoso al tocco, 
senza odore , colorante in rosso i blò vegetabili. Espo- 
sto al fuoco, quest’acido rigonfiasi, per I’ esvaporamento 
della sua acqua di cristallizzazione; tiasformas’in pasta 
vischiosa , ed allora prende il nome di borace calcinato : 
assoggettilo al calor rosso , si converte in un vetro duro, 
e trasparente, il quale senz’ attirar l'umidità dall'aria , 
diviene opaco ; ma nou cangisi in oltre : ridiscioito poi 
nell’ acqua bollente , ricupera col raffreddamento , e colla 
cristallizzazione , le suo antiche proprietà. 

Un tal acido non è solubilissimo nell 1 acqua ; la so- 
luzione ha poco gusto , e frattanto essa arrossisce il tor* 
nesole , e la carta che n’ è umettata brucia con fiamma 
verde. Distillato in vàsi chiusi , 1’ acido innalzasi co’ va- 
pori acquosi , e cristallizza nel recipiente. 

I composti salini dell'acido boracico, si appellano bo- 
rati. S’ impiega nelle arti , per agevolar la fusione delle 
sostanze metalliche ; e nell’ uso dei dardifiamma , è im- 
portantissimo al chimico. 


i«4 

Mescli landò in una storta una parte di acido toracico 
fuso, due parti di fluato di calce, e 13 di acido solfori- 
co ; si ottiene un gas , mediante 1’ applicazione del calore, 
che manifesta proprietà acide : bisogna però raccoglierlo 
sul mercurio. E desso scolorato , ha il fiuto dell’acido 
idro-clorico , un gusto acidissimo, ed arrossisce i colori blò 
■vegetabili : un litro pesa più di d. 080 grammi, e I' acqua 
uè assorbisce 700 volte il suo volume ; è denominato aci * 
do-jlu (/•borico . 

( Proprietà mediche dell' acido horacico. -- Fu ce- 
lebralo lungo tempo come antispasmodico, antiepilettico, e 
•alisi erico. Oggi si adopera soltanto come collutorio, nella 
ptialosi venere o-mercuriale ; ed è opportunamente indicato 
a questo fine. T. 1 . ). 

1 > ' * rat • 1 ’ 
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dell’ acido carbonico. 

È questo uno de’ più importanti , così per la sua 
propria natura , come per aver contribuito ad alcune con- 
siderabili scoverte della chimica moderna. Gli antichi lo 
riguardavano quale vapor pestilenziale , atteso i suoi noce- 
voli effetti. Il dott. Ualcs lo denominò aria fissa , rico- 
noscendolo nella composizione di alcuni corpi solidi ; e ’l 
doti. Iliadi , dietro le sue esperienze sulla calce viva , la 
magnesia , e gli alcali , pruovò , eh’ esso era una pai beo- 
lare sostanza diversa dall’aria comune; e che tali corpi 
combinatigli , perdendo la loro causticità , divengono più 
dolci. Le sue proprietà acide furono scoverte da Keir , e 
-Berg maini , i quali lo denominarono acido aereo 'r e ri- 
cevè auclie altri nomi , come acido mefitico , calcareo > 
cc. cc. riguardo a’ suoi effetti dclaterj , o alle sostanze 
clic lo producono. Finalmente Lavoisier ne riconobbe la 
natura , e la composizione : e lo chiamò acido carbonico , 
secondo la nomenclatura de’ filosofi francesi , in rapporto 
alla dilui base, eli’ è il caibonio. 

Preparazione. — Quando s’ introduce un carbone 
ardente nel gas ossigeno, vi brucia con rapidità ; e finita 
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la combustione ; si troverà interamente cangiala 1 ’ aria del 
vaso. Agitato con un poco d’ acqua il nuovo prodotto , 
vi si combina , ed acquista proprietà acide : è desso P a- 
cido carbonico. Ma per otteners' in grande quantità, biso- 
gna versare sovra pezzetti di marmo bianco , acido solfo- 
rico allungato : allora sorgerà effervescenza , con sviluppo 
di gas , il quale si potrà raccogliere mediante il metodo 
ordinario , in vasi collocati sopra 1 ' acqua. 

É facile a comprendersi la natura di un tal proces» 
so, essendo il marmo un composto di acido carbonico, c di 
calce : con aggiungere l’ acido solforico , che ha verso 
questa maggiore affinità , quello se nc sprigiona in issa- 
to di gas. 

Proprietà. — In istato di gas , l’acido carbonico pos- 
siede le proprietà tisiche dell’aria atmosferica, è impossi- 
bile il respirarlo , ed estingue i corpi in combustione. Ila 
un gusto particolare , ed un odor piacevole : un litro , 
alla temperatura di i 5 . 56 . C., pesa i. 974* • grammi, se- 
gnando il barometro o. 76 : arrossisce la tintura di tor- 
nasole. 

L' acqua alla temperctura di 5 .° C. , ne assorbisce il 
suo volume ; mediante un’ artificiosa pressione , nc assor- 
bisce molto ancor più , onde si sogliono preparare le ac- 
que aerate , che si manifestano al loro sapore acido : per 
ebollizione , o anche per congelamento , è discacciato poi 
tutto il gas. 

E<so risulta da qu.isti 18 parti di carbonio , c 82 di 
di ossigeno. 1 suoi composti con gli alcali , con alcune 
terre , e con gli ossidi metallici j prendono il nome di 
carbonati. 

, Esp. I. Clic si riempia una provetta di tal gas , c vi 
s’ introduca una candela accesa 3 sarà estinto il lume, ap- 
pena giunto a contatto. La stessa esperienza puri essere ri- 
petuta diverse volte collo stesso gas. 

Esp. II. Se riempiuta una provetta , si toglierà dal- 
la tinozza pneumatica , e si terrà qualche tempo capovol- 
ta 3 esaminandola poscia con la raudcla accesa , si potrà 
scorgere , che il gas è precipitato , avendo dato luogo 
all’ ana atmosferica. 
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K Eìp. UI. Collocandosi una candela accesa dentro un 
vaso, c versando in esso il gas carbonico contenuto nella 
provetta ; si vedrà a poco a poco estinguersi il lume j 
ciocche pruova eminentemente le pili insigni sue proprietà. 

É sparso abbondantemente in natura simile gas , clic 
« la combustione , e la respirazione continuamente produco* 
, no , ed anche la fermenta/. ione delle materie vegetabili : 
cd avviene, eh’ essendo esso più pesaute dell’ aria comu- 
ne , si accumoli in fondo a’ pozzi , alle caverne cc. e 
i quindi spesse volte cadono in asfissia gli animali, che 
vi entrano. Una grotta di tal guisa in Italia ò conosciuta, 
per essere fatale a’ cani ; m/ulre II’ uomo , respirando uno 
strato di aria più elevato , non risente alcuno degli effet- 
ti dedalei j di questo ffuido. Frequentemente gli stessi ac- 
cidenti sopragiungouo alle persone discese in cantine , nel- 
i le quali abbia luogo le fermentazione; o dentro a qual- 
che fossa , eh’ è ricoverta da lungo tempo. Egualmente 
accade agl’ individui , che respirano le esalazioni del car- 
bone ; sopratutto in luoghi chiusi : giacchi la sola inspira- 
zione di questo gas è capace a produrre grave asfissia. In 
cosiffatta disgrazia ( quando la vita non è affatto estinta ) 
il più sicuro metodo praticato nelle regioni settentrionali , 
dove il consumo del carboue è grandissimo, cd ordina- 
no-, ò di profondere una quantità di acqua fredda sulla 
. testa , e in tutto il rimanente del corpo. 

( Proprietà mediche dell ‘ acido carbonico. Puro 
■è stato vanamente progettato , come antirritativo : mesco- 
lio all’ acque sotterranee, le rende acidule ; e diventa las- 
sativo , rinfrescante , e diuretico. Così è indicato nella 
nelVitide calcolosa ; rd anche a titolo di precauzione nc ti- 
mori di litiasi. T. I. ). 

. , T ■ ' v ( /v» 

S E Z I O N E X. 


DELL ÀCIDO FLUOH1CO. 


E’ cosà denominato, perchè- si estrae dallo spato-fluo- 
re , oggetto minerale conosciutissimo in alcuni distretti 
d’ Inghilterra , cd impiegare nelle miniere come foudenlc. 
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La sua prorogati va più notabile è di attaccare il vetro , 
mentre va scomposto dall’ acido solforico : osservato verso 
la metà del secolo XVII, dopo molti tentativi di altri chi- 
mici, la sna composizione fu determinata finalmente, 
atteso l'esperienze di Schcelc , come risultante da calce , e 
da un acido particolare, ch'egli medesimo appellò fluo- 
rico. (i). 

Preparazione. -> Lo spato-fluore, o fluato di calce, è 
finamente polverizzato ; e poscia introdotto in una storta 
di argento , o di piombo , con due volte il suo peso di 
acido solforico concentrato : si adatta un recipiente dello 
stesso metallo , che si raffredda via via con mi scugli di 
neve , o ghiaccio ; vi si applica un color convenevole , 
e I’ acido sviluppandosi , passerà dentro il recipiente in 
forma liquida. 

Proprietà. — Esso è trasparente e scolorato a — 17. 
.'78./ liquido, a -J- i 5 . 56 .* esposto all’ aria, sprigiona 
molti fumi bianrhi soffoganti , c si dissipa : estingue i coi'' 
pi in combustione, ed è impossibile il respirarlo. Versan- 
dolo nell’ acqua , straordinario calore se ne sviluppa , con 
fischio: corrode la pelle, con ferita di difficile guarigio- 
ne : arrossisce i colori blò vegetabili. 

Uno de’ suoi caratteri più singolari è di struggere il 
vetro : distillandone il gas dentro vasi di vetro , 1’ acido 
si combina con la terra selciosa di questo , e conserva la 
forma fluido-elastica ; pesando , per ogni litro 4- 
* grammi. Portato quindi a contatto dell’ acqua , depone 
una sostanza bianca , gelatinosa , eh' è 1 idrato di silice ; 
mentre l’acqua diventa acida. 1 composti salmi dell'acido 
fluorico si denominano Jluali. 

■* * ty 1 *> * , * ** , **-■ v' ■■ ;’4 >* r * .^ vi ^ .j ■■■ 
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(1) Il Si£. Davy c stato il primo a considerare la Jluorina , 
o Jluorc , come radicale dell' acido fluorico , o piuttosto dell' idra- 
cido; risultando esso da fluoro e idrogeno, come 1' idro-clorico da 
cloro c idrogeno. Il Sig. Ampère propose in seguito di chiama- 
re fioro la base dell’ idracido; sforzatosi di dimostrare , ch'esi- 
ste indipcndcutemcutc daU'idrogenp nc'fluati di calce, di allumina, 
di silice ec., rd accappialo al boro , costituisce 1' acido duo , o 
ftoro-borico. '£. 1. ). 
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Siccome i composti del doro con le sostanze , He 
quali non posseggono proprietà acide, son denominati c/o* 
roti; così per la stcss’ analogia, i composti del (luore si ap- 
pellano /inorali : e tali sono tutt’ i fluati della vecchia- 
dottrina chim<ca. 

SEZIONE XI. 

->K . > r-tC lì» ■- C .yr. 

DELL 1 ACIDO CLORICO. 

I .* , , . 1 

, 

E preparato esso , disciogliendo nell’ acqua il sopra- 
idro-clorato di barite ; e aggiùngendovi, a parte a parte , 
tanto acido solforico debole , quanto clic cessi ogni preci- 
pitazione. Senza un eccesso di acido solforico , si avrà 
1’ acido clorico interamente sciolto nell’ acqua. 
j Proprietà — La sua soluzione acquosa è scolorata ; 
inodorosa , e può essere concentrata a moderato calore ; 
prendendo allora la consistenza dell’ oglio. Se si elevasse 
alquanta la temperatura , 1’ acido sarebbe volatilizzato ir» 
parie , e in parte scomposto ili cloro e ossigeno , che so- 
no le sue parti costituenti. Infatti loo parti risultano da 
47 di cloro , e'5d di ossigeno ( nell' acido cloroso , a- 
vendo appena una proporzione di 03 circa , incontro 
ino ) : i suoi composti salini appellatisi clorati. 11 Sig. 
Bclhollct Io denomina acido ipcr-ossinmnalico . 

SEZIONE XII. ♦ 


-, , 


»: fi. DELL ACIDI IODICO E CLORO-IO DICO. r 

I. Dell' acido-iodico. Si prepara introducendo 31 
centigr. di iodo entro un picciolo recipiente a collo Inn- 
go , c 6a centigr. di clorato di potassa in un tubo ricurvo 
di vetro chiuso ad un’estremità: vi si verseranno allora 
248 centigr. di acido idro-clorico fumante , ed essendo il 
tubo curvo messo in Comunicazione col recipiente , si ap- 
plica mi moderato calore. Svolgerassi quindi ossido di cloro,, 
dal quale si avrà cura a togliere ogni umidità , prima 
che si trovi in contatto col iodo ; c perciò si farà attra- 
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versare il muriato di calce. Meschiandos’ in seguito col io- 
do , succederà combustione , c formazione di due sostan- 
ze ; una risultante da ossigeno e iodo , l’altra da iodò e 
cloro. Per continuata applicazione di calore , quest' ulti- 
mo si sprigioua ; c 1’ acido iodico rimane solido , bianco, > 

semi-trasparente, agro la maggior segno in gustarsi. Riscal- 
dato al grado di ebullizione dell’ oglio , fondesi e scompo- 
rsi ,• attira l’umidità dall’ dfiu , ed è solubilissimo in ac- j 

qua ; la quale indi arrossisce da principio, e finisse per di- 
struggere i colori vegetabili. Agisce anche potente mente 
sulle sostanze metalliche; c mcschiata questa col carbone , 
collo zucchero , o con altro combustibile , detona l’ acido , 
se si riscalda. Esso è composto di 76. parti di iodo , e 
di ossìgeno. 

2. Acido cloro-iodico — Facendosi passare una corren- » 

te di cloro dentro vaso contenente iodo , il prodotto sarà 
un composto di color giallo , arancio nella fusione , qua- 
lora amendue le sostanze sicno saturate : ma con eccesso 
di iodo , il prodotto ò rosso , e sciolto questo iu acqua, 
per la quale si faccia trapassare una corrente di cloro fi- 
no a saturazione, si otterrà un acido ( cloro-iodico ) scolo- 
rato. Esso è volatile , la sua soluzione acquosa distrugge i 

i colori blò vegetabili , ed anche la soluzione d' indago 
nell' acido solforico : le parti costituenti sono 63 di iodo, 
c 27 di cloro. 

Somigliante gas offre un color giallo-verdastro , più 
brillante che l’altro descritto: l’acqua ne assorbisce quasi 
la stessa qnantità , ed assume un aspetto giallo-cupo : di- 
strugge i colori blò allo stato liquido , senza previo arros- 
simento. Produce esplosione , elevandosi alla temperatura 
dell’ acqua bollente : il fosforo vi cagiona un’ esplosione , 
seguita da combustione vaghissima, e 100 sue parti son 
composte di 53 di cloro , c di 47 di ossigeno. 


T. I. 
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SEZIONE XIII. 

DEGLI ACIDI METALLICI. 

Le sostanze metalliche si accoppiano in differenti prò» 
porzioni con 1’ ossigeno , e i composti si denominano os+ 
sidi generalmente : ( precedendo i numerali greci 'pro- 
to , deuto, trito, tetro, e per; siccome avanza 
la proporzione dell'ossigeno , in ragion semplice , bi- 
naria , ternaria ec. ec. ). Del resto , taluni metalli si 
combinano all’ ossìgeno talmente , che manifestano poscia 
attributi acidi. Composti di tal fatta si ottengono dall' ar- 
senico , dal tungsteno , dal molibdeno , dal cromo , e dal 
colombio. / 

I. Acido arsenico. Questo metallo si combina all’os- 
sigeno in due proporzioni. L’ acido arsenioso , eh’ è l’ ar- 
senici bianco del commercio , dimostrasi ordinariamente 
bianco , solido , e sempre velenosissimo : poco solubile 

nell’ acqua fredda , lo è molto più nella bollente : arros- 
sisce i colori blò vegetabili ; e i suoi composti alcalini si 
denominano arseniti. 

Un tal acido è convertito in acido arsenico distil- 
landolo replicate Volte con 1’ acido nitrico : e si può an- 
che ottenere , disciogliendo l’arsenico metallico nell’aci- 
do nitrico , e dopo averlo svaporato a siccità , e sciolto 
nell’ acqua j feltrando la soluzione , e svaporandola a sec- 
chezza un’ altra volta. 

Proprietà. — L’acido arsenico si presenta in forma 
di una massa solida e bianca , aere-metallico al gusto , ar- 
rossendo i colori blò : esposto a forte colore dentro un 
crogiuolo , lo corrode , rendesi trasparente , e trasformar’ 
iu vetro. Più solubile nell’ acqua del precedente , si com- 
pone con alcali , terre , e metalli (i). 


(i) L’acido arsenioso ( ossido bistro del commercio) fa par- 
te delle soluzione minerale di Fulkr , e della pasta arsenicale di 
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II. De ir acido tungstico. Si ritrova naturalmente 
in due sostanze minerali; cioè, in un composto di calce, 
e in un altro di ferro manganese. Se si facciano fondere 
insieme una parte di tungstato di calce, c quattro di car- 
bonato di potassa,- la massa sarà solubile in li parti di 
acqua bollente: si aggiunge alquanto acido nitrico a que- 
sti soluzione , il quale si unisce alla potassa , precipitan- 
do 1’ acido tungstico. Si può ottenerlo ugualmente con 
fondere , in un crogiuolo , 1’ altro suo composto di man- 
ganese e ferro, cou due volte il proprio peso di carbonato 
di potassa: si fa bollire, si filtra; e per 1’ addizione di 
acido nitrico , si avrà un precipitato di acido tungstico , 
che lavato e ben secco , prenderà la forma di una polvere 
gialla , senza gusto , insolubile nell’ acqua , incapace di 
produrre verun cangiamento su’ colori blò vegetabili. I 
composti salini di quest'acido con terre, cd ossidi metalli- 
ci , sono solubili c si denominano lungslati. 

HI. Dell' acido molibdico. Si ricava ordinariamente 
da una sostanza , la qual' è un composto di solfo e mo- 
libdeno. Se s' introduce una porzione di tale sostanza pol- 
verizzata dentro una storta , con sei volte il suo peso di 
acido nitrico, e si distilli a secco ; qualora si ripeterà due 
o tre volte lo stesso processo , si combineranno all’ ossi- 
geno il solfo, e il metallo, e diventeranno acidi. L’aci- 
do solforico si separa , riscaldando fortemente la massa in 
un crogiuolo , e lavandola poscia in acqua pura ; intanto 
die l'acido molibdico, con un gusto acido-metallico, ri- 
mane sotto la forma di una polvere bianca. J£sso non & 
solubilissimo , nè anche nell s acqua bollente ; mcschiato 
alla quale acquista un color giallo-pallido; senza gusto, 
arrossendo la carta di tornasole , e precipitandosi median- 
te gli acidi solforico , nitrico , e idroclorico. I suoi 
composti a basi alcaline , terree , o metalliche ; si dicono 
moàbdati. 


fra Cosimo. Ma tanto quella per uso interno, contro le febbri in- 
termittenti; quanto questa per uso estern<\ contro le ulceri can- 
cerose , sono state meritamente proscritte da’ medici di buon 
* sperimentato senso. I. T. ). 
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IV. Dill' acido cromico. Si trova in natura, com- 
binato al piombo , cd al ferro: si ottiene, poi verande il 
cromato di ferro , c sottomettendone due parti , con una 
di nitrato di potassa , dentro un crocinolo a calor rosso , 
per molte ori?. Disciogliesi la materia : alla parte insolu- 
bile, eh e un composto, o mescuglio, di ossido di ferro, e di 
cromato di ferro intatto ancora , si aggiunge acido idro- 
clorico, il quale attacca solo 1 ossido di ferro : si sottomct»» 
tc a nuova calcinazione il mescuglio di cromato di ferro , 
e di nitrato di potassa; si satura la soluzione di potassa 
e di acido cromico , con acido acetico, e si svapora a 
•pellicola. 11 cromato di .potassa disciolto nell’ acqua si 
precipita , mediante l’ idro-clorato di barite ; cd esso ero* 

■ P ot . assa ben lavato prima , si discioglic poscia 
nell acido nitrico : quindi si farà precipitar la barile col- 
1 acido solforico , si feltra, e si Svapora la soluzione a ca- 
lcar moderato. Per separarne adatto l’acido nitrico, farà 
d uopo ripetere le cristallizzazioni parecchie volte ; c si 
avrà per residuo secco l’ acido cromieo. 

Questo presentasi con mi color rossocupo , acido al 
gusto fortemente metallico, cade in deliquescenza all' aria, 
ed e solubile in acqua , per mezzo delia quale si potrà 
ottenere cristallizzato color porpora. Riscaldandolo , se ne 
separa uua parte dell’ ossigeno , cd esso convertes’ in ossi- 
do velile. Muschiato all' acido idro-clorico , acquista la 
proprietà di scioglier 1’ oro. Si combina facilmente con gli 
alcali , é comunica a’ cristalli clic con essi forma un colore 
arancio. I suoi composti salini si denominano cromati. 

Il metallo detto Colombio , scovcrto dal sig. JEiatchctt, 
produce ugualmente un acido , del quale se ue troveran- 
no i dettagli uelle Trans, filosof. del iboa. 

SEZIONE XIV. 

DEM.’ ACIDO ACETICO. 

L acido acetico , prodotto durante la fermentazione 
delle materie vegetabili , fu conosciuto , benché iu uno 
stato impurissimo , fin da’ secoli più rimoti. Distillandosi 
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1' aceto , si distingue co! nome di acido acetoso ; è purifi- 
candolo in estremo già do •, mentr’ è separato dalla più gran 
possibile quantità di acqua , gli s' impronta il nome di ace- 
tico , o aceto radicale- 

L’aceto che si forma, quando le infusioni vegetabili 
diventano agre , è di un colore rosso-giallastro , di un 
odore e di un gusto piacevoli : distillandolo col calore 
dell’ acqua bollente , riesce scolorato ; ma il gusto rendesi 
più piccante. È desso l’ acido acetoso , che vie più si 
concentra , esposto al freddo ; onde congelarne 1’ acqua. 

L’ acido acetico si ottiene mediante la scomposizione 
de’ Corpi , co’ quali trovasi combinato. Se si riduce una 
quantità di acetato di rame in polvere ,• distillandola den- 
tro una storta , da principio passerà un liquido scolorato » 
c quasi insipido , poscia un acido piccantissimo. Questo 
per essere sgombro del suo color verdastro , proveniente 
da qualche porzion di rame tuttavia dispersa , esige un’al- 
tra distillazione ; e rimane allora scolorato , e trasparente. 

Si ottiene eziandio , distillando tre parti di acetato di 
potassa , c quattro di acido solforico. JL’ acido solforico 
combinasi alla potassa , e 1’ acido acetico libero trapassa 
nel recipiente dove cristallizza. Onde purificarlo .dèli’ aci- 
do solforico , che ancor ritiene , si suol sottomettere a una 
seconda distillazione , con I’ acetato di barite. 

Proprietà - Esso è affatto scolorato menti’ è puro: in 
istato di aceto distillato, manifesta un odore aromatico; me- 
no aggradevole per altro nell’ aceto concentrato , che non 
allora quando ha mi peso specifico di i. 08. È volatilis- 
simo; arrossisce i colori blò vegetabili; il suo fiuto è 
piccante , ed acre ; arrossisce , e corrode là pelle. 

Le sue parti costituenti sono il carbonio, l’idrogeno, 
e l’ ossigeno ; è scomposto dall’ azione degli acidi solfo- 
rico , e nitrico ; e i suoi composti salini si denominano 
acetati. 

È importantissimo in commercio c pc’ i suoi mol- 
tiplici usi nell' economia domestica , e p i suo frequente 
impiego nelle arti. 

( Proprietà mediche dell' acido acetico. — É il proto- 
tipo di tutti gli acidi vegetabili , sia per la composizione 
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inumi delle parti , sia per l' importanza de’ suoi moltipliei 
usj. In es$o infatti può ben dirsi , die si risolvono tuteli 
gli altri acidi ; cangiate le rispettive proporzioni de' loro 
elementi , o sbarazzate di quaìch' estraneo principio. Ado* 
perasi principalmente per frizione nelle lipotimie, per suf- 
lumigio oe’ catarri ;-e internamente, per temperar le bevati» 
destinate a risolvere qualche processo flogistico generale, 
o locale. -- Si era creduto a torlo una volta contraveleno 
dell’oppio 5 ma è certamente uno speciGco nella vera co- 
lica saturnina , diluito 'in circa dieci volle il suo peso di 
•equa potabile. T. I. ). 

SEZIONE XV. ' 

dell’ acido benzoico. 

Prende il nome dallo slirax benzoe, albero che cresce 
a Sumatra. Se ne raccoglie uoa materia resinosa , detta 
bensoino ; e la sostanza acida, la quale si prepara colla 
sua sublimazione « appellasi fiore di benzoino. 

Preparazione. *- L’ ordinario metodo di preparare 
tm tal acido consiste io introdurre benzoino , grossolana- 
mente pdlverizzato , dentro pignatta di argilla , covrendo 
questa con un cono doppio di carta.* si applica uu calor 
moderato, e l’acido sublimandosi si attaccherò alla carta. 

Si può ugualmente ottenerlo facendo digerire il benzoino 
nell’ acido solforico , ed anche 1’ acido Sara pia darò , e 
mollo piò belli i cristalli. 

Proprietà. •*> Si offre ih aspetto di materia bianca , 
agbifoimc , alquanto duttile, acre al gusto, piccante, e 
apiara: riscaldata spande odore aromatico; poco agisce a 
freddo su" colori blò vegetabili, a caldo arrossisce la tin- 
tura di tornasole. 

Esposto a un moderato calore foodesi, e diviene spu- 
gnoso ; a calore avanzato sublimasi , ed esala ua vapor ' 

bianco , acre ; bruciarlo non lascia residuo. Non subisce 
cangiamento alcuno all’aria, è poco solubile in acqua: 
risulta da idrogeno, carbonio, e ossigeno; ei suoi com- 
posti salini si denominano bcnzoali. J 
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L'acido bertzoico «iste in alcune escrezioni animali , 
# particolarmente in quelle del cavallo e della vacca t 
ond’ è supposto provenir dall’ erba e dal fieno , che for- 
mano parte della loro nutritura. L' odore speciale del- 
1 ’ anthoxflnthum odoraluin , e dell' asperula odorata de* 
Vesi all’acido benzoico: c la prima di dette piante co- 
munica infatti al fieno il suo piacevole odore. 

( Proprietà mediche dell' acido benzoico. Si ado- 
perava tempo fa in medicina più comunemente di oggi. 
Senza dubbio può esso figurare tra’ tonici diffusivi , e riu- 
scire anche vantaggioso contro gli attacchi frequenti del- 
1 ’ epilessia , dell’ isterismo , c dell’ ipocondriasi. T. I. ). 

Acido sebacico. •* Dopo le ultime ricerche de’ chi- 
mici sembra esser questo della natura medesima dell’acido 
benzoico. Si prepara distdlando il grasso di porco , o se- 
vo 5 lavando il prodotto nell’ acqua calda , cd ( effettuata 
la separazione dell’ acqua ) aggiungendovi una soluzione 
di acetato di piombo , il qual vi genera un precipitato 
fiocconnoso : si riunisce questo sul feltro, e si fa seccare ; 
si versa poscia acido solforico , e si ottiene coll’ applica» 
cazione del calore una sostanza somigliante al grasso, che 
sopranuota. Si fa bollire cotale sostanza separata , e ben 
lavata , ciocche proccura la sua dissoluzione; e mediante 
il raffreddamento successivo r si depositeranno cristalli a- 
ghiformi , che costituiscono 1’ acido sebacico. Ond' essere 
sublimato esige una temperatila più alta dell’ acido ben- 
zoico; ma si avvicina tanto a questo per le altre sue pre- 
rogative , che supponesi mcschiato a qualche sostanza di 
sconosciuta natura. 

• . 

SEZIONE XVI. 

dell' àcido succihico. 

balla parola latina , la qual’ è sinonimo di ambra , 
tolse nome quest’ acido ; perche si ricava da tale sostanza. 

Preparazione. — S’ introduce in storta una quantità di 
ambra polverata', sino a riempirne la metà; si ricuopre 
1 ’ ambra con sabbia secca , si adatta un recipiente , e si 
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distilla a bagnò di sabbia. Il primo prodotto «' una flem- 
ma insipida , la quale precede qualche porzione di acido 
acetico debole; e in fine l’acido succmico è depositato ver- 
so il collo della storta. Per separarlo di una piccola quan- 
tità di olio, che lo imbratta , si discogbe in acqua bol- 
lente , si feltra con cotone umettato di oglio di ambra ; 
ed in seguito si cristallizza , mediante lentissima evapo- 
razione. .... .. 

Proprietà . I suoi cristalli sono trasparenti , bian- 

chi , e lucidi ; di figura prismatica. Hanno un gusto aci- 
do , ed arrossiscono la tintura di tornesole. 

1 Esigesi un grado di calor considerevole , per subli- 
mare un tal acido ; esso non i molto solubile in acqua 
fredda , e lo è appena in due parti di acqua bollente , ii 
raffreddamento della quale lo riduce in cristalli. Discio» 
gitesi , mediante calore, q^gli acidi solforico e nitrico ; è 
scomposto .dall’ acido idrcclorico , e per mezzo del calore 
forma una gelatina. . .. 

Le parti costituenti dell’ acido succinico sono il car- 
bonio , l’ idrogeno , c 1’ ossigeno : i suoi composti salini si 
denominano succinati ; esso offre un grandissimo vantag- 
gio , per separare il ferro dalle sue soluzioni. 

• ( Proprietà mediche dell' acido succinico. Cristal- 
lizzato ( sai di succino delle farmacie ) sembra assume- 
re Una meravigliosa > virtù diuretica , non sconosciuta dal 
gran Boerhave , che il dehomiuù diurelieorum facile 
princeps. T. I. )• 

SEZIONE XVII. • 

dell’ ÀCIDO UOR1CO. 

É una trasudazione di natura salina sulla corteccia 
del moro bianco , in piccioli granelli di.un color bruno 
giallastro : essi furono esaminati da Klaproth , il quale vi 
riconobbe uu composto di calce , e di un acido parti- 
colare, „ 

L'acido si forma sciogliendo detto sale nell -acqua , 
aggiungendovi acetato di piombo , e mesebiando il preci" 
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pitato con acido solforico debole ; onde va a sorgere un 
solfato di piombo, mentre I’ acido niurico messo in liber- 
tà , resta in soluzione. Si può allora ottenerlo cristalliz- 
zato svaporando il liquido , e si può purificarlo vie tuag- 
g iormente con la sublimazione. Il suo gusto ò somiglievole 
a quello dell’ acido succinico ; inalterabile all’ aria , e so- 
lubile in acqua. Esso è un composto d’idrogeno, di car- 
bonio , e di ossigeno ; e i sali risultanti si denominano 
morati. 

SEZIONE XVIII. 

f , ' • » , •'! ’ 

dell’ ACIDO cahfobico. 

Si ricava dalla canfora , notissimo prodotto del lai fi- 
nis camphora, aitoscello delle Indie Orientali; e si ottie- 
ne distillando in una storta sopra bagno di sabbia i parte 
di canfora , e 8 di acido nitrico. Si ripete lo stesso pro- 
cesso tre volte , con nuove porzioni di dfeido ; e raflred- 
dato l’apparecchio si trovano cristalli di acido- canforico , 
la metà valore dell’acido impiegato: lavandolo, se nc. se- 
para l’ acido nitrico. * c 

Proprietà. ►- "Così formato un tal acido, appresenlas! 
in forma di cristalli di un bianco di neve , efflorescenti 
all’ aria. L’ odore è prossimo a quello del zafferano , il 
gusto è leggermente acido e amaro ; annerisce i colori blò 
vegetabili: non è molto solubile in acqua fredda, ma l’ac- 
qua bollente ne può sciogliere un dodicessimo del suo pe- 
so : può sublimarsi a un calor moderato; ma messo su' car- 
boni accesi ,.n’ esala in fumi spessi cd aromatici, e si dis- 
sipa affatto. E solubile negli acidi solforico, e idroclorico ; 
scioglicsi ancora nell’ .acido nitrico , ma divien giallo me- 
diante il calore. Le parti costituenti di esso , sono 1' idro- 
geno,, il carbonio , e l’ossigeno ; e suoi composti salini 
si denominano canforati. 


SEZIONE XIX. 

dell’ acido ossalico. 
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Esiste bello e formato nell’ oxalis- acetosella , e iti 
alcune altre piante della famiglia della poligonacee. Si può 
ottenere eziandio dallo zucchero , onde dicevasi una volta 
acido saccarico. 

Preparazione. -*■ S’ introduce nella storta un’ oncia 
di zucchero , con tre di acido nitrico vi si applica ca- 
lore fino all’ ebullizione , e quindi sviluppandosi acido ni-* 
Iroso, il liquido comparisce di un calor rosso-bruno : in 
seguilo si può aggiungere una nuova quantità dì acido 
nitrico , e continuare 1’ ebullizione in fino a che i fumi 
cessino. Allora si versa il liquido in fin vaso piatto, e 
l’.acido cristallizza col raffreddamento. Si raccolgono i 
cristalli , e si fanno asciugare sopra carta Joseph ; si ri* 
sciolgono, per '«farli cristallizzare una seconda volta. — ■ 
Cosiffatto acido si può ricavare , mediante un processo ana- 
logo , da altre sostanze vegetabili , p. e. la gomma ara- 
bica , e l’ alcool : si estrae ben anche da materie animali, 
come il mele. 

j Proprietà. — Si offre Itila vista bianco è trasparente, 
e in forma di prismi quadrangolari * con sommità diedre. 
Piccantissimo al gusto , arrossisce i colori blò vegetabili : 
è solubile in due volte il suo peso di acqua fredda , e in 
una volta il suo peso' di acqua bollente. Inalterabile al- 
l’ aria umida , eflìorisce all’ aria secca : volatilizza median- 
te il calore , in parte alto stato liquida , in parte sotto le 
forme cristalline ; e mentre la temperatura e elevatissima , 
è anche in parte scomposto. Lo è compiutamente poi dal- 
1’ acido solforico , col mezzo del calore , ond' è deposto 
carbone ; e similmente i l’ acido nitrico k> converte in ac- 
qua , c in acido carbonico. Cosiffatti cambiamenti ne gui- 
dano alla conoscenza delle sne parti costituenti , le quali 
sono 70 di ossigeno, i 3 di carbonio, e lo d'idrogeno. 
I suoi composti alcalini si denominano ossaltiti. 

In rapporto alla sua grande affinità per la calce 1 
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l'acido ossalico riesce uno de’ migliori reattivi , onde dis- 
cUoprirne la presenza in tutte le sue combinazioni , ben- 
ché iu menome. 

SEZIONE XX. v 
dell’ acido tartarico. 

Esso deve il suo nome al tartaro , da cui si estrae $ 
e noi dobbiamo la sua scoverta al cel. Scheele. 

Prepara zione. — Si discioglie in acqua la crema , di 
tartaro , e vi si aggiunge calce in polvere sino a che cessi 
l’ effervescenza , e che il liquido non arrossisca più latin- 
tura di tornesole. Si precipita allora una polvere bianca , 
la quale si separa mediante il feltrò ; si lava , e si ag- 
giunge una quantità di acido solforico, uguale alla quan- 
tità della calce impiegata: si lascia il tutto in riposo du- 
rante un giorno , o due j avendo cura di smuoverlo di 
tempo in tempo. Filtrato poscia, e svaporato il liquido , 
si formano cristalli di acido tartarico. 

Proprietà — Cristallizza in prismi quadriangolari bian- 
chi , e trasparenti , che contengono i'5 parti di acqua di 
cristallizzazione : è inalterabile all’ aria , ma divien liqui- 
do alla temperatura dell’ acqua bollente ; più elevaU que- 
sta , 1* acido prende la fprma di una massa concreta , do- 
po il raffreddamento , e sembra aver subito qualche mu- 
tazione , da che divien deliquescente. 

Ha un gusto piccaute , che ( allungato l’acido in ac- 
qua ) rassomiglia a’ quello del limone : arrossisce intensa- 
mente i colon blò vegetabili ; i solubilissimo in acqua , e 
va facilmente scomposto , se la soluzione acquosa è stra- 
bocchevole. Le. sue parti costituenti sono l’ ossigeno , il 
carbonio , e l’ idrogeno j e si appellano tariraù i suoi 
composti salini. 
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SEZIONE XXI. 
dell’ acido citrico. 

11 gusto agro degli arancj , e di limoni è dovuto 
all’ acido citrico , il quale però esiste in tali frutti combi- 
nato all’ acqua , ed alla mucilagine ; onde bisogna sepa- 
ramelo puro. 

Preparazione. — Avendo spremuta una quantità di 
limoni , si aggiunge calce in polvere sino a che cessi l'ef- 
fervescenza ; si lava in acqua bollente il precipitato risul- 
tante da acido citrico , e calce ; e si versa una quantità 
di acido solforico debole , fino a perfetta saturazione della 
calce , ti farà bollire il liquido durante alcuni minuti , e 
si feltrerà a freddo : svaporato quindi , produrrà cristalli 
di acido citrico. • 

Proprietà. Presentano essi prismi romboidali , con 
un gusto acidissimo , c lieve odor di limone : arrossiscono 
i colori blò vegetabili, e sono solubili anche in meno del loro 
proprio peso di acqua. 

L’ acido citrico elBorisce in aria secca ; fondesi rapi- 
damente esposto al calore , e si rigonfia ■, quindi riducasi 
in carbone-. L’ acido solforico lo trasforma in acido aceti - 
co; e 1’ acido nitrico , parte in acido acetico , e parte in 
acido ossalico. 1 

Le parti costituenti un cotal acido sono l’ ossigeno , 
il carbonio , c f idrogeno ; i suoi composti con le basi 
analoghe , prendono il nome di citrali. 

( Proprietà mediche dell' acido citrico. — Deve 
usarsi, c si adopera il più spesso nelle bevande acidulatc, 
sebbene riesca meglio in compagnia dello zucchero. In- 
dipendentemente dall’ indicazioni comuni, è desso buono 
per correggere 1’ acrimonia umorale , e per ottundere le 
soverchie flatuosità del tubo digestivo. 

1 Perchè mai si neglige tanto da noi 1’ economia dei 
frutti , da’ quali ricavasi 1’ acido citrico , non diprczzabile 
oggetto di commercio ?.. Le corteccic inoltre potrebbero 
somministrare conicmpofancamente l' essenza , o olio di 
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SEZIONE XXII. 
dell’ acido malico. 

Esiste abbondantemente nel succo de’ pomi, onde il 
suo nome è derivato : ma esiste in pari modo in altri 
frutti , e trovai.’ in taluni combinato a proporzioni uguali 
con l’acido citrico a siccome nella edegia , e nell’uva 
spina. 

Preparazione. — Si ammassa una quantità di pomi 
.acerbi , se n estrae il succo , e questo si passa per panno 1 - 
lino : si satura con la potassa , e vi si aggiunge una so- 
luzione di acetato di piombo , in fino a che cessi ogni 
precipitazione. L acido acetico dell’ acetato di piombo at- 
taccasi alla potassa , e resta liquido ; mentre che 1’ acido 
malico, unendosi col piombo, si precipita. Avendo po- 
scia ben lavato un tal precipitato', si aggiunge acido sol- 
forico debole , il quale combinandosi al piombo , lo pre- 
cipita di bel nuovo, e lascia 1’ acido ^naiico nella soluzio- 
ne. Si potrà quindi ottenerlo solido per evaporazione , ma 
non cristallizzato. 

Proprietà. --In islato liquido, e di fresco preparato, 
si presenta senza colore ; ma imbrunisce stagionandosi. Il 
gusto n’ è fortemente acido , è solubilissimo in acqua , c 
cangia in rosso il colore de' blò vegetabili. 

L’acido malico scomponesi facilmente mediante il ca- 
lore : n’ esala un vapor deuso, e rimane assai grande quan- 
tità di carbone. E scomposto solo dagli acidi forti : le sue 
parti costituenti sono l’ossigeno, il carbonio , e l’ idro- 
geno ; e i suoi composti salini si denominano malati. 

Si estrae P acido malico puro , e scolorato dal Sem- 
previvo , iu cui esiste combinato alla calce; 
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SEZIONE XXIII. 

DELI.’ ACIDO SACCOL ATTICO. 


F u appellato eziandio acido mucoso , perchè si ot • • 

tiene dall,a gomma arabica , e da altre sostanze mucila» 
ginose. 


Preparazione. — Se si ripone in storta i parte di 
gomma , e a di acido nitrico , e le si applichi un calor 
moderato, intanto che l’acido carbonico, e ’l gas nitroso 
sviluppami : mediante il successivo raffreddamento avrà 
luogo un precipitato di polvere bianca , eh’ è l’ acido sac- 
colattico. Essendo però sempre impuro , bisognerà farlo 
digerire molte fiate nell’ acido nitrico debole , onde sepa* 
rame una parte di ossalato di calce ; e disciogliendo 1' a- 
cido nell’acqua bollente, si potrà eziandio separarne un 
composto di gomma e di calce. Previo raffreddamento , 
si deposita l’ acido saccolattico puro : per altro , se si a» 
doperasse zucchero di latte , cotali processi accessorj di» 
verrebbero inutili. 

Proprietà. — Quest’ acido in polvere é bianco , du- 
re al tatto, e possiede un leggiero gusto di acido. E fa- 
cilmente scomponibile dal calore, onde produce un liquo- 
re anche acido , il quale cristallizza , per raffreddamento, 
in forma di aghi: più , una picciola parte di oglio caustico 
di color sanguigno , gas acido carbonio , e gas idrogeno 
carburato ; oltre il residuo in una considerevole quantità 
di carbone. Esso è poco solubile, anche in acqua bollen- 
te: la soluzione ha un gusto acido, ed arrossisce i colori 
blò vegetabili. — È composto di ossigeno, carbonio, idro- 
geno j e i sali risultanti diconsi sacco lattati. 


SEZIONE XXIV. 


dell’ àcido sovbkico. 

* 

Deriva un tal nome dalla parola latina subèr , che 
significa souero ; singolare produzione di una specie di 
quercia , denominata qucrcus suber. 
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Preparazione. Si suol mettere il sovcro in m nutis- 
simi pezzi dentro una Cassola , ed accoppiandovi sei parti 
di acido nitrico. Cessata 1 ’ azione dell’ apido , si svapora 
il mcscugho fino a consistenza sciropposa ; vi si aggiunge 
acqua bollente , c si lascia in digestione per qualche tem- 
po sovra un bagno di sabbia. Dopo il raffreddamento , 
mostrasi alla superficie liquida una sostanza somiglievole 
alla cera, e una materia bianca fioccosa si precipita. Por- 
tate via tali sostanze, c fatto svaporare il rimanente liquido , 
I' acido soverico si precipita in sembianza di polvere. Si è 
osservato , che talvoUa in fine dell’ operazione si formava- 
no alcuni cristalli di acido ossalico. Ordinariamente si pu- 
rifica una tale polvere, lavandola in acqua calda. 

Proprietà. -- Preparato in tal modo esso è bianco , 
come l’amido, cd ha un leggiero gusto acido; non è 
solubiliss mo in acqua, fondesi per applicazione del calure, 
ed è cristallizzabile in aghi : si potrebbe anche sublimarlo 
dentro vasi chiusi , e condensarlo in simili cristalli. Le 
parti costituenti di questo , sono analoghe a quelle degli 
acidi sopra descritti ; c i suoi composti salini si denomi- 
nano subcrali. 

SEZIONE XXV. 

dell Acido lattico. 

/ 

Esaminando i cangiamenti spontanei , che si produ- 
cono nel latte , Scheele ha potuto scuoprire , eh’ esso 
contiene un acido particolare , da lui medesimo designato 
col nome di acido lattico. 

Preparazione . — Facendosi svaporare nna quantità 
di siero di latte a secchezza , 1’ estratto che se ne ottiene 
è un composto di acido lattico , di lattato d> potassa , 
d’ idroclorato di potassa , e di fosfato di calce ; più , una 
porzione di materia animale. Si discioglie cosiffatta massa 
nell’alcool, a cui si aggiunge 1^26 del suo peso di acido 
solforico concentrato , in sino a che ecceda esso un poco 
nella soluzione. Si precipiterà allora il solfato di po- 
tassa. Quindi per separare gli altri acidi , si farà dige- 
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rin* la soluzione col carbonato di piombo , in fino a che 
avrà acquistato un gusto zuccheroso. Così si disgiungerai!» 
no gli acidi solforico, fosforico, e idroclorico ; mentre 
1 acido lattico, combinato al piombo, resta in soluzione. 
Si precipiterà quindi il piombo , facendo passare una cor- 
rente di gas idrogeno solforato in detta soluzione , che si 
farà poscia digerire tanto con la calce , quanto che ne sia 
separata tutta la materia animale. L’ acido lattico , l’ idro- 
clorico , e la calce resteranno in soluzione ; c perciò a 
una parte di essa si aggiungerà acido ossalico , onde se» 
questrarne la calce, c poscia saturata di carbonato di ar- 
gento , si unirà all’altra parte del liquido, onde separar- 
ne 1’ acido idro» clorico : l’ addizione dell’ acido ossalico 
precipita la calce , e resterà in fine 1’ acido lattico nella 
soluzione. Svaporando adunque a siccità , e disciogliendo 
il residuo nell’ acqua, si potrà tuttavia purificarlo da qua- 
che rimasuglio di oséalato di calte. 

Proprietà. **• E di un color bruno, di un gusto pie* 
cante e acido : non mai cristallizza , ma svaporato a sic- 
cità ^acquista l’apparenza di una vernice deliquescente 
all’aria. Si rigonfia sotto 1' azion del calore, sviluppa un 
odor acre , e iascia considerabile quantità di carbone. Si 
denominano lattati i suoi composti ; solubili iu acqua , 
ma non cristallizzabili. 

SEZIONE XXVI. 

. iu. . », • 

dell’ Acido della lacca. 

Si ottiene appunto dalla Lacca, sostanza che ci pro- 
viene dalle Indie , ed £ una produzione animale. Se nc 
conoscono due specie , la Lacca bianca , e la Lacca in 
bastone. 

Preparazione. — Sottomettendo una porzion di lac- 
ca bianca a calore sufficiente per farla fondere, essa svi- 
luppa un liquido acquoso c rossastro, in proporzione del 
quarto del peso impiegato. Feltrato , e purificato un tal 
liquido , costituisce 1’ acido di questa specie di laccà ; io 
tatto che , con uu altro processo , si pulvirizza la lacca 
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in bastone , si fa digerire neH’ acqua , in sino a cbe non 
più. la colora ; e la' soluzione svaporata a secchezza , si 
fa- digerire il residuo nell’ alcool. Svaporata anch’ essa co- 
tale soluzione, si mette in digestione nell’ etere, il quale 
svaporato eziandio , lascerk una massa* di color giallastro, 
consistente quanto lo sciroppo. Somigliante- masi ndi- 
sciolta nell’ alcool , a cui si aggiungerà titi poco d’ acqua, 
ne precipiterà in conseguenza picciola parte di resina. 
L’ acido della lacca , combinato a un poco di calce <• di 
potassa , resta nella soluzione: se ne separa I’ acido per 
mezzo del piombo , ed il precipitalo cbe si forma essen- 
do scoiu|>osto dall’ acido solforico , sopraranzerà solamen- 
te l'acido della lacca. » 

Proprietà. Cristallizza òsso in forma di piccioli 
aghi, di color giallastro ‘- y Ita. un gusto , acido , ed è solu- ( 
bile in acqua. «Le sue parti costituenti- sottovie sli-ssc pro- 
babilmente , clic degli' a i tì*i acidi vegetabili. 

SEZIONE XXVII. j-f; 

. • ' -. •’ f ‘ 

dell’ A cino gallico; 

v . . *•' ’t 4 \ ' A ' 

Sì 'ottiene dalle noci di galla , "escrescenza la quale 
trovasi in una specie di quercia , onde deriva il suo no- 
me. Per altro esiste un tal acido benanche nella scorza , 
e tifi legno idi altri vegetabili. ' 

Preparazione. — A» una quantità di noci di galla » 
grossolanamente ammaccale , si aggiungono 6 parti di ac- 
qua pura-, si lascia macerar l’infusione, durante due setti- 
mane, alla temperatura di 70. 0 a- 80^ C-, c feltrata poscia, 
si espone all' aria in lenta èvaporazionc. Galleggerà una 
pellicola gelatinosa , ed alcuni fioccbi mucosi ali precipite- 
ranno: la soluzione ha già perduto il sub gusto astringen- 
te, per acquistarne ùuovacido. In firn: di due , o tic mesi 
sarà formata a’-Jinrdi dei vaso una crosta bruna , fregiata 
di distaili brillanti di color grigio- giallastro : se nc trove- 
ranno altresì sotto la spessa pellicola , la quale ricuopre 
il liquido. Si versa questo , c si aggiunge alcool al pre- 
cipitato formato da’ cristalli, e dalla riferita- pellicola. Jle- 
T.l, io 
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V ahfto del calore , l' alcool discioglierà H acido 
distai lizzalo, senza scomporre, la raucdaeme ed eseguita 
T e 'L, azione si otterrà l’acido gallico m piccoli cri- 
stalli l>i" Danti , di color giallo grigiastro. 

Si può esso piè» facilmente ottenere , col metodo . in- 
dicato dal Sig. Dtyeux. - Ridotta in polvere la noce d. 
galla , s’ introduce ni un matraccio ; ed usando lentamen- 
te di un grado di calore mezzano ^applicato con **** 
dutezza , si sublimerà una quantità d. lamine splendenti, 
e cristalline , che costituiscono 1 acido gallico. Ma in co- 
tal processo il calore dovrà moderatamente avanzarsi , e 
ritirarsi prima che si sviluppi un oglio , il quale ridiscio- 
elicrebbe all’istante tutt’ i cristalli foimatn . 

Il metodo di preparare un eotal acido , pronubo dal 
Sie ll.Davv, consiste in far bollire carbonato di barite, 
insieme a una soluzione di noci di galle. Il liquido si ri- 
vestirà di un color Uò-verdastro c denterà giallo , 
dopo 1’ addizione di acido solforico debole: sarà deposita- 
to il solfato di barite, c feltrando allora il liquido, se la 
terra barilica è stata perfettamente saturata* si otterrà una 

soluzione di acido gallico puro. . 

Uu quarto processo consiste iti far seccare i cristalli 
«tenuti da principio, e sublimarli pusciaddUroun «so di 
vitro. Si avranno in simil modo cristalli purissimi di aci- 
do gallico; meli trecche il tannino , col quale si trovavano 

mesebiati , resterà indietro. 

Proprietà. — Reso puro , cristallizza in ottaedri tra 
sparenti, o in lamine brillanti; .1 gusto u è piccante., 
c riscaldato è 1’ odore alquanto aromatico , sebben dispia- 
cevole ; la sua esposizione all’ aria non lo altera ; e solu- 
bile in a parti d, acqua .fredda , e ut due terzi del suo 
peso di acqua bollenti-. Con un calor qacdiocre elevai in 
vapori , ma in ogni subblimazioue resta scomposto m par- 
te -allora è trasformato in -acido carffonico,, in idrogetto 
carbonato, c in acqua ; prodotti , ebe badano udì n;l bea- 
re la sua composizione. E scomposto benanche dall aci- 
do solforico concentrato, il quale- diesata carbone. -- Le 
parti costituenti dell’ acido gaLlico. sono I ossigenò, il car- 
bonio , c T idrogeno : il carbonio vi predomina , in con- 
• » 
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franto di ogni acido vegetabile. I suoi composti prendono 
il nome di gallali. 

Si adopera particolarmente un tal reattivo , per «sco- 
vrire le sostanze metalliche, le quali si trovassero combinate 
nelle soluzioni degli altri corpi. 1 suoi effetti sopra gli os- 
sidi metallici sono numerosissimi, mediante la differenza 
di colore de’ precipitati che ne avvengono : i Cangiamenti 
sugli ossidi riescono altrettanto più vistosi , quanto clic gli 
stessi ossidi hanno maggior facilità a sprigionare il loro 
ossigeno. 

( Proprild mediche dell' acido gallico. — Si devono 
esclusivamente a questo principio le facoltà astringenti 
ili molte cortecce vegetabili , di molti legni , di molte 
fronde , di alquante radici ( presso noi indigene- ) c di 
por hi fiori amministrati in medicina ; ina non per questo 
sarebbe prudente consiglio' adoperarlo’ puro, c pretto. T.I.). 

SEZIONE XXVIII. 

. dell’acido idro-cianico , o prussico. 

Figura tra* più importanti della Chimica moderna. Si 
è supposto clic gli antichi conoscevano il blò di Prussia: 
nondimeno sembra , clic i vaghi colori, i quali si ammira- 
vano fra le rovine di Erculano , erano composti di blò ol- 
tremarino , c di azzurro di cobalto. 

1 / blò di Prussia fu scoverto por azzardo , in princi- 
pio ile] 18. 0 secolo.’ II. manifatturiere Dieshach , di Berli- 
no , volendo precipitare fina decozione di cocciniglia , di 
allume c di solfato di ferro , mediante un alcali ; tolse ad 
imprcstito da Dippcl una ^quantità di potassa , che avea 
ser.vito a preparare 1’ oglio animale , conosciuto sotto il di 
lui nome: ma invece di un precipitato rosso, qual egli 
speravj , un altro ne ottenne di tin bellissimo blò. Or 
considerando le sostanze messe in contatto le ime con le 
altre , si accorse che il .precipitato blò potdvasi ottenere a 
buòn grado : c quind’ il colóre, di cui tosto se nc fece un 
gran commercio, prese il nome di blò di Prussia , dii 
paese naturale della riferita scovcrla. 


v$8 

Prepara zinne. — Si apparecchiano 8 ettogrammi di 
un alcali , mediante la deflagrazione di quantità uguali di 
nitrato di potassa , <■ di tartaro ; vi si aggiungono 4 etto- 
grammi di sangue ben secco, e si calcina il miscuglio 
dentro un crogiuolo Gno a rossezza, ed al punto in cui le 
materie acquistino una consistenza pastosa , e clic non si 
svolga più vapore : si sparge la suddetta materia in ■{ vol- 
te il suo peso di acqua , facendola leggiermente bollire; si 
decanta , c si lava un' altra volta. Riunite poscia le solu< 
zioni , si svaporano , (ino a ridurle ad un terzo. Colai li- 
quore è stato chiamato acqua alcalina flogistica. 

Si apparecchia in seguito una soluzione di due etiog. 
di solfalo di ferro , c di 8 eltog. di allume , in 6 kilogr. 
di acqua bollente < se tic fa miscuglio con la soluzione 
alcalina , onde ne segue straordinaria effervescenza. Il li- 
quido diventa grigio , più meno inclinante al blò ; e un 
precipitato di questo stesso colore si foimd. Separato quo 
sto , si affonda il colore mediante I’ acido idroclorico ; si 
lava in inolt’ acqua , e si asciutta. Tal’ era il processo im- 
piegato nella preparazione di questo famoso colore , prima 
che la sua natura , e la sua costituzione ,uou fossero state 
lien conosciute -(t). ' 


( i ) Piriti' fabbriche dì Parigi si scgitc un altra processo Si 
mette in crogiuolo . di fusione unti data quantità di materie 
diluitali , delle, quali metà sangue di hue secco , c metà cornac 
si aggiunge 3 o p.'ofo di potassi^ di Danzica e si h Tassa il 
mcscug/io sino a fusione completa delle materie , lasciando il 
crogiuolo sempre a rossezza. Smorzate poscia le fiamme , e re- 
se pastose le materie , si gettano mediatile .un cuCchiajn in 
parti di acqua a 80. Si sospinge ajlora sotto la .caldaia qual- 
che pezzetto di legno acceso , c quindi si versa un tal liscivio 
in uno stro'mcnlo appellato hastringa , in cui deposita il carbo- 
ne : si decanta il liquido chiaro , aprendo i r obi netti della 
bastvinga , c si raccoglie in ima calda j a più picciola , che si 
farà mlq untilo riscaldare. Si taglie coti le mani questa seconda 
caldaja , per versarne il contenuto dentro un doglio. Durante la. 
calcinazione della sostanze impiegate fai' di sopra del crogiuo- 
io y vi è Una terza picciola caldaja contenente una parte di sol- 
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La sovverta delle soc parti costituenti occupò in gnu 
i pili celebri chimici : Macqur, Bergmaou , e Schede lo 
hanno con ispccial ità studiato; e le scorcile di quest ultimo 
produssero un metodo; adattato a separar la mali ria colorante. 

Si fanno bollire insieme due parti di blò di PrusSi» 

in polvere , e una di ossido rosso di mercurio , in 6 par- 
ti ai acqua : il lìquido si presenta di un giallo grigiastro; 

si filtra , e si lava in acqua bollente. È riessa una solu- 

zione di mercurio , combinata alla materia colorante , che 
possiede un gusto metallico , e iloti precipita mediante gli 
acidi , nè mediante gli alcali ; si feltra a caldo; e raffred- 
dato poscia , si aggiungono 6% grammi di limatura di fer- 
ro , e »7 di acido solforico : si agita per alcuni minuti , 
e il liquido divieti nero in seguito della riduz.onc del mer- 
curio. Allora perde- il suo gusto metallico , e produce un 
odor particolare alla materia colorante. Si decanta in una 
storta , a cui trovisi adattato un recipiente , e si d.stilia a 
leggiero calore, in. fino a che sia passato il quarto del li- 
quido. Quello -intanto , eli’ è trasfuso nel recipiente , tro- 
vasi per lo più mescluato a una porzione eli acido solfori- 
co, il quale se ue potrà separare, dove si distilli una se- 
conda volta ; con I addizione di una piccola quantità di 
calce. Allora si troverà puro l’acido, idro-cian co. 

Il Sig. Gay-Lussac ha. proposto' il seguente processo 
— Si prepari 1’ idrocianato di mercurio, facendo bollire 
l’ ossido rosso di mercurio insieme al blò di Prussia ; e 
per evaporazione si ottenga un sale cristallizzato. S’ introdu- 


Jittn di ferro , e f di solfalo di allumina e di potassa ( allu- 
me ) Sciolte nell' acqua ; ora se „c fa il mescuglin nel piccioCo 
doglio, e bentosto la fecola ( la quale dovrà divenir blò dopo a4 
ore di lavamcnto ) si deposita. 

Per eseguir tale operazione vi bisognano costantemente due 
moment., oltre un terzo 'per apprestare le materie. 

Para anche d’ uopo aggiungere alcuni grammi di ossido 
nero di ferro dentro il crogiuolo , durante la calcinazione det- 
te materie animali , i Uscir j saranno Sempre più ricchi , avuta 
cosijfutta precauzione T. i 1 » 


cc qtirilo in qualche storta tubolata, con una parte di acido 
idro-clorico; raa meno, clic non ne bisognerebbe , per la 
compieta scomposizione dei sale metallico. Si addatta al 
collo della storta un tubo di mezzo pollice di diametro, e 
di due piedi di lunghezza ; del «piale si riempia un terzo 
di frammenti di marmo, c ’l resto di cloruro di calcio 
secco: servendo’ il marmo a contenere una parte di acido 
idroclorico, clic si sviluppa!; è ’l cloruro di calcio ad in- 
vescar P acqua. Si tuffa allora il tubo in un picciolo reci- 
piente , circondato da mescugiio frigorifero , e si applica 
alia storta un moderato calore : l’acido nuderà a conden- 
sarsi sul marmo , dal quale si disgiungerà mediante il 
calore , onde gettarsi nel recipiente. F. Ann. ili Chini. 
g5^'i45. 

Proprietà -- L’ acido idrocianico h un liquido tras- 
parente c scolorato , odoroso come i fiori di pesco , o di 
mandorlo amaro. Il gusto è zuccheroso da principio ; ma 
tosto diventa acre, c scottante- Non affolla i colori blò 
vegetabili ; è dispostissimo a prendere la forma gassosa , 
e in breve può dissiparsi all’aria: bolle a ab. 671., -c ge- 
la o— ij.° Sottoposto ad alla temperatura si scompone; e 
la stess' aziou della luce lo converte in acido carbonico , in 
ammoniaca, e in gas idrogeno carburato. Difficilmente si 
combina cogli alcali e con le terre, le quali sarebbero faci!- 
mente scomposte dair azione dell’acido carbonico. La scar- 
sissima porzione di questo , clic trovasi nell’ aria atmosfe- 
rica, anche agisce sull’acido prussico. Per 'altro assai como- 
damente con quest’ acido si compongono sali tripli , c le 
basi alcaline , e metalliche formano combinazioni più per- 
manenti , che i prussiati semplici alcalini. 

Le parti costituenti dell'acido in quistione,, sono il 
carbonio, l’azoto, c l’ idrogeno. 

Acido idro-cianoso — Si suppone che esista, co» più 
picchila proporzione di ossigeno nella sua composizione : 
si potrebbe eziandio credere , che sia esso formato da una 
porzione addizionale di solfo, c delle parti costituenti l’a- 
cido idrocianico. L’ acido , il qual combinasi con una ba- 
se doppia , c che forma prussiati tripli ; è altresì suppo- 
sto differente dall’ acido idro-ciauicu : sebbene , dietro le 
1 
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ultime ricerche intorno a tal soggetto , simile acido of- 
frirebbe un composto di ossido di ferro , e di acido idro- 
cianico. 


CAPITOLO XIII. 

DkX.l’ ALCOOL , UELL’ ETEBIi. E DEGLI OLJ. 

Le parti costituenti le suddette tre sostanze sono il 
carbonio, e principalmente l’idrogeno; e in alcune non 
manca 1' ossigeno, sebbene quest' ultimo non trovasi in cosi 
grande proporzione mai , da imprimer loro qualità acide. 
Tali sostauze adunque, atteso la loro composizione , si av- 
vicinano moltissimo agli acidi vegetabili ; e perchè talune 
di esse devòno essere considerate come utilissimi reattivi 
chimici , è necessario , ed importante di ben conoscerne le 
proprietà, 

SEZIONE I; 

\ 4n i ■ 

D b l l' Alcool. 

Entrando in fermentazione le materie vegetabili , .il 
liquido bentosto si converte in vino , o in birra : distillato 
il vino , produce un’ altro liquido trasparente , denominato 
alcool , spirito di vino , o spirilo ardente ; il quale dif- 
ferisce in gusto , in colore , ed in forza , secondo la na- 
tura delle materie , onde fu estratto : si distingue eziandio 
per diversi nomi. L’acquavita è il prodotto della distilla- 
zione del succo fermentato delle uve; il ilitnu , di quello 
delle canne di zucchero; il giuepro , di quello delle so- 
stanze farinose: somiglianti prodotti son composti tutti di 
alcool , o sia spirito di vino puro , di acqua . e di una 
sostanza rcsinosa-animale ,• onde il particolare odore , èli 
sono forniti. 

Non si trova traccia alcuna dell’ esistenza dell’ alcool 
negli scritti degli antichi: si erede però, clic sia stalo co- 
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nosciuto almeno verso i mezzi tempi, La sua preparazioni 
•lai vino, anzi Ja scoverta, sono attribuite a Arnoldo di 
Villanova , professor di Chimica a Montpellier , circa la 
fine del decimo terzo secolo. 

Ciò Che si estrae dal vino , e dalla birra, è un mi- 
scuglio di alcool , di acqua , e di materia oleosa coloran- 
te. OmL.‘ purificarlo da tali sostanze , si suoi distillare pa- 
recchie volte ; c dopo la penna d ist.iiazioue . si comincia 
a denominarlo spu-ito rettificato , avvcg'nacch’ esso ritenga 
scm|ixe una certa quantità di acqua. l>er separamelo vie 
più, si distilla a bagno maria, sino a che sia passato uu 
quarto della* quantità presa; c si ripete lo stesso processo 
parecchie volte , non usando giammai, che della metà del 
prodotto distillato. Infine , mischiando insieme i differenti 
prodotti , si distilleranno a un caler moderata , sino a 
che >la ineià sia passata nel recipiente. 

Or benché si abbiano ripetute io suddette distillazioni, 
l'alcool consèrva sempre una certa'quantità di acqua .-on- 
de molti metodi si sono proposti , per cstrarnelo affatto , 
mediante I addiziono di sostanze , le quali banno per essa 
un’ invincibile attrazione , e sono quasicclie insolubili ncl- 
i’ alcool. A tal uopo s’impiega il sai di tartaro calcinato, 
e ridotto in polvere; ma si potrebbe ottenere in uno stato 
anche più puro , adoperando il cloruro di calcio polvera- 
to ; si dovrebbe un' tal sale mettere , ancor calibi, dentro 
una storta, nella quale si versasse in seguito , c per inter- 
valli , 1 alcool il piu rettificato , in peso eguale alla cal- 
ce. Si produce quindi straordinario calore ", proveniente 
senza dubbio della condensazione dell' acqua irci compo- 
sto salino. Allora si colloca la storta dentro lui bagno di' 
sabbia , c si distilla ; il sale , c 1' alcool lunnano da prin- 
cipio una soluzione spessa ; e perciò si dee méttere in di- 
sparte la prima porzione, la .quale passa nella storta, e in 
seguilo si distilla a siccità. f* . ' t ^ 

Proprietà — L' alcool è un liquore, traspamflc, c sco- 
lorato; t nota appieno la sua qualità di ubbri'acare. Il pe- 
so specifico dell’ alcool rettificato rare volle è meno di o. 
« 37 ; stando 1' acqtia a titolo di 1.000; il più forte , che 
si possa ottenere -mediante distillazione ; è di o. Viro ; ma 
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dietro il processo accennato poc' anzi , si e potuto ridurre, 
atteso la totale separazione dell' acqha a o. 791. L’ alcool 
entra in ebbullizione a -f- 80. ; sebbene quanto più è des- 
so spiritoso, altretanlo meno elevata temperatura vi occorre: 
dentro il vóto, innalzas' in vapori alla temperatura di i3. 33; 
e resta liquido a -• trovandosi il suo punto di congelazio- 
ne , secondo il Sig. Hntton , a-jg. 0 C. : non avendo perù 
egli manifestato il suo processo , 1' annunciato fatto è an- 
cora indeciso, Sospignendo 1’ alcool dentro un tubo rosso 
di porcellana , tosto scomponcsi , e si converte in gas acido 
carbonico , in gas idrogeno carburato , e in acqua. Cotali 
prodotti indicano , clic I’ alcool è composto di 14 d’ idro- 
geno. di ài di 'carbonio , e di 34 di ossigeno. 

Una picciola parte ili fosforo si discioglie nell’ alcool, 
e nVmaria lezzo ili gas* idrogeno fosforato : dove mai una 
tale soluzione si stilli nell’ acqua a goccio, durante la not- 
te , sorgeranno alla superficie, alcune traccio luminose. L al- 
cool ; ed "il solfo -si uniscono soltanto in istato di vapore: 
condensandosi producono un liquido rosso. Ma quando 1’ al- 
cool ù fortiss ino , <ei ne Jiscioglie -una picciola parte anche 
in istato liquido; ed allora ne 'si può precipitare il solfo, 
mediante l’addizione ih IT acqua. Gli acidi solforico , nitri- 
co, e idro-clorico scompongono l’alcool; e producono uu li- 
quido particolare , conosciuto sotto il nome di Etere. 

1/ alcool si combina all’ acqua in ogni proporzione ; 
e 1' avanzamento di temperatura , olio ha luogo durante il 
niescuglio, prnova la reciproca condensazione de «lue liquidi. 
Cosiffatta densità varia , secondo la proporzione de' corpi 
combinati ; e ni conseguenza di tale variazione riescili im- 
portantissima cosa rassicurarsi della quantità di alcool, 
esistente in realtà ne’ liquori spiritosi. Perciò si sono inven- 
tati particolari strumenti , detti Idrometri ; e si sono co- 
struite Tavole de' valori corrispondenti. , 

( Proprietà mediche ile!! alcool -. Ù un eccitante mas- 
simo , anche diluito in bevande acquose , vinose , zucchera- 
te oc. li etere solforico deve essere parimenti compiesti iu 
questa indicazione , con un grado di più riguardo alla sua 
energìa medicamentosa ; ciocche lo ha fatto denominare an- 
tisfuisnir'diro , anodino clr. L’ alcool costituisce la base 
di tutte le tìiitui c , di lutti gli 3 /iiriti eie. T. 1. ). 
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SEZIONE li. ' J . 

! v % " r 

Dell’ Eter^. 

* ' 

L ’ alcool i scomposto da differenti acidi , e si ha co» 
ne prodotto un liquido odoroso , estraneo insieme alle pro- 
prietà dell’ alcool , e degli acidi impiegati ; a tenor de’ quali 
non pertanto ha ricevuto diversi nomi. 

i. Deli' etere solforico. 

Il processo , onde ottenerlo fu a Norimberga pubblicato 
■verso l’anno iò 4 o ; ma le proprietà di esso, e l’ intinta 
sua natura non furono ben conosciute , che verso la metà 
del XVIII. secolo. 

Preparazione. Si ripongono dentro una storta parli 
uguali di acido solforico concentrato, c di aleoql : onde im- 
pedire ogni violenta azione , si ha cura di aggiungere a 
molte riprese l' acido ; e ciò fatto , si colloca la storta in 
mezzo alla sabbia calda, comunicando essa con un recipien- 
te, la cui tubulatura deve essere guarnita di un tubo a tre 
branche, e tuffato nell’ acqua , o nel mercurio ; giacché 
per via di questo tubo i gas non condensati devono svilup- 
parsi : e inoltre , si applicheranno pauuilini bagnati attor- 
no al ricopiente. Subito che il liquido va in ebollizione , 
l’etere è prodotto , c passa nel recipiente: si continua l’ e- 
bullizionc , insijio a che molti fumi bianchi svolgansi den- 
tro la storia ; o piuttosto , iusiuo a che si senta un odor 
distintissimo di acido solforoso : allora si smonta il recipi- 
ente. L’ etere si troverà sempre meschiato con un poco di 
acido solforoso , e quindi vi si suole aggiungere alquanto 
ossido nero di manganese, per purificarlo: si agita dolce- 
mente il mcscuglio durante le 24 ore , si separa il liquido 
chiaro ; e a bagno maria distillasi il residuo , fintantoché 
nc sia passata la metà. Allo stesso effetto si è proposta una 
certa quantità di calce sciolta. 

Proprietà. L’ etere solforico è un liquido trasparente, 
incolore , di buio penetrantissimo 5 è soave , piccante al 
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gusto : ò più leggiero dell’ alcool , trovandosi il suo peso 
specilico a o. a 58 , c rettificato al maggior segno a o. 715. 
lo aria libera bolle a “ab. 0 (17 C. ; è nel vóto , alla tem- 
peratura ordinaria : brucia in «juella rapidamente, anzi con 
fiamma bianca. Ridotto alla temperatura di~6o, cristalliz- 
za congelandosi. «Facendogli attraversare un tubo arroven- 
tilo di porcellana , si decompone , c si ottiene gas idroge- 
no carburato. 

Le parti costituenti T etere solforico sono i.\ di idro- 
geno , 18 di ossigeno , e 68 di carbonio. 

Esso può discioglierc una picchila parte di fosforo ; la 
soluzione è trasparite ; ina divieti lattiginosa coll’addizione 
dell’alcool, ldiscioglié eziandio una parte di solfo: ed al» 
lora manifestasi il gusto , c l’odóre del gas idrogeno sol- 
forato. Ol tic a ciò , r acido solforico converte l’ etere in 
un liquido particolare , che disegniamo coll’appellazione ili 
oglio dolce di vino. 

2. Etere nitrico. 

L’ acido nitrico esercita un’ azione ben più violenta 
sull’alcool . dell’acido solforico: anzi fa d’uopo «li mo« 
dcrartic ReSctto , raffreddando il mèscugljo. Il primo pro- 
cesso praticabile , else sia stato proposto ad ottenere l’etc* 
re nitrico , tu pubblicato nel i 34 ^du Navier Ji Cbalons. 

Preparatone — S’ introducono 11 parti «li alcool 
puro in una forte bottiglia, collocata tra un mese ttg fio fri- 
gorifero. Si versano a riprese 8 parti di acido nitrico con- 
centralo, e si agita per ogni volta il liquore: si chiude 
la Jiottiglia , e se ne euarantiscc il turacciolo mediante un 
cuojo. Si suol situare la bottiglia in un luogo separato, 011- 
• de non possa risultarne gravissimo danno per uno spezza- 
mento fortuito. Tra poche ore alcune bolle s’ innalzano dal 
fondo «Iella bottiglia medesima , alla di cur superficie et* 
miricia a galleggiare certo strato di etere : e quando tale 
azione, cliè può durare a un depresso sei giorni , ani 
sembiante di rallentarsi, si fora il turacciolo con im ago , 
onde se ne sfugga J' acido tfitrosov e dissipato appieno , 
si porta via il iuracciolo , c tosto si travasa l’etere , il quale 
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per sua somma Icggierczza sopranuotando, agevola la de- 
cmÌkww. 

Il processo indicato dal Do|t. Black è minacciato da 
minori pericoli. Egl’ introduce primieramente l' acido ni- 
trico nella bottiglia, quindi con somma precauzione vi ac- 
comoda uno strato d'acqua, siili ala lungo le pareli del 
vaso « e in fine 1' alcool , clic galleggia siccome il più 
lieve. Le proposizioni sono 4 parti di acido nitrico con- 
centrato, i di acqua, c 6 di alcool. La bottiglia , la qua- 
le contiene cosiffatto mescuglio , c collocata nella neve , 
ed il turacciolo non dev' esserle adattato clic debolmente , 
per timore di un improviso sviluppo di fluidi elastici : po- 
trebbe esser anche sostenuto con una specie di molla, on- 
de cedesse all’urto, e riprendesse facilmente il suo luogo. 
Con siffatto apparecchio , il mescuglio avverrà a gradi a 
gradi ; c tra 8, ò io giorni, si potrà ottenere un ccccllcii- 
sissimo etere nitrico. * 

Intanto qualunque siasi il processo , che s’ impiega , 
esso resta sempre m ischiato a un poco di acido , e di al- 
cool ; da’ quali bisogna sgombrarlo. A ciò si giunge, dir 
stillandolo di nuovo con un i/5 del suo (reso di acido ni-' 
Iroso : se tic lasciano passare i due terzi , c questi ezian- 
dio si rettificheranno mediante un' alcali. 

Proprietà — L’etere nitrico' offre un colore giallo, 
l’ odore è più forte , e meno aggradevole di quel dell’ 
etere solforico ; il gusto è altresi piu piccante : brucia con 
una fiamma più splendida ,' cd esala lumi più densi. Te- 
nendolo chiuso lungo tempo, vi si forma acqua, la qtìà- 
Ie ha in soluzione, ima parte di acido ossalico, occupante 
il fondo del vaso. Esso i ben anche più volatile dell’acido 
solforico. Conservato molta pezzi, vi si forma non meno 
acido nitroso: c lilialmente, facendolo scorrere per entro 
un tubo arroventilo di porcellana , si ottengono come pro- 
dotti acido carbonico, carbone , gas nitioso, cd alcune 
altre sostanze. Colale scomposizione indica le parti costi- 
tuenti I’ etere nitrico , le quali sono , a parere del sig. 
Thenard , jB.fi'z di ossigeno, a 8. 45 ni carbonio, i4* 

di azoto , è 8. 54 d’khogmio. 
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3. Dell' etere muriatico. 

Si sono commendati due metodi per la prepara- 
zione di es$o : col primo $ si fonde il sale ordinario , 
acciò resti privato della sua acqua di cristallizzazioni ; se 
ne ripongono 2 o parli dentro storia tubolata , la qua- 
le comunichi con P apparecchio di Woulf , in cui si 
saranno prima .introdotte io parti di alcool il più ga< 
gl lardo : si verseranno io parti di acido solforico con- 
ccnt'ato dentro la stessa storta , a diverse riprese ; intan- 
to che si lascerà scappare tutta 1 ’ aria dalla bottiglia di 
di Woulf. Quindi si puzzeranno essa fra un mcscuglio 
refrigerante , c la storta dentro un bagno di sabbia ; e al- 
lora si procederà alla distillazione , in lino a quando l’a- 
cido idro-clorico sviluppato, venga a saturare P alcool_r 
bisognerà non pertanto distillar di nuovo il prodotto , fino 
ad ottenerne la metà ; c questa dovrà essere lavata con 
un alcali. Si separa P etère sopranuotantc. 

Col secondo processo si uniscono insieme porzioni u- 
guali di acido idra-clorico, e di alcool nitrissipii , dentro 
una storta. Onde diminuir la violenza dell’azione, vi si 
aggiungono alcuni granelli di pretta sabbia ; c si fa comu-* 
nicare , mediante tubo , a una bottiglia di tra celli , sul 
medio de* quali si situa buon tubo di .sicurezza , servendo 
coulempoianeamentc l’ultimo a Convogliare i gas ecceden- 
te, in apparato idro-pncumetico. Mediante l’ applicazione 
del calore sgorgherà nel recipiente una quantità ili alcool, 
c di acqua ; ma 1 ’ etere sviluppato in islato di gas , si potrà 
raccoglierò dentro bottiglie. 

Proprietà'. -- Il gas d’etere muriatico è incoloro, ha 
un gusto piacevole , c 1’ odore deli’ et< re solforico. Divien 
liquido' alta tempo atura di 46. 66 . C-, e in questo stato 
conserva le antiche proprietà fisiche. È volatile estrema- 
mente, da che a i^.** •jo. C. esso prende la forma elastica. 
Hrucia con fiamma verdognola : durante la combustione 
si sprigiona acido idro-clorico , in istato di vapore. 

Le parti costituiti 1’ etere muriatico sono, giusta l’ana- 
lisi del Sig- Thcnard , acido muriatico 29. 44- > carbonio 
36. 6 t , ossigeno a3. di, c idrogeno 10. 64 . , 
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4. Vele ciac acetici). 


È stat’o prodotto Per la prima volta , !£ 

sieme acido antico ed alcool. 1W* «gj» « JjJU . 

,c usuali quantità di alcool, e di acuto acute p . - 
tissimo (tal .piale si ottiene dall acetato d. ra ■ 
due volte la distillazione si ripete sul prououo 
Alla terza operazione, si troverà un m.scug 10 »' 
acetico e di etere: quindi, a salmai.l acid , 
ge potala 5 e una novella distillatone riprodurrà l etere 

parti di acetato di piombo, 6* acido sol JnUo 

B ior ;«»«« & « I a 6”* , », UC fsi.'t- 

fa 

«ri? o"ia.c» 

ZAX: fe'd» T- *f~ 

stituenli sol .) carbonio , idro-c.no , ed ossigeno. 

L’etere stalo anche tonnato , modiste alto 
che tutti «recitano una prerogativa p cUn j S o- 

zione sull’ alcool. S. è benanche sposto, ebej^ ^ 
no tutti a un dipresso i wtomu *' c vi P fLc.o materie 

infestare e niedesftne proprietà , se no , 

estranee ntesel.iate, le qual, provengono dall aedo., 
anche dall’alcool impiegati (i). 

(,) Si «otrcÙler* in compìgnia degl» elcr * 
vare brnandic gli elei idrovie.., olj 

gallico eie. in generale fero, sono •-»« »P£*‘ ancora snlB- 

tis.i ed essenziali-, cantora , resane , eie. 1 Non *»»» , 

cientc eredito iu medici!)*, almeno l>er gl. usi in 
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SEZIONE III. 


BEGLI OLI. 


•• 


Essi cotanto sparsi in natura , si distinguono per la 
loro combustibilità , insolubilità nell’ acqua , e liquidità 
ordinaria. Essi arrecano un’ utilità notoria alla domestica 
economia , ed all’ arti tutte. -► Le proprietà delle digeren- 
ti specie di oglj li, classificano , per una naturale divisione, 
in fissi ó grassi, e in essenziali o volatili. I primi esigo- 
no una temperatura elevatissima, per ridursi allo stato di 
vapore ; mentre i secondi si dissipano alla temperatura dell’ 
acqua bollente , e di più bassa eziandio. 

i. Oljjissi. 

Si possono ottenérli dalle materie animali , o vegeta» 
bili. L'oglio di balena si ricava dagli enormi cetacei , clic 
abitano i mari glaciali esiste ancora nelle uova de galli» 
nacci , e si tira ugualmente da’semi di talune, piante bi~ 
lobiate. Gli Oglj ìli lino, e di mandorle , -ce ne fornisco- 
no un esempio; e si sogliono spremere, mediante una for- 
te pressione. ’ 

Tali oglj sono generalmente in istato liquidò, di una 
consistenza "visehiosà ; il loro tocco è untuoso , e dolci o 
insipidi si manifestano al gusto. Quando son puri non ser- 
bano più odore , hanno un color grigio-giallastro , e ri- 
mangono insolubili nell’ acqua.’ Macchiano la carta, el 
loro punto di ebollizione trovasi a 3i5- 

Questi oglj , esposti all’ aria j sufrkconff alcuni «arti- 
colari cangiamenti : alcuni si addensano: lasciando a’ es- 
ser trasparenti ,' divengono opachi , e grumosi , e làlorq si 
avvicinano alla consistenza del sevo. Qiiindi si déuomi» 
nano oglj- grassi , come quel di oliv'a. — Alcuni , dietro 
la loro esposizione all’aria, disseccano afiatttf , rilcmeintb 
il loro lucido; ciocché li fa chiamare oglj esiccaliyi ; e. 
colale proprietà pfcù amplificarsi, siccome nell’ qglio ili 
semi di lino , tettandoli Col lilargi» jo. ( ossido di pioni- 
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bo ) prima J' impiegali! nella pittura. Moltissimi altri o- 
glj fissi si scompongono , durante la loro esposizione all'a- 
ria , ed acquistano rancidità : allora il colore , cd _il gu- 
sto sono interamente cangiati; cd essi acquistano quali- 
tà acide. 

11 fosforo disdori iesi negli olj fissi, mediante calore , 
e ad essi comunica proprietà luminose : il solfo ad essi u- 
analmente si combina, c le soluzione rossastra prende il 
nome di rubino di solfo ; col raffreddamento poscia il 
solfo cristallizza in ottaedri. Si riconosce il mescuglio a 
un odor fetido particolare ; e può produrre ama considerabi- 
le quantità di gas idrogeno solforato , mediante la di 
-stillazione. . 

L’ acido solforico concentrato scompone gli olj ossi ; 
ne forma acqua , con un precipitato di carbone. L. acido 
nitroso .gl' inspessisce ; e un mcscuglio di acido nitroso » 
e di acido solforico concentrato producono la loro infiam- 
mazione. - ? 

( Proprietà ‘medithe degli, jlj Jissi. — I grassi sono 
indicati esternamente ì contro le reumatalgie circoscritte, 
contro le flógosi superficiali irritative , contro I azione del 
contagio pettifenzir.tr; finalmente come rinfrescanti , -e le- 
nitivi. Essi costituiscono il cemento di lutti gli unguenti , 
di luti’ i, cerali, 6 di lutt’i saponi ec. Presi internameli».: 
sono purgativi , .ammolliènti, antelmintici» sudoriferi: pin- 
chi' di fresco espressi , c. non rancidi. — Si 'preteriscono 
ia , di mandorle , di semi di ricino. T. 1. )- 
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2 . Degli olj volatiti. 
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Ciò che ^i. distingue particolarmente da’ fissi , è la lo- 
ro volatilità , il loro piacevole odore , c 1 acre loro gusto. 
Quindi soh ' denominati eziandio olj aromatici , erfeiMUifH, 
o semnlici ineiiTe essenze i ; —•* . 

Si trova l’oglio volatile In tutte le parti della piatila, 
eccettuando i semi : si csteàe per semplice espressione, 

quando ò abbondante; c depositassi» meejerii globuli alla 
stato liquido, siccome nelle corteccia m -arancio ,■ e di li- 
mone. Nondimeho nella più gran parte de casi, si sot- 
- ' > Y -5 - 
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topongono alla distillazione le sostanze , le quali produco- 
no tali specie di olj : dopo averle lasciate macerare , du- 
rante alcune ore , nell’ acqua , s’ introducono in alambicco 
con l’acqua stessa; e si applica un calor moderato, sino 
all’cbulli/.i'one. Elevandosi allora l’acqua in vapori, seco 
, strascina 1’oglio volatile; e quindi si raccoglie in vasi op- 
portuni: Loglio riuniscesi alfa superficie dell’acqua, dal- 
la quale facilmente potrà sespararsi. 

Proprietà. — Si distinguono tali oglj , pel di loro ag- 
gradevole fiuto : alcuni sono spessi , e viscosi : congelano, 
cd acquistano una consistenza solida , o grumosa : altri 
sono suscettibili anche di cristallizzazione. Taluni sono 
quasi scolorati, altri tinti in blò , o in verde.- predomi- 
nano non portanto i colori giallo , e rossastro. J1 gustò 
n’ ù sempre risentito , caldo , cd anche caustico : il peso 
specifico è generalmente minore di quel dell’acqua. 

La luce aumenta il colore , cd il peso specifico degli 
olj volatili. Essi svaporano con facilità , esposti al calore; 
vi bruciano con fiamma bianca brillantissima , e sprigiona- 
mento di molti fumi. Esposti all' aria , addensasi il loro 
calore , essi divengono viscosi , ed esalano un odor mar- 
catissimo. -- Molti di questi olj si trasformano in Resine , 
per assorbimento di ossigeno : cd essendo tuttavia poco 

solubili in acqua , le comniurticauo nou pertanto un odor 
particolare. 

Il fosforo si distoglie in essi , la soluzione riesce lu- 
minosa nel bujo ; è fetidissima , c spande gas idrogeno fos- 
forato , col calore. Il composto di solfo, c degli olj vo- 
latili , conosciuto un tempo col nome di halsinno di sol - 
/o » sviluppa col calore gas idrogeno solforato. 

L’ acido solforico concentrato vi produce un color 
bruno , ed aumenta la vischiosità degli olj essenziali : sono 
intanto parzialmente scomposti , con deposito di carbone , 
.L’ acido nitroso proccura un dellagrameuio instentaneo , e 
li convrric iu acqua, c in acido carbonico ; oltre un con- 
siderabile deposito di caibone. 

Alcuni di tali oglj sono impiegati in medicina, e 
moltissimi nella Profumeria : oltre a clic sono di un uso 
«stessissimo ne’ varj processi del verniciatore, il quale impie- 

T.f. u 
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gali come fondenti delle sostanze necessarie alle sue com* 
posizioni. 

L' esorbitante prezzo di alcuni oglj essenziali ha in- 
dotto i fabbricanti a rimescolarli con altre sostanze. Or 
quando un oglio volatile è combinato con un fisso , se 
ne può aver pruova facile , e convincente : una gocciala 

di tale oglio versala sopra carta, ed esposta al fuoco, 
volatilizzerà tutta se pura ; lasccrà una macchia di gras- 
so , se adulterata- L’ olio di tcrebintina , aggiunto a" vo- 
latili , si discuopre all’odore: e dove mai la falsiGcazione 
fosse avvenuta per mezzo dell’ alcool , se ne potrà avere 
un’ infallibile sperienza , spruzzandovi un atomo di acqua, 
la quale cagiona un intorbidamento lattiginoso. 

( Proprietà mediche degli olj essenziali. — Sono in- 
dicati in qualità di cmmenagoglii , di tonici , di diuretici, 
di sedativi ; disciclti in arqua , in tisane spiritose o giu- 
Jeppate , in alcool semplicemente cc. Sono però talvolta 
mascherati nell’ olio di been ( prodotto delle noci mirobui- 
lanc ) il quale essendo iuodoroso, e trasparente, con estre- 
ma facilità s’imbeve del principio odoroso di ogni alti? 
pianta . 

APPENDICE. 

1» e’ B I T C M I. 

G li antraci, mediante la loro facile dissoluzione, danno 
probabilmente origine alla formazione dei bitumi di ogni 
specie , die sono composti d’idrogeno, carbonio, ossigen- 
ilo. ed ( in picciolissima proporzione ) di azoto. Possono 
«quindi figurare come oglj minerali ; c si adoperano quin- 
di agli stessi usi. La nafta , ed il petrolio hanno qualche 
«liso in tnedecina 5 come antelmintici : la maltha poi, e 1’ a- 
sfaho costituiscono semplicemente oggetti di commercio , 
•c sono utili alle arti. T. I. ). 
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CAPITOLO XII. 

Degli alcali. 

La parola Alcali deriva da li ali , nome arabo della 
pianta , ria cui si estrae tale sostanza ; e la particella Al 
b. una proposizione , che dimostra il valore della stessa pian- 
ta. Ire sostanze ( la potassa, la soda, e l’ammoniaca ) 
appalesano i caratteri particolari degli alcali, e si distinguo- / 
no per le seguenti proprietà (i): il loro gusto è disag- 
gradevole , caustico ; cangiano in verde le infusioni blò 
do vegetabili ; combinatisi con 1’ acqua in tutte le propor- 
zioni ; hanno grande affinità per gli acidi 5 fondonsi a un 
calor moderato, o sottoposti a una temperatura elevatissi- 
ma , riducons’ in vapori. 

Si dividono gli alcali in fissi , ed in volatili : son de- 
nominati fissi la potassa , e la soda , perchè fa d' uopo un’ 
assai avanzata temperatura, onde convertirs' in vapori. L’ am- 
moniar.a dicesi alcali volatile , perdi’ effettivamente svolge- 
si col più moderato calore. 

Composizione, degli alcali. Si era spesse volte con- 
/ getturato , clic gli alcali risultavano radicalmente da una 
sostanza semplice ; ma non si è pervenuti a riconoscerne la 
composizione, sino anche le originali scoverte del Sig. Da- 
vy hanno rischiarato i suddetti duhhj , pruovando (almeno 
in «pianto agli alcali fissi ) eh’ essi sono composti di ossige» 
no , e di una base metallica. 

Della potassa. — Se sotiomettesi all’ azione del Gal- 
vanismo, tra due dischi di platino, un buon pezzetto di po» 



(0 Appartengono agli alcali la Utina , la morfina ect. delle 
quali sostanze , novellamente scoverte, non abbiamo creduto do- 
vere fare una divers’appendice agli Elementi del nostro autore, de- 
stinati all insegnamento, piuttosto clic a’ progressi della Chimica. 
Lo stesso consiglio abbiamo seguito, tacendo di molti Acidi nuo- 
vi , o già ignorali qualche anno fa, o trascurati a bella posta dal 
Prof. Millar. T. I. 
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tassa pura, secondo i! metodo che sarà dettagliato nella 
seguente Sezione, e sia essa debolmente umettata di acqua; 
tosto cederà in fusione, passando i’ gas ossigeno al polo po- 
sitivo , mentre alcuni piccioli globetti metallici si mostre- 
ranno al polo negativo : colali globuli costituiscono la ba- 
se metallica della potassa , ond’ r derivato il nome rii pa- 
tassio. Ma perchè il potassio ottenuto per cosiffatta com- 
posizione è ni tenuissima quantità , e dispendioso n’ e il 
metodo; si sono ricercati spcdicnti più economici. Secondo 
un di essi , può ottenersi il potassio, mediante Ja deflagra-- 
zione della potassa col carbone : ma la miglior maniera è 
di calcinare a bianchezza una quantità di limatura di fer- 
ro ? dentro la canna di uno schioppo traforata ; e di met-« 
terc in contatto la potassa già fusa con la limatmra di fer- 
ro. Il potassio verrà fuori in forma di vapore , e si rac- 
coglie all’ estremità opposta del tubo , il quale si raffredda 
per condensale i vapori. L’oppr vt unità di cosiffatta opera- 
zione è sufficientemente dimostrata : il ferro, ed il carbo- 
ne ad alta temperatura, privano la potassa del suo ossige- 
no ; e la base metallica ridotta a nudo prende la forma di 
un fluido clastico, il quale solidificasi, da eli’ è .messo iu 
contatto con un corpo freddo. 

Proprietà del potassio. — E bianco, come l’argento 
di fresco tagliato, offre un’ apparenza cristallina, di vira 
molle alla temperatura di o. C. ; malleabile a lo., e liquido 
a i"]- 78. — E rimarchevole pel suo picciolissimo peso spe- 
cifico, calcolalo da 839, essendo lo quello dell’ acqua. 
Esposto all’aria , oscurasi tra piceiot tempo, mentre com- 
binandosi ali’ ossigeno forma ( in in do generico ) un ossido 
di potassio: bisogna perciò conservarlo dentro 1 ' ogl'O dina- 
ila, eli’ è la sostanza , in cui possa stare senz’ altrraraento. 
Allorch’ è gettato sull’ acqua, esso agisce con violenza . so- 
pianuota, e vi brucia spandendo una bella luce tra il bian- 
co, il rosso, ed il violetto: l’acqua n’è scomposta, per- 
chè l’idrogeno si sviluppa, mentre l’ossigeno combinandosi 
coi potassio , forma la potassa, ìa quale tosto si discioglie, 
e produce una soluzione alcalina. 

Il potassio combinasi prontamente col fosforo , e col 
solfo ; uu;to al primo forma un fosfuro , che che brucia all’ 
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aria , e si converte in fosfato di potassa: combinato ai se- 
• conilo , la luce ed il calorico si sprigionano , e da 'clic il 
solfuro è esposto alla aria , cangias’ immantinente in sol- 
sato di potassa. 

Tali proprietà, e le suddette unioni pruovano soddi- 
sfacentemente , che la potassa è un corpo composto. Le 
proporzioni delle sue parti costituenti sono 8 t> di potassio , 
e i 4 di ossigeno. 

Della soda. E’ stata scomposta con P cgnal metodo 
della potassa , e quindi si è dato il nome di sodio alla’ 
sua base metallica. 

Proprietà del sodio. — In alcuni de’ suoi caratteri b 
analogo al potassio: è bianco come l’argento; fon desi al- 
la temperatura di gd. 33 C. , ed esige uu calor rosso , 
per essere ridotto in vapori. Il suo peso specifico è tra 
e io: oscurasi all’aria, c cuopresi di una pellicola' di so- 
da : ricaldato nell’ ossigeno spande una luce brillantissima^ 
e gettato sull’ acqua, produce ofi’ervescenza , senza infiam- 
marsi ; galleggia alla superficie r diminuisce gradatamente , 
e forma una soluzione di soda. * 

L’azione del sodio è ingenerale molto meno marcata 
sulle altre sostanze , die quella del potassio. Combinarsi col' 
solfo , c col fosforo ; e i suoi composti godono proprietà so- 
miglianti alle uguali combinazioni del potassio. - Le par- 
ti costituenti la soda sono 78 di sodio, e addi ossigeno (l.). 

Dell' ammoniaca. — Le due parti costituenti 1’ an»« 
moniaca ( l’ idrogeno , e 1 ’ azoto ) sono conosciute da ltiu« 
go tempo ; ma dopo la scoverta delle composizione degli al- 
cali fissi, si congetturò clic l’ ammoniaca, o alcali volatilo, 
possedendo proprietà analoghe, poteva essere costituita a mo- 
do di quelli.' Cotale congettura fu in qualche modo con- 
fermata da un’esperienza galvanica, in cui il meccano. & 
sembrato entrare in combinazione con la base metallica dell 1 ' 


( 1 ) Il sodio, ed il potassio sono suscettibili di tripla coni bi- 
na-/- ione con 1’ ossìgeno , siccome una buona parte di metalli. La 
potassa, e la soda rappresentano i dcutgssidi de’ due metalli. 
V. chimica di TU* nord. T. I. 
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ammoniaca, e produrre un' amalgama ; alla suddetta base 
iu assegnato il uomo di ammonio. Se 38 . miti, incirca 
di mercurio sieno riposti in un pezzo di sale ammoniaco leg- 
germente umettato di acqua ; e se coll’ ajuto di una lami- 
na di platino il sale ammoniaco sia messo in comunicazio- 
ne col polo positivo della batteria galvanica , mentre un 
filo di platino proveniente dal polo negativo venga porta- 
to a contatto del mercurio ; sarà cagionata una forte effer- 
vescenza , con sviluppo di calore. Il mercurio aumenterà 
di volume , e prenderà 1’ apparenza di un’ amalgama di zin- 
co ; alla temperatura di 21. ° 11,0 26." 67. C. esso offre una 
consistenza molle, eridotto alla temperatura dio. C. , assu- 
merò apparenza cristallina. All’ aria libera cuopresi momen- 
taneamente di una crosta dì carbonato di ammoniaca ; e 
tenuto iu una stabilita quantità di aria , esso ne aumenta 
il volume, intanto che il gas ammoniaco, c '1 gas ossigeno si 
sviluppano , ed è ripristinato il mercurio. Peraltro non ev- 
vi ancora esperienza , la quale fondi con ogni sicurezza 
1’ analogia di composizione tra l’ammouiaca , e gli alcali 
, fissi già mentovati. 

( Proprietà mediche degli alcali. — Puri , e disciolti 
in acqua sono indicati per la neutralizzazione , o scompo- 
sizione di molti veleni metallici. — La pietra a cauterio 
è una combinazione di potassa , di silice , degli ossidi dì 
ferro e di manganese , e di alcuni pochi sali a base di 
potassa : è disusata. 

L’alcali animale ha proprietà esclusive: è diaforeti- 
co , è nervino , è antiputrido preso internamente ; ammi- 
nistrato esternamente , è antirritativo , buono contro tuli’ i 
ristagni o umorali ; o llogistici recenti , contro lo spasmo, 
1 ’ cmpctiggine , 1’ amenorrea , la corizza , la sincope cc- II 
sig. Girard di Lione lo crede s|>ecifico nell’ ubbriacliez» 
za : tempo la credevasi anche uno specifico ed infallibile 
contio il morso degli animali velenosi. T. I. ). 
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S E Z I N E I. 

.... Della Potassa, de’ suoi composti. 

La potassa , un tempo denominata Alcali fisso vege- 
tabile , perchè si ottiene dalla combustione de’vcgetabili , è 
riconosciuta in commercio sotto differenti nomi : potassa > 
perchè si apparecchia in tondi di ferro; peurl—aslt, per la 
sua apparenza , dietro uu’ estrema purificazioue ; infine cre- 
ma di tartaro. In ogni caso , non è mai pura. — La po- 
tassa di commercio si ottiene generalmente dalle ceneri del- 
le piante legnose, e si suole immettere in commercio dal- 
la Atassia , c dal nord dell’ America ; dove esse abbondano. 

Purificazione. — La potassa del commercio è gene- 
ralmente imbrattata di sostanze straniere , c combinata con 
l’acido carbonico, dal quale in riguardo a’ suoi usi converrà 
separarla : si purifica qnindi col seguente processo. Mischia- 
ta essa col doppio del suo peso di calce viva , c con S in 
io volte altrettanto di acqua distillata , si fa bollire il mi- 
scuglio per due ovvero tre ore in vaso di ferro; si conserva 
poscia durante 4$ ore in vaso chiuso , dove si agiterà di 
tempo in tempo ; si feltra , c si farà bollire dentro Cassola 
di puro argento , insino a che premierà la consistenza ili me- 
le : allora si suole aggiungere una quantità di alcool, ugua- 
le presso a poco al terzo del peso dell’ alcali impiegato ; 
si bollire per alcuni minuti , e si ripone il tutto in una 
bottiglia , per distinguersi dopo il raffreddamento in tre 
differenti strati : le materie solide depositeranno in fondo , 
una soluzione acquosa di carbonato di potassa occuperà il 
sito medio , e ai ili sopra sormonterà un I quido bruno, ros- 
sastro , eli’ è una soluzione di potassa nell' aleno). Si de- 
canterà questa con attenzione, e sì avrà cura di svaporarla 
in un sfuinalojo di argeiito , o di rame stagnato, insino a pel- 
licola. Allora si verserà la soluzione dentro un vaso di por- 
cellana , dove raffreddandosi diventerà solida : si taglia iu 
pezzi, che si conserveranno in vasi chiusi. Si può proce- 
dere anche perfettamente , distillando la soluzione di alcool 
dentro alambicco di atgeuio ; perchè l’alcool si separerà , 
abbandonando la potassa pura. 
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Si potrebbe ottenere eziandio potassa pura , faceudó 
bollire dentro un vaso di ferro stagnato potassa depurata , 
c marmo bianco , o scaglie di ostraebe calcinale in parti 
uguali , con sufficiente quantità di ac<|ua. Si passa il lisci- 
vio attraverso di un panie Imo, e si farà bollire insi no a . 
clic esso contenga metà del suo peso di alcali caustico : 
si passa un’altra volta per feltro, e si ripone dentro un 
fiasco di vetro / divenuto chiaro si travasa, e conservasi 
per essere impiegato nello stato liquidò. 

Proprietà. -■ La potassa ì bianca , fragile , e cristal- 
lina ; acre al gusto , e tanto corrosiva , che distrugge 1’ c- 
pidermide delle sostanze vegetabili ed animili. Il suo peso 
specifico è di ». 7. Fondesi quando è riscaldata a rossezza, 
c si sublima in forma di vapori- biaucln. L’ acqua ne di- 
scioglie due volle il proprio peso ; e la soluzione rimane 
scolorata e trasparente , avvicinandosi alla consistenza dell’ 
oglio. Il solfo si unisce con la potassa , e forma un solfuro.* 
e inoltre essa combinasi prontamente con gli acidi , sicché 
taluni composti risultanti divengono importantissimi. 

La potassa £ solubile nell’ alcool , e la soluzione ap- 
presentasi di un color rosso. Si unisce con gli òlj grassi , ( 

e forma saponi , ed anche con gli olj volatili ; ma meno 
perfettamente , quantunque i composti sieuo dotati di un* 
indole saponosa. 

Solfuro di potassa. - Triturando in un mortajo di 
vetro una parte di potassa , e tre di solfo , il mescuglio 
acquisterà calore , assumerà una tinta verdastra , e spati* 
dcrà un odor fetido di aglio ; attira quindi 1’ umidità dall 
aria , ed è pressocclie interamente insolubile nell’ acqua. 
Ma ineschiate insieme due parti di potassa , c una di sol- 
fo, e fuse in mi crogiuolo, se ne ottiene un solitilo di po- 
tassa. Cotale sostanza fu denominata da principio /egiz- 
io di solfo , a cagione della sua rassomiglianza eoi legalo 
degli animali. Allorché la fusione è completa , si mette la 
massa sopra una tavola di marmo . c si ricuoprc onde pre- 
servarla dal contatto dell’aria: raffreddata si spezza , e si 
conserva in vasi chiusi. 

Proprietà. — Il solfuro di potassa è di tm color bru- 
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de i colori blò vegetabili. Può sublimarsi a un forte calo- 
re in vasi chiusi , restando iu fondo la portassa pura. 

( Proprietà mediche del sidfiiro ai potassa. — L’e- 
nergia terapeutica di esso t in parte contrabilauciata da’ 
pericoli associati alla sua somministrazione: è infatti cor- 
rosivo , caustico. Esercita sopra tulio la sua influenza su* 
tessuti mucoso , c cutaneo ; onde assottiglia le Secrezioni , 
ed è contrapposto all efflorescenze psoriche ce. o sciolto 
in acqua a titolo di bagno , secondo il metodo del sig. Ali- 
bert; o iu qualche sostanza oleosa a titolo di linimento , 
secondo la formula del sig. J.idelot. È stato aneli' esso 
proposto, come contravveleno delle soluzioni di arsenico, 
di piombo , di rame, di mercurio cct. Si adopera da mol- 
ti nelle scrofole , nell’ asma * nell’ angina poliposa o croup , 
c nella tosse convulsiva ; sciogliendone sei acini a un di- 
presso iu un’ oncia di sciroppo. — Il solfuro di soda gli è 
analogo T. I. ) 

Idrosolfito di potassa. ►« Esposto all’ aria il solfu- 
ro di potassa, ne assorbisce l’umidità, presentasi di un 
color verde , ed esala 1’ odor fetido del gas idrogeno sol- 
forato ; l 4 acqua prima assorbita vien decomposta , e ’I suo 
idrogeno combinandosi con una porzione del solfo , forme- 
rà il gas idrogeno solforato. Cosiffatto idrosolfuro si ottie- 
ne , o saturando una soluzione di potassa , o disciogliendo 
il solfuro di potassa nell’ acqua , c svaporando la suluzio- 
— — i. ■ i illuro si mostrerà in cristalli, affet- 


ina il gusto è alcalino , ed amarissimo: esposto all’ aria ne 
attira I' umidità , e svolgerà quindi uu odor fetido : è so- 
lubile iu acqua , c in alcool ; e durante la soluzione, la 
temperatura bassa grandemente. Gli acidi vi producono vio- 
lenta effervescensa , c sprigionano l’idrogeno solforato, sen- 
sa far depositare il solfo. 

Del solfuro idi oguralo (sol furalo) di potassa. — Se 
si versa l’idrosulfuio sopra il solfo, questo discioglicsi 
senza l’ajuto del calore,- il liquido prenderà un color bru- 
no , e costituisce il solfuro idrogurato. Può formarsi lo stes- 
so composto, facendo bollire uu miscuglio di potassa pura, 



esaedro regolare. Esso non ha odore; 
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e di solfo nell'acqua ; il liquido sarà di un color rossa cu- 
po, tirante al bruno, di uu gusto aere , ed alquanto rin- 
frescante, talvolta sensa odore; ma p.Ù spesso, dopo es- 
sere stato coverto , spande 1’ odore di gas idrogeno solfo- 
rato. Colai composto ha un potere attivissimo sopra molte 
sostanze, e particolarmente su’ metalli ; esposto all’aria as- 
sorbisce con prontezza 1’ ossigeno , ma conservato in vasi 
chiusi, depositandosi il solfo , il liquido divicn trasparente, 
c’I lezzo si dissipa- 

Del solfalo di potassa. — È un composto di acido 
solforico , e di potassa. Si riconosceva tempo fa con diffe- 
renti nomi; p. c. sai de duohus , sai pollereste , ( cioi, 
di parecchie virili ) arcano duplicato , tartaro vitriola- 
to , sai di assenzio fìsso ect. 

Secondo i principi della nomenclatura moderna , il no- 
me de’ sali composti di acidi c di alcali, o di una base me- 
tallica o terrosa , esprime la loro composizione. Due parole 
perciò si adoperano ; la prima derivata dall’acido è il termine 
generico , la seconda somministrata dalla base , discerne la 
specie Così solfalo di potassa indica il composto di aci- 
do soltorico , e di potassa ; e in cosiffatto caso il termine 
generico fniicc in alo : ma quando gli acidi al minimum 
di ossigeno , siccome l’ acido solforoso cc. si combinano 
con basi salificabili , il termine generico avrà desinenza in 
ito , siccome solfito ect. 

Oltre a ciò in molti casi gli acidi, c le basi uniscousi in 
proporzioni differenti : talvolta 1’ acido è in eccesso , Jpl- 
volta la base. Nel primo caso si farò precedere la parti- 
cella sopra come sopra^olfnlo cc. c nel secondo la piii- 
ticella sotto , come sotlo'-solfito. ect. 

Si prepara il solfalo di potassa, sia mediante la di- 
retta combinazione dell’acido solforico, e della potassa'; 
sia perla scomposizione di altri sali, i quali avessero per 
base la potassa, con impegnare l' azione dell'acido solforico, 
clic possedendo per essa estrema allinda . le si combina , c 
forma un novello composto. Purificata , c svaporata la se» 
lozione può ottenere’ il sale in cristalli , cjie non si apprc- 
sciiterauno in foiinu regolare , se non quando la svaponz- 
i azione è lentissima. 
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Proprietà -- La forma de’ cristalli di un tal sale è ri 
prisma esaedro regolare, terminato da due piramidi esaedre: 
n’ è il gusto dispiacevolmeiite amaro , ed il peso specifico 
da 24 a 26. Di questo sale una parte é solubile in iti vol- 
le il suo peso di accpia a i5. g 5(i C. , c soltanto in 5’ 
volte il suo peso di acqua bollente. Non cangiasi all’ aria 
aperta 5 decrepita su’ carboni ardenti, può fondersi al calor 
rosso , e si trasmuta in una specie di smalto. Esposto allo 
stesso calor rosso col gas idrogeno , o in compagnia del 
carbonio , avviene la sua scomposizione , e se ne forma 
solfuro di potassa : 1 ’ idrogeno , ed il carbonio si uniscono 
con l’ossigeno dell' acido, ed abbandonano il solfo in com- 
binazione con la potassa. J/ odilo solforico , mediante il 
calore , forma con un tal sale un altro composto , in cui 
1 ’ acido carbonico trovas’ in eccesso. 

Le paiti costituenti il solfato di potassa , giusta Tana» 
lisi eseguita da molti clrimxi , sono 4^ a 47 di acido , e 
53 a 57 di base. i>i suppone, eh’ ci sia privato di acqua 
di cristallizzazione. 

( Proprietà mediche del solfalo di potassa — Si ado- 

I icrava come purgante , o come risolvente , nelle metastasi 
altee. T. I. ), 

Sopra-solfato di potassa -- Riscaldando dentro un 
matraccio tre parti di solfato di potassa , con una di acido 
solforico concentrato , si c ottenuto 1’ anzidetto composto 
salmo. 1 suoi cristalli rappresentano lunghi aghi flessibili : 
il suo gusti è caldo , ed acre : esso dividi quasi opaco 
esposto all’ aria ; ed esige due parti di acqua fredda per 
la sua soluzione, o se calda, meno del suo proprio peso: 
fondisi prontamente coll’ applicazione del calore ; ha quin- 
di 1’ apparenza di' un oglio spesso, che raffreddandosi dividi 
bianco , ed opaco. Sottomesso a un certo grado d’ incan- 
descenza , è discacciato il soverchio acido , ed esso conver- 
tisi in solfato di potassa. -- La proporziou dell’acido in 
questo sale ò doppia di ciò che trovasi nel solfato di potassa. 

Solfilo di potassa. — È un composto di acido sol- 
foroso e di potassa , conosciulo altra volta sotto il nome 
di sai solfa osotii Slhallio. Si ottiene facendo passare una 
corrente di gas acido solforoso in una soluzione bcu satura- 
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ta di carbouato di potassa , insino a che cessi reffcrvescen* 

23 • il liquido diverrà trasparente, e raffreddandosi darà op- 
portunità alla formazione di cristalli bianchi , somiglicvoli 
a piccioli asili divergenti, o a lamine romboidali. Il gusto 
u' c acre , e solforoso è desso molto solubile iu acqua • 
esposto all’ aria , la soluzione si ricuopre quanto prima di 
una spessa pellicola , la quale precipitasi , ed è tantosto se- 
guita da un altra. Questo è il solfato di potassa , risul- 
tante dalla combinazione dell’ acido solforoso con 1’ ossige- 
no dell’atmosfera 11 solfito di potassa esposto a un forte 
calore, si screpola, e resta privo della sua acqua di cri- 
stallizzazione , non meno clic di una parte del suo aci- 
do : il solfo si separa , e ciocche rimane è solfato di po- 
tassa. 

Nitrato di potassa. È composto di acido nitrico- e di 
potassa, conosciuto in commercio sotto il nome di nitro. De- 
ve esso annoverarsi tra’ sali piu importanti , non solo per 
l' attenzione eccitata dalle ricerche intorno alle sue proprie- 
tà e composizione , ma benanche dalle multiplici , ed utili 
sue applicazioni. 

Il nitrato di potassa esiste in alcune piante , siccome 
nel tabacco c nella boraggine ; si è osservato talvolta cri- 
stallizzato ne’ loro gambi già secchi- Trovasi abbondante- 
mente in molte parti dei globo, c specialmente nelle Indie; 
in Egitto , nell’ America meridionale. Si produce artifi- 
ciosamente in Alemagna e in Francia, mediante le nitriere 
formate di materie animali e vegetabili, abbandonate all»- 
putrefazione. Yi si mischiano terre calcaree provenienti da 
vecchie fabbriche ; o porzioni di terra almeno , in- cui la 
calce abbondi. L'umidità, alla quale si supplisce con ag- 
giungere acqua , una temperatura moderata , e un ricove- 
ro contro la pioggia ( clic scioglierebbe il sale appena- 
formato ) sono le sole , e necessarie precauzioni per favo- 
rire la produzione del nitro. 

E facile a intendersi un cotal processo , esaminando- 
le parti costituenti del nitro. La base dell' acido nitrico , 
l’azoto, sviluppandosi dalle materie animali durante le lor 
putrefazione, si -uuiscc all’ossigeno dell’ aria , c produce 
acido nitrico ; la potassa è formata dalle tetre , e dalle 
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nialcrie vegetabili (l). Dopo un certo tempo , piu o mcn 
lungo secondo la natura de' mese agli , e «lolle circostanze, 
il nitro prodotto si asporta con l'acqua ; e la successiva 
«■vaporazione proccureià un sai bruno e odoralo, che si 
denomina nitro crudo. È desso un mcseuglio di molti sa- 
li , da' quali può tuttavia separarsi nitro puro, mediante 
ripetute cristallizzazioni. Dopo una depurazione sufficiente , 
«•sso ottiens' in forma di un esaedro , terminato da due pi- 
ìainidi a faccio uguali. 

Proprietà. — Il nitrato di potassa ò particolarmente 


ti in polvere. Il suo peso specifico è'i. g3 : è inalterabi- 
le all’ aria : 1’ acqua a i5. 56. C. ne discioglic la setti- 
ma parte del suo peso , e durante la soluzione produccsi 
un gran freddo j 1’ acqua bolleutc uc discioglie due volte 
il proprio peso. 


(r) Questa frase (tei Sig. Millar , rlic ad altri sembrar po- 
trebbe forse poco misurala , ci dee far rammentare 1’ opinione 
di alcuni filosofi riguardo al successivo, e perenne cangiamento del- 
V intima , e radicale costituzione de’ corpi. 11 nostro benemerito 
Andria cf ha lasciato la storia delle nitriere spontanee di Puf 
glia , sopra uu letto puramente calcareo : il dotto Brugnatelli 

lia osservato la metamorfosi della silice in calce come fenomeno 
della digestione dev'li uccelli granivori : nè senza grave conside- 
razione bisognerà citare I’ ipotesi del ccl. Cuy-Patrin , relativa- 
mente alla genesi reciproca dell’ ocra marziale , e dal muriato 
di soda, y , Dictionaire des Sciences naturelles ctc. art. ulcans - 
La storia chimica , e degli alcali ,* e delle terra , può essere 
ancora migliorata di molto : la composizione degli uni , e delle 
altre non si deve recentemente al Sig 1 . Davy , benché più feli- 
ce di tutti gli sperimentatori clic lo hanno preceduto. Lavoisier, 
e«l altri parlano chiaramente della loro indole metallica : il no- 
stro benemerito Andria gli ascrisse a' corpi nzoreti ( secondo io 
stile del tempo ) : Cliaptal giudicava la potassa calce azotata, 
e la soda calce idrurata etc. il nostro esimio Tondi avea molti 
anni prima de’ filosofi francesi, ed inglesi, p«'rentoriamcntc annun- 
ciata la loro costituzione metallica ; e quella eziandio delia ba- 
rite ctc. T. X. 
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Riscaldato fortemente il nitrato di potassa , fondasi , 
e prende una consistenza oleosa ; e col raffreddamento che 
segue riducesi in una massa opaca , denominata cristallo 
minerale. L’anzidetta fusione non produce cangiamento al* 
cuno ; ma essendo più elevata la temperatura , I' ossigeno 
se ne sprigiona, e quindi l'azoto e la potassa rimangono. -- 
Il nitrato di potassa £• scomposto dal carbone ; un’ azione 
violenta ha luogo , esponendo a fuoco rosso un mescuglio 
di nitro, e di carbone.* il cai bone si unisce all’ossigeno del- 
l’acido, l’azoto si sviluppa, e l’alcali resta; c ciò è, clic 
appcllavasi altra volta nitro iissato dal carbone. E seguita 
somigliante operazione in vasi chiusi , nc risulta una pie» 
ciola quantità di acqua , la quale gli Alchimisti denomi- 
navano Clisso , cd a cui attribuivano prerogative moravi* 
gliose nella preparazione della pietra filosofica. *» Esposto 
al fuoco un mescuglio di nitro, e di fosforo, violenta 
deflagrazione accade ; c perciò non si opera , clic in iscar- 
se quantità, c con prudenza. — li solfo c ’l nitro esposti 
a un’ alta temperatura , producono ugualmente terribili 
effetti: il solfo combinasi con l’ossigeno dell’acido nitri- 
co, e costituisce 1 acido solforico, il quale tosto entra in 
combinazione con la potassa.. 

Polvere fulminante. ►* E preparata mescliiando tre 
parti di nitrato di potassa , due di potassa, c una di sol- 
fo , ben secchi , c triturando!’ insieme dentro un mortnjo : 
riscaldalo poscia un tal composto, produce violenta esplo- 
sione. 

Polvere da sparo , o jiiria. — E’ un altro rompo* 
sto di 'Mi parti di nitro , 1 5 di carbone , c 9 di solfo. Si 
dee qui osservare , clic le materie ( impiegate in propor- 
zioni diverse da’ diversi fabbricanti ) si riducono separata- 
mente in polvcic fina , c poscia hi n ineschiate formano , 
con 1 ’ addizione di alquanta acqua, una densa massa. Sec- 
cata per poco la pasta , si passa attraverso un buratto , 
per cui si formano granelli di convenevole grandezza : 
si asciugano al sole , o in aria semplicemente ; quindi si 
ripongono in barili , clic raggirandos’ in se stessi mediante 
una macchina , dopo un mediocre frollamento i granel- 
li cominciano a divenir fitti, e vieppiù lisci. La sud- 
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della operazione si è denominata cpous scinge ( spazza- 
tura ). 

I terribili cifriti dell’ esplosione della polvere dai spa- 
ro son dovuti a' cangiamenti, clic instentaneainente avvengo- 
no tra le varie sostanze, ond’ essa risulta. Il carbone, c’1 
solfo brticiann con una sorprendente lapidili ; mediante 
l'addizione del nitro, e durante una tale combustione, il 
gas acido carbonico, l'azoto, 1' acido solforoso , e 1’ i- 
drogeno solforalo si sviluppano , non meno clic una parte 
di accjua , e di ammoniaca. E’ adunque evidente , clic la 
sua forza irresistibile è dovuta al momentaneo sprigiona- 
mento, ed alla facoltà espansiva de’ fluidi clastici; rima- 
nendo dopo la deflagrazione il carbonato . il solfato; 
c’1 solfuro di potassa ; più_, indecomposto alquanto car- 
bone. 

Flussi bianco , e nero. - Un mrscuglio a parti u- 
guali di nitrato , e di tartrato di potassa , sottoposto al 
calor rosso , produce il composto denominato Jlusso bian • 
co ; eh’ è un mcscuglio di potassa pura col suo carbonato, 
di cui si fa un grande uso in Metallurgica. Ma trat- 
tandosi allo stesso modo una parte di nitro, e due di tnr- 
trato di potassa , il prodotto risultante è un mcscugl o di 
potassa e di carbone ; ed ha meritalo il nome di (lusso 
nero pel suo colore , quautunqu’ ei trovas’ impiegato allo 
stesso uso. 

Polvere fondente. Cosiffatto composto é in tal 
modo denominato , a cagione de’ suoi poderosi effetti sulle 
sostanze metalliche : suole ottenersi , mesebiando intima- 
mente tre parti di nitrato di potassa, una di solfo, cuna 
di segatura di legno. 

Esr. J. Se si fonde una parte di nitrato di potas- 
sa in crogiuolo , e mentre la fusione è rossa vi si aggiun- 
ga polvere di carbone ben secco ; succcdcià ad ogni addi- 
zione una combustione brillante , perchè il sale è rapida- 
mente scomposto. 

Esp. II. Somiglianti effetti si producono col fosforo : 
e possono evitare’ i pericoli dell'esperienza, inviluppando 
in carta alcuni atomi abbastanza asciutti di nitro|, e di fo- 
sforo. Si situano allora sopra l’ incudine, e mediante un col- 
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po forte e sostenuto , producesi notabile detonazione. 

Esr. III. Tre parti di nitro , e una di solfo riposti 
in crogiuolo rosso , a picciole dosi per volta , vi cagionano 
ogni volta una detonazione, »'l solfo convertes’ in acido 
solforico. 

Esp. IV. Se si combinano le parti costituenti la pol- 
vere piria a due a due , come nitro c carbone , nitro e 
solfo , o carbone e solfo , e vi si accende fuoco ; nella 
stessa misura che si avvicinano le sostanze le une con 
altre , si potranno osservare effetti analoghi a quelli della 
ordinaria polvere; dietro la combustione piu o meno ra- 
pida clic avrà luogo , in proporzione delle combinazioni 
le quali potranno effettuirsi. 

Esg. V. Che si ripongano alcuni .ccntigr. di polvere 
fulminante sopra lamina di ferro , o di rame esposta al fun* 
co ; la polvere assumerà tosto un color nero , e poscia 
baderà in fusione, ed allora avrà luogo un’esplosione. Bi- 
sogna pero; che il fuoco sia moderatamente, e gradata- 
mele applicato , in sino a che la fusione della polvere 
divenghi completa: tosto avvicinandola un poco più al 
fuoco , 1’ esplosione succederà. Cosiffatta combustione, è 
dovuta allo sviluppo instcntanco de’ fluidi , c rassomi- 
glia a quella clic produccsi con la polvere da sparo. 

Esp. VI. Se rie può avere un altro saggio , riem- 
piendo una coccia di noce della polvere di fusione , e fis- 
sandovi nel mezzo una sottilissima, lamina di rame. Attaccan- 
do poscia fuoco, bruccfà immantinente la polvere , c sarà 
ridotto il metallo in istato di solfuro ; senza che la coc- 
cia sia stata punto , nè poco attaccata. 

(Proprietà mediche del nitrato di potassa.— E diu- 
retico , critico , rinfrescante , antiflogistico : si suol com- 
prendere in tutte le formolo destinate a debellare processi 
irritativi , spasmi , ingorgamenti sierosi, profluvj mocciosi, 
ec. può sciogliers’ in acqua , in siero ; c può essere vau- 
taggrosamente accompagnato dallo zucchero , dalla canfo- 
ra , dallo zafferano cc. o da qualche ossido metallico *, 
riesce talvolta rischioso , conservato lungo tempo cogli o$r 
si di antimonio , c di mercurio. Esternamente , il sai pra- 
ndio è preferito . per detergere le piaghe del canale aige- 
stiro , c della bocca. X. I. ). 
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Nitrito di potassa. ~ Non è tal sale formato daf- 
la diretta combinazione dell’ acido nitroso con un alcali - 
ma dopo aver sottoposto il nitro a un calor rosso, rimane 

un • lia 'l UeSccntc ec * acre > '* *l ua ^ e cangia in verde » 
colon blò ; e per l’azione degli acidi forti , produce va- 
pori rossi , che sono quelli dell’ acido nitroso. 

. / fondar alo di notassa . - Era appellato altra volta 
sai febbrifugo di Silfio, sai digestivo, e sai • marmo ri- 
generalo : esso preparasi mediante la diletta combinazione 
deli acido idro-clorico, e della potassa i la soluzione satu- . 
rata si svapora a pellicola , e si lascia cristallizzare. Cotali 
cristalli prendono la forma cubica, o quella di parallelepipe- 
di, ad angoli dritti : amaro n è il gusto, c ’l peso speedi- 
C ° e 1 ! V9nao ,' n deliquescenza alf’aria umida, e l’ac- 
qua fredda ne discioglie uu terzo del suo peso i sono pe- 
rò mollo meglio solubili in acqua bollente , da cui tantopiù 
regolari cristalli ottener si possono , quanto più essa len- 
tamente si evapora. ‘ • 

( Proprietà mediche dell' idro-clorato di potassa.~Sil- 
mo il ìiguardava come digestivo, e deostruente per uso ester- 
no ; per uso internò come evacuante , e diaforetico. Si al- 
te rilava , nel trattamento della 4caLbic,col sai solforoso di 
Stballio I. I. ). 

Cosiilatto sale esposto al calore decrepita, ed abban- 
dona la sua acqua di cristallizzazione: elevata di più la 
temperatura , spbliniaslin vapori, senza scomporsi. Loscora- 
pongono però gli acidi nitrico, c solforico -, questo spri- 
gionando 1’ acido idro-clorico ; quello il cloro. Si ottiene 
1 acido idro-cloro-nitrici» aggiungendo a 2 parti d’ idroclora» 
to di potassa 1 di acido nitrico. 

Le parti costituenti il detto sale sono 36 di acido, 6|. 
di potassa. Secondo il sistema del sig. H. Davy esso sa- 
rebbe un composto di cloro , e di potassio. 

Clorato di potassa £ iper-ossirnuriato ) Somigliante 
composto salino , che possiede proprietà notabilissime , fu 
preparato per la prima volta dal dott. Higgins , facendo 
passare una cprrente di cloro per una soluzione di potassa: 
ei gli ^attribuì il nome di nitro, ed osservò ,che detona- 
va su {carboni ^ardenti. Ma il sale , di cui parliamo, 
T. I, .13 


fu poscia più dettagliatamente esaminato dal sig. Ber- 
titolici. 

Preparazione. — Se introducesi .mia forte soluzione 
di potassi in bottiglie ad appaiato di WouHF, c'vi- si fac- 
cia passare una corrente di cloro, tino a saturazione ; 'si 
precipiteranno cristalli in scaglie bianche , e tolti quésti 
si potranno purificare in acipia bollente ; allora si fel- 
trerebbe la soluzióne, 'e quindi si lasfea-Lbè cristallizzare di 
nuovo. * . . 

Proprietà. — Gli anz ideiti cristalli 'affettano- -tempre 
la foima di piastre quadrate , o di parallelepipedi a colore 
argentino. Si offrono trasparenti , e lucidissimi: n’ è freddo* 
piccante e dissàggradcvfilc il gusto», divengono gialli per una 
lunga esposizione all’aria , ma guarentiti dal contatto di 
essa , ritengono la loro Liartcàizza. .Un tal sale è solubile 
in Sca parti di acqua fredda ; la bollente ne scioglie il ter- 
zo del suo peso?' cade in fusione, mediante il- calore ; ed 
essendo molto avanzata la temperatura, lascia svolgersi una 
quantità di purissimo ossigeno. 

'■Il descritto sale produce anche effetti considerevoli so- 
pra sostanze combustibili. Senz’ addizione di altro corpo ; 
basterà triftirailo acciò- faville, e traccio di luce ne spezzi- 
no : ma triturato col carbone, ovvero col solfo, col fosforo, 
con alcuni vegetabili, o con alcune sostanze metalliche; 
insorge detonazione. Mentre- si versa acido solforico' so- 
pita un tal sale , un' azione violentarla luogo, con- isCoppio 
di fiamma-bianca ; sicché talora è spezzato il vaso, -in cui 
l’esperienza si pratica. L’ acido nitrico vi schiude una - stra- 
ordinaria effervescenza con- fremito , ma senza 'fiamma , nè 
esplosione ; e finalmente , l’ ackKf idi‘o clorico nc svilup- 
pa l’ acido. * ' *■ • - - •; 

Le sue parti costi tuehti sono 38- di acido , 59 - di po- 
tassa, e circa do di acqua. Seconde la -novella teoria,, cosif- 
fatto acido è composto di acido idro-clorico, piti una mag- 
gioro quantità di ossigeno di quellaich’ esiste nell’ ossidò’ eli 
doro ( acido òsìi-ymctiati co );• c da ciò l'appellazione 
di acido ipcrossi-muriatifo ( doro ). 

•’ 'Il mentovato -sole fu impiegalo alba volta aU’luibi.m- 
camcntò j ma sì è poscia surrogato con un s lutile conipu- 
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sto di calce , assji meno costoso ( i). 

L’ eminente sua proprietà di detonare , /e Concepire T 
idea di sostituirlo al nitro , nella fabbricazione della polve*- 
re da sparo. Un’ esperienza venne leNtata a Essono , ma 
1 esplosione spontanea ( seguita dalla morte di due persone 
testimoni di 11’ esperienza ) iirjpcdi di riconoscervi gli elFetti, 
clic se ne aspettavano. 

Esp. I. Si riducano r5o a aóo tniffigram. di un tal sa- 
le ili fina polvere, e si mescili bene Coir altrettanto peso di 
carbone stacciato: ben eseguita la triturazione in un mortajo, 
s’ infialimi là il carbone con leggiero scoppio : aggiùngendo 
al mesctiglio 60 millig. di solfo j si Otterrà tuia fiamma , 
cd un’ esplosione più coiispiciic. Jty- la riuscita di cosiffatte 
spe.rienze bisógna che te materie siéno. ben scfcche , partico- 
larmente il carbone , e clic il martajo si trovi alquanto ri- 
scaldato ; 4 si potrà guarentir la mano , fasciandola con un, 
fazzoletto. Il carbonio ilei carbone si combina con l'ossi- 
geno dell’acido, c produce l’acido carbonico , il quale si, 
unisce con la potassa : impiegandosi solfo vi avrà forma- 


fi) Tn Francia si }<i «so « tal oggetto di un clorato di 
potassa debole , col nome di acqua di' j tiretti*. ( Hi liscivio ) 
Ecco Ire manierili ili prejrararla j cosi come si compra presso 
gli droghieri a Parigi. 

Intuì gran feltro di grès, evi tenente una soluzione <[ì car- 
bonato di potassa, hi quale seggi 4 gradi al pesa-liquore di È catt- 
ine, si spinge umt corrente di cloro, t Asino d che si possa os- 
servare il gas affatto svilupparsi dal liquidò , senta sensibile 
assorlnmenqò : si aggiungono alta soluzióne alquanti cristalli di 
solfalo di soda ; perchè io stesso areometro vi segni poscia io p. 

■ 4 gradi — Quest’ acqua si traffica in .commercio .col mentovato 
nome. La bottiglia.^ onde si sprigiona il olorn , è simula, sopra 
un lagno di sabbia ; e comunica al feltro mediante tubo di * 
piombo : essa Contiene 3 porti di ossido nero di manganese, 
polverizzato , e io ovvero 19 di acido idro-clorico . Per alito la 
nettezza , c la trasjiarenza sono qualità, necessarie delf acqua, 
di liscivio -, c IqL bottiglia deve essere munita dì un tubo di si- 
curezza. T. F. . ■ 

« - v * * 
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«ione <li acido solfo;-ictf, c sviluppò di cly’ro. Lo stropic- 
ciò accelera benanche ia rapida scomposizione. 

E>p. II. Si prendano i3o milligr. del descritto sale*, e 
due del suo' peso di 'solfo ; si riducono in fina polvere, e 
dopo averli mcscliiati , si applichi col pisi elio una. poderosa 
pressione ; succederà assai violento colpo con fiamma. Si po- 
trebbero in molte guise variare benanche cosiffatte speran- 
ze , ravvolgendo i mcscugli , e battendoli con un mar- 
tello. ' ’ , ' ' 

Est. III. Si riducono 64 - 75 millig. di clorato di po- 
tassa in polvere , e sì riunisca in fondo al mortajo ; la 
Stessa quantità di fosforo, che le si metterà di sopra, ba- 
sterà a produrre, col mezzo della triturazione, una forte e- 
splosiouc, accompagnata da viva luce. Si può ripetere 1 ’ e- 
sprrienza’, inviluppando lé due sostanze in una foglia di sta- 
gno , è sottomettendole alla percussione : ma qualunque sia 
là maniera di eseguire una tal’ esperienza , bisognerà sempre 
stare in guardia ,• acciò no'n risulti disastroso avvenimento 
dallo «scoppio delle materie impiegate ; essendo gli effetti 
sempre all’ incirca i medesimi. 

Esp. IV. Si polverizzino sottilmente 3a3. 75 millig. 
del. sale di cui trattasi ; e si rimescolino con 3eo a 45o 
millig di zucchtro: facendo allora cadere sui mescuglio 
Una goccia di acido solfòrico concentrato , ne accaderà in- 
fiammazione inss cutanea , ma senza esplosione. 

» Esp. V. Si ripongano io. f)*i grammi di acido ni- 
troso dentro un bicchiere ; vi si versino poscia cou àgio , 
lungo, le pareri del bicchiere 3 fino a 5 grammi di acaua, 
in modo che i due liquidi restino separati, e vi si tuffi 'allo- 
ra una piccola parte di fosforo , il cui volume sia uguale 
alla metà di un Disello ; se vi si aggiungeranno in seguito 5oo 
a 690 millig. w clorato di potassa , il fosforo accendendo- 
si brucierà rapidamente affondo al bicchiere , slanciando 
tracce di fuopo alla superficie del liquido. Non si dee man- 
care di molta cautela tu sonugligotc speranza. 

Esp. VI, Si mettano 4 grammi di alcool in una sot- 
tocoppa ,.c vi aggiungano 5 a 600 milligr. di. clorato di 
potassa : la .semplice addizione di 4 grammi di acido sol- 
forico vi produrrà uno «viluppo di picciole bolle di fuoco 
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bluastro , che s’ innalzeranno verso la superficie. Poco do» 
po essa si presenterà tutta in combustione (i). 

Fosfato di potassa — L' acido fosforico si combina 
alla potassa in tre proporzioni. I. Il fosfato in cui acido cd 
alcali si trovano saturati , quale si ottiene p$r composizione 
diretta dell' acido fosforico con la potassa. Si aggiunge P 
alcali nell acido fosforico a caldo insino a che la solu- 
zione non produca più cangiamento alcuno su’ colori b'ò 
vegetabili : mediante I' evaporazione si otterranno cristalli 
trasparenti tetraedri , terminali da piramidi. Il gusto n’ e 
rinfrescante ; inalterabili all’ aria , sono però sojubilissimi 
in acqua , c cadono in fusione sottomessi al calor rosso. 

— a. Sopra-fosfato ] di potassa. Si ottiene scioglien- 
do il primo, finché si può, nell' acido fosforico i allora 
prende la forma gelatinosa , e raramente cristallizza ; anzi 
esso i deliquescente, e solubilissimo in acqua. 

— 3. ò otto-fosfato di potassa. Si ottiene, fondendo 
la potassa pura nel fosfato neutro, c quindi resterà la base 
in eccesso. Un composto simile può apparecchiarsi , facen- 
do bollire il sopra-fosfato di potassa in una soluzione di 


<*> •* n»e»chia il clorato <K potassa con diversi cor- 

pi combustibili , e Vi si lascia cadere qua gocciola di acido sol- 
forico concentrato, ne risulta vivace combustione, dovuta all’ i- 
stmitanea scomposizione dell'acido clorico. Una somigliante pro^ 
pneta c stata messa a profitto , per la costruzione de' buttafuo- 
CH! ossigenati. Or tra turi’ i motti corpi combustibili io Éo trovato, 
che il solforo rosso di arsenico riusciva il meglio all’ uopo cd è 
nello stesso tempo pià economico : ecco pertanto la. maniera di 
preparare i solfanelli. Si prendono tre parti dì teaUar uoiveriza 
zato , c una di clorato di potassa , delle quali se he forma pasta 
con IMI poco di acqua di gomma; s’intride un’ estremità db’ sol» 
ianclh del commercio , già solforati , in questa- pasta , onde for- 
mare un globgtto rosso al di sopra dcj solfo : dopo averli fatti 
seccare , si lasciano in una bottiglia contenente acido solforico , 
per ìnliamiiiarlj. Dove si mescliiano col solfo, invece del - solfuro 
di arsenico , non potrà impiegarsi , che il 1Z4 del clorato di po- 
tassa. Impiegando meno , clic la quantità indicata di solforo dì 
arsenmo , ,1 solfanelli hanno.il difetto di ‘sospingere vivaincutc la. 
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potassa si precipiterà quindi il sotto-fosfato in foggia di 
polvere biauca. È quasi senza gusto , solubile iu acqua 
bollente , ma fusibilissimo. 

Carbonato di potassa • ► Uu tal composto di acido 
càiboncoe di ‘potassa , è stalo conosciuto sotto, differenti 
nomi i per disegnai le sostanze j le quali servivano ad e- 
stiarlo. Si ottiene bruciando materie \egetabdi , lavandone 
le ceneri . c svaporando la soluzione/ Ma la potassa cosi 
ricavata , oltre al non esser pura , si trova ben poco satu- 
rata di acido carbonico : e quindi fia meglio far passare 
una corrente di acido carbonico in una soluzione di. potas- 
sa pura , ed allora il sale cristallizzerà alla superficie del 
liquido. Cotali cristalli , dopo essersi molto asciugati sopra 
carta Joseph, dovranno couservars’in ben otturate bottiglie. 

La loro forma è- di un prisma tetraedro, a sommità die- 
dre; il gusto del sale è dolce, cd alcalino; cangia in 
verde i colori hip Vegetabili; è- Solubile in quattro volte 
il suo peso di acqua , clic bollente uc disciosjlie p upparte. 
Allora 1’ ae do carbonico se ne sviluppa , ed e ili poca parte 
scomposto: d’altronde stlssi inalterabile all’aria; riscaldato 
può sprigionarsi anche acido carbonico ; c finalmente tutti 
gli altri acidi passoulo scompone. 

Le parti costituenti sono 43 di acido carbonico , 4 1 
di potassa , e rtì di afcqua di cristallizzazione. 

— 2. Sotto carbonato ili potassa. — La potassa del 
commercio, anche purificata ,■ non è giammai allatto salti- 
la di acido- cai bollico ; e .1 esperienza attesta , che desso è 
sempre quasi la metà di ciò clic trovasi nel carbonato neri- 
irò , dal quale differisce anche per le sue proprietà : ò- in- 
tatti acre, c corrosivo-; ha un gusto alcalino , cd J: delique-* 
sccntissimo. La potassa del commercio è Sempre m- sell ata 
col solfato, c'1 litui iato di potassa, e con alcune altre ma- 
terie insolubili; 

( Proprietà mediche del sotto carbonaio di potassa. 

35 prescritto nello idropisie . nelle ostruzióni ec. sciolto in 
atqùa> , in vino eie. non è sfornito di qualche utibtà, a- 
doprutidust a scomporre i calcoli prettamente urei : Ma 1’ 
eccesso di potassa , rendendolo fu molte occoiieuizc equi- 
voco, lodevolmente si comincia a surrogarlo col carbonato , 
neutro di potassa. - • * 
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Possono, dirsi equivalenti il sotto-carbonato e ’l carbo» 
nato neutro di soda. T. I. 

Saggi i ritorno alla sua purità — Or egli '.torna a 
grandissima importanza pel fabbricante il saper determinare 
la. quantità di potassa pura, che contiene' quésta .sorte di 
mercanzia. Si è proposto a riconoscerla dalla quantità di 
allumina , clic la potassa era idonea a. precipitare j vale a 
dire , aggiungendo potassa a una soluzioae acquosa di al- 
lumina , e osservando la quantità del precipitato che si. ot- 
terrebbe , dietro una determinata proporzione di potassi». Si 
adopera eziandio un altro saggio, che consiste a saturare 
una parte di alcali , mediante 1’ acido nitrico di una den- 
sità conosciuta : con soluzioni, e cristallizzazioni ripètute, si 
giunge a separare gli altri sali mesclnati al sótto carbo- 
nato suddetto; , • 

Arseniato di polasia — Non sembra esser cristalliz- 
zabile questo composto di acido arsenico’, c di potassa ; 
ò deliquescente , cangia lo scjroppo di viole’ in Verde , ma 
non esercita alcun’ azione sulla tintura di torncsole. Forte- 
mente riscaldato , fondesi in vetro bianco , e siccome una 
parte di potassa si combina coirla silice c T allumina del 
crogiuolo , cosi passa alla condizione di snpra-arscniato ; 
sottoposto al calor rosso in vasi chiusi, l’arsenico si 
subliina." L’ acido solforico* separa l’acido da un tal sale/ 
e lindlinenfc i sali a base di ealcc’c di magnesia scompou- ^ 
gonsi , c formano arseniati di calce , e di magnesia ;n so- 
luzione. 

( Proprietà mediche dell' arseniato di potassa. Ri- 
gettato per uso interno , pericoloso anche alla 100 “ parte 
di ini acino , si è progettato pei- uso esterno .-contro ulceri 
cànccrigne ; in unione della cera , c del burro. V. acido 
arsenico T. I. ). 

Sopra-ai seniato di potassa. --Se si aggiunge acido ar- 
senico all’ arseniato di potassa, "in fino a clic esso non più 
attacchi foì sciroppo di viòle / c cho arrossisca invece la 
tintura di torncsole 5 svaporata la soluzione produce d istaili 
tetraedri traspareti'i , terminati da sommità ad ugualissime 
faccio. 8i può «luche prepararlo per la scbmpcstzione del 
nitrato di potassa, mediante l’ossido bianco 'eli àr&uicó', 
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ad uguali proporzioni ciocche una volta dicevasi sai neu- 
tro arsenicale ili Macquer , il quale cristallizza , cd arro- 
siscc i colori blò vegetabili. I sali a base di calce , o di 
magnesia , non lo scompongono affatto / cosa che basta a 
distonie i lo dal precedente. 

Acetato di potassa. — Cotal composto era tempo fà 
conosciuto col nome di tartaro rigenerato , sai essenzia- 
le di vino , terra f oliala di tartaro ec. si può ottenerlo 
saturando il carbonato di potassa con buon aceto distillato, c 
svaporandolo lentamente a fuoco moderato, acciò s’impe- 
disca 1' esalazion dell’.acido. 

Esso ha uu ' " 1 ' * ” 


soluzione è molto allungata ) cou successiva spontanea 
scomposizione in vasi chiusi , c con un deposito di scaglie 
mucose : riscaldato, fonde e rigonfiasi ; si scompone anche, 
c si carbonizza. Distillato a forte temperatura si scompo- 
ne eziandio , e si hanno per prodotti potassa , e carbone.* 
il primo prodotto della distillazione è un acido liquido , 
in cui rinviensì , dietro le osservazioni di Proust 1 , ammo- 
niaca cd acido prussico ; mentre ciò che rimane nella stor- 
ta, è carbonato, e prussiato di potassa. 

( P ropiietà mediche dclC acetato di potassa. È il 
piu celebrato fra i diuretici : -si suole accompagnare cogli 
acri, c co’ forti nel trattamento delle idropisie. T.I. ). 

Ossalalo di potassa. - Si prepara saturando l’acido 
ossalico di potassa ; ma in cosiffatto stato il sale non of- 
fre , che una massa gelatinosa. Con un lieve eccesso di 
base , o di acido , si ottengono cristalli in forma di pri- 
smi esaedri; é dorè fossero impiegate due parti di carbo- 
nato di potassa, e una di acido, i cristalli arrossirebbero do 
sciroppo di viole , c la tintura di toruesole. 

Q., -- Sopra-ossalalo di potassa. Si ottiene con la 
graduata addizione della potassa a una satura soluzione di 
acido ossalico , in sino a che si affaccia piecrpitalo. I cri- 
stalli sono parallelepipedi opachi, il gusto n’ è acidissimo, 
piccante , cd amaro. Essi benché non solubilissimi in ac- 

3 ua fredda , souo però sciolti dalla bollente , in ragione 
cl decimo del proprio peso: inalterabili all’ aria , sono 


è deliquescente 
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intanto scomposti dal calore. — U 11 tal sale contiene il 
doppio di acido dell’ ossalato neutro. 

Nell’ oxatis acetosella , c nel rumor acetosa esiste 
desso bello e formato. S’ impiega vantaggiosamente per 
levare le macchie d’ inchiostro , ( a base eli ferro-galla* 
tò ) e di ruggine. 

Quatrossalato di potassa. — Si è d scoverto un no- 
vello composto di acido ossalico , e di potassa , nel quale 
l’acido trovai' in proporzione a quello dell’ ossalato neu- 
tro "4- l. Si apparecchia , aggiungendo acido nitrico, o 
idroclorico al sopra-ossalato , che gli strappa la metà del» 
la sua base. Con vaporazione , e cristallizzazione suc- 
cessive, si potrà ottenerlo nella più grande purità. 

Tarlrato di potassa. — Si denominava per lo addie- 
tro tartaro solubile , e sai vegetabile ; e si ottiene ag- 
giungendo crema di tartaro del commercio a nna già bol- 
lente soluzione di carbonato di potassa , in sino a che 
cessi ogni effervescenza : si ta in seguito bollir la solu- 
zione , c dopo il raffreddamento si appresenteranno i cri- 
stalli iti rettangoli oblonghi, con sommità diedre. Ha que- 
sto sale un gusto amaro ; deliquescente all’aria, e bastano 
4 parti di acqua fredda per scioglierlo; rigonfiasi , ed 
annegrisce col fuoco : distillato , passa un acido liquido t 
ed enorme quantità di gas , mentre 1’ alcali misto a car- 
bone , trovas’ in fondo alla storta.- Gli acidi forti si arro- 
gano una parte di potassa, e ’l riducono- a sopra- tartrato , 
che può anche formarsi direttamente con l’ addizione di 
una parte di acido tartarico. 

( Proprietà mediche del tarlrato di potassa. — E il 
più utile tra’ purganti, negli imbarazzi mucosi intestinali: 
il tarlrato acidulo . o crcinor di tartaro , si preferisce 
nella cura dell’ itterizia , c delle febbri . biliose , o putri- 
de T. 1. ). 

• 2. Sopralarlralo di potassa. ►- Contiene un eccesso di 
acido. Se si fa distogliere il tartaro di botte in acqua 
bollente , e feltrata la soluzione si evapori ; col raffredda- 
mento si depositeranno molti cristalli , denominati crema 
di tartaro, fissi sono principalmente formati in piismi e- 
suedri , il gusto n’ è acido e disaggradevole ; per discio- 

/ 
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glicrli so«o necessarie 6 parti di ac<iua freddale 3o lui- 
lente. Mediante 1 azione del fuoco sì rigónfia * t*d. annegti 
scc ; per distillazione sviluppasi un acido acetico impuro , 
e molto gas acido carbonico. Sembra , che le sue parti 
costituenti sono 5 7 di acido, 33 di potassa, c 7 di acqua 
di cristallizzazione. , 1 • 

Citi alo di potassa. — Si può ottenerlo sciogliendo 
P aitl , di carbonato .li potassa in 36 di acido citrico; 
il sale clic risulta, difficilmente si deposita per cristallizza- 
zione : i solubilissimo in acqua , e deliquescente ali' a- 
ria. 1U composto di 55. 55 di acido , e di 41, <5 di 
potassa. . * 

Canforato di potassa. - L ' aoido canforico saturato di 
carbonato di potassa , sino al cessar di ogni effervescenza, 
produce con lenta evaporazione cristalli' bianchi , e tra stia* 
lenti , a forjna csagona regolare. Il gusto * amar0 , 
c leggermente aromatico : non soffre cangiamento in aria 
secca , ma perde la sua trasparenza in aria umida. Ouat- 
Iro parti di acnua bollente bastano a discioglici lo , ma ne 
scioglie d. fredda al d. dà di iop. Sottoposto -ai cannello, 
presenta una hamma blò , 1 acido sprigionasi , e la base 
resta:, fortemente riscaldato 1’ acido sublimasi, e spande 
uu turno spesso , debolmente aromatica. Mediante I' addi- 
zione di acidi fotti a una soluzione concentrata di tal sa- 
le , 1 acido cantoria, cristallizza col raffreddamento suc- 
cessivo. Il canforato di potassa è solubile in alcool c vi 

di calce” Ùamma l)IÒ ‘ Va scom P osto «la’ «li a base 

( ldr iodato di potassa. E' un prodotto dòli’ arte; c 
benché cristallizzabile , è volatile ad avanzi t m oeralura, 
c deliquescente a temperatura ordinaria. - Si estima spe- 
cifico nel trattenimento della scrofola , c di lutto le 

degenerazioni scrofolose; contro il broncone tc. T. I. V 

. 1 . . ' 


' V- della SODA, E de SUOI COMPOSTI. 

L ' idea generalmente adottata , cjic la soda fosse un 
minerale, fe nascere ni,-’, tempi scorsi il nomo di atcqli 
fòssile , o minerale : <■ «lessa la sostanza, di cui parlano 
le $. Scritturi, appellandola nitro. Prod'vicrsi abbondante* 
mento nel suolo ili talune contrade di Egitto , dov’ essa é 
chiamata niUfoii : si trova peraltro eziandio sui muri del- 
le catacombe, ossia de’ luoghi sotterranei, de’ vecchi edi- 
fici cc. Ma la .soda del commercio si estrae da differenti 
piante , le quali crescono sulle rive, del "mare : . le già co- 
nciliente impiegate sono la. salso/a sod i , c diverse specie 
di' fuchi. 11 sjl di cucina, .abbotidaiidissiru!) nelle acque 
deli’ oceano , c che a masse compatte trovai’ in molti sili* 
della ferra, c un composto di soda, e di acido idro» 
clorico. 

Sit^gi per la soda. La potassa c la smia rassomi- 
gliarmi -per moltissime loro, proprietà ;-\ ed in. effetto sono 
state lungo teitni[io conl'tisò , si è quindi proposto ■!’• acido 
Ossalico , colile un proprio reattivo a distinguere i. due al- 
cali: alquanti millis. di detto acida solido gettati per den- 
tro mia soluzione' di potassa, formano un precipitato mólto 
solubile ; intanto che con la soda il ' precipitalo riesce 
rjuas’ insolubile., (i) 

Si suol purificare fa soda come la potassa 5 e «piindi 
assume la forma di lamine solide , a calci bianco-grigiastro; 
il . suo gusto, e analogo a quel della potassa j Ira le identi» 
che proprietà caustiche , e corrosive ; trasmuta in verde i 
i colóri btò vegctalyli, c pesa 1. 3 . Mediante poi la len- 
ta evaporazione della sua soluzione alcuolica , essa crìstal* 

. „ ,• O p * . . ‘ L ■ * 

— 

, ..1 - - . . .. W' ... > r*Y 

( 1 ) Adoperasi con magfftor fi.Iutia V idro-cléraln ài plati- 
no, clic precipita i sai» a base ili potarti sótanfcnle. 1 dro- 
jildcri. distinguono Ja potassa impara dalla soda', per ta facile 
deliquescenza della prima, mentre si stropiccia fra le dita. X. I.). 
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lizza in prismi : esposta al calore si liquefò , e prende una 
consistenza oleaginosa ; sottoposta a un calor rosso , eie» 
vas’ in vapori acri e corrosivi In contatto dell’ aria , Iq so- 
da alla lunga divien umida, per l’assorbimento dell’ acqua 
e dell’ acido carbonico ; e in aria secca essa « (Fiorisce , e 
riduces’ in polvere. Conserva sempre molt’ affinità per 1’ ac- 
qua ; mentre l'alcali secco n’ ò umettato , questa rimane 
tosto asssorbita, e quello divien solido con sviluppo di calore . 

La sòda é adoperata per gli stessi usi della potassa ; 
in alcune manifatture si preferisce anche a quest’ ultima , 
perch’ è meno aere e corrosiva , e quindi mnio suscettibi- 
le di tralignar le forme delle sostanze vegetabili , o ammali, 
sottomesse alla sua azione. > 

Solfuro di soda. - È prodotto con lo stesso metodo 
gii annunciato nella prèparazioné del solfuro di potassq , 
a cui è analogo n«dla piupparte della sue proprietà. 

Idrosolfuro di soda. ►- Se si spinge una corrente di 
gas idrogeno solforato dentro una soluzione di soda , il gas 
sarà assorbito e condensato lino alla saturazione dell' alcali. 
Il composto emergente è l 1 idro-solfuro di soda, il quale cri- 
stallizza in prismi tetraedri , terminati da piramidi quadran - 
golari : i cristalli sono trasparenti , senza odore ,• ma di un 
gusto amarissimo ; facilmente solubili in acqua , delique- 
scenti all’aria, offrendo una tinta verdastra. Sono scomposti 
con l’azione degli acidi, che sviluppano il gas idrogeno 
solforato. 

Solfuro idrogurato ( solforato ) di soda. — Men- 
tre si discioglic in acqua il solfuro di soda secco , questa 
vieti decomposta : una parte dei solfo s > combina col suo 
idrogeno , per formare gas idrogeno solforato , il quale 
poscia attaccasi al solfuro , c costituisce il solfuro idrogu- 
rato di soda- Il liquore prende un color rosso cupo, e tra- 
scorso qualche tempo acquista l' odore del gas idrogeno 
solforato; il gusto n’ è acre, amaro, e freddo, e inoltre 
impronta una macchia verde alia pelle. Esso esercita im’ 
azione considerabilissima sulle sostanze metalliche. 

Solfato di soda — Colai composto d acido solfòrico, 
c di soda , è altresì conosciuto col nome di sai di Ghut- 
bero ec. Si può ottenere per combinaziono diretta, ma oc» 
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diuarianrntc si' Ira dietro l i scomposi/, one del sii comune , 
mediante acido solforico, nelle manifatture disai ammonia- 
co. Essendo poscia feltrata la soluzione, nnrifìcata , e len- 
tamente svapoiala , se ne .ottengono cristalli trasparenti , m 
forma di prismi esaedri terminati da sommità diedre. L an- 
zidetto sale è rinfrescante al gu,to , amaro , c nauseabon- 
do ; i fflorescente ali* aria secca, solubilissimo in acqua 
fetida , esigendo appena della bollente ili del suo peso. 

Fusione acquosa , cd ignea. — Esposto al calore su- 
bsce immantinente la fusione acquosa , oriti, è separata 
la sua acqua di cristallizzazione : . resta una polvere , la 
/ quale fondesi ancora , continuando ad eccitare il fuoco a 
rossezza , ciocché dicesi fusione igilea ■ Intanto non produ- 
cesi alcun cangiamento •nelle ‘parti costitutive del sale , 
perciocché ridisciogliendolo in acqua si otterranno cristalli 
identici a quelli cimentati in esperienza. 11 solfato di soda 
sottomesso al calor rosso , i scomposto dal carbone ; 1 os- 
sigeno separasi dall’acido , c si avrà un solfuro di soda. 
Le parti costituenti il sale, di cui trattiamo, sono li. 53 
d. acido , 18 . 4» di soda; più , 58 di acqua di cristalliz- 
zazione. 

( Proprietà mediche del solfato di soda.-* Adopera- 
vasi sciolto in- brodo, o in qualche tisana : oggi non è 
negletto , come risolvente o purgativo ; onde appoggiare 
soprattutto la cura intrapresa contro malattie cutanee con- 
tumaci. T. I. ). .. . 

Oltre al suo impiego in Medicina , é desso utile in 
Chimica per ajutarc la scomposizione di altre sostanze , e 
nelle arti per ricavarne la- soda. ....... ir 

— Soprasolfato di soda — Se si discioglie il soltato 
di soda nell’acido solforico , c si faccia cristallizzar la so- 
luzione , si depositeranno cristalli romboidali che contengo- 
no un eccesso di acido , il quale potrebbe togliersi median- 
te calore: essi effioriscono all’ aria, c sciojgonsi in due vol- 
te il loro peso di acqua, a i5. 56. C, 

- Solfito di soda - Questo preparasi facendo pene- 
trare una corrente di gas acido solforico in una soluzione 
satura di carbonato di soda : per lo che si ottiene una 
massa di piccioli cristalli ,. i quali diseiolii in àcqua a 5o. , 
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cristallizzano un’ allea volta per raffredda mento. Essi pren- 
dono la figura. prismatica , "di coi due lati larghissimi » e 
i dite altri strettissimi, tciminati da ' seminili diedre': sono 
trasparenti. 

(iosiffatto sale ha un gustò solforoso , e rinfrescante , 
effioriece all'aria, è solùbilissimo in acqua , e cristalliz- 
za per raffreddamento-. Esposta la soluzione' all' alia, can- 
gras' in solfato. Inoltri esso pi uova facilmente la licione 
acquea ; ed innalzando il calore , una parte del solfo se ne 
sprigiona , e similmente il sale passa ili Solato. 

Nitrato di soda — IJn tal composto , denominato al- 
tra volta nitro cubica -, o romboidi/teu , . preparasi per la di— 
‘retta combinazione clini J acido c T dell’ alcali ovvero , me- 
diante -la scomposizione 'del minialo , o del carbonato di 
soda operata' dall’ acido urtiico : il salo cristallizza, e pren- 
de una forma romboidale • - Il gusto è fresco , ma più »- 
maro del nitrato clic potassa: attira l’ umiditi dall’ aria,, e 
discioglies’ iu tre p^rti di acqua fredda , . o in meno del 
suo peso in acqua a ioo.° Decrepita su’, carboni r esenti , 
è meno fusibile del nitrato di potassa ; ina. ugualmente .pec 
la sua scomposizione lascia svilupparsi i 'gas*Ossigcno t , ed 
azoto, L- sue parti restituenti ^soitó JjLdi agirlo , 4 r 
soda, e 6 di acqua di Cristallizzazione , quando però si 
abbia fatto seccare a una temperatura di 0io.° E: J . 

Mariolo di sulla — Secondo le vedute eli Sig. IL . 
Davy riguardo alla composizione dell’ acido muriatico (idro 
dotti o ) e. dell’ acido ossiuim iatiqo { .cloro ), quest’ uìti- 
è una sostanza semplice , e ’l primo, un composto di giuro 
e a’ idrogeno : pure il sale, £oe noi. descriviamo , non sgr 
rubile già tiu aunposto di acido idro-clorico, e di sulla ; 
ma ^ebbene -di e biro , e di sodio , base metàllica dell? so-*-, 
da. Intanto qpahiwque sia la genuina sua composizione ; 
iiiim altro -sale è stato più remotamente di q'ncstu .conosciti-, 
to , co’ notài di sai comune, sai marino ( perche abbonda 
nelle acque del mare ) sai geminA ,; o di rocca , perch’ esi- 
ste in masse, solide in, divctfd spa/j della Terra. 

La più grande jiarte di sale Jel commercio si esfrae 
della acque del mare , per evap<Jr;iziOm\ lu alcuni paesi, 
siccome a -àlarcuucs nei Samtoge, si. fanno giungere re ac« 
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<|UC in brevi stagni ( clic poscia dcnonr natisi rnaiec o sa?a. 
mojc ) : allora l’evaporazione Ita facilmente luogo, atteso i 
raggi polari., e trovasi favorita dalla, poca profondità delle 
acouei è’I sale, clje quindi se n’estrae , fornisce a’ bisogni 
della Francia, e ilèiringlnlurra..-*Versa. 11 Notili sulle coste 
di Norvegia, e del mar Bianco, si trac profitto dalle forti 
gelate del clima. Si fanno anche ingiungere le acque del 
mare in ristretti bacini , dove ‘agghiacciano : si stacca iti 
diverse volte il ghiaccio , e con ciò si ottiene alla perline 
un' acqua molto carica ,'la quale portala iu caldajc , si as« 
soggetta a on’ indispensabile 'evaporazione. • 

Il metodo di purificare ih sale dipende dal principio, 
che gli altri roeschiati al muriató di soda sono meno solu-, 
bili di questo. Si polverizza finamente una data quantità 
di sai ordinaria-, e «'introduce in un collodi legno dchoU 
mente turato ìjH' estremiti!', onde l'acqua scolar possa, al- 
lorché preparata una soluzione, lolkutc , èi versa sul sale , 
già riposto nel cono rinversato : T acqua asporta j sali so? 
lubili , $cuz’ attaccare il muriato di soda, di cui è pregna* 
Per altro ognun vede, che somigliatile purificazione non 
può riuscire , che in parte. 

IWa per gli sperimenti chimici il muriato di soda esige 
ima diversa purificazione. Bisogna discioglierlo in 4 parti 
di acqua fredda, si feltra, -e vi si aggiunge uua soluzione 
di soda , iu sino a che si mostra il precipitalo, Poscia tan* 
to evaporasi , quanto appai iscaup alla superficie cristalli cu- 
bici : la lenta evaporazione produrrà. - cristalli più volumi- 
nosi. 6i suoi pnriircarc eziauuio il sai ordinario, aggiun- 
gendo una solu^one di muriato di barite , c quindi di car- 
bonato di .soda , in sino a quando osservisi un precipitala r 
si fi ltra quindi, e si svapora. In cosiffatto procedere la ha- 
lite «i unisce con I’ acido solforico della soluzióne , c'I car» . 
lionato di soda precipita le terre, le quali trovai!*’ in com- 
binazione con 1’ acido idro-clorico. 

I cristalli del sai ordinario >scyio perfetti cubi , i quali 
non pertanto subiscono divèrso modificazipni : il gòsto n’ff 
piacevole, c servono di -confronto per distinguere le sostan- 
ze liliale. Il §uo peso specifici è di C.'j* espósto all’aria 
iiou cangiasi , mentre fa deliquescenza del sai di cominci- 
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ciò è dovuta al suo mcscuglio con altri sali : esso è -solu- 
bile in poco piu due volte e mezzo il suo peso di acqua, 
ciocchi; vale a un dipresso anche per 1 ' acqua bollente. 

.Sottomesso a un avanzalo calore , il miniato di soda 
decrepita, e abbandona la sua acqua di ’ cristallizzazione ,- 
fondesi al calor ro sso, e si eleva in vapori bianchi iude- 
composto , perchè condensati i vapori medesimi riproduco- 
no tutte le proprietà del sale ordinario. Es»o lo è però da- 
gli aciji, i quali serbano per la soda una più granile affini- 
ti dell’ idro-clorico. L’ acido solfòrico lo s.compoue , e se 
ne ottiene I’ acido idroclorico del commercio , ovveramente 
la soda ; perchè se ne forma un solfato di soda, , mentre 
l’acido idro-clorico sviluppato si avvia in camere di piom- 
bo , contenenti una soluzione di ammoniaca , onde si ge- 
nera l’ idro-clorato di ammoniaca. Dall altra banda il solfa- 
to di soda , dopo essere stato cimentato a un forte calore 
dentro un fornello > è meschiato con altretanto peso di ac< 
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qua, e metà di carbone in polvere ; il mcscuglio si riscal- 
da anche fortemente in un fornello a riverbero, c si smuove 
di tempo in tempo, [Ifer isprigionarne il solfo e i diversi gas ; 
sarà il prodotto una massa solida , nera , composta di car- 
bonato di soda , c carbone. Si può estravne il carbonato 
di soda , mediante la soluzione acquosa , e una Successiva 
evaporazione. 

Ma tornarfdo caro in opera un somigliante procedere , si 
sono quindi proposti non pochi spedieuti economici. Si fa un 
inescuglio di sai comun’ e di calce ,. a foggia di pasta, la quale 
si espone all - umidità : quaulo prima il sale è scomposto , 
e Una fioritura di soda spargesi alla superficie della massa. 
In colai guisa spiegasi la formazione della soda , sulla su- 
perficie delle torre in. Egitto ; da che vi abbondano il car- 
bonato di calce , e ’l muriato di soda , e da peitutto.evvi 
sufficiente umidità per ricavarsi poscia una considerevole 
quantità di carbonato di soda. 

Si poti-cLbe- ottenere lo stesso sale , con «comporre il 
muriato di soda mediante il letargico (protossido di piom- 
bo ) : si fa un racscuglio di 4 partirai letargìrio , e di sa- 
le, sciolti in picciolo quantità di acqua. Una scomposjzio- 
ue ha effetto j 1 acido idro-clorico combinandosi al piombo 
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si precipiterà , e la soda rimasta in soluzione 
feltrata , e svaporata. 

Il sai ordinario potrebbe essere scomposto eziandio col 
ferro, c mediante altri metalli: immersa una lamma di 
ferro dentro sufficiente soluzione di sale, si espone durante 
qualche tempo in luogo umido , e si ricoprirà a poco a 
poco di un’ incrustazionc di soda. 

Le* parti costituenti il muriato di soda sono 4® di aci- 
do , c 54 di soda: considerato esso poi come composto di 
cloro , e di sodio , le proporzioni sono 5g. 5 di quello, 4° 
5. di questo. 

Niuna sostanza offre maggior interesse del sai comu- 
ne , tanto in rapporto all’ economia domestica , quanto in 
riguardo dell’ acido : si potrebbe quasi tenerlo come neces- 
sario alla vita , essendo il più proprio di tutt’ i composti 
salini a preservare le materie animali alimeutizie. Inoltre 
è desso impiegato vantaggiosamente in molti processi me- 
tallurgici , c nella tintoria. 

( Proprietà mediche dell' idro-clorato di soda. — 
Non può esso dirsi affatto indispensabile alla vita : qualche 
popolo selvaggio ne manca, e i settentrionali lo rimpiaz- 
zati o il più spesso col cremore di tartaro , come condi- 
rne nto alle loro vivande. Tultociò non impedisce noi dal 
considerarlo , come vantaggioso ingrediente nella prepara- 
zione de’ nostri cibi ; sia come antisettico , o sia probabil- 
mente come catartico. — Sciolto 111 acqua ed olio-, si a- 
dopera ne’ clisteri ; in casi di lombaggine , d’ intoppi cmor- 
roidarj cc. T. I. ) 

Clorato di soda. — Si prepara un tal sale allo stes- 
so modo del clorato di potassa : nondimeno è difficile ot- 
tenerlo puro, mentre sublimasi allo stesso grado del mu- 
riato di soda- I suoi cristalli si figurano in lamine D'atte, 
c romboidali: esso è solubile in tre parti di acqua fredda, 
( poco meno , calda ) e in altre tante di alcool; proccura 
alfa bocca un gusto di freschezza. A somiglianza del clo- 
rato di potassa é scomposto da’ combustibili , c dagli aci- 
di : sopra i carboni rossi fondesi , e produce una fiamma 
giallognola. -- È considerato il descritto sale come com- 
1 sosto di acido clorico . c di soda. 
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potrà essere 


' ' Borato di soda. — Si ottiene saturando di soda 1’ a- 
cido boracico . sono per altro appena conosciute le sue 
proprietà , c la stia natura. 

Sotto'boralo di soda. - Si crede che gli antichi ab- 
biano avuto notizia di un tal sale, appellandolo criso- 
colla ; per la sua proprietà di agevolar la fusione drll'o- 
ro, e degli altri metalli. La paiola borace è derivqfa prò- 
babilmcntc da qualche lingua orientale. Hombergio verso 
il principi? del XVIII. secolo, separò l’acido dall' alcali $ 
onde gli fu dato il nome di sai sedativo di H. Il bora- 
ce è una spontanea < produzione della Terra , in molti siti 
dell’ oriente soprattutto , dov'è appellata tinkal : immesso 
in commercio, si distingue col nome di borace bruto. In 
somigliante stato ha la forma di piccioli cristalli grigiastri, 
imbrattati di materie straniere. 

In origine i soli Venezani purificavano il borace , gli 
Olandesi in seguito praticarono esclusivamente un tal^ gene- 
re d’ industria j c noi dobbiamo a ouesti ultimi i più utili 
processi. Le soluzioni , c le cristallizzazioni ripetute , le 
quali sono indispensabili , eseguiscons’ in vasi di piombo : 
è probabile che si adoperi l’ acqua di calce in tutte le ac- 
cennate operazioni. 

Il borace purificato presentasi nella forma di un prisma 
esaedro, due lat: del quale più larghi sono terminati da pira- 
mide triedre; n’ è piacevole il gusto, ed alcalino ; trasmuta in 
verde i colori blò vegetabili, effiorisce leggermente all’ aria, 
c discioglìcsi in 1 2 parti di acqua fredda ; o in 6, a i oo. 
C. Mediante il calore fondesi , c convcrtito iu una massa 
porosa, dicesi borace calcinato; elevata la temperatura al ca- 
lor rosso, cangias’ in un vetro trasparente solubile in acqua. 

L’ alcali essendo in eccesso in tal composto ( siccome 
ce Io indica il nome ) le sue parti costituenti sono 34 di 
acido, iì di soda, e 49 di acqua di cristallizzazione. Il bo- 
race è fruqucntcmcntc impiegato nella fusione de’ metalli , 
c nella saldatura de’ preziosi particolai mente ; s’ impiega non 
meno come fondente i minerali , trattati al dardifiamma. 
Il borace calcinato si applica , in qualità di assorbente , nel 
l’ eruzioni della bocca. _ 

( Proprietà mediche del sotto-borato tu soda, di- 


tre a’ gargarismi detersivi , la sua soluzione è vantaggiosa 
contro le ulceri depascenti , i porri ; e si usa internamente 
contro i tumori sospettati scirrosi , o almeno tralignatili in 
scirro. T I.) 

Fosfato di soda. -* Cosiffatto composto era già co- 
nosciuto sotto i nomi di sai fusibile , o di sai microco- 
mico. Si ottiene, saturando di carbonato di soda il fosfato 
acido di calce ; l’ alcali deve essere aggiunto in eccesso. Sic* 
come il carbonato, e una picciola parte di fosfato di calce, 
precipitansi nella soluzione ; bisogna feltrarla, e svaporarla ; 
fino all’ apparizione di qualche tenue pellicola. Per raffred- 
damento cristallizza in (i) romboidi allungati, o in prismi 
romboidali : il gusto è rinfrescante , e dolce ; e {fiorisce ali’ 


(i) La fabbricazione del solfalo di soda è assai difficile , 
ed esige cure particolarissime. Ecco un processo, il cui risulta- 
merito mi è stato favorevole. Le proporzioni delle sostanze sono. 

Ossa polverizzate , e calcinate a bianchezza once gj aci- 
do solj o rico a 60, 4 once ; carbonato cristallizzato di soda , on- 
cia 1 ; acqua , 4 libbre - e si procede come segue. 

1 . Si mette una libbra di acqua sopra le ossa, e si aggiun- 
gano ( smuovendo ) a once di acido solforico : la massa comin- 
cia a prendere la consistenza del gesso manipolato , spesso. 

а. Si aggiunge tosto un' altra libbra di acqua , a riprese ; 
quindi un' oncia di acido solforico : la massa , sempre agitata , 
prenda la consistenza del miele. 

3. Si fa bollire a coverto , smuovendo spesso j si fa cessare 
il fuoco , e si aggiunge una libbra di acqua. 

4. Si feltra a freddo. t 

5. Si aggiunge una libbra di acqua sul residuo , * un' oncia 
di acido ; si fa bollire , e si feltra. 

б. Si riuniscono i liquidi, si fanno svaporare fino a ri- 
durli in 8 once, e si feltrano, per separarne il solfato di calce. 

7- Si aggiunge un’ oncia di carbonato di soda a caldo , di- 
sciolta nel meno possibile di acqua. Tanta quantità è bastevole , 
per cangiare in violacea la carta tinta di legno di ternabucco. 

8 . Si feltra ii caldo , e un quarto d' ora appresso la cri - 
stallizzazione avrà luogo? 

È importante cosa far cristallizzare all* aria corrente : la 
vrima cristallizzazione produce sempre ufi ’ oncia , e 7 granel- 
li , asciugati sovra carta Ioseph. T F. 


aria : 4 parti di acrpa a i5. 56 , c la metà di altrettanto 
pesò di acqua a 100, ne operano la dissoluzione. 

Esposto al calore , subisce la fusione acquea ; si fon- 
de al calor rosso, c cangiasi per raffreddamento in un ve- 
tro bianchiccio : sotto I’ azione del dard. fiamma , sppra un 
carbone, diviene opaco col .raffreddamento successivo, ed 
usurpa la forma poliedralc. È scomposto in parte dagli aci- 
di intrico , solforico, c idro-clorico ; c convcrtes’ in un so- 
pra-fosfato di soda. Le sue parti conslilucnti sono 2o di 
acido , 18 di alcali , e 6a di acqua : è citatissimo in me- 
dicina , come lassativo. , „ 

Carbonata di soda. Si estrae dalle piante marine, 
singolarmente Ai' fuchi. Può essere anche preparato , scio- 
gliendo una quantità di soda di commercio in tre , o quat- 
tro volte il suo peso di acqua pura , feltrando la soluzio- 
ne, e svaporandola fino a pellicola. Questa poi (che con- 
siste in piccioli cubi di sai ordinario ) deve osscie portata 
via , c continuato il calore, in sino a clic non ne vcngln 
più : ciò fatto , si lasccrà cristallizzare. 

I cristalli risultanti sono ottaedri rombodiali , forma- 
ti da due piramidi tetraedre , troncate verso da base : il 
gusto n ’ t acre leggermente; rende verdi i blò vegetabili, 
ed rifiorisce rapidamente all’ aria : è solubile in 2 parti di 
nrqita fredda , e in poco più il proprio peso di acqua bol- 
Jentc. 1 suddetti cristalli , esposti al calore , sperimentano 
la fusione acquea ; fondonsi sai calor rosso,) e si converto- 
no in un liquido trasparente. Le parti costituenti il descrit- 
to sale sono 16 di acido , 3z di base, 62 di acqua di cri- 
stallizzazione. 

Sopra-carbonato di soda. *- Comparato all altro , 
1’ acido c in questo in doppia proporzione . Si ottiene, sof- 
fiando mia corrente di gas acido carbonico nella soluzione 
di carbonato di soda : esso depositas’ in solida massa. Si ò 
■discoverto natio in alcuni luoghi dell' Africa ; e cangia si 
yoco all’ aiia, clic se ne costruiscono le muraglie delle ca- 
1. amie / invece di pietre. 

Arscnialo di soda. — Rassomiglia per le sue proprie- 
tà all’ arseiiialo di potassa : saturato, i suoi cristalli acqui- 
stano la forma di prismi esaedri : ma con eccesso di acido, 
è deliquescente cd amorfo. 
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Acetati) iti soda. -- Si ottiene in via ordinaria, sala- 
randa di acido acetico la soluzione alcalina , feltrandola a 
pellicola , e lasciandola cristallizzare. Tali cristalli adom- 
breranno quelli del sai di Gdaubcro , iu prismi striati ; il 
gusto u è amaro, e piccante- L’ acetato , di cui parliamo, 
e solubile in tte parti di acqua fredda ; c scomponesi col 
calore: il residuo, dopo aver subito la dilatazione, possiede 
alcune peerogative fosforescenti. 

Ossaloto rii soda. Se si fan disciogliere i parti di 
carbonato di soda cristallizzato in una di acido ossalico , 
mia parte di ossalato di soda si precipita , e l'altra rimar - 
iu soluzione: per altro si può aneli’ estrarla , mediante 
evaporazione Un tal sale inverdisce lo sciroppo di viole. 

■L acido ossalico può eziandio formare un sale acido 
con la soda. 

Tartraio di soda. — L’ acido tartarico saturato di so- 
da , produce cristalli aghiformi : può combinarsi con al- ' 
tra parte di acido , per formare un sopra-lartralo , meuo so- 
lubile di esso in acqua (i). 

Citrato di soda.— Si ottiene per via diretta in pri- 
smi esaedri: ha un gusto salino, rifiorisce all' aria, e di. 
scioglies’ in due parti di acqua. Riscaldato , rigonfiasi ; ed' 
à trasmutato in carbone, 

Jienzoato di soda , — L’ acido benzoico , c la soda 
costituiscono un sale , che facilmente cristallizza ; di un 
gusto piccante c salso , deliquescente all’ aria , c solubi- 
lissimo. 

Canforato di soda. ►- Si ottiene saturando la soda 
di acido cauforico , c mediante assai lenta evaporazione: 
è bianco, , terso , irregolare. Ha un gusto amaro , rifio- 
risce all' arisf , c discioglies 1 iu 8 parti di acqua bollente t 
rigonfiasi al calore , 1’ acido è dissipato in vapori aroma- 


0) li tartrato di soda, e dì potassa costituisce il comune Sai 
ai scieixettc t della Hocctlla ec. Esso cristallizza in prismi a ot- 
lo o dieci laccic ineguali , ma spesso interrotti netta direzione dei 
loro asse. E catartico. X. I. 
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tici , e '1 gale brucia con fiamma blò : al dardifiamma 
l' acido sublimasi , e l' alcali resta. 

SEZIONE in. 

BELI.’ AMMONIACA e De’ SUOI COMPOSTI. 

Altra volta era conosciuto sotto il nome di alca/i i>o- 
lati/e : 1’ attuale denominazione deriva dal tempio di Gio- 
ve Aramene , a’ cui dintorni raccoglievas’ immensa quantità 
di sai ammoniaco , prodotto dall’ incenerazione delle ma- 
terie fecali de’ camelli. Sembra che 1’ ammoniaca sia stata 
descritta dagli alchimisti del i5.° secolo , sebbene sola- 
mente circa la fine del i8.°sia stata scoverta la sua com- 
posizione d’idrogeno, e di azoto. 

Preparazione (i). S’ introduce in una storta parte di 


(i) Non è questo il processo , che sì segue in commercio ; 
la strabbocchevole quantità , che si spedisce da Parigi a Lio- 
ne , dove s ' impiega alla tintura della seta 9 si fabbrica in ge- 
nerale col seguente metodo . 

S* introducono materie animali , e vecchi cenci in cilindri 
'di ferro fuso ; si applica il necessario calore t per cui ottiensi 
una prodigiosa quantità di vapori , condotti in refrigeranti 
opportuni , Aov' essi si condensano . Si feltra tal liquore per 
la calce viva , e si ottiene un solfato di ammoniaca cristalliz- 
zabile : simili cristalli sono poscia consegnati ad altri fabbri- 
canti y i qual* incominciano a purificarli sciogliendoli nell'ac- 
qua , e passando questa soluzione sopra un ìeltro di carbone 
vegettdnle. Si f a cristallizzar di nuovo , e s' introduce con al- 
tretanto peso di calce viva in un apparecchio di ferro fuso ; 
si applica un color moderato , e si raccoglie il gas emergente 
in palloni situati su tinozze refrigeranti. Mediante V anzidetto 
processo ne risulta un liquore 9 che pesa a4.° — É da osservarsi , 
che sì può egualmente impiegare il carbonato di ammoniaca , tal 
quale si ottiene da principio ^mediante la calcinazione dellamateria 
animale j ma la quantità di aglio empireumatico , che vi si trova 
nicschiata^ c che difficilmente se ne separa t fa che si preferisca l'al- 
tro spediente indicalo. In generale , non saranno mai abbastanza 
ripetute le filtrazioni j de' sali ammoniacali in cosiffatta fabbri - 
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*al ammoniaco in polvere , c tre di calce viva ; c mediante 
calore si fa svolgere il gas ammoniaco , da raccogliere’ iu 
apparato a mercurio , o ad acqua. 

Proprietà. — Le sue proprietà fisiche rassomigliano 
a quelli dell’ aria; il gusto n’ è acre, e caustico, ma 
mcuo corrosivo degli altri alcali ; 1’ odore i estremamente 
piccante. Inverdisce i colori blò vegetabili , ed estingue i 
corpi in combustione : un litro di tal gas a », e sotto la 
pressione di o. 76, pesa o. 7752. Passando a traverso di 
un tubo rosso , scomponisi in azoto e idrogeno : mentre la 
temperatura è a *. 4 a -° 77 » riprende di bel nuovo la 
forma clastica. 

Le proporzioni delle sue parti costituenti sono tre vo- 
lumi d'idrogeno, e uno di azoto, condensati in due volu- 
mi : tali almeno sono le proporzioni ottenute mediante la 
scomposizione del gas ammoniacale secco ,- coll’ ajuto del- 
l’ elettricità- Simile gas è facilmente assorbito dall’acqua 
a + .0 ; mentre il' barometro è presso a poco a o. 76, 
n’ è assorbito 670. volte in circa il suo volume: c pro- 
porzionatamente diminuisce il peso dell’ acqua : la mento- 
vata soluzione si dice ammoniaca liquida. Esposto alla 
temperatura di 44- 54 - G. , il gas se ne sprigiona ; ed ab- 
bassata quella gradualmente a — 4° > d gas cristallizzato 
allora perde ogni fiuto. Quaudo il gas ammoniacale combi- 
nasi con l’ acqua , questa riscaldasi a misura del calorico , 
il quale si sviluppa , c che investe l’acqua medesima. È 
finalmente nella stessa ragione dell’ aumento , o della di* 


cazio ne ; è questo il solo mezzo , per averne un liquido limpi- 
do, e diafano. 

Pi sono fabbricanti , i quali non purificano il solfato di 
ammoniaca , contentandosi ai aggiungere nel loro apparecchio 
una mezza parte di polvere di carbone vegetabile , incontro 
una del solfalo di ammoniaca adoperato. Quest’ nrtejizia è van- 
taggioso , per ciò che allora i apparecchio non distilla una 
quantità di acqua , la qiuile sovente passa nel primo pallone , 
o boccaccio , durante la prima operazione : la. ragione c , che 
il mcscuglio non trovasi allora cosi liquido ; ma insieme il pro- 
dotto non sarà cosi bello. T. P. 


minuzione dii Peso specifico dell’ acqua , penetrata dal- 
F ammoniaca , dovrà benanche variare il suo punto di c- 

bullizione. 

Differenti prodotti si ottengono poi con rinfiamma-» 
zionc de’ gas ammoniacale ed ossigeno , mediante elettrici- 
tà, ovvero con tragittarli per un tubo rosso- di porcella- 
na j secondo le proporzioni de’ gas impiegati. Se 1’ ossige- 
no predomina , scomparisce la piu grande parte dell’ ammo- 
niaca , e si deposita nitrato di ammoniaca j da che una 
parte di ossigeno si unisce a una parte di azoto dell’ am- 
moniaca, per formare acido nitrico , cd un’ altra parte im- 
possessandosi dell’ idrogeno , formerà acqua : in fine , tut- 
to si comprenderà nella composizione del nitrato di am- 
moniaca. — Ma dove l’ ammoniaca fosse in eccesso , ne 
sarebbe interamente scomposta ; una parte del suo idroge- 
no formerebbe acqua con 1’ ossigeno » e 1’ altra si svolge- 
rebbe con 1' azoto. 

11 gas ammoniacale combinato al oioro , brucia con 
fiamma bianca , e 1’ ammoniaca è scomposta in parte \ il 
suo idrogeno unendosi al cloro formerà l’ acido idro-clori- 
co , clic gettandosi sull’ ammoniaca residua , fermerà idro- 
clorato di* ammoniaca ( sai ammoniaco ) : una parte di 
azoto dileguerà via. 

11 gas ammoniacale é assorbito dal carbone freddo , 
senza cangiamento di proprietà ; ma passando sopra il 
carbone rovente , è scomposto : una parte del carbone 
combinasi con 1’ ammoniaca , o sia co’ suoi elementi , c 
se ne genera acido idro-cianico ( prussico ). 

Solfuro di ammoniaca. -► L’ ammoniaca in vapori 
si attacca al solfo , e forma un solfuro , che possiede le 
proprietà degli altri solfuri alcalini. 

Idro-solfuro di ammoniaca. — Facendosi attraversare 
una corrente di gas idrogeno solforato per ammoniaca , la 
soluzione diviene giallo-verdastra , e si converte in idro- 
solfuro di ammoniaca. Quando si distillano parti eguali 
di sai ammoniaco , di calce viva e di solfo , si ottiene un 
liquidu di colore arancio-cupo, ch’esala vapori estremamente 
fetidi, in ragione dcU'ammniiiaca che ha ritenuto: si dise- 
gnavi uua volta col nomi; di lii/uor fumante di Boy le. Sva- 
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niti i fumi , l’eccesso del solfo si deposita, e l’ idi o -sol- 
furo resta quindi in istato di purità. Un tal idro-solfuro 
suol prepararsi eziandio , combinando insieme i due gas , 
ammoniaca e idrogeno solforato ; e condensandoli rientro 
bottiglia, circondata da un mescuglio frigorifero. Ci istal- 
lila in aghi , è. trasparente e scolorato; e la sua grande 
volatilità c cagione , eh' esso trovisi sublimato al comigno- 
lo de' vasi , ne’ quali à custodito. 

Solfuro idroaurato ( solforato ) di ammoniaca. — Nel 
versarsi l’ idrosolfuro di ammoniaca sopra il solfo, ne suc- 
cede la combinazione , ed ottiensi solfuro idrogurato .* la 
stessa combinaziorfe si otterrà, separando l’ ultima parte del 
liquido che si sviluppa, durante la distillazione del liquor 
fumante di Boylc. 

Solfalo di ammoniaca. Si ha per via diretta, sa* 
turando 1’ alcali di acido : è stato scovcrto e tenuto lun- 
ga pezza segreto da Glaubero ( 1 ). I cristalli offrono pri- 
smi esaedri a lati ineguali , terminati da piramidi : esso 
non è suscettibile di cangiamento , fuorché in aria ; é so- 
lubile in due parti di acqua fredda ; fondesi al calore , 
perdendo una parte della sua base , e divien sopra-solfa- 
to: ben allora può arrossire i colori blò vegetabili , e rie- 
sce molto più solubile. Le sue parti costituenti sono 55 
di acido , i5 di ammoniaca, e io di acqua. 

Solfato di ammoniaca. -* Si ottiene, dirigendo una cor- 
rente di gas acido solforoso nell’ ammoniaca liquida ; la 
soluzione saturata produce cristalli. La forma di essi è iden- 
tica ’a quella del solfato di ammoniaca , o piuttosto essi 
costituiscono prismi romboidali , e tetraedri terminati da som- 
mità triedre. Un tal sale ha gusto freddo , piccante , sol- 
foroso ; è deliquescente in aria , dove si trasforma in sol- 
fato , è solubile in altrettanto peso di acqua fredda ; ed 
anche una soluzione satura , agitata all' aria aperta , con- 
vertesi tra poche ore in solfato. Le sue parli costituen- 


(1) Si veda la nota precedente , riguardo alta formazione 
dal solfato di ammoniaca in grande. 


* 


4 \ 


‘/ 


/( 




* . < 


Digitized by Google 


303 

ti sono 60 di acido solforoso , 39 di ammoniaca , e 1 1 
di acqua. 

Nitrato di ammoniaca. Si ottiene per combinazione 
diretta , e dicevasi ne’ tempi scorsi nitro infiammabile : cristal- 
lizza in prismi esaedri ; benché rigorosapente la /orma sia 
varia, secondo il grado di temperatura della «vaporazione : 
possiede un acre , ed amaro gusto j .e l' acqua bollente ne 
scioglie il doppio del suo peso. 

L’ anzidetto sale subisce la fusione acquea ; rimane 
quindi affatto privo della sua acqua di cristallizzazione , e 
se la temperatura si elevasse ancor più, ne verrebbe esplo- 
sione , con una fiamma bianca brillantissima. Le sue parti 
costituenti dimostrano la vera ragione di un tal fenomeno: 
l’ idrogeno dell' ammoniaca si unisce all’ ossigeno dell' aci- 
do, c forma acqua -, intanto che l'azoto dall’alcali c dal- 
1’ acido si sviluppa. 

Il dcutossulo di azoto , eh’ è un composto di azoto e 
di ossigeno ( V... ) si ottiene scomponendo un tal sale. 
Generalmente il nitrato di ammoniaca secca offre una rapi- 
da scomposizione alla temperatura di (80 a zoo.° C.: per- 
ciò fia necessario di osservare con diligenza la temperatura, 
in cui detto sale scomponcsi , nella preparazione del pro- 
tossido di azoto, o gas del paradiso ,• sopra tutto, là do- 
ve é destinato ad assorbirlo. 

= Cloruro di azolo~ L' intera scomposizione del nitra- 
to di ammouiaca , mediante il cloro , produce una sostan- 
za suscettibile al maggior segno di esplosione. Se si river- 
sa una fiala ripiena di cloro sopra debole soluzione di ni- 
trato di ammoniaca, alla temperatura di 38. u C. , rimane 
assorbito il gas ; perché si vede la soluzione montar nella 
bottiglia , c una materia oleosa formarsi , c cadere a fon- 
do. Cosiffatta sostanza fu osservata per la prima volta da 
filosofi francesi, ( AI. Dulong. i8u. ) e n’e stata esa- 
minata colla più grande attenzione : il colore presso a po- 
co é quello del oglio di olive , l’odore è penetrantissimo , 
ed é più volatile dell’etere. Sotto acqua, alla temperatu- 
ra di i)3. 0 33 , scomponcsi ; a 100. 0 C. produce una vio- 
lentissima esplosione. Lo stesso fenomeno avviene , se ade- 
risce a sostanze infiammabili , come 1’ oglio di mandorle , 
ovvero il fosforo. 
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lì acqua in contatto di questa sostanza congelasi a 
4® 44, C,, mentr’essa può rimaner liquida, anche a più 
bassa temperatura : conservata in acqua scomponcsi , e la- 
scia sviluppar^ il gas azoto. Va Scomposta benanche dal- 
r acido idro-clorico fumante, sprigionandos’ il cloro , e re- 
rcstando in soluzione I' idro clorato di ammoniaca. Le sue 
parti costituenti sono 19 di azoto , e 8t di cloro ; in vo- 
lume. 

Praticando esperienze su tale osservabilissimo composto, 
si dee aver la precauzione di non impiegarne mai più di 
75 millig. È sempre prudente cosa non raccoglierne al di 
là di due , o tre globuli per volta. 

Idro-clorato di ammoniaca.-- Si conosce in commercio 
col nome di sai ammoniaco ; c proviene in origine da 
Ainmonia , contrada della Libia : per altro questo nome ò 
derivato dal greco , che significa sabbia , e descrive pre- 
cisamente il suolo di quella regione , in cui fu già cretto un 
tempio a Giove. Sembra clic un tal sale possa essere be- 
nanche una produzione vulcanica , mentre sublimato ritro- 
vasi ne’ crateri de’ vulcani. Alcuni laghi della Toscana lo 
hanno in soluzione nelle loro acque. 

Gosi come rinvieni’ in natura , questo sale è impuris- 
simo ; onde per esilarile i corpi estranei , £ cimentato con 
diversi processi. Iti Egitto si bruciano le materie animali, 
clic ne sono impregnate , in forni espressamente costruiti 5 c 
talvolta si servono dHle stesse materie, per alimentare il 
fuoco. La fuligine , che ne proviene , inlroduccs’ in vasi rii 
vetro esposti a un forte calore, durante tre giorni: classo 
detto termine, il sale rinvinosi sublimato alla parte supc- 
riore de’ vasi. Nelle manifatture di Europa si prepara con 
differenti metodi : si estrae 1’ ammoniaca dnllc materie ani- 
mali ( a. pag. ..... ) e si aggiunge acido solforico, per 
ottenerne un stillato , la cui soluzione si mesce dopo col 
sale ordinario , o col muriato <li magnesia : così, doppia 
scomposizione ha luogo , I’ acido-solforico si unisce alla 
soda o alla magnesia , e 1 ’ idro-dorico all 1 ammoniaca. Il 
grado di solubilità de’ due sali procura il mezzo di separar- 
li ; il solfato di soda è svaporato c cristallizzato in arnesi 
di piombo, mentre l’ idro-clorato di ammoniaca ( in istato di 
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massa clastica ) é messo in larghe bottiglie ; sublimato. 

In somigliante guisa ottenuto il sale presenta una mas» 
sa solida , leggiermente elastica , flessibile sotto la pressio- 
ne del dito , e con diilicojtà riducibile in polvere. 11 suo 
peso spccitìco è di i. 4 : il gusto è piccante , c freddo j e 
solubile in 3 , o 4 volte il suo peso di acqua t cristallizza 
per lenta evaporazione in piramidi tetraedro allungate: ca- 
giona freddo straordinario, mediante la sua soluzione in ac- 
qua. Sublimato , è poco più alterabile all’ aria : i suoi 
cristalli però sono deliquescenti. É fusibile , e volatile col 
calore y elevas in vapori bidnehi sopra i carboni rossi, e si 
dissipa ] scomponesi anche a piu alta temperatura. JL’ aci- 
do solforico ne sequestra 1’ acido idro-clorico , con violenta 
effervescenza: mediante l’azione dell’acido nitrico, se ne 
prepara 1 acido iti ro-cloro-nit rico , ossia /' ac<ju<i regia, Lt; 
parti costituenti 1 idro-clorato di ammoniaca sono 68 di 
acido , e 3a di base. Esso è importantissimo nella tintoria, 
nell apparecchio de’ colori , nella metallurgica , ed in alcune 
altre arti ; ciocché stabilisce una brauca di commercio as- 
sai lucrativa. 

( Proprietà mediche dell' idro-clorato di ammoni a- 
ca.-l igura principalmente nella composizione delle polveri 
antipasmodiche , e risolventi : c internamente preso, si con- 
giuugc co tonici , .co’ nervini , cogli aromatici cc. Ester- 
namente giova nelle rcumatulgie , arti Iride , gotta an- 
tica ctc. T. I. ). 

Clorato di ammoniaca — Si prepara , meschiando 
alla soluzione di un clorato terroso il carbonato di ammo- 
niaca ; ovvero , colla diretta combinazione delle due parti 
costituenti : i cristalli sono aghiformi , solubili in acfjua c 
in alcool ; esso volatile , ha un gusto piccautc , ed è 
scomposto da un .forte calore. 

di ammoniaca — Denominato altra volta saL 
fusibile , o nitro cosmico , esso otticnsi per la diretta 
combinazione dell acido fosforico , c dell’ ammoniaca. Per. 
ima lenta evaporazione se ne possono avere anche cristalli 
ottaedri regolari , o prismi a quattro faccie , terminati da 
puamidc : ma si ha per lo piu una massa confusa in fog- 
gia di aghi. Il gusto n’ è fresco , c piccante ; inverdisce 
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lo sciroppo di viole, e ’1 suo peso specifico è I. 8. Esso 
è poco deliquescente all'aria, c solubile in due volte il 
suo peso di acqua fredda : soggetto alla fusione acquea , 
mediante calore, cangiasi in vetro trasparente, addetto, 
perchè una porno» della base si è dissipata. Va scompo- 
sto dal carbone , dagli acidi forti , e dagli alcali -- Im- 
piegasi come fondente al dardifiamma , ne’ saggi sulle so- 
stanze minciali : serve grandemente nelle fabbriche de’ ve- 
tri coloranti , c nelle manifatture delle pietre false. 

Fosfito di ammoniaca. «< Risulta dalla eomhinazionc 
diretta dell’acido fosforico , c dell’alcali : difficilmente cri- 
stallizza in forma di aghi allungati . e trasparenti; è deli- 
quescente all’aria, c solubilissimo. Riscaldalo su’ carboni 
al dardifiamma, perde da piincipio l’acqua di cristalliz- 
zazione, e poscia è ravvolto in una Leila luce fosforescen- 
te. Comincia in seguito la vetrificazione, sviluppatisi alcune 
Lode di gas idrogeno fosforato , le quali scoppiano in con- 
tatto deli 1 ajia , e finalmente dopo la scomposizione c su- 
perstite acido fosforico. 

Sotio*carbonato di ammoniaca. -« Si conosce volgar- • 
rinite col nome di alcali volatile concreto : si forma di- 
stillando materie animali, siccome le corna. Ne’ lavorato) 
si ottiene mcschiando S parti di calce , e > di sai ammo- 
niaco ; amendue secchi , finamente polvcrati , ed esposti ad 
alta incandescenza dentro una storta. L’ idro-clorato si scom- 
pone , 1’ acido combinasi alla calce , e rimane dentro la 
storta; mentre l' ammoniaca unendosi all'acido carbonico, 
si sublima verso il collo in forma di massa bianca, cristal- 
lizzata. Il carbonato di ammoniaca raccoglisi in apparato 
refrigerante : i snoi cristalli sono piccioli ed irregolari , il 
gusto è acre , e l'odore quello di debole ammoniaca: in- 
verdisce i colori blò vegetabili; non cangia all’ aria , se pu- 
ro.: 2 parti di acqua fredda ;ie distolgono pili di una di 
questo sale , c a 48.° 89. C. una sola parte di acqua ne 
(bseioglie al di là del suo peso : I' acqua bollente mette 
in libertà la sua base , onde non è possibile servirsene per 
discioglierlo. 

( Proprietà mediche del sotto- carbonaio di ammo- 
niaca. — Non è pià riguardato , erme antisifilitico ; ma 
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invece comincia ad acquistar credito nella cura dcll’rtngi- 
uà poli/iota, preso contemporaneamente in qualche scirop- 
po , ed applicato all’ esterne parti come rubefaciente , e 
revulsivo. Si suole amministrare benanche ne’ casi di soffo- 
cazione per asfissia , o per annegaidtmto ; in qualità di 
di stimolante , ed irritativo. T. 1 . ). 

Carbonaio di ammoniaca. -- Sciolto in acqua il car- 
bonato di ammoniaca , ed esposto all’ azione del gas acido 
carbonico , l’ assorbe sempre più ; e per successiva evapo- 
razione, se ne ottengono cristalli esaedri. Un tal sale è pri- 
vo di odore , c dimostra un gusto meno piccante. 

A celato di ainmoinara. -- Si conosceva altra volta 
sotto il nome di spirito di Minderero : si prepara satu- 
rando 1’ acido acetico di ammoniaca ; ciocché non potrà 
farsi , se non <|uando amendue sono concentrati. La vola- 
tilità di cosiffatto composto ne rende la cristallizzazione 
difficile ; eccetto che per evaporazione , o per sublimazio- 
ne : i cristalli sou lunghi, sottili, ed appuntiti , di un co- 
lor bianco-perla ; il «usto n’ è fresco : è anche deliquesccn- 
t te, e solubilissimo. FonJesi a 76. 65 . C. , sublimasi a i2o: 
per distillamento della soluzione , il sale va scomposto iu 
parte : 1’ ammoniaca innalzasi a bella giunta, poscia 1’ aci- 
do , c in fine dell’operazione benanche una parte del sale. 

( Proprietà mediche dell'acetato di ammoniaca. »- E 
un eccellente sudorifero,- soprattutto per rianimare 1’ eru- 
zione nelle malattie esantematico-fehbrili , c in occorrenza 
di podagra atonica rctropulsa cct. T. I. ) ’ 

Ossalato di ammoniaca. -- Si prepara per combina- 
zione diretta , c per evaporazione cristallizza : da che 1’ a - 
cido ossalico è saturato di alcali , se ne costruiscono pri- 
smi esaedri terminati ila sommità diedre, ognuna delle qua- 
li comprende tre lati del prisma. Il gusto n’ è amaro; una 
sola parte di sale può sciogliersi in ao di acqua , nou pe- 
rò in alcool : esposto al calore , sviluppasi carbonato di 
ammoniaca , rimanendo nella storta poco carbone. Può es- 
ser anche scomposto dagli acidi minerali. Mediante P ad- 
dizione di acido ossalico , se ne può formare un sopra-os- 
salato , e finalmente gli ossalati di potassa, e di soda , iu- 
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sieme all’ ossalato di ammoniaca, costituiscono sali tripli. 
Esso è impiegato, come reattivo , a discuoprirc la presenza 
della calce , c determinarne le proporzioni. 

Tartralo di ammoniaca • — Cristallizza facilmente , 
■ed ha un gusto amaro ; è 'solubilissimo in acqua , c scom« 
punibile mediante calore: mediante l’azione degli acidi for- 
ti, una porzione della base sene disgiunge, per formare un 
sopra- tartrato meno solubile. 

Canforato di ammoniaca. — Si ottiene, con aggiun- 
gere alla soluzione di carbonato di ammoniaca a 45 . C. , 
tanto acido canforico , quanto clic cessi l’ effervescenza. 
L’ operazione deve Irritamente eseguirsi , riguardo alla vo- 
latilità della base : esso non cristallizza , clic con difficol- 
tà. Non inoltrata soverchiamente la svaporazione , può ri- 
cavarsene una massa cristallina, in cui si osservano alquan- 
ti Cristalli aghiformi: c svaporata a siccità, una massane 
viene solida , opaca , di un gusto amaro c piccante. Il 
canforato di ammmriaca ò un poco deliquescente , poco so- 
lfile in acqua fredda, e in tre di acqua a 100. C.Discio- 
gliesi in alcool , e un eccesso eli base Jo rende vie più so- 
lubile. Su’ carboni roventi iondesi , innalzas'in vapori ; al 
dardifiamma spande una fiamma blò.c rossa, e si dissipa 
interamente altresì. 



CAPITOLO XV. 


Ddlle Terre. 

Si contano nove sostanze , alle quali si è assegnato 
«n tal nome : i. magnesia , a. calce, o. barite , \. stron- 
ziana ; 5 . allumina , 6. silice , 7. ittria , 8. glucinia , g. 
zirconia. Le prime quattro sono analoghe agli alcali , ri- 
guardo ad alcune loro proprietà : solubili nell’ acqua , in- 
verdiscono anche i colori blò vegetabili ; onde furono det- 
te Terre alcaline. Le ultime cinque, insolubili nell’ ac- 
qua , non hanno gusto, ne’ odore; e sono Terre propria» 
utente appellate, o terre asciutte. 
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Le terre . a somiglianza degli alcali , sembrano esse» 
re ossidi metallici , vale a dire, composti di ossigeno , e 
di una base metallica £ 1 ). 

1 . Magnesio. — li la bisc metallica della magnesia, 
la quale si scompone sottomett ndola leggiermente umida , 
e iu contatto col mercurio , all' anione del galvanismo. Si 
ottiene quindi nn’ amalgama di mercurio, c di magnesio , 
la quale si distilla in tubi di vetro, già colmi di* vapori di 
oglio di nafta : per altro , siccome sembra che la base 
metallica agisca sul vetro , così è difficile proccurarsela in 
assoluta purità. Il metallo e' bianco , jsolido , ed offre un’ 
appawu/a argentina : ò più pesante dell* acqua ; ed espq. 
sto all’ aria , si converte iu magnesia , per rapido assorbi- 
mento di ossigeno. 

2. Calcio. — Si meschia una picciola quantità di cal* 
ce pura, col terzo del suo peso di ossido rosso di mercu- 
rio : si situa il miscuglio sovra lamina di platino , che si 
farà corrispondere all’ estremità positiva della batteria gal- 
vanica: iu una cavità di miscuglio terroso introduccsi un 
globulo di 38 ccntigr. del mercurio , che si tira in contatto 
coll’estremità negativa della batteria , per mezzo ili un 
iil di platino. Mediante 1’ azione galvanica si otterrà un 
amalgama, la quale distillata in tubi di vetro anche zeppi di 
vapor di nafta ; si vedrà sprigionarsi la più gran parte di 
mercurio , essendo difficilissimo poterlo separar tutto -• si 
otterrà quiudi un globulo solalo , avendo 1’ apparenza di 
argento ; e questo è il Calcio. Se si espone all - aria, con- 
vertes' in poco tempo in calce , atteso 1’ assorbimento di 
ossigeno ; e < j uà lui o si riscalda all’ aria libera , rapidatnen*- 
t’ esso vi brucia : quindi se ne ricava la calce viva. La 
picciolissima quantità di tal metallo ottenuta fino a questo 


(1) Non essendo le terre assolutamente pessime couduttrici 
del calorico , hanno servito qualche volta a* medici a titolo di 
blnfe , o bagni secchi. Si adoperano ancora con prevenziono nel- 
la nostra Ischia i fanghi , c la sabbia calda de’ letti delle diver- 
se acque minerali , come topici ne* reumatismi nervosi. T. i. ). 
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giorno , ha {impedito i chimici di studiarne minutarne*!!? 
dcll’Ti'a^ 11 " 1>eS ° spocifico è “aggiore di quello 

3. bar io- -Si ottiene per un processo analogo; il suo 
coloic e aigentmo , sebbene si, appanni pron lamelle all’a- 
ria, osi ripristini in barite È più pettate dell' acqua, 
clic scompone tosto per produrre una soluzione di barite ; 
fondes. af caler rosso-bruno, ed esige un’assai elevati 
tempri attua , onde volatilizzarsi. 

4. Stronzio. - Per un processo analogo a’ soprade- 
scntt. s. ottiene un tal metallo, di' è bianco , solido, 
piu pi sante dell acqua , e soim'glicvole a | bario. Conver- 
tes in Stronziàna . restando all’aria esposto ; mediante as- 
sorbimento di ossigeno., 

5. Alluminio. ~ È probabilissimo , che anche 1’ allu- 
mina non sia, se, non un composto di base metallica, e di 
"f' 8 "' 1 ' 0 ,,’, ,K) ' lch '. ?°.« S1 ^ . riuscito ad ottenerla pura. Sotto- 
mtssoa II azione del galvanismo uti globulo di ferro, m con- 
tatto coli aHunnua umida, se ne può tirare una legarla quale 
produce effervescenza nell’ acqua, c ricuopresi di una pólve- 

Z ' ™? n è sc non allumina restaurata, median- 

te 1 assorbito ossigeno atmosferico./'' 

b. Silicio - La silice è stata sottoposta ad uguali 
spcnenze , onde operarne la scomposizione. Quando si fa 
attraversare potassio nella silice, contenuta dentro nù tubo 

Ii ti i , , v" ■ r " 4 »tanaa b.una, 

supposta silicio, bi crede una tale base di natura metalli! 

1 ’ avvegnaccbe „jt an to le sue proprietà , di, alogbe a quel- 
le del cai homo e del boro, potrebbero piuttosto farla cou- 

siautn mmlunou P ° ?C "ì plÌCC "° n mctal ^>. Cosiffatta so- 

i»«5& i taS‘S£!' p *“* « <'*”« 
.n ,,,.i a ,„i „ ottbj | r> „ nd ; da^lto^TplìJSr 

lacendosi passar potassio nell’. ttria, a calor rosso P fòt 

l4 
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***■ • • simultaneamente si osservano alcune par- 

Sl/a "ì™ .6"?'° .. 

Sotlomnsa aJ uguale .perimento la 
i -n, a rinvengono altrettante particelle metalliche con- 
fùse'con la Esse scompongono 1' acqua , svolgen- 

d ° «-i» Anche la composizione della zirconia 
sempre fS .iae a quelle delle altre terrei e la sua base 
i denominala quindi zirconio. 

SEZIONE I. ; 

DELL* MSGKESU , E nELtE SUE COM*OSmO*t. 

xt ;i TCVIII secolo si annunciava la magnesia co- 
Verso il A. ■ m-ioiiip • si sruopri bentosto essere 

TpSot'to d°eUa° ca \ clr,aZÌ 0 ^ n d tltto S 'c.ò° ’nofpS' della 

tassa. trx, ».»s 

ridi'si, « s* g . «* . 

BerS 7rcmrazione - Si ottiene la magnesia nello stato di 

purità , facendo meli 3 da P che j a magnesia ha 

peeoipi andolo mcdane l p ^ „ precipitato si 

maggior affinità verso ij u in foggia di 

lava in acqt» a leggierissima , inodorosa, e sen- 

Menu’ è s^ccò uftal precipitato , desso lascia 
• una sensazione amara sulla hrigua , e p, 1 3 “““' “ g ol U bHe in 

i^WiSSSSW^- - - s— ■** 

.pftifis» cunlio I» 1 ™™' df-’b^b'nf , '“"itili ' dcóoi 

SS r.°.,«86. P <« « uhS“‘°”‘ 

coli, di acido urico , e nella gotta inveterata. 


ile 


| 1 . “agnosia deaerala ( o cucinata ) è preferibile 
all ari acido bntt. , quanto lo è questo alla grezza raatrne- 
Ma delle nostre farmacie (!..) proveniente Ella s.liR 
barletta - La polv. del C. Palm, è un mcscuglio d, sa' 
I) magnesiaci, calcari , e di quelli talvolta a base di soda, 
k Un c P“ r S ante , comune ne’ casi emorroidali T I ) 

Solfuro ni magnesia *- La combinazione dei solfo e 
della magnesia può ottenersi per via secca, e per via imi! 
da. Due parti *1. magnesia , e una di solfo fuse in un 
crogiuolo a, caler moderato , una massa giallo-aranciata 

*■**>■*■« 

. S .°(f^° fi magnesia -*É conosciuto benanche sotto 

i nomi d. sai cTEpsoom, di Seidliiz , IngUseL^ 
eh esiste nelle acque minerali de’ suddetti luoghi in In- 
ghilterra . forma eziandio uua parte de’ sali contenuti nel- 
lt acque dell Oceano , da che l’ acqua madre del sai co- 

?Z 'r\ U P r !" cl P a,mcnt e da solfato di magnesia. L'uso 
e quindi di punhcarla mediante una soluzione acquosa , e 
cnstallizzazione successiva .• i cristalli figurano prismi te- 
traedri terminati da piramidi; il gusto è amaro ^ solubili 
in acqua fredda a o stesso loro peso , c in meno' di un 
teizo di acqua bollente. Questo sai’ efHorisce all'aria, ed 
esposto al calore subisce la fusione acquosa : è scomposto- 
dagli alcali fissi e forma uu sai triplo coll’ ammoniaca 

4Ì “* so “° 38 “ iJ °- 18 * . kSTi- 

( Proprietà mediche del solfalo di magnesia - Si 
trova ordinariamente nelle acque minerali putative- 4 il 
piu blando, ed economico sale eccoprotico f afia dose di 
mezz oncia a due once. T. I. ). a 

" Solfato di ammoniaca, e di magnesia Si ottiene 
un tal composto, meschiandò le soluzioni saturate di solfa, 

una soluzione *1 «"che ottenere , versando ammoniaca in 
a soluzione di solfato di magnesia, imperciocché si nre 
opita una parte di quest’ ultima ; ed evadanosela sì 
formano cristalli ottaedri. Il gusto è acre, e amaro a 
1 aria non effior.sce, ma è meno solubile del solfato W 
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p£« : infine , è composto di 68 di solfato di magnesia, 

1 dÌ ^ S ^“^ proccura , so^ - 

quantità di gasacidosolforoso J^J’ZLteW 
contenenti una di cartonato d magnes c al- 

fervescenza produce» calme , il Mimo t H 
lorclie si ridiscioglie m un «f " A 3 ^ “ un "usto 

Infide in 2o parti di acqua "“?*• - Mcscliiando 

Solfito di ammoniaca .e di ma S nesla t a 

le soluzioni de’ due sali, od aggiungendo 

1 

sai triplo. I cristalt. sononaspare^ , di 

■JS ZXSSL* 111 ~ .P» f i»na 1 
Soroso, sublimasi un solfato aedo di ammoniaca , mentre 

iSSisrnwa“ssr«« »— * » w r° 

Ancate Ovvero in piccoli aghi aggruppati.; Ha un gu to 
™ ! e penetrante : è solubile in a frettante peso d. ac- 
uua fredda Mediante calore pruova la fus.one acquosa, 
cd è scomposto: sviluppa un poco di gas ossigeno , gas 
{££ e finalmente ac,do nitrico ;} restando pura la ma- 
gS, Esso ù composto di 4tì di ™do , « ^ base , e 

32 ^irrito di ammoniaca , e di magnesia - Sl ° tt “" 
ue somigliante sai triplo , scomponendo il nitrato di am- 
moniaca 8 mediante la magnesia: cristallizza m bei pri. , 
Ksto èamaro, e. ammoniacale ; è meno deliquescente, 
e meno solubile de’ sali che lo istituiscono. 8otto*ai»i 
calor subitaneo , rapidamente s’ infiamma : riscaldato lenta- 
mente in vasi chiusi scomponesi, sviluppa ossigeno, gasm- 
££ acido nitrico e molf acqua, senza veruna traccia 
di ammoniaca j ciocche ludica la combwaiwue d 11 idre* 
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gmo di questa cou 1’ ossigeno , per auraeutarc il volume 
dell' acqua. 

Idroclorato di magnesia — Si ritrova nelle acque 
dell’ Oceano , ed iu alcune minerali , insieme agl’ idroclo- * 
rati di soda e di calce. Saturando la magnesia di acido 
idroclorico , si ottengono poscia coll' evaporazione cristalli 
irregolari : questo sale è ordinariamente in polvere , e in 
forma gelatinosa; lia un gusto amaro disaggradevole , è dc- 
liquscentc all’ aria , discioglics’ in altrctanto peso dr acqua 
fredda , ed è scomposto dal calore. Forma eziandio un 
sai triplo coll' ammoniaca. 

Flualo di magnesia -- Si ottiene per combinazione 
diretta in prismi esaedri , terminati da piramidi a tre faccie 
romboidali. Ma quando si versasse fluato di potassa ili una 
soluzione di solfato di magnesia . il iluato di questa si pre- 
cipiterebbe in gelatina , insolubile a secco negli acidi. 

Fosfato di magnesia Si ottiene anche per combi- 
nazione diretta , o con aggiungere una soluzione di fosfato 
di soda a quella di solfato di magnesia: una doppia scom- 
posizione lia quindi luogo , c in poche ore si formano cri- 
stalli trasparenti. Essi raffigurano prismi esaedri, a lati ine-? 
guali ; ma più frequentemente viene in istato di ' polvere.. 
Somigliante sale ha un gusto dolciastro, eflinrisce all’ aria, 
è poco solubile in acqua fredda , e coll’ ammoniaca prò-’ 
duce un sai triplo. 

Fosfito di magnesia »- Si prepara , racschiando le 
soluzioni di fosGto di soda , o di potassa ; e di solfito di 
magnesia. Il nuovo composto presentas’ in forma di lamine 
bianche brillanti , o in tetraedri cristallizzati : rifiorisce al- 
1’ aria , ed esige per disciogliersi 4 00 parti di acqua fred- 
da. Riscaldandolo si rigonfia , per convertirsi in vetro ; al 
dardiGamma svolge una luce fosforica, e mediante raffred- 
dameli to diviene opaco. 

Carbonato di magnesia — Si ricava del solfato di 
magnesia , trattandolo con una soluzione di carbonato di 
di potassa. I suoi cristalli sono prismi esaedri trasparenti , 
sebbene si o filiseli ino in contatto dell’ aria. E desso solubi- 
le in 48 parti di acqua fredda , decrepita esposto al calo- 
re di un crogiuolo, giacché ri perde il suo acido, la sua 


21 4' 

acqua di cristallizzazione , ed è converti to' in polvere. Nrm 
ha quasi gusto. La magnesia del commercio è sovènte iti 1 ’ 
«ucst’ ultimo stato ; sebben’ essa non sia interamente salutata 
di acido carbonico (i). 

Acetato di Magnesia. — Prodolco per cojnbinazione 
diretta ricusa ogni Cristallizzazione, e si coagula in massa 
viscida ; piaceygle al gusto , ma non disgiunto da un *cn- 
so di amarezza ; deliquescente all'aria , esolubilissiroo. -- La 
magnesia genera benanche composti cogli acidi' ossalico, 
tartarico , citrico , benzòico , canforico , de’ quali i cristalli 
sono regolari , e solubilissimi ; c talvolta in polveri quasiché 
insolubili (a). 

... 

SEZIONE ri. 

Dilla calce , e de' suoi composti; 

La calce , così abbondante in natura , 'sembra essere 
stata impiegata fin dalla prima età del mondo in uso di 
costruzione; nè, indipendentemente da questo, gli antichi 
ignoravano alcune tra le molte sue virtù medicinali. Es-a 
è però in natura rade volte in istato di semplicità : e scu- 
za dir di altre sostanze, trovasi combinata sempre all’aci- 
do carbonico. Onde ottenerla pura si sottomettono a forte 
calore , pezzetti di marmo bianco, a fine di sprigionarne i’ a- 
cido carbonico : essendo già calcinata , vi si versa acqua , 
eh’ è rapidamente assorbita con sviluppo di calorico ; sol- 
levasi la massa , si dilata e cade in polvere. Allora è chia- 


mi) I Medici fanno uso del sotto-carbonato di magnesia , che 
•i trova anche nativo , ed in commercio col nome di antacido 
britannico . , in pani leggierissimi V. magnesia. - La sua unione al 
crenwr di tartaro, usitatissima nelle forinole medicinali, lo scom- 
pone in molta parte , o tutto a seconda della dose j e quindi ben 
ai denomina magnesia tartarizzata. T. /. > 

(a) Col t titolo di . antiemetico di Riverio , alle volte si ado- 
pera un citrato di potassa , e recente j alle volte un citrato di 
magnèsia T. I. 
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mata calce viva ; c può osservar*’ in tal processo, che una 
considerabile quantità divicn solida , separandosi dalla pro- 
porzione di calorico- necessaria a mantcners in istato liqui- 
do. La tcmpei atura u *4 talvolta elevata a ioq..£., capace 
d’infiammare le sostanze combustibili; cioccle e la causa 
delle frequenti sciagure di tal latta, le quali sogliono so» 
vragiugnerc a carri , ed a’ battelli carichi di questa sostan» 
za. Si può anche ottenere calce pura , lavandola in acqua 
di pioggia, die si discioglic in seguito nell acido acetico; 
allora si precipita mediaute il carbonato di ammoniaca, e 
dopo molte lavande si calcina la calce. •- Calcinandosi 
a bianchezza gusci d'ostraca, hen lavati prima in acqua bol- 
lente , e poscia esposti al calor rosso dentro una storta di 
porcellana , si otterrà ugualmente calce pura ; ma bisogne- 
rà conservarla in vasi chiusi , fuor il contatto dell aria. 
Essa i bianca, di un gusto caldo-caustico,-, distrugge 1 e» 
piderme delle sostanze animali ; inverdisce i colori blo ve- 
getabili, cd inoltre è solubile in P a *b acqua, la qua- 
le soluzione, sebìien trasparente, non perde il suo gusto 
acre, ed inverdisce anche lo sciroppo di viole. Esposta all 
aria, cuoprcsi di una pellicola; eh c il carbonato di- cal- 
ce , formato coU’assovbimcnto dell’ acido' carbonico dell at- 
mosfera : questo carbonato è insolubile^, quindi si precipi- 
ta , e cosi facilita la formazione di un altra pellicola. La 
calce spenta dee riconoscersi col nome d idrato di calce. 

La calce può essere cristallizzata artificiosameutc , fa- 
cendo bollire una quantità di nitrato di calce con 1/4 del 
suo peso di calce viva: si svapora in Suo a che una goc- 
ciola , sparsa sul marmo-, si rappiglia in consistenza solida. 
Allora si feltra la soluzione , c.£ introduce in un vaso 
chiuso, onde venghi lentamente raffreddata : 1 distaili , clic 
si formano , devono essere lavati nell’acqua, per disciogler- 
si una parte residua di muriato di calce. 

( Proprietà mediche della calce . — L uso piu comune, 
e meno equivoco è di scioglierla in acqua ; pel» ampii n if , rarsi 
contro la litiasi , il siughiozzo , la diarrea, 1 auatimiasi, la 
pirosi acida, l’ asma, e la tisichezza incipienti : esternamela 
è buona ili clisteri , o iniettata, contro abituali diarree, o 
in flussi mucosi; per detergere ulocri sordide , « per risolvere 
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ingorgamenti articolari. Si commenda contro le tcottatnre, 
raesclnandovi l’acetato di piombo ; ed io l'ho trovata utilissi- ' 
ma nc’ tumori recenti scrofolosi, accompagnati anzi da edema 
a’ piedi, combinandola all’ acqua di catrame, ed a qualche 
sciroppo onde accomodarla al gusto; 

L’ acqua di calce di prima infusione contiene anche, 
secondo il sig. DeScroizillcs 7 per 100. di potassa ; prove-» 
niente dalla combustione dalie legna : è perciò meno cau- 
stica la seconda ecl. T. I. ) 

Del cemento. — Bisogna di fresco inacquare la cal- 
ce , e in tanta proporzione, da ricavarne un buon cemento. 
In questo paese ( in Inghilterra ) si sono raccomandate le- 
seguenti proporzioni, ond’ essa riesca durevole: 4 di sabbia 1 
grossa , 3 ai fina , c 1 di viva calce ; P addizione di i /4 
di ossa bruciate ne aumenta la tenacità, ed impedisce che 
si sgretoli seccandosi. Ter accrescere vie piu cosiffatta so- 
lidità, si è proposto di aggiungervi una parte di calce non 
estinta. — Tre parti di sabbia fina-, tre di minuzzoli di' 
■argille ben cotte , due di calce estinta c duo di viva, rie- 
scono egualmente bene. 

Cemento jter /’ acqua. -- Siccome Paini descritto noti 
è idoneo a fabbricare sottò acqua , fu d’ uopo in tal caso 
aggiungere una -sostanza propria a consolidarlo; ed il man- 
ganese produce somigliant’ effetto. Un buon cemento ad ac- 1 
qua preparasi colle seguenti proporzioni : 90 -parti di pie 
fra-calce, 6 di ossido nero di manganese , e 4 di argill" 
blò ridotte ugualmente in polvere ; si calcina- il mescuglto , 
par Svolgerne 1’ acido carbonico , ed allora si aggiunge-- 
Tanno 60 parti di sabb a , con bastevole quantità di acqua - 
per costituir cemento (1). , ' ' • 

Fosfuro di calce. — In un tubo di vetro lutato , c 
chiuso ad una delle sue estremità , s’ introduca tuia parte 
di fosforo ; e dopo avervi riposto sopra calce viva in pol- 

- " - • , 

— ; — — ' 

* , ' * /• < ’• '* 

^ 1 ) Forse avremo occasione nella 111. Parie di descri vere com- 
pendiosamente le manovre dell' arte di costruirei, per ciò che può 
•rerv’ influenza, la Chimica. X. I. j " <’• 
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vere, per j n S volte il suo peso, si esponga al calore, 
quella parte ilei tubo, in cui trovasi la calce, fino ad 
arrossirla : ciò posto, rimuovendo di sito il tubo , si por* 
tcrà a contatto del fuoco quell’ altra parte , in cui conti- 
cns’ il fosforo , il quale riduccndos' in vapori si combinerà col- 
la calce; ottenendosi cosi un fosfuro di calce bruno. Esso è. 
inodoroso, esposto all’ aria cade in prezzi, cd c solubilissimo 
nell’acqua, clic però scompoue : ne segue effervescenza , 
c sprigionamento d’ idrogeno-fosforato , il quale previene 
dalla combustione del fosforo , c dell’ idrogeno dell’ acqua ; 
onde spontaneamente infiammas’ in toccar la superficie, del 
liquido. Di più , sembra che un altro cangiamento abbia 
luogo, durante 1’ azione del fosfuro di calce, e dell'acqua: 
infatti una parte d’idrogeno fosforato combinasi Col fosfu- 
ro di calce ; per costituire idroguro fosforato ; di modo ta- 
le che il fosfuro tolto dall' acqua, ed asciugato, s' infumi-, 
meri mediante il contatto dell’acido idro-durico , il quale 
ne separa il gas idrogeno fosforato. 

Solfuro di calce. — Quando. si riscaldassero entro cro- 
giuolo solfo, e calce in polvere, ne avverebbe combinazio- 
ne : si otterrà quindi una massa acre , è rossastra , eh' è il 
solfuro di calce. Esposto all’aria un tal composto , ne at- 
tira F um dità ; asperso , cangia di colore divenendo gial- 
lo-verdastro , c sviluppando insieme il fetido lezzo di- 
drogcno-solforato : allora cangias’ in solfuro-idrogenato. 

Questo sald potrebb’ esser anche formato , aggiungendo ac. 

?[ua ad un mcscuglio di solfo, e calce; ovvero facmd 1 bui- 
ne acqua di calce sopra il solfo. Se per F acqua di calce 
si farà attraversare gas idrogeno-solforato , si combinerà 
colla calce, rendendola più solubile, c producendo un idro- 
solfuro di calce. Cosi saturata la calce , essa cristalizzerà ; 
c tali cristalli esposti all’aria, vi spandono ingratissimo odo- 
re .• sono intanto molto solubili , c scompougousi con ef- 
fervescenza dagli acidi. 

Solfalo di calce. -. É conosciuto volgarmente co' no- 
mi di gesso , o di stucco di Parigi , di selenite, di ala- 
bastro ( se cristallizzato ) cd è comunissimo. 

I suoi cristalli offrono .de’ prismi tetraedri, a basi rom- 
boidali. È inalterabbilc alla aria , e poco solubile iu acqua, 
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tlefla qual’ esige 45o parti, a no° C. Esposto al calore 
perde la sua acqua di cristallizzazione , divieo friabile , c 
cangiasi in una polvere bianca: dove aggiungasi acqua, 
questa è assorbita, g rende solida la massa. Cosiffatta pro- 
prietà lo mostra utilissimo nelle costruzioni a stucco, nelle 
quali per altro è mcschiato a una parte di carbonato dical-* 
ce. Il solfato- di cui parliamo , riscaldato fortemente, di- 
chiarasi fosforcrcsccntc, e fondesi. — Una varietà di esso tro- 
vasi sfornilo interamente di acqua di cristallizzazione , c si 
denomina solfato acido', isuoi cristalli offrono prismi ret- 
tangolari , di un lustro perlaceo , di estrema durezza , ter-* 
si, fosforescenti al calore , cd insolubili (i). 

Solfilo di calce. — Si prepara , spingendo una cor- 
rente di gas solforoso dentro acqua , che contenga carbo- 
nato di calce in polvere : scoppia un’ effervescenza , il sol- 
fito si precipita anche in polvere , la quale si ridiscioglie- 
rebbe , se ( terminala 1’ effervescenza ) si continuasse l'ad- 
dizione di acido solforico : si riscalda il liquido , e ’l saie 
i ciistallizzato per raffreddamento in prismi esaedri termi- 
nati da piramidi allungate. Da principio è sprovveduto di 
gusto , ma diventa poscia solforoso ; lentamente all’ aria ef- 
fiorisce , c verso la superficie- convcrtes’ io solfato di calce. 
Un avansato calore ne siguesta il solfo , e lo riduce ugul- 
mente in solfalo (a). 

Nitrato di calce. — Preparasi, sciogliendo carbonato di 

— 

(i) L'urbano, c dotto Cav. Monticelli ha avuto dall’estero, 
c ci ha mostrato uoa volta alcuni pendenti a falsa perla di que- 
sta specie di gesso , detto fibroso , il quale anche trovasi nelle 
nostre provincic di 4-bbruzzo, e che ordinariamente si fabbrica in 
palline forate a traverso. Mentisce a primo aspetto il berillo, e 
le femmine in Calabria ( sotto il nome di pietre acifUamare ) le 
sospendono al collo , per provocare , o mantenere uua piena lat- 
tazione ; secondo il loro pregiudizio. T. I. 

(i) Il solfato , e ’l solfito di calce , opportunissimi alle arti 
degli stuccatori', de' giardinieri, c de’ vinajuoli, rincrudiscono le 
acque di cisterna in Napoli , Sovente in un modo deplorabile. 
L’ho trorati qualche volta cagione di pertinaci tormini di ventrei 
* d ' incassante gemitio di aranule. T. 1. ). • 
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calce in acido nitrico ;c svaporando fino a consistenza sci- 
ropposa, se ne ottengono cristalli. Cosiffatto sale accompa- 
gna sempre il nitro, e mentre questo cristallizza , quello 
rimane in soluzione-, ciocche ha potuto fargli applicare il 
nome di nitro calcare , o quel di acqua del nitro. I cristalli 
del nitrato di calce presiti tans’ in prismi esaedri., terminati 
da piramidi allungate; ovveramente in aghi striati, con ap- 
parenza argentina. Sono dcliquescentissirai ; una parte di 
acqua fredda ne scioglie ben 4 del mentovato sale: fonde- 
si come foglio-, c divenuto secco acquista, mediante cal- 
cinazione, ìa proprietà di splendere nel bujo : quindi c 
stato appellato fosforo di Bcdoino. A piò, forte calore 
scomponesi ; il gas nitroso, 1’ ossigeno e 1’ azoto si svolgo- 
no , e la pretta calce resta : può essere anche scorqposlo 
dall’ acido solforico , e in parte dal fosforico , dalla po- 
tassa , e dalla soda. Si è raccomandato un tal sale , Come 
sostituito a quello di nitrato di potassa , nella fabbricazione 
dell’ acido nitrico. 

Idrocloralo di calce. — Gli antichi chimici lo ap- 
pellavano sai ammoniaco Jisso. 'fUnviensi nelle acque mi- 
nerali , e si prepara saturando il carbonato di calce coll 
acido idro-clorico : cristallizza per evaporazione in prismi 
esaedri. Esso ha un gusto acre , al maggior segno dispia- 
cevole ; è grandemente deliquescente, perchè 1’ acqua fred- 
da ne discogiie due sue parti. Fondcsi al calore , che lo 
priva della sua acqua di cristallizzazione : a temperatura 
più inoltrata sviluppasi una parte dell’ acido , cd esso ac- 

J uista coll’ eccesso della sua base la proprietà di tramar» - 
ar luce fra le tenebre , onde ha ricevuto il nome di fo- 
sforo di Hombergio. L’ anzidetto sale adoperasi nell’ espe- 
rienze chimiche , onde proccuvarsi freddi artificiali , me- 
schiandolo a ghiaccio pesto, e a neve; e si ottengono da 
esso i migliori effetti, per la sua estrema solubilità,- e p-r 
l’ iste ntauea transizione dallo stato solido al liquido- Pre- 
parandolo a quest’uso, fa d’uopo svaporare la soluzione 
sino a forte consistenza sciropposa , ed agitarla senza tre- 
gua durante il suo raffreddamento. Allora granulato ap- 
parisce-,. e riducendolo in polvere mentre la temperatura 
è a o, si conserva in bottiglie al coverto dell’ acre. »- I» 
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clortiro di calcio è composto di 63 di cloro , c 3 y. parti 
di calcio. 

( Proprietà mediche dell' idro-cloraio di calce. -« 
Si è consigliato per qualche tempo con fervore contio lo 
scirro, e specialmente contro il broncocele. T. I. )/' , 

Clorato di calce. Si prepara come il clorato di po- 
tassa : iutroducesi marmo bianco in polvere iu un appa- 
recchio di Woulff , per cui si farà passare una corrente 
di cloro a caldo , sino a che cessi l’ effervescenza. La so- 
luzione si troverà piccante , stitica , di color rossastro , e , 
cristallizzante in line dell' operazione. Cosiffatto sale è 
molto deliquescente , al più debole calore fondesi nella 
propria acqua di cristallizzazione ; è anche solubilissimo in 
alcool , cd è stato estesamente impiegato nell’ irab. armatura. 

Pinato di calce. — È abbondantissimo in alcuni siti 
della Terra, e prende diversi nomi o dal luogo nativo , 
o riguardo agli usi a’ quali si applica. Prepaiato artifi- 
cialmente , in combinare acido e terra , questo sale appre- 
sentasi sempre in Torma di una polvere insolubile* nello 
stato nativo però è cubico , raramente angolare , o sia a 
spigoli troncati ; è trasparente , offre molti colori , e so- 
pratutti il porporino cd il blò ; è finalmente insolubile. 
Riscaldato decrepita , e nel bujo dimostrasi luminoso : ad 
alta temperatura fondesi in vetro trasparente , ed è scom- 
posto dagli acidi forti , non meno che da’ carbonati di po- 
tassa c di soda , c dalla piupparte di solfati (i) 

Fosfato di calce. -- Costituisce la base delle ossa ; 
e quindi preparasi calcinandole a bianchezza , riducendole 
in polvere, e lavandole, per disciogliere i sali solubili. 
Si purifica la residua polvere bianca dal carbonato di cal- 
ce , eli’ essa contiene, aggiungendovi acido acetico debole, 
e ripetendo le lavature. Lo stesso composto si trova nati- 
vo , col nome di apatite , talvolta in massa , c sovente 


(i) Il sig. Mawc ha una fabbrica di vasi, e di altri oggetti, 
a Londra, di questo minerale; che si redolano assai preziosi. 
Qualche nostra contrada noe mitica di fluito di calce. T. I. 
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cristallizzato ; è inalterabile all’aria, ed insolubile • ua 

mediocre calore non 1’ attacca , ma Sposto ad alta tem- 
med'ocrc cai . porcc || aiia semi-trasparente. 

Per<1 ( Proprietà mediche delfosfato{ c sopra-.) di calce." 
La famigerata polvere di Iamcs , .1 difusato album graccum, 

^ «jl 

a’mm'inwuare isolatali., Sta noi «tal 4. radutale ; ma 
senza positivo successo „ (Questo sale , che contiene 

un eSsó'd.{cido , si ottiene dalla parziale scomposizione 
del fosfato , mediante gli acidi, i qual, gb strappano «,«£ 

. I l I .. «un l\OC<> * 


dei losiaiu , II»' d; * 

clic porzione della sua base ; ossei 
sfato <li calce nell’ acido fosforico. 


£,11 JIIUI'I'U'— -1 

, , disciogliendo il fo- 
Cristalbzza in lamine 


d'^SSè. - Preparasi per diretta coinbinazio- 
Di clic la base é saturata, il detto sale appresentas ìn- 
polvere "bianca , insolubile ; ma con -cssoj. aerdo . . 

E^irffarK^'^neStro si di, doglie negli a. 

C,d, bX<r&. - La pietra da «Ice il ma, 

^ferdir = 

vien ndisciolto nell acqua , c ^ aci( , 0 distolto 

-cr ■ r„ d : 

, x A\ ^r\«talir 7 '/a 2 Olle , divien bianco, opavu f 

la sua acfjua di ciistalliz/azio w ’ s j sprigiona 

cou° effervescenza da tutti gl» acid, ; e le sue parti costi 
iucnti sono (\\ di acido , 56 di base. 
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( Proprietà mediche del carbonato di calce. -• È un 
anticbissimó assorbente, e leggiero astringente.- fu celebre 
co’ nomi di scaglie d' ostraca, occhj di grancio , coralli ec. 
i quali s'impiegano ancora alla formazione della nota polv. 
del Wedelio. -<■ Esternamente , è dentifricio ; unito pcrA 
a qualche fecola , o polvere vegetabile, e a qualche gom* 
ma con sciroppo. T. I. ) 

Acetato di calce. — Disciogliendo carbonato di calce 
in acido acetico fino a saturazione , e svaporando la so- 
luzione a pellicola , si ottengono cristalli di acetato di 
calce in piccioli prismi , di un brillante setolo. Ha un 
gusto particolarmente amaro : è solubile iu acqua , ed 
inalterabile all’ aria : il calore lo scompone , tanto per la 
separazione , quanto per la scomposizione parziale del suo 
acido. Le sue parti costituenti sono 64 di acido e di ac- 
qua , Mi di calce. 

SEZIONE III. 

BELL A BARITE , E BE’ SUOI COMPOSTI. 

La barite fu scoverta da Schede, nel 1773 : Kirwan 
poi le attribuì il nome, che ha ritenuto, e che derivante dal 
greco esprime il suo grado specifico di ponderabilità. 

Se si riduce il solfato di barite in fina polvere , e si 
mescliìa in seguito col 19 del suo peso di polvere di car- 
bone , e si esponga in un crogiuolo per molte ore di se- 
guito a un forte calore •; l’acido solforico sarà scomposto, 
cd il solfo rimanente farà colla terra uu solfuro. Questo 
poi disciolto in acqua , mediante l’ addizione dell’ acido 
solforico , vi produrrà un nitrato di barite , mentre il 
solfo precipita ; e svaporato lentamente, si avranno cristal- 
li , i quali esposti a forte calore dentro un crogiuolo , 
somministreranno barite pura , mediante la scomposizione 
dell’ acido nitrico. — Con un altro processo pili economi- 
co il solfato essendo scomposto , come sopra , si aggiunge 
carbonato di soda alla soluzione solforata ; onde precipite* 
là una polvere bianca, clic si lava prima, e di cui po- 
scia si formeranno palline unitamente al carbone poi vera- 
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to , prr esporle ad alto calore dentro un crogiuolo. Get- 
tate in seguito nell’ acqua, «ma parte della barite ti .» 
discioglie f e cristallizza previo rafleddamento. La barite 
ottenuta eoi primo processo è in masse porose grigie, for- 
nita di un gilsio bruciante, e presa internamente cagiona 
subito la mo.te: essa distrugge l’epidermide delle sostan- 
ze ammali , inverdisce i colori blò , e possiede altre . Pro- 
prietà analoghe agl. alcali (issi. Esposta >n aria umida s. 
rigonfia, acquista calore, e cade in polvere, messa in con- 
tatto con l'acqua rigonfiasi ancori , ed aumenta di volu- 
me. Dopo essere stata cosi , m certo modo , spenta , se si 
continua ad aggiunger acqua , essa cristallizza in aghi. 
L’ acqua bollente discioglie la metà del suo peso di ba- 
rite , e l’acqua fredda un decimo. Esposti all aria i cri- 
stalli medesimi cadono in polvere , atteso 1 assorbimento 
dell’ acido carbonico. 

Fosfuro di barile. - Se s introduce un mcscuglio 
di fosforo e di barite in un tubo di vetro , e s. sottomet- 
te al calore ; una combinazione rapida succede, con for- 
mazione di fosfuro d. barite, di color bruno, d. apparenza 
metallica . fusibilissimo , ed esalante ( se umettato ) un 
odore assai fetido. E luminoso inoltre nell oscurità - but- 
tato nell’ acqua scomporsi , sviluppando idrogeno fosfina- 
io ; e con vci tesi alla luuga in solfato di barite. 

Solfuro di barite. ~ Si ottiene, sottomettendo al ca- 
lore un miscuglio di solfo e di barite. Un tal solfuro è 
solubilissimo in acqua , la quale viene rapidamente scom- 
posta : tosto sprigionasi gas idrogeno solforato , che in 
combinarsi al solfuro , forma un composto a PP ell ^° ^ 

solfuro di barile ; cristallizzabile qualche voi a m picco- 
li aghi , e sovente in prismi esaedri , o tetraedri. La bar - 
te costituisce eziandio col solfo un sol furo-, drogurato, 
vale a dire , che l’ idrogeno solforato s, combina con nn 
altra parte di solfo, e si unisce alla barite. Un tal sollu 
ro idrogurato può svolgere anche, mediante I’ azione eg i 
acidi , gas idrogeno solforato j intanto die u so o 

^'solfato di barile. — Questo sale J abbondantissimo 
in natura , e si conosceva un tempo col nome pietra di 


• **4 . 

Bologna : raramente ti prepara per tc , rd é osservatili ij- 
simo il sdo peso specifico di 44- Si trova spesso compat- 
to, spetto ancora cristallizzato ; non lia gusto, nè odore, 
è inalterabile all’ aria , ed insolubile nell’ acqua. Riscalda- 
to iustriitaneamcnte decrepita , e con difficoltà sì fonde; al 
daidiiiamma è .tosto convcrtito in un globulo opaco. Me- 
schiato col carbone, e sottoposto al calor rosso , scompo- 
, nesi , ed è cangiato in un solfuro fosforesente ( deno- 
minato già fosforo di Bologna ) perché, il fenomeno si 
osservò da principio in delta Città. 11 solfato descritto 
può eziandio scomporsi da' carbonati di potassa e di so- 
do , in via secca, o umida. 

Solfilo di barile. — Se una corrente di gas aci- 
do solforoso attraverserà acqua, la quale contenga carbonato 
di barite ; in soluzione, o sospeso almeno; sene produrrà un 
composto in polvere , o cristallizzato : i cristalli saranno 
tetraedri , o aghi brillanti cd opachi. Il sale annunciato ha 
appena un certo gusto; è inalterabile all’aria, cd insolu- 
bile in acqua. E stalo impiegato come reattivo , onde sag- 
giare la purità dell’acido solforoso) imperciocché meschian- 
dosi all’ acido solforico , ne succederebbe un precipitato in- 
sUulaneo. , , 

Bitrato di barite -- Si ottiene , sia per la scomposi- 
zione del solfuro di barite , mediante 1’ acido nitroso ; sia 
con saturar di acido nitrico il carbonato di barite nativo, o 
artefatto i l’ impiego di quest’ ultimo esigerà qualche lavanda 
con acqua stillala , fiuo a che questa cessi di precipitare 
il nitrato di argento. Allora si ottengono cristalli in pic- 
cole la/nine brillanti, ovvero in ottaedri ; pci*cvaporazione. 
Esso ha un gusto leggierment’ acre, poco si cangia all’aria, è 
solubile in 1 2 .' parti di acqua fredda , e in 4 di acqua a 
loo.. C. ; decrepita sui caibuni ardenti , rigonfiasi , c riscal- 
dalo in una storta sviluppa acqua , ossigeno , e gas azoto; 
rimanendo nella storta la barite pura , in forma di una 
massa grigia e porosa. Per somigliante processo, come diccme 
no, si ottiene la terra pura. 11 nitrato di barite è un uti- 
liss mo reattivo , onde riconoscere la presenza dell’ acido 
solforico , anche combinato ; giacché forma coir esso un 
precipitato insolubile. ni- 
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Idro-clorato di hxrile — Preparasi per la diretta com- 
bina /.ione dell'acido idro-clorico debole, e del carbonato 
di barile ; ovvcramcntc del solfuro in solu/.ioue acquosa » 
che si svapora fiuo a pellicola , c che produce quindi cri- 
stalli di bjrite. Ma siccome eziandio trovasi spose l^ate di- 
scùtilo ferro insieme alla barite, cosi se ue se r p,.ra adulte- 
rando l’ ammoniaca liquida /ovvero calcinando il mcscu- 
glio : l'acido é svolto , e ’l fi;rro rimane in istato di ossi- 
do insolubile in acqua — L’ idro clorato di b iute cristalliz- 
za in piramidi ottaedro: ha. mi gusto aedo , astringente , e 
metallico ; è inalteràbile all’ aria, solubile in tre sole parti, di 
acqua fredda ; decrepita esposto al calore , perde la pro- 
pria acqua di cristallizzazione, disseccasi, cade in polvere, 
c fondesr: non è però scomposto anche pi più, forte calo- 
re. E uno de’ reattivi piu sensibili contro l’ acido sol- 
forico. 

( Proprietà mediche dell idro^cloralo di barile ■ -Si 
i inutilmente , e pericolosamente tentato contro le scrofole? 
anzi dimcndicandosi i medici dell’ azione micidiale della 
barite, Jp hanno anche adoperato come antelmintico. T.I. ). 

Carbonaio di barile. — Si tro.va puro in natura , c 
pur’» anche prepararsi esponendo all! aria, una soluzione di 
pretta barite, o facendo attraversare per questa soluzione 
medesima una corrente di gas acido carbonico: si potrebbe 
eziandio scomporre il solfato di barite , mediante il car- 
bonato di potassa. Esso costituisce una polvere bianca sen- 
za gusto , inalterabile all* aria , c ben pochissimo solubile in 
acqua. 

Acciaio di barile — Preparasi colla diretta combina- 
zione dell’ acido c della terra ; ovverarnente colla scompo- 
sizione del solfuro di barite, mediante quest’ acido : svapo- 
rando la sua soluzione, Si ottengono bei cristalli trasparen- 
ti. Esso ha un gusto amaro, cffiorisce all'aria., è solubile 
in acqua ; e va scomposto dagli alcali, nonché da’ carbona- 
ti , c dalla più parte de’ solfati. Si adopera convenevol- 
mente a riconoscere 1’ acido solforico in uh liquido > c so- 
prattutto nell’ aceto. Bisogna intanto e scopre rammentarsi 
che la barite, e.tutt’i composti che ne risultano, sona 
violenti veleni internamente presi. 

T.I, i5 


a 
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SEZIONE IV. 

Delia stronziana , e de’ suoi composti. 

Questa te ora fu scovcrta nel ìjfto : si ò trovata in 
istato di carbonato nativo, nelle lamiere- di piombo di 
Slronsiane , in Scozia: i dintorni di Bristol ne forniscono 
altresì , ma combinata all’ acido fosforico. 

Si ricava pura esponendo il carbonato di stronziana, 
ravvolto in polvere di carbone, a forte incandescenza ,• 
ovveraipente , sciogliendo il sai nativó in acido nitrico , c 
scomponendo poscia il nitrato mediante il calore. Si offre 
essa iir piccioli frammenti porosi , di color grigio, di gu- 
sto aere ed alcalino , inverdisce i colori blb vegetabili ; 
cangiasi appena, dov’è esposta ad avanzatissimo colore. 
La stronziana non è fusa al dardilìamma , ma inviluppasi 
di una fiamma bianco-brillante : aggiuntale un poco d’ac- 
qua , si dilata essa con isprigionamento di calore e cade 
in polvere : è: solubile in zoo parti di acqua , e a ioo° se 
ne scioglie ancor più y ma va depositandosi per raffredda» 
mento in lamine romboidali o in aghi setosi appiattiti , o 
finalmente in prismi -Compressi. Cotali cristalli tffioriscono 
all'aria,' ed hanno un gusto acre ; anche la soluzione della 
terra è alcalina , ed inverdisce" i colorì bló vegetabili. 
Mantenuta essa all’ aria , ricuopresi di una pellicola ; at- 
teso 1’ assorbimentcf dell’ acido carbonico. La descritta ter- 
ra ha la proprietà di comraunicare il color porpora alla 
fiamma : la calce sottoposta alio stesso reattivo , produce 
fin bel giallo-aranciato ; e la barite il color giallo. 

Fosfuro , e solfuro di stronziana . — Cosiffatti com- 
posti si possono ottenere cògli spedienti medesimi adoperati 
per quelli dv'barite, a’ quali, sono analoghi in un gran 
minierò delle loro proprietà. 11 solfuro idrogurato di strou» 
ziana è scomposto da un acido , e l’ idrogeno solforato 
òhe si sviluppa , seco trascina una parte della terra in so- 
luzione , c brucia con vaga porporina fiamma. . 

Solfato di stronziana. «- Ottenuto per via diretta , 
esso costituisce uua polvere bianca insolubile , la quale si 
precipita in istato nativo : è cristallizzato in aghi assai lì- 
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ni. E inalterabile all’ aria , ed indecomponibile dagli aci- 
di: lo è però da’ carbonati di potala, e di soda ; da’ sali 
di barite ; da’ fosfati di potassa , di soda , e ili ammonia- 
ca. Al cannello produce una fiamma porpora-giallastra. 

Nitrato di stronziana. ** Si 'apparecchi a , precipitando 
il solfuro di stronziaua mediante 1 acido nitrico ; o discio- 
gliendo nell’acido il carbonato di detta base : .evaporando 
la soluzione , ne risultano cristalli , in forma di ottaedri. 
Ila esso un gusto piccante, è inalterabile all'aria, solu- 
bile in i 5 parti di acqua fredda , e molto più in acqua 
a too° : decrepita per un iustcntineo calore, e scompo" 
nesi menti-’ è riscaldato in un crogiuolo ; i gas ossigeno, e 
nitroso si sviluppano, e la strouziana resta pura. Comuni- 
ca eziandio un color porporino alle sostanze combustib li. 

Jdroclorato di stronziatta. — Suol prepararsi , di- 
sciogliendo il carbonato di strouziana in acido idro-clorico 
debole: svaporata la- soluzione , esso cristallizza in --prismi 
esagoni. Ha un gusto piccante, è inalterabile- all’ aria» 
solubilissimo iu acqua 'e in alcool ; a' quali . bruciando , 
comunica il suo solito color porpora. Fondesi al calore, 
£. privato della sua acqua di cristalli2zàzicne , e figura?’ in 
smalto semi-trasparente. Viene scomposto dagli acidi solfo- 
rico , nitrico , e fosforico ; non meno clic della potassa , 
dalla soda , e dalla barite,. Risulta esso da 4 > di cloro , 
e da 09 di stronziaua. 

Carbonato di stronziaua. — Ri n vietisi nativo , é 
cristallizzato in aghi , o in prismi esaedri : si pùò anche 
preparare , saturando dell’ acido carbonico' ima soluzione 
di stioiiziana pura- Esso è sprovveduto di gusto y inaltera- 
bile all’ aria , insolubile: a uu dipresso in acqua: forte- 
mente riscaldato , resta scevro di una parte del suo acido. 
Fondesi al cannello , e prende ima forma vitrco-opaca 5 
generandosi anche fiamma porpora. 

Acetato di stroniiana. 3 Si prepara un tal compo- 
sto , disciogliendo la stronziaua nell’acido acetico. La so- 
luzione cristallizza per evaporazione. Il mentovato sale è 
inalterabile all’ aria , inverdisce i colori blò \ vegetabili; e 
quindi potrebbe desumersi , che vi sia eccesso di base : ed 
è finalmente solubile in acqua fredda. 
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UELp’ ALLUMINA , E DE* SUOI COMPOSTI. 

Essa deriva il suo nome dall’acume", di cui costituisce 
lina gran parte : è una delle terre pili communi , e forma 
una considerevole parte de’ suoli , c degli strati solidi del 
globo. Non sì ottiene 'contuttnciò pura , se non discio i 
gliendo una parte di allume iti acqua ; ed aggiungrndov 
ammonìaca liquida , sino a formarsi precipitato. Questo 
riunisce*’ in fondo del vaso ; si lava replicate volte , Ansi- 
no a che le acque non turbino piti il nitrato di barite; 
e si farà asciugare a calor moderato. 

Proprietà. — Cosi preparata, mostrasi 1’ allumina una 
polvere bianca , dolce al tatto , ed insipida : produce umet- 
tandosi un odor particolare , eh’ è dovuto a certa parte di 
ossido di ferro sempre ad essa combinato : aderisce forte- 
mente alla lingua , per rapida attrazione dell* umidità. Per 
altro l’allumina offre talora diverse apparenze, dovute al- 
la quantità di acqua adoperata per la dissoluzione dell’ al- 
lume : se essa non eccede ciò eh è necessario ad una com- 
piala dissoluzione , si avrà la terra bianca e friabile , iri 
apparenza spugnosa , e aderente alla lingua. Suol 'denomi- 
narsi allumina spugnosa. Disciolto il sale in massima quan- 
tità di acqua , il precipitato benché seccato alla medesima 
temperatura , offrirà una massa lucente giallastra , clic te- 
nuta in manp screpola su molti punti , come il solfo : la 
frattura è conoide, senz’apparenza terrosa, non adesiva 
alla lingua , uè rigoofiantes’ in acqua : è meno anche vo- 
luminosa della prima , ha sembianza gelatinosa ; onde il suo 
nome di allumina gelatinosa. Esposta al calore diminui- 
sce di volume , perchè privata di acqua ; e da questa ge- 
nerica proprietà di contrazione, dipende l’uso del pirome- 
tio di Wedgewood. Sotto l’azione del dardiframma a gas 
ossigeno , essa mostra di entrare in fusione , e convertes’ 
in smalto verde capace di tagliare il vetro. L’ allumina 6 
insolubile in acqua , quantunque l’ assorbisca in molta 
quantità ; c da che se n' è costituita una pasta, se le po- 
trà adattare qualunque pur si voglia forma. Combiuasi colia 
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piuppartc degli acidi, e produce sali più o meno solubili', 
c suscettibili di cristallizzare : taluni di essi sono però in* 
solubili in acqua , altri esigono uu eccesso di aci(K>. L’ u- 
nione dell’ allumina colle terre , c particolarmente con la 
calce , e la silice ; stabilisce la base di differenti opere in 
terraglie , c porcellana : se ne fabbricano eziandio crogiuo- 
li , i quali nelle manifatture di vetro, e nelle fonderie, sono 

■ sposti al più aito, c continuato calore. 6i è anche impie- 
gala con profitto allo sgrassamento , e nettezza delle stoffe 

■ li lana , avuto riguardo alla sua attrazione verso le materie 
coloranti: forma eziandio la base di molti colori (i). 

Reattivi per L' allumina ■ -» Il nitrato di cobalto è u» 
sitatissimo a tal effetto ; e serve ad indicarne la presenza 
nelle pietre le più dure , siccome il topazio. Una gocciola 
di nitrato messa sulla materia da esaminarsi , produrrà al 
dardifiamma un coloY blò più , o meno intenso , dov’ essa 
contenga allumina ; purché il fuoco non sia eccessivo. 

( Proprietà mediche dell' allumina. -* Siccom' essa en. 
tra in eccessiva dose nella composizione delle nat'- argille, 
cosi può dirsi che figuri in medicina sotto il nome ( e in 
compagnia dell’ ocra marziale ) di bolo armeno , terra lem- 
ma o stingi Hata ec. T. I. ). 

Solfalo di allumina. « Lì acido , e la terra devono 
essere purissimi , onde costituire uu tal sale ; c la sa tura • 
zione dev’essere perfetta. Svaporata la soluzione a siccità, 
si discioglierà di nuovo la massa asciutta, e si rimette a 
svaporar lentamente: i cristalli offrono lumiue sottili , fles- 
sibili , di uu lustrorc periato, c di gusjto astringente. Que- 
sto sale è inalterabile all'aria, e solubilissimo in acqua: 
mediante calcinazione perde il suo acido , c cade in pol- 
vere. Il solfato di allumina è solubile nell’ acido solforico, 
in cui forma un sopra-solfato vie più acido, e più diffi- 
cilmente cristallizzabile ; che arrossisce i colori blò, c spcs> 


(i) Nè manca at nostro suolo classico F argilla smcltica d 'In- 
ghilterra , nè l'argilla porcellana di Sassonia. Spetta solamente 
all' industria , più animata a favorita , di trarne profitto. X. I. 
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so prende uria forma gelatinosa. Eccettuando la - silice , 
e la zirConia , tutte le altre basi terrose , ed alcaline, scoru- 
, pongono i mentovati due sali. . 

, Sopra*solfalo di> allumina c di potassa. — Il desso 
1’ allume del commercio , frequentemente impiegato lidie 
manifatture. Si' esportava dall’Asia prima del XV. secolo; 
ma nel secolo dopo , molte fabbriche se ne stabiliroiio iu 
Apagua , ed in Germania ; e Verso la fine del XVI , ari-* 
che in Inghilterra. Le ricerche de'moderui chimici ne han- 
no finalmente precisata la natura. 

Le sostanze dalle quali estraggesi l’ allumina , sono gli 
schisli argillosi , abbondanti di piriti di ferro ; che si espon- 

? orio all’ aria , per essere scomposti coll’ ajtitò dell’ umidtà. 

«’ ossigeno va combinandosi al solfo, per formare acido sol- 
forico ; e questo si attacca immediatamente alla terra viscida , 
per costituire un solfato di allumina. In seguito di ripetute 
cristallizzaziorii , si aggiunge potassa , e talora ammoniaca ; 
onde risulta un sai triplo (I). . 1 

Proprietà. — L’allume cristallizza in ottaedri ; benché 
si sicnó rilevate parecchie deviazioni, siccome quella di cubo, 
mentre la potassa è aggiunta in eccesso : e Cosiffatto allu- 
me è ben noto coll'ovvia appellazione di allume cubico. Pos- 
siede un gusto stitieo, ma dolciastro ; arrossisce i colori blò 
vegetabili , ed ha un peso specifico di i. 7. Esposto lun- 
go tempo all'aria, leggermente efiiorisce alla superficie : & 
solubile in 16 , o So parti di acqua fredda: riscaldato fon* 
desi .nella propria acqua di cristallizzazione , rigonfiasi , au- 
menta di volume, e «està solo una massa porosa, la quale rin« 
vcrdisce i colori vegetabili / è ciò che dicesi allume calcina- 
to. L’allume è scomposto dalle sostanze combustibili : espo« 
sto con carbone al calore, d’acido eccessivo n’è separato, e 
rimane per prodotto un solfato neutro ; se si riscaldasse di 
vantaggio , si scomporrebbe tutto , dando luogo a una so- 
stanza nera, infiammabile all’aria , e denominata pirofero 
di Hombcrgio , dal nome del Chimico scuOpritore. 


(i) Rimandiamo il lettore alla III. Parte. T. I. 
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Pirofero. — Si prepara , mcschiamlo tre parti di al- 
lume , e una di latina o di zucchrn) , in un cuccliiajo di 
ferro : si espone al calore , infine a clic il miscuglio di- 
venti negro , e lasci di gonfiarsi. Allora ridotto prima il» 
polvere, s’introduce appresso in un tubo di vetro lutalo , 
clic si situa in un crogfciolo colmo di sabbia , e si sotto* 
mette a decisa, incandescenza ; sino a clic una fiaramolma 
blò venga ad affacciarsi all’apertura del tubo. Dopo qual- 
che tempo si leva dal fuoco, tosto si ricovera dal contatto 
dell’aria ; e reso freddo può ri pois’. iu bottiglia smerigliata. 
Quando il pirofero si espone, all'aria, sparge una vaga lu- 
ce ; soffiandovi, si accresce la combustione , è brillantissima 
nel gas ossigenò. La spiega che si suole dare di tai feno- 
meni è , clic ( contenendo il jjirofero solfuro idrogurato 
di potassa , e di allumina , misto at carbone ) méntre es- 
so giunge a contatto dell’aria , uc assorbisce 1 ossigeno $ 
di cui una parte unendosi al carbone , è trasformata in aci- 
do carbonico ; e un’ altra col solfo, iti vero acido solforico. 
Terminata la combustione, limane solfato di potassa, e di 
allumina noti però in istato di allume, da che n è stato 
scacciato l’eccesso dell’acido. Intanto ja scoverta della com- 
posizione della potassa conduce a una spiega piu soddisfa- 
cente : imperocché dessa scomposta dal carbone , si riduce 
ih potassio ; il quale poscia , mediante una rapida condii* 
nazione coll’ ossigeno , e luce spande e calorico. Messo il pi- 
rofero in contatto col gas nitroso , infiammasi tosto ; avu- 
to riguardo alla subitanea scomposizione del gas , ed all 
assorbimento dell’ ossigeno. Gli stessi fenomeni sono pro- 
dotti dall’ azione del cloro. T 

L’ allume & estesamente impiegato nelle arti dell Im- 
biancatura , Concia, Tintura, e Fabbrica del blò diPms- 
sia. Generalmente in Medicina serve come astringente, c stòi- 
co ; ed è talvolta adoperato a preservare dalla putrefazione 
le materie animali. . , , 

(Proprietà mediche dell' allume.'* Aggiungiamo, eli 
è specifico contro l’emorraggie, c contro ogni modo di tlu»so 
sieroso ; quando con avvedutezza è preso internam'iite.I'.f ter- 
namente si usa in gargarismi , in iniezioni , in qualche col* 
lirio : ma pii comunemente com’ escarotico , dcaqmhcato 
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p*«na ; ciocché «lice^ì bruciar l'allume. E pur lodato spesso, 
comi- deotifricip: c inoltre costituisce la basedi molte acque 
mediche, c minerali; comi 1 V alluminosa (li Falloppio, ia 
slitica di Sydheuam ec. quella de’ Pisciarelii cc. ’l. I. ) 

•Solfato di (illumina , c di potassa. — Questo sai eh’ é 
neutro si prepara , facendo bollire una Soluzione di allumina 
pura, con una soluzione' di allume. Cosi trovasi compcn* 
sato 1 eccesso dell’acido, ed il nuovo composto si preci- 
pita in forma di polvere : sembra quas’ incapace di assume- 
re uua forma regolare : è anche insipido , inalterabile all’ a- 
ria 1 , ed insolubile nell’acqua. , 

Sol/ito di allumina. — Facendosi per acqua , la qua- 
le abbia allumina sospesa, attraversare una corrente di gas 
acido solforoso ; sarà prodotto un solfito di allumina. Ès- 
so ha un gusto terroso , mutabile in solforoso : esposto al- 
1 aria si converte, in solfato. 

Nitrato di allumina. -» Somigliante composto, ap- 
peliate*, una volta allume nitroso , preparasi per la combina^ 
zione diretta : esso cristallizza appena , c solamente in lamine 
sottili. Inoltre ba un gusto acido, è deliquescente all’aria, 
c solubilissimo in acqua. 

Idroclorato di' allumina. — Ottenuto per via diret- 
-ta è desso sempre acido , c in forma di polvere bianca , o 
in massa gelatinosa. F astringente , arrossa i colori blò ve- 
getabili ; è deliquescentissimo , ■ e solubilissimo. Foydcsi al 
calore , sviluppa il suo acido , ed è convcrtito in allumi- 
na pretta. 

L’allumina combinasi ancora con la piupparte degli 
altri acidi ; ma tali composti non offrono alcuna importan- 
za , e sono poco conosciuti. 

SEZIONE VI. 

Della silice , e de’ suoi composti? 

Si appella sovente terra selciosa , o quarzosa ; ed 
abbonila in natura , giacché costituisce la base delle più 
dine pietre. Infoiti non vi sono, elio ben poche eli esse, 
e quali li* sii no sprovvedute 5 ed alcune aqzi ( come Paga» 
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a , la p'etra focaja , il quarzo, c ’1 cristallo di rocca ) ri 
sultano quas’ interamente da silice: nel cristallo di rocca 
trovasi a un dipresso pura. Intanto per ottenerla , si espo- 
ne una parte di questo al calore ; e rosso tuttavia bisogne- 
rà tuffarlo nell’ acqua fredda: così riduccs’iu polvere, c 
si meschia con tre parti di potassa , onde poscia sottomet- 
terlo , dentro un crogiuolo , a calore capace di farlo fon- 
dere. Allora la massa diventa solubile in acqua ; nella qua- 
le sufficientemente allungata , si precipita coll’ ajuto dell’ 
acido idro-clorico; si lava il precipitato , c si farà asciugare. 

Proprietà . La silice pina è una polvere fina , insipida, 
c inodoiosa ; dura al tatto , e di un peso specifico di 5. 

(j : insolubile in acqua , benché ne assorbisca considerabile 
porzione , c formi gelatina trasparente. Esposta all' aria , 
lascia svaporar l’umidità. -*-11 cristallo di rocca preseutas’ 
in prismi esaedri , terminati da piramidi. Dicesi ancora , 
clic si sieno ottenuti artificiosamente cristalli disdice, pre- 
via la soluzione di essa nell’ acido fluorico; e iu altri casi, 
dalla soluzione di silice c di potassa: nel primo caso i cri- 
stalli erano cubici , ad angoli troncati ; e nel secondo erano 
piramidi tetraedro , trasparenti , c dure abbastanza per ca- 
varsene scintille coll’ acciarino. Contuttociò è un dubbio, 
se tali cristalli fossero composti di pura silice. 

Pochi acidi spiegano azione su questa terra : il fosfori- 
co, ed il boracico se le combinauo per fusione: il fluori- 
co la discioglie ; c l’idro-clorico sembra unirsi alla silice, 
dopo clic questa è stata sciolta nell’ acqua , mediante un 
alcali. La silice si unisce eziandio con ben molte terre,- c i 
composti ottenuti si avvicinano all’indole del vetro , o del- 
la porcellana : il più importante di essi è quello di silice , 
c di allumina , proprio ad acquistare un grado di estrema 
durezza , sottomettendo la pasta a forte calore. Cosiffatto 
composto è la base di differenti specie di terraglie , c di 
porcellane. 

Taluni hanno anche riguardata la silice , come un aci- 
do ; vista la differenza delle sue proprietà , in paragone a 
quelle delle altre terre; non meno che per la sua proprie- 
tà di combinarsi agli acidi , e di formare simultaneamente 
composti con gli alcali , e con le terre. 
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Versando acido idro-clorico in. una soluzione di potas- 
sa silicea, una parte della silice si attacca all’acido, re- 
sta' nella soluzione anche acida , ed è prodotta per suc- 
cessiva concentrazione una gelatina trasparente : l’ ebolli- 
zione poi ne precipita la silice in molecole cristalline. L’ a- 
cido fluorico gassoso, o liquido , si vede unire alla silice c 
quindi qvvicuc , clic i vetri sicno corrosi da questo acido: 
trovandosi , nello stato di gas , in combinazione colla sili- 
ce , se si condensi coll’acqua, una parte della terra lìa 
ridisciolta tosto per nuov’ addizione di acidò. Un sai triplo 
si genera, per mezzo dell’acido fluorico, della potassa, 
c della silice. L’ acido boracico , mediante un forte calore, 
produce. trn vetro trasparente, ed insolubile io acqua. Il 
fosfato di silice è altresì nn vetro trasparente, e duro-; e 
suole impiegarsi nella fabbrica delle gemme artificiali. 

SEZIONE VII. 

Dell’ ittria , e de’ suoi composti. 

Il minerale, da cui si estrae l’ ittria , fu scoverto in 
Svezia a Ytterby, verso il 1 794 : quasi per* metà si com- 
pone della nuova terra ; c le altre parti costituenti sono la 
silice, c l'allumina. Ridotto esso in polvere , 1 si aggiunge 
aoido idro-cloro-nitrico, sino a intera scomposizione; e si 
svapora a secchezza la soluzione feltrata , per separare la 
silice mediante T addizione dell’acqua. Ciò fatto, si svapo- 
ra il nuovo liquido anche a secchezza, si espone il resi- 
daco al cairn- tosso in- vaso chiuso ; e ridisciolto poscia nell’ 
acqua, si ottiene un liquido trasparente, e scolorato. L’ad- 
dizione dell’ ammoniaca liquida vi precipiterà l’ ittria pura. 

Proprietà. — Offrcs’ in polvere bianca , ma insipida, c 
inodorosa ; infusibile col calore , insolubile nell’ acqua , e 
negli alcali caustici: si discioglie però facilmente nel car- 
bonaio di ammoniaca. Il suo peso specifico è di 4 - 8 . L’ it- 
na eziandio genera composti con la piupparte degli acidi: 
i suoi sali' hanno un gusto dolciastro ; rossigui alcuni , c 
solubilissimi in acqua. 
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SEZIONE Vili. t 

Della gldcìna , e de’ scoi composti; 


Questa terra è una delle sparti costituenti lo smeral- 
do , ed il berillo:’ fu scoverta nel 1789; e deve il suo 
nome alla dolcezza de’ sali, che produce. Riducendo in pol- 
vere una parte del minerale, dev’ essere quindi fuso in 3 . 
parli di potassa caustica; si aggiunge alla massa acqua di- 
stillata , e si scioglie in acido' idro-clorico. Dev’esser poscia la 
soluzione svaporata a secchezza; agitandola sempre verto 1 
finé deil’opera/.ioue : ai lava il residuo in acqùa ■ è si feltra 
per separar la silice. Allora la soluzione, contenente gl' 1- 
droclorati di allumina e di glucina , è precipitata col car- 
bonato di potassa : si discioglie il precipitato lavato nell’ 
acido solforico; si agg'unge a tale soluzione solfata di po- 
tassa , e si svapora per estranio T allume: sr aggiùnge in 
seguito carbonato di ammoniaca in eccesso , e la glucina 
depositata resterà disciolta nell' eccesso dell’ ammoniaca ; 
ciocche serve anche a precipitare la ben picciola quantità 
di allumina residua. Verso il termine di poche ore , quan- 
do il precipitato di allumina non diminuisce più di volu- 
me , per ntiov' addizione di carbonato di ammoniaca ; fel- 
trala prima la soluzione , si dee mettere quindi a. bollire: c 
mentre svapora il carbonato di ammoniaca , quello di glu- 
cina si precipita in polvere bianca. 

Proprietà — La glucina cosi ottenuta è una polvere 
leggiera , morbida al tatto , aderente alla lingua , e insi- 
pida. Il suo peso specifico è di 3. g. : ò infusibile medi- 
ante il calore , ed insolubile in acqua : combinasi coll" i- 
drogeno solforato y c forma un idro-solfuro. I suoi compo- 
sti acidi sono dolciastri., ed astringenti : è solubile ncll’a- 
eido solforico in eccesso ; scompone i sali alluminosi , per 
impadronirsi del loro acido: c finalmente i sali di glucina 
sono precipitati dall’ ammoniaca , avvcgnacche la base sia 
solubile nel carbonaio di ammoniaca. In quanto alla affi- 
nità per gli acidi , ossa occupa il mezzo tra la magnesia , 
c 1 allumina. 
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SEZIONE IX. 

Della Zircokia, e de’ suoi composti. 

La Zirconia è una produzione dell’ isola di Ceylati : 
si i rinvenuta anche in Francia , e in Inghilterra- Seti' e» 
strac la base , riducendo una parte del minerale in polve- 
re , e fondendola con 5, o 6 parti di potassa : quiudt la 
massa è disciolta nell’ acqua , per separarne 1’ alcali , ed il 
residuo nell’acido idro-clorico , da cui se ne distacca la silice 
mediante il calore. Quando non accade piu precipitato , 1’ 
addizione di un alcali caustico precipiterà una materia , 
che lavata e seccata è la zirconia. 

Proprietà — Manifestasi come polvere bianca , mor- 
bidi al tatto, inodorosa , 'e insolubile in acqua; della qua- 
le non pertanto ritiene quella quantità , eh’ è bastevole per 
formar gelatina. Il suo peso specifico è di 4- 3 '• infusibile 
ai darditìamma, essa però vi produce una fiamma giallastra; 
soffre unitamente al carbone una specie di fusione , che non 
è trasparente nò vitrea , ma tanto dura da intaccare il ve- 
tro, e produrre faville coll’ acciarino. Sottoposta al calo- 
re , la zirconia assume un aspetto grigio , resiste al tatto , 
ciJ è meno di prima solubile negli acidi : può disciogliersi 
aneora ne’.carbonati alcalini , ma non già negli alcali li- 
quidi , né si combina con essi mediante la fusione. Essa si 
attacca agli acidi , e forma sali pressocche insolubili in 
acqua , con un gustò astringente , c in apparenza di pol- 
vere bianca ; ciocche avviene al contrario di tutti gli al- 
tri composti di terre , c di acidi. Gli acidi vegetabili han- 
no la più grande affinità per la zirconia ; c in seguito gli 
acidi solforico , idroclorico , e nitrico. 
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CAPITOLO XVI. 


De’ METALLI. 

Sono ossi della più grande importanza ; perchè senza 
dubbio si deve }oro il perfezionamento , non meno che la 
origine di quasi tutte le aiti sociali. 

Caratteri generali — Si distinguono con et inerenti 
proprietà: la più rimarchevole è quella del loro lustro, 
o brillante metallico , un’ altra é il colore ; alcuni essen- 
do bianchi , altri rossi , o gialli. Nella nomenclatura de. 
gli alchimisti i metalli bianchi erano appellati lunari , dal 
nome dell’ argento ( luna ) eh’ essi situavano in second or- 
dinc. L’oro ( detto sole ) occupava il primo luogo nel- 
l’ordine de’ metalli gialli , ,e quindi gli altri clic si avvici- 
nano a cos ffatto carattere, si denominavano solari. Un al- 
tro ragguardevole carattere de’ metalli è 1’ opacità ; e piu 
che tutte le altre sostanze essi possiedono un grado estre- 
mo di densità. Alcuni sono anche osservabili per la loro 
durezza , e relativa a questa seguir sembra la loro elasti- 
cità. La duttilità , e la malleabilità offrono ugualmente 
insigni caratteri ; ma essi non sono comuni al metallo me- 
desimo : e invero il ferro , uno de più duttili , è simul— 
Unicamente uno de’ metalli il meno malleabile. I metalli 
possiedono in generale più tenacità , che tutte le altre so- 
stanze : ma in quanto a tal carattere differiscono Ira essi. 
La fusibilità è un’altra loro prerogativa: essi riducons’m 
istato liquido , mediante il calore ; cd il mercurio anzi, vi 
rimane siflmre , qualunque sia la temperatura atmosferica. 
r’inalmeiK sono i migliori conduttori del calorico , e del- 
1' elettricità ; quantunque vario sia Ira essi il loro grado di 
fusibilità. 

Ossidazione » In talune circostanze i metalli , unen- 
dosi all’ ossigeno , subiscono significantissimi cangiamenti : 
un tal processo si appella ossidazione , cd il metallo tra- 
sformato si ossida. Basta perciò ad alcuni di essi trovarsi c- 
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sposti all’ ordinaria temperatura atmosferica : cos’ il ferro 
perdendo lo splendore metallico , ricuopresi di una leggiera 
ci osta bruna , la qual’ è detta rubine - 1 metalli si com- 
binano con differenti proporzioni di ossigeno; e lo stesso 
metallo e spesso anche soggetto a questa legge, onde ac- 
quista nuove e diverse proprietà- La piupparte degli ossidi 
» sono in polvere, o facilmente possono ridare’ in questo 
stato: tutti colorati, e tutti viepiù pesanti de’ loro metalli 
rispettivi. L affinità del metallo verso 1' ossigeno è talvolta 
debole m modo, che Ja separazione ha luogo appena (luci- 
lo e # esposto al r aria , ed alla luce; e in altri cusi al coh* 
trarrò, , ha d uopo ricorrere al più forte calore , e all’ad- 
dizione di una sostanza combustibile. 

Combinazioni »- I metalli si combinano al carbone , 
al solfo, al fosforo : gli ossidi quindi* si uniscono con la 
maggior partendogli acidi, c producono sali , de’ quali al- 
cuni riescano principalmente importanti nelle arti. Quando 
i mctaili sono combinati fra loro, formano le cosi dette 
leghe. ' j 

Classificazione •• Gli alchimisti' gli aveano classifi- 
cat! ni puri ed impuri , in metalli c semi metalli ; secon- 
,V , »V r ° lndolc P‘ù o meno segnalata di malleabilità, e 
di duttilità. Li a distribuzione de’ moderni , di’ è piu perfet- 
la , dipende dal loro grado di ossidazione .■ ma non offren- 
do simili vedute un grandissimo interesse, non vi si attac- 
ca perciò mollo valore li). 

u no ™ > e i caratteri attribuiti a’ metalli degli alchi- 
misti avi-ano sempre qualche corrispout 
tologia; forse perché la smania di-U AIc, 
que tempi medesimi , ne’ quali boriva 
ziaria. 


all’ antica mi- 
innia é prevaluta in 
l’ Astrologia giuUi- 


I 


(i) la serie de metalli , corri' è esposta dal Prof. Millar , 
si incielila moltissimo alla ragione inversa dello loro njjinilà 
all ossigeno -, cominciando dall' oro T. 1. 
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S E Z I O N E I. 

_ ■* 

Dell’ ono , e de’ suoi composti. 

La sua rarità, c sua la bellezza gli han fatto sempre ri- 
tenere il primo fra posto metalli : riguardandolo adunque 
come il più semplice, il più puro, ed anche più perfetto, gli 
alchimisti lo disegnavano come il Re de’ ingialli. E certa 
mente il più diffuso tra tutti , dopo il ferro ; ed insieme il 
più raro, giacché nofr si trova che in picciolc quantità. Si 
scuoprc in tutte le parti del mondo, ina particolarmente 
nell* ambito- della zona' torrida : si rinviene eziandio in coni 
binazione di pietre, siccome il quarzo. Ordinariamente, però 
l’ oro , tal quai’esfttc in natura , presentasi quasi pur; sempre 
in istato metallico, sebbene talvolta allegato all’argento , 
al rame , al ferro , ed al mercurio- Per disgiungerlo da 
tali leghe, si discioglie nell’ acido idro-cloro-nitrico ( ac- 
qua regia ), onde l’argento n’è separato in forma di clo- 
ruro : quindi se ne precipita 1’ oro , mediante vii solfato di 
ferro, di cui si estima la quantità per mezzo dell’nho-cia- 
nato di potassa- Se il liquido contiene rame, si precipiterà 
coll’ajuto del ferro metallico ; e in- cosiffatta guisa si può 
determinare la quantità dell’oro ; comparativamente a quel- 
la di tutti gli altri metalli allegati. Dovendosi estrarre in 
grande , si comincia a lavare la sabbia aurifera , per se- 
questrarne i corpi estranei : s’ introduce poscia in un vaso 
ai acqua , in cui si tritura con dieci , o dodcci volte il 
sno peso di mercurio : si decanta in seguito 1’ acquà , la 
quale seep trascina alcune terre ; e stringi si 1’ amalgama con 
pelli-, per distaccare il mercurio in eccesso. La massa re- 
sidua si sottopone finalmente al calore ; in dentro storia di 
argilla ; ed il mercurio n’ è scacciato tuito , per distra- 
zione. - V- *" 

Coppellazione -* A fine di separar l’oro degli altri 
metalli, è adattato un vaso costruii» da ossa in polvere, 
e denominato coppella. S’inviluppa l’oro in una foglia di 
piombo, che abbia il doppio peso: tosto si situa la -coppella 
m mezzo ad un forneUla, di cui si accresce l’ incandescenza, 
mediante tubi ventilatori; avuta però l' attrizione di sepa- 
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rare il combustibile dalla materia fondente. Allora il piom- 
bo , che si vetrifica , unendosi agli altri metalli ( eccetto 
che alf oro ) s’ insinua a traverso della coppella , in mez- 
zo a cui l’oro rimane pretto.; v 

Proprietà — L’ oro è giallo , il suo brillante metal- 
lico è considerevole, benché inferiore, a quello di altri me- 
talli: il suo pes» specifico va da 19. 3 a 19. 4 » ò dut- 
tilissimo , e malleabile. Sene tirano' quindi fili sottilissimi, 
e può esser ridotto , col battimento , in fyglie di o.m 0009 
di spessezza. La tenacità dell’ oro é inferiore a quella del - 
1’ argento , del rame, e del ferro: è inalterabile all' aria , 
c fondesi a ÌJ2. 0 ’Wcdgewood , cristallizzando dopo la fu- 
sioqij, . I 

Ossidi. — L’ oro , sebbene inalterabile incontro al 
più avanzato calore di un fornello, sottomesso all’azione 
di uno specchio ustorio , ovvero dell’ elettricità, prende un 
color porpora ; ,ch’ è il composto di questo metallo con 
l’ossigeno : effetti somiglianti hanno luogo, quando il Cul- 
mine ha bruciate le dorature dc’palagj. Si appella quindi 
ossido rosso , e contiene 5 a 6 parti di ossigeno sopra 
, 100 : accresciuta la stessa quantità da 8 a io , si ottiene 
un ossido giallo, che può anche aversi precipitando affatto 
l’oro dalla sua soluzione nitro-muriatica, mediante l’ac- 
qua di calce. 

Fosfuro, r- Il mcscuglio di una parte’ di limatura di 
ferro-, coti due di vetro fosforico, e i!8 di carbone, ri- 
scaldato in uu crogiuolo ., produce la combinazione di una 
parte di fosforo coll’ oro , il quale diventa allora più 
bianco , più fragile , e sembra poicrsi cristallizzare. Man- 
tenuto in fusione durante qualche tempo , il fosforo spri- 
giouas’ in vapori. 

Furato di oro. — Se si versano differenti dosi di 
acido nitrico concentrato sull’oro, e facendolo bollire si di- 
stilli a secchezza , si otterrà una soluzione gialla ; sopra 
lutto impregnato 1 ’ acido di gas nitroso. Durante 1 ’ azione 
dell’ acido , l’ oro perde il suo colore , e la soluzione si 
adempie, meglio a freddo , che a caldo ; perchè allora il 
gas nitroso si sviluppa. Feltrata essa, s’incontrano sulla 
carta tracce deli’ ossido rosso : si scompone coli’ ajuto do- 
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pii alcali , ovvero introducendo una lamina di stagno , o 
di argento , nella soluzione ; ciocché basta a precipitarvi 
1’ ossido rosso. 

Idroclorato di oro. — L’ acido idro-clorico non eser- 
cita azione. alcuna sull’oro , nè sopra il suo ossido rossa. 

Ma il metallo è disciolto immediatamente u< W' acqua re- 
gia ; in cui I’ acido nitrico si scompone , e fornisce ossi- 
geno , njcotr 0 l’ossido già formalo si d isolagli c nell’ acido 
idro-clorico ( 1 ). Somigliante soluzione offre un color gial- 
lo cupo ; è acre c caustica , con un sapore metallico a- 
stringeute , e macchia la pelle in porpora , siccóme anche 
le sostanze vegetabili, e minerali. Evaporandola, si ot- 
tengono ottaedri troncati .- deliquescenti , solubilissimi in 
acqua , scomposti in modo rapido dall’ idrogeno, c dal 
fosforo. 

Esp. I. — Se s'inliogc un nastro di seta nella solu- 
zione di oro , e quindi si esponga all’ azione del gas idro- 
geno ; il sale è scomposto 1' oro si riduce , c cuopre in 
istato metallico la parie ornai intrisa ; e l’idrogeno , avendo * 
più affinità verso 1’ ossigeno dell' oro stesso ,. vi si combi- 
na per costituire acqua. Si può variare tal* esperienza , 
disegnando con un pennellino figure sulla seta. 

Ésp. If. -- Se introducesi un baston di fosforo in 
forte soluzione di oro, tosto scomposizione vi succede , c '1 
fosforo è ricovevto di un intonaco metallico. Altre uguali 
scomposizioni ottengonsi , mediante 1’ azione del solfo ar- 
dente , e di molti altri gas; e tali spei;icnze sono state e- 
scguite per la prima volta dalla Sig. Fulahame „ e d* es- 
sa esposte dettagliatamente, nel suo trattato sulla Com- 
bustione. 


(i) La descritta circostanza fa supporre , che 1’ acqua re- 
gia , invece d'essere allungata sufficientemente , contenga i due 
acidi concentraci : c in questo casp ainendue si scompongono y 
avendo luogo la formazione "del cloro, dell' acido nitroso , di ac- 
qua , più alquanto ncido'nhrico indecomposto. Il risultamento di 
questa operazione , merita d' cssprc ulteriormente esaminato da," 
perspicaci chimici. T. I. 

T.I. >6 „ 


u muriate .li oro è solubile nell’ etere. Agitando il 
meseuclio de' due liquidi , essi si separano ; e quando si 
lascia in ripeso , si vede l’acido occupar la parte interiore 
e divenir bianco, mentre -1’. etere guadagna la- cima , e 
e diventa giallo-dorato. Ma la sif indicata soluzione non e. 
giù permanente, l'oro si ripristina soluto iii istato mrtallicW, 
e talvolta si trova cristallizzato alla superficie. - C.ou un 
processo di tal natura preparasi ciocchi altra volta deno- 
mèhavasi oro notabile f e per un altro ramigli, vele , rac- 
contasi esser pervenuto Moise a fondere il vitello ..d oro , 
oggetto dell’idolatria degli Israeliti. Il ninnalo d oro Vi- 
cjucrs' in ossido piallo m^diantev gli alcali, e le tene: a 

scomposizione i Icntaeogli alcali finiti e palilo ndwciol- 
gono dove sono in wj^so. Allora il liquido divieti ìos* 
(astro', e prohfibilróente contiene un sale triplo. 

( Proprietà mediche del miniato di oro. - Venne 
riehiamatv . non è lungo tempo , in uso come antisiuliti- 
co ; in difetto delle preparazioni mercuriali, hi adopera 
nella dose la più 'refratta , nè senza qualche pericolò, n 
li’ ossido rosso di oro è equivalente. 

Ho visto impiegate le foglie di oro purissimo ; con 
involgerne pillole , destinate a debellare le antiche paralisi 
de’ doratori , coloristi, cc, r JÌ I. ). - 

Veli' oro fulminante. - Questa singolare prò. nz ione 
otticnsi con versare pura ammoniaca dentro una soluzione 
ili ero , allungata tti tre ó quattro Volte il suo peso di 
acquavi sino a che ecssi di jver litogo qualunque preci- 
pitato Bisógna intanto usar la precauzione di non aggiun- 
gere ammoniaca più del necessarie ; altrimenti il precipi- 
tato si ridiscioglierebbe. Allora esso si lava , si asciutta al- 
l’aria, c si conserva in fiala chiusa con poca carta, pei- 
ebù- lo stesso strofinio del turacciolo potrebbe cagionarvi 
esplosione. — Simile polvere fulminante si prepara , scio- 
gliendo l'oro in una soluzione di due parti- di nitrato di 
ammoniaca, c una di acido idro-clorico: durante tale o- 
ptrazione I ' acido nitr et» scompouesi , 1’ ossigeno si combi- 
na con l’oro, il gas nitroso è sviluppato, c i muriati .li 
oro o di ammoniaca rifrangono nel liquido. ^Con I addi- 
zione di un alcali fisso , 1’ oro i separato dall’ ammoniaca ; 
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c l’ossido riunendosi 
nauta. 

La mentovata polvere scoppia in d fonazioni violen- 
te ; mediante percussione, .calore , o strofinio. L’idroge- 
no dell’ammoniaca si associa all’ ossigeno dell' oro, e for- 
ma acqua’ p la quale subilamei.te si eleva; in vapori men- 
tre 1’ azoto ( altra parte costituente deir ^ininpuiaea ) ri- 
tornando allo Stato gassoso i produce esplosione. Cosi trq- 
vasi l’oro ravvivato', c' restaurato nella condiz : on di me- 
tallo. • . . 

Alcuni metalli apporteno alla soluzioni; •àcida dell’aro 
una completa scomposizione , c la riducono anche ; men- 
tre altri , togliendole una parte del suo . ossigeno j la coli-,' 
vertono in ossido porpora. Il bismuto , lo zinco , il ferro, 
il rame ed il mercurio sono nel primo caso; il piombo ^ 
l’argento, e lo stagno; 'nel -secondo. Versando una soluzione 
d’ idro'-clorato di stagnò, di fresco preparata , iu soluzione di 
ofo'; succederà il ben Conosciuto' precipitato , col nome 
di porpora di Cassjo : lo stesso effetto si verifica, imiticrgen- 
d’ò' in una soluzione di orò una lamina di stagno, per<;l\è 
questa quanto prima- -rlciioprefi di un leggiero strato di os- 
sido tosso. , , f ., ,.j 

Leghe. -*i V oto combinasi con la pTupparte degli al» 
tri AictaHi ; nè le sue proprietà molto si cangiano ; dessp 
sono Te leghe ,’ propriamente dette.' Quella dell’ oro , e 
ddlf arsenvcd , è fragile, dura e granulare, dì tblor. palli- 
do : col cobalto’ la lega non è cjnasi differente da un tat 
metallo ; 1’ altra clie formasi ad uguali' pi òporzibni di oro* 
e ant monio , Ila l’apparenza dell'oro medesimo; circo* 
stanza la quale fece supporre agli alchimisti , clic l’oro 
aumentava in cosiffatto composto. L’oro combinasi facil- 
mente al mercurio , anche a.fredilos messogl’ io contatto^, 
quello tosto ( per 1’ estrema scambievole affinità ) se ne 
ricuopre. Somigliante amalgama è bianco-giallastra , fusi- 
bile a temperato calotv ; e per la volatilizzazione -del mer- 
curio a un grado piò alto, scomposta . ’è molto Impiegata 
nell' arte: de ' doratori. Là leea ‘deli’oi‘ 0 , -e dello zinco , che 
avviene per fusione, è piu pallida dell’oro; ma pòco 
malleabile: contuttociò , iu eguali proporzioni ( s cecine 


ad essa , f nula la polvere fulinj- 


nella fabbrica degli specchi telescopici ) essa mostrasi du** 
ri ss ima , ed è suscettibile di un vistoso polimento# -La le- 
ga dell'oro , e dello stagno, è fragilissima : si era creduto 
una volta , che i vapori dello stagno distruggevano la dut- 
tilità dell’ oro ; ma recenti spcriepze lian dimostrato , che 
tali effetti doveansi riportare al bismuto , al piombo , al- 
l'antimonio, ed allo zinco, i quali soveute accompagnano lo 
stagno. Il piombo allegato all oro , ne diminuisce illusilo, 
ed anche la dutt Htà. La lega dell’oro , con il ferro, 
presenta una massa fragile , che ( in certe proporzioni ) 
è capace eziandio di troncare gli stranienti. Con un dodi» 
ccsimo di argento, l’oro pruova notabile cangiamenti di 
colore : e come questa lega é piu fusibile > serve ordina» 
riameme a saldar I’ oro. 

Monda d' oro. — La lega la più importante è quel- 
la dell’ oro , e del rame , il quale aggiunge coesistenza 
al primo senza diminuirne la bellezza- Le proporzioni del- 
le monete di Francia, e d’Inghilterra sono ri di oro, e 
1 di rame (i). 

Seguendo l’osservazione si è trovato, che il peso 
specifico della lega è pai grande del peso medio di ogim» 
no de’ due metalli j da che potrebbe conchiudersi , che la 
mutua penetrazione, di essi ne ha aumentato la densità. 
Ma secondo l’ esperienze del sig, Hatchett dee giudicassi , 
che si effeltuisca invece una certa espansione $ impercioc- 
ché in una di tali sperienze , il volume de’ metalli avauti 
la loro combinazione , era di l’j. 3 z , e dopo la fusione 
il volume della lega era di 57, 98 *. il peso specifico del' 
le lega eia di 17. 1EÌ7. •- Una parte di rame, e sette di 
oro , producono una lega , Ja qual’ essendo più fusi» 

■ 1 ' 


(1) La moneta di oro in Napoli , ne ha 996 miti, incontro 
4 solamente di lega } ciocché 1’ ha resa preziosissima da qualche 
ti lupo all’ ori (leena , essendo già preferita a quella tanto famosa 
di tremiate. T. I. 
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bil« , s’ impiega ezjamlio come buona saldatura di questo 
mettallo. 

SEZIONE IJ. 
del platino , B de' scoi composti. 

■L’ovvia parola platino, derivata dallo tpagnnolo idio- 
ma , significa picciolo argento. Lewis , e Schefier l’han- 
no distinto i primi dall'argento ; e fu poscia esaminato ( dal 
17^9 al 1758 ) da MargrafF, Macquer e Beaumè. 

Il platino si rinvenne da princiipio lidie sole miniere 
d’ oro dell’ America meridionale ; in quelle specialmente di 
Marita Fè, e del distretto di Chuco nel Perù. Fu creduto 
già , che il nuovo mondo unicamente ne producesse ; ma 
il sig. Vauqiielin ue trovò anche nelle miniere Hi argento 
di Guadalcanal in Spagna- È in piccioli granelli , o in 
scaglie grigie e bianche} ineschiate di particelle d’ oro', 
di mercurio , e di sabbia ferruginosa. 

Per la preparazione del Platino puro, bisogna discio» 
glicre detti granelli nell’ acido idro-cloro-nitrico, mediante 
l’applicazione di Un calor moderato: si deposita una ma- 
teria negra insolubile. Alla soluzione decantata se ne ag- 
giunge un’ altra di sai ammoniaco , la quale precipita una 
polvere giaHo-aranciata : lavata questa , seccata , e sotto- 
messa al calor rosso dentro crógiuolo di porcellana , co- 
stituisce il platino puro in polvere. Si ripete il processo , 
onde vieppiù purificarlo ; e siccóm’esso ha la proprietà di 
arrotondarsi , cosi raccogliendo i .granelli in una foglia 
di llo stesso metallo , qualora si riscaldino a rossezza , se 
ne potrà fare una massa , battendole- però eoa precau- 
zione. 

Proprietà. È bianco, meno brillante dell’ oro , e delP 
argento; insipido, e meno duro del ferro: ha un peso specifico 
di ai. 4; precipitato dalla sua soluzione, c battuto, Aumen- 
ta fino a al. 5 . La sua tenacità è grand ssima , nè punto 
meno la sua duttilità , e la sua malleabilità : è inalterabi- 
le all’ aria. Riscaldato a bianchezza , si potrà cilindrare ; 
martellandolo come il ferro: esso però è interamente infu- 
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fcifc. Intanto al dardiframma a gas ossigeno ( i) se ne so- 

' % 


(i) Debbiamo al & 'ig. Barraci , preparatore del corso di Chi- 
mica del sig.r auquelin la disposizione di un dardi '/iantina, quanto 
ingegnoso, alt rétanto fticile a- maneggiarsi ; pai cui ajuto si fon- 
dono ; in pochi secondi , Vacciajo , il ferro forgiato , lo stesso 
platino ec. ; r ' * - r n 

Dpntro vescica gucrnita di un. robincttos' introducono i par- 
te di ossigeno, c a d ' idrogeno : si gira il rubinetto , e si avvita 
V apparecchio a becco, il quale si compone di una Scadala di rame 
provveduta internamente di 3oo dischi di téla metallica finissima, 
fortemente compressi % e saldati Su' bordi delta scadala-, questa ri- 
ceve un tubo di termometro di 4 pollici di lunghezza Sovra tfh di 
linea di diametro *: all* estremità del riferito tubo è cementato il 
dar difiamma , consistente iy un cilindro di rame un pò curvo , 
e'I cui* termine è guarnito di una pippetta in platino , traforata 
da un buco estrèmamente fino. 

Si adagia, cosi' preparata la vescica , in una tinozza quadra- 
ta , con orificio ad un de'lati grandè'ìibbastanza, per permettere 
il passagio a tutto il cannello , Sì situa sulla vescica una tavo- 
la quadrala , suscettibile d' introdursi nella tinozza , e fissata 
a 4 angoli cón sostegni emergenti dal corpo della tinozza me- 
desima ; onde l' appiombo della tavola sìa con facilità stabilito, 
senza poter disqtulibrarsi a' lati : finalmente la si carica di un 
peso di a5 Kilogr. ( p*. la fig. i 3 . tav. Iff. ) 

Vovendos' istituire saggio, dee avvicinarsi un lume al buchet- 
ta del dar difiamma, e si gira'it robinetto per esporre la sostan- 
za allo scocco infiammato. La fusione si completa instentanea- 
niente ; e terminata V esperienza , bisogna affrettarsi a chiudere 
il roiinettQ , ed anzi asmontare u peso che cagionala pressione. 
Allora si ode un leggiero detonamento , che avviene neri tubo- di 
vetro , in cui rientra iìi fiamma y da eh' è arrestato lo (Sviluppo 
del gas* Óotal&- stromento non presenta alcun pericolo nel suo 
impiego ; e bisogna aggiungere , che nella ’ sua perfezione è de r 
gno onninamente del suo modesto autore * Penso esser giusto di 
a gg l ungere anche qui la pruova , che il riferito sistema appar- 
tiene ad un francese. Inseguito al Trattato del Fuoco , di Brìi- 
manti , voi . in 8 . impresso a Strasbourg nel 1787 si legge p. 
348 , questa osservabilissima espressione del sig. Lavoisier ». 
»> Il sig. Presidente de 'Sarron mi ha cmumunicaui altra idea 
» ingegnosissima, per agire su' corpi, ài quali non possono pnrtai's ’ 
V in contatto col carbone ; cioè , a /or concorrere insieme due 
» cannelli, de quali uuo t ana vitale, l altro V infiammabile for- 
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ìio fusi alcuni atomi: con una corrente poi combinata de 

gas ossigeno , e idrogeno , tosto la fusione riesce completis- 
sima. . . r .. , . ’ 

Ossidi. — Sembra un tal metallo unirsi con due por- 
zioni di ossigeno : 1’ ossido nero ne contiene quasi 5 per 
ioo/ ed ottieusi, cou versare, una soluzione neutra d' idro- 
clorato di mercurio sopra un’ altra soluzione d idro-clorato 
di platino , nell’ acqua bollente. Ne segue un precipitato, 
clic si lava, e si sottomette a calor sufficiente , per estrar- 
nc il mercurio; vi rimane una polvere nera. L’ ossido gri- 
gio è supposto contener Ire volti; la stessa quantità di ossi- 
geno : si combina cogli acidi , e forma sali. 

Fosfuri, i. -- Il platino si unisce al fosforo in due com- 
posti differenti , in uno du quali avvi il doppio di fosforo 
esistente nell’altro. — Col- solfo, form i tre composti distinti. 

Solfato di platini», — Se si farà passare gas idroge- 
nici solforalo in una 'Soluzione di ninnato di plàtino , si ot- 
tiene uu precipitalo bruno, il qual si lava,. è si disciogiic 
n* li’ acido solforico. Il folfato di platino si appalesa cou 
un gusto acido , e. metallico.: è d diqucsceutc.all’ aria , e so- 
lubilissimo m acqua : forma sali tripli con la potassa, c con 
la soda ; non cagiona venni precipitato nell’ idroclorato di 
ammoniaca, e non essendo svaporata a secchezza la solu- 
zione, si ottiene un muriato di platino , e di ammoniaca. 
Un somigliante composto si produce , . aggiungendo alla sor 
lu/.ione di solfato di platino, quella d’ idro-dopato di [ir- 
rite . odi allumina. Questi due sali tripli sono insolubili 
nell’acqua il primo avendo la fjprma di uu precipitato 
bruno , c t secondi; di una massa. 

Idr odorato di platino. — Disciolto il platino nell’ 
acqua regia, manifestasi una soluzione rossastra o frulla , 
acre o caustica, la qualjè corrode le m-terie animali, c tinge 
Ja pelle in nero. Concentrala la sòluzioue, deposita cristalli 
regolari , che sono poco solubili in acqua: allora la soluzione 
è giglla. Fortemente riscaldato 1’ anzidetto sale, per lo "svi- 
lupo, del proprio acido si scompone : esso è in parto solu- 
bile nell’acido idroclorico bollente', Aia insolubdc allatto 
negji acidi solforico ^ nitrico , e fosforico. Se ne form ino 
sali tripli , precipitandolo colla, potassi, c con la soda : 
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il primo cristallizza eziandio , ed è solub le in acqua , ed 

in jflcool. . i- 

Platino fulminante. *— Se si precipita 1 idroclorato d 1 
platino ; c di ammoniaca , mediante la potassa ; si ottiene 
una polvere fulminante , la quale risulta ( a quej che ere- 
ttesi ) da ossido di platino» e da ammoniaca. Sottomessa 
a calore instentanco , decrepita ; ma applicato questo gra- 
(taalnmite , mia violenta esplosione avrà ( luog<>. Precipi- 
tando F idrocloralo di platino coll’idrògeno solforato, si 
può anche ricavare la stessa polvere ; si discioglie il pre- 
cipitato nell’ acido solforico , e si precipita il sosfato per 
mezzo dell’ ammoniaca : quest’ ultimo , ben agitato prima, 
e bollito in una soluzione di potassa , si lava, c costituisce 
la polvere fulminante. Essa esige una temperatura di Qo-f. 
44 C. per detonare ; nè produce esplosione , sia per frot- 
tamento, sia con percussione. È composta di ossido di pla- 
tino , di 1/8 di ammoniaca, e di pari quantità di acqua. 

Leghe. — J 1 platino si combina con molli metalli: 
coll’arsenico diventa fragile, e fusibilissimo; per altro da 
quest’ ultima ‘proprietà se n è tirato vantaggio, onde fabbri- 
care istrumenti. Còli' njuto poi del calore, e del martellamen- 
to, 1’ arsenico è discacciato , ed allora purificato il platino 
diventa infusibile, awegnacclic conservi la sua duttilità. La 
lega cofl 1 ’ antimonio è fragilissima. S’incontra molta dif- 
ficoltà ad allegarlo col mercurio. Il composto di zinco , è 
di platino, è fusibile , e duro : ma la più fusibile tra tutte le 
leghe , è quella con lo stagno, a proporzioni uguali,* essa ò 
dura , e fragile, li platino si attacca anche al piombo ; 
ma la sua natura refrattaria ha impedito di scrviisi della 
coppellazione , per purificarlo. La lega del platino , c del 
ferro , è nativa : anfificiosaniente però , adoperando ferro 
fuso , se n’*è ottenuta una, la quale mostrava qualche dut- 
tilità. 11 rame acquista molta più durezza in cosiffatta le- 
ga , ed il platino vi perde il suo color bianco. La combi- 
nazione dell’oro, c del platino, esige un grado di calo- 
re considerabile. 

La densità , l’ infusibilità , e la natura indestr unibile 
del platino, sono proprietà che lo rendono uno de’ più pre- 
ziosi metalli. {La rarità nou ha permesso ancora di adope* 
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»arIo ad altri lisi, faori die a quelli della chimica: si so- 
no costruiti evaporato] per la fabbrica degli acidi, il prez- 
zo de’ quali ammonta fieo a 22 . ouo Fr. («) ( 5tio duca- 
li caca ). 

SEZIONE m. 

■Dei. palladio , e de’ suoi composti. 

Trovasi nella miniera del Platino , c fu scoverto del 
dottor Wollaslon nel >8o3. Disciogliendo il platino crudo 
nell’acido idro-cloro-nitrrco , ed aggiungendovi primato di 
mercurio ( idro-cianato ) la soluzione s’intorbida , e se ne 
precipita una materia giallastra : questa lavata , e sotto- 
posta a forte calore, diviene biancheggiante. Si converte po- 
scia ìn bottone metallico, sottomettendola al calore, con 
solfo e borace: è suscettibile allora di essere battuto, e 
ciluidraio. 

Proprietà. — Identico nel colore al platino , è piu 
duro del ferro: il suo peso specifico è da 11 . 3, a i2. 1 4» 
c la sua malleabilità non cede a quella del platino, seb- 
bene abbia picciola elasticità. Mostras’ inalterabile all’ aria , 
ed esige un eminente grado di calore per esser fuu> : con- 
tuttociò situato sul carbone , e mediante l' ajuto di un 
cannello a gas idrogeno-, brucia , e ti dissipa in parie. 
Foi temente riscaldato iu un fornello, diventa blò ; e per 
aumento di temperatura , perde anche in seguito dello co- 
lore. Si prepara un ossido di tal metallo, riscaldando insie- 
me limatura di palladio, potassa caustica, e nitro in un cro- 
giuolo di platino: es.-o e bruno, e solubile nell’acido mu- 
riatico. 11 palladio si combina facilmente col solfo , e pro- 


(l) Si è tentato invano rii accrescere la pnlifarmacia con 
un nuovo rimerito, tirato dalle preparazioni rii Platino. Le sue 
prerogative finora sono'esclusivamertle chimiche , e chimiche per 
eccellenza ; mentre di esse profittando , cotanto nelle loro spi- 
rienze hanno potuto avanzarsi U. Davy, Berzclius , Dicberneier, 
per migliorare , ed integrare le teoria della Combustione. T. I. 
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duce ui\ composto fusibile , fragile , e vieppiù sbiadato iti 
colore. 

Sali. Si prepara uu solfato di palladio , facendo bol- 
lire acido solforico col metallo : la soluzione è di un bel 
rosso. L’acido nitrico concentrato, non agisce che debol- 
mente su questo metallo: divieti pur rossa la soluzione, ma 
senza sviluppo di acido nitroso ; il quale però , se trovas’ 
in abbondanza sull'acido, giova ad accelerare la soluzione 
medesima. Cojl’ajuto del calore l’acido muriatico agisce 
anche debolmente sul palladio , c la soluzione diventa in 
pari motlo rossa. 11 descritto metallo discioghcsi facilmente 
nell'acqua regia, c formasi un’assai più. beila soluzione. 
Per mezzo degli alcali si possono ottenere sali tripli , su- 
scetiibili di cristallizzazione. Allorché si aggiunge il prus- 
siato di mercurio al nitrato di palladio, il precipitato è 
suscettibile di esplosione , somigliante in forza a quella ca- 
gionala dalla polvere di cannone. 

SEZIONE IV. 

Del Rodio , e de’ suoi composti. 

Fu esso eziandio discoverto , nel 1 8 of , dal Dutt. 
Wollasian mcscliiato a| platino crudo. Per estrarlo , si sot- 
tomette Ja miniera al ca/or rosso , -onde separarne il mer- 
curio : l'oro e talune altre sostanze se uc disgiungeranno , 
mentre si fa digerir Ja massa nell’acqua regia debole. Al- 
lora , compiuta la soluzione (Ielle altre sostanze , vi resta 
una polvere brillante, nera. Messa, in disparte, vi si ag- 
giunge ima soluzione d' idrof^clorato di ammoniaca all’ac- 
qua bollente, Ja quale- può sequestrare il palatino ni for- 
ma di polvere gialla. Una lamina di zinco immersa nella 
soluzione , precipita altra polvere negra } clic lavata , c Sal- 
tata mediante bacillo nitrico di Loie , se ne segrega piom- 
bo, e rame. Lavata di r nuovo, e messa iu digestione nel. 

1 acqua regia debole ; la più glande parte vi si discioglic; 
si aggiunge sai comune a cosiffatta dissoluzione , c ^>i svam- 
perà il tutto a secchi zza :\il residuo dee ■ lavarsi' - con pie- 
Ciole porzioni di ^alcool , in sigi) a fhc questo non.venghi 
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più colo r ato. Si otterranno quindi gli ossidi di platino , 
e di palladio > in combinazione ad sai comune,- mentre 
quel di rodio vi resta abbandonato , e di un color rosso 
cupo. Disciolto in acqua, n’ emergono piccioli cristalli ros- 
signi, mediante l’evaporazione,- e lidisciolti in acqua,, ed 
immersavi Una lamina di zinco, se nfc precipita certa pol- 
vere negra. Sottomessa a un forte calore, insieme col bo- 
race ; essa prende la l'orma metallica , c cpstituicc il rodio. 

Proprietà. Il suo -colore è somiglicvolc a quel del 
platino -, è fragile , c cosi duro come il ferro : il suo peso 
specifico è di lo. (5. È presso che infusibile , c possiede la 
proprietà singolare di esser anche insolubile in tutti gli a- 
cidi. 11 rodio si unisce all’ ossigeno in due proporzioni : la 
soluzione dell’ossido di questo negli acidi solforico, nitri- _ 
co , e idro-clorico, è rossa. L’acido mmiatico, la soda , 
e ’l rodio, formano un sai triplo ; i cristalli del quale sono 
estremamente rossi , c solubili in acqua. 

SEZIONE V. 

Dell’ iridio, f. de’ suoi composti. 

Fu nel i8o3. scovri to dal Sig. Tcnnant , c contem- 
poraneamente dal Sig. Descoutils. La polvere negra , clic 
rimane dopo la soluzione del platino crudo nell' acqua re- 
gia debole , presentas’ in forma di picciole scaglie brillanti, 
le quali contengono due metalli ; cioè , 1’ iridio , ■ e l' os- 
mio Piu tardi fu osservato , clic i granelli bianchi folia- 
cei rdtl platino grezzo , sono un composto de' metalli me- 
desimi. Si separano , riscaldando a rossezza la polvere ne- 
gra, unita ad altrettanto peso dì potassa, in un crogiuolo 
di argento : vi si aggiunge acqua , c produccsi una solu- 
zione aranciata ,- la parte residua della polvere non disciol- 
ta si mette in digestione nell’ acido muriatico. La soluzio- 
ne assume colori differenti , passando dal blò all’ oliva , 
al .verde , e al rosso cupo : la parte inatlaccata ancora dee 
trattarsi alternativamente colla potassa, c coll’acido mu- 
riatico, sino a completa dissoluzione,. Si avranno così due 
soluzioni nella prima aranciata s , la potassa trovasi uui.- 
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ta all’ ossido di osmio ; e nella seconda acida rossa , l’aci- 
do muriatico trovasi combinato all’ ossido d’ iridio. Svapo- 
rando questa replicate volte a secchezza , si ottengono cri- 
stalli, la soluzione de’ quali precipita una polvere negra , 
coll’ immersione di una lamina di zinco, ovvero di ferro. Ili- 
scaldata , la stessa polvere acquista un brillante metallico 
eh’ è l' iridio -, nome adottato a significare i cangiamenti 
di colore nelle soluzioni — Il descritto metallo è quasi al- 
trettanto infusibile , quanto il platno ; è similmente inso- 
lubile negli acidi ; nè il suo ' peso specifico è minore di 
18. 6. Sembra costituir due ossidi , ma il solo composto 
salino tuttavia osservato, è il muriato d’ iridio. 

. i 

SEZIONE VI. 

Dell’ osmio , e de 1 sboi composti 

Scoverto come dicemmo del sig. Tennant , abbiamo 
anche indicato nella sezione, che precede, i mezzi per se- 
gregarlo dall’ iridio ( il quale costantemente l’ accompagna) 
nella miniera di platino. Il nome di osmio gli deriva 
dall’odor particolare di un tal sale , analogo a quello del 
cloro. 

Si può intanto separare l’ossido di osmio dalla solù- 
zione alcalina ( v. sopra ) aggiungendovi acido solforico , 
e distillando’ il mcscuglio a calor moderato. Ne sgorgherà 
un liquido privo di colore, che consiste in ossido disciolto 
in acqua , di un gusto dolciastro , e di un pronunciatissi- 
mo odore: esso non altera i colori blò. Si potrebbe ezian- 
dio preparare l’ ossido di osmio , sottomettendo al calore 
bruno un mcscuglio della polvere negra , ottenuta dal pla- 
tino grezzo, col nitrato di potassa: si Sublimerà verso il 
còllo della storta un liquido oglioso., il quale avrà Ja for- 
ma ( per raffreddamento ) di una semi-trasparente massa , 
insolubile in acqu? ; che costituisce la soluzione di ossido 
di osmio. Quando si agita mercurio in una di queste due 
soluzioni . è distrutto- 1’ odor particolare , 1’ osmio è rav- 
vivato , e forma col mercurio un’ amalgama. Sottoposto al 


i 


95J 

calore il mercurio poscia se ne sviluppa , cd il metallo si 

riduce. 

Proprietà. L’ osmio ha un certo grado di brillante 
metallico; riscaldato in vasi chiusi uqn è volatile, ma in 
aria aperta svapora .; manifestando di più quell' odore, che 
gli è particolare. Un tal metallo esiste all’azione di tut- 
ti gli acidi ; ma colla fusione si combina alla potassa. La 
sua soluzione macchia in nero fitto, cd indelebile , la cute. 
L’addizione di alcool, o di etere, alla soluzione acquosa 
del suo acido; ne aumenta il colore, riduce l’ossidoi, e 
precipita il metallo in una specie di sostanza nera. La pap- 
parle de’ metalli introdotti in una soluzione di ossido di 
osmio , gli rapiscono' il proprio ossigeno ,• e in istalo di 
ossidi poscia si combinano a questo metallo. 

SEZIONE VH. 

. 

Dell argbmto , e de’ scoi composti. 

La bellezza , e Io splendore dell’ argento ne han fat« 

, tn sempre oggetto, di avidità presso gli uomini ; ed • avve- 
gnaché questo metallo non sia cosi universalmente sparso, 
come ben altri molti pure si trova nativo in cinque dif- 
ferenti stati : in metallico, cioè , in lega con altri m< t«lli, 
sopratutto con T antimonio; in istato di solfuro > di ossido 
solforato, di cloruro, e di carbonato. L'argento nativo 
caratterizzato dalla sull duttilità , e dat suo peso , è anche 
ordinariamente allegato all’ oro , ed al rame : 1’ analisi di 
tal inluicia è variata adunque , secondo la’ natura della 
sua combinazione. L' argento nativo , dopo essere stato 
frantumato , si lava , si stropiccia , e fortemeute si tritura 
insieme al mercurio : si stringe 1’ amalgama*, per separar 
1' eccesso di questo , si distdla , e riscaldasi dentro un'ero- 

S iuolo , perchè il mercur o volatilizzi. Quandofosse com- 
inato all' antimonio , ed al solfo, si tnrrcfà abbastanza la 
miniera , per disgiungere tali corpi. Il solfuro di ossido dee 
trattarsi ugualmente , e l’ argento che avanza , fondersi 
•con un flusso alcalino : ma per ottenersi poscia argento 
puro, bisognerà farlo passare alla coppella con un processo 
già sopra descritto. 
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Proprietà. L’ argento, che offre' uri Ivi color bianco, 
è lucidissimo : il suo peso specifico va da lo. 4 a l0 - 5 . 
e talvolta a H. quando è battuto. La -sua durezza serba 
il mez?o tra 1 ' oro , ed il ferro. Possiede un ‘ elasticità cou- 
siderevolc ; ed è grandemente sonoro ; ne' 1 meno è duttile , 
e malleabile: imperciocché 64- 75 millim. possono pro- 
durre un filo di n 3 . 29. metri Ji lunghezza, vale a dire 
che un suo granello può tirars’in filo lungo /joo piodi. 15 
rimarcabil’ eziandio la sua tenacità. 

Fondesi 1 ’ argento al rosso- bianco, in una temperatu- 
ra di 22. Wedgcvood : la superficie del bagno metallico 
è si brillante , che mostra di gettare scintille * accrescendo 
calore , 1’ argento elcvds’ in vapori , e per raffreddamento 
successivo alla fusione, offre una struttura cristallina. Esso 
è inalterabile all’ aria , quantunque facilmente offuscato da’ 
vapori solforosi , formanti un solfuro alla sua superficie. Do- 
po essere stato esposto ìungo tempo al calore in vaso) aper- 
to , è convertito in ossido ; ma ciò piu facilmente ottien- 
si , mediante il calore di uno specchio ustorio , c median- 
te elettricità o galvanismo. L’ossido è grigio, c composto di 
7 in $ di ossigeno sopra 100: per altrod’afilniià dell ossige- 
no verso questo metallo è cosi tenue, clic l’ossido va scom- 
pòstocol solo calore, ed anche colla luce. L’atgenlo com- 
binasi col solfo, e col fosforo: fus’ insieme argento, e sol- 
fo , il mcscuglio acquista un color violetto-cupo ; c più 
fusibile del mi tallo ( sebbene non perda il lustro metalli- 
co) fragile: cristallizzalo , c 'capace di essere tagliato celi 
temperino. Una knnigliaiftc combinazione ‘ sj rìleltuisce , 
esponendo 1’ argento a’ vapori solforosi ; imperciocché la mac- 
chia nera osservabile su’ cucchiaj di argento, messi a con- 
tado con uovj bollite, non è che ^uno strato in. sulfuro, 
prodotto dal gas idrogeno esalato da tale sostanza. L’ar- 
gento forma sali con quasi tutti gli acidi > c leghe con la 
maggior parie de’ metalli. 

Solfato rii argento. —Quando si fa bollire acidp sol- 
forico sopra le granaglie d’argento 4 nella proporzione di 
3 ai. è prodotta un' effervescenza con isviluppo di gas aci- 
do solforoso; e*--si forma stimpltancamcnte una-polverc bian- 
ca , affatto solubile in acqua acidulata di acido solforico.' 

*• 
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Con qualdio recesso di acido si Ottiene una soluzione sco- 
lorata , aere, e causticissima ; e per evaporazione emergono 
cristalli aghiformi, t; rivolta prismi finissimi. Un tal sale non 
è solubilissimo in acqua ; fondi si al calore, anncgriscc , indi 
è scomposto. La 'Ilice proccura una somigliante scomposi- 
zione ;• ed il solfo e ’l fosforo benanche a frddo, il solo car- 
bone al calor rosso. Gli alcali lo decompongono ugual- 
mente , ed il precipitato è suscettibile d’essere ridisciolto ncl- 
1' ammoniaca. 

Solfilo tV argento. — L’ acido solforoso si unisce 
con faciltà all'ossido di argentone composto, forma pie* 
cidi grani .brillanti , di colore perlaceo. L’acido solforo- 
so precipita il nitrato di argento in polvere bianca , la 
qual’ ir pure un solfito. Un tal sale ottiens’ in pari modo, 
aggiungendo una soluzione di solfato di ammoniaca a*n’ 
altra di nitrato di argento : e trovandosi quello in ecces- 
so , il precipitato si ridiscioglie formando no sai triplo, 
che ricuoprcsi ( coll’ azioné della luce ) di una pellicola di 
argento, li liquido residuo contiene soltanto sollato di am- 
moniaca,- perchè l’ossigeno dell’ argento unito àil’acido 
solforoso , lo cangia in acido solforico. 

Nitrato di argento, -• L aoido ' nitrico agisce con 
violenza sull’ argento , sciogliendone piuccbè la metà del 
proprio peso -, con isprigìonamento di gas nitroso. La .solu- 
zione è quasi scolorata ; pesantissima , e caustica: comuni- 
ca' alla pelle una macchia rossa ; la quale tostò diviene 
nera. Allungat-Ssuno in acqua , cosiffatto sale è amaro , ed 
astringente : svaporandolo a pellicola , si possono ottene- 
re cristalli quadrati , e talvolta triangolari, ò esaedri. Non 
è esso deliquescente all’aria; nn ritnp&tò al Sole amiteli-* 
sce , e in argenti) si riduce. Riscaldandolo ili- crogiuolo 1 , 
resta privo, della sua acqua di cristallizzazione ; divini gri- 
giobruno per raflreddamento : e io questo stato su jl, colarsi 
in forma cilindriche, per trafficars’ in commercio c’ol nume 
di pietra infernale (ij. Il nitrato di argento forti me , te 

. • 
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. ..(0 É Jn verità singolare , che per '.agevolarti la vendite 
dilla pictia infernale , il colore sia necessario assolutamente. 
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riscaldato , scomponesi , se ne sviluppa gas nitroso , ossi- 
geno , ed azoto ; mentre il metallo è repristinato : il car- 
bone produce lo stesso effetto. Un cristallo di tal nitrato 
tnesso sopra carbon rosso, produce una splendida detona- 
zione : e si troverà i argento aderire alla superficie del 
carbone. Il fosforo, ed il solfo lo riducono eziandio a 
metallo. Uà seta precedentemente tuffata in acquosa solu- 
zione di nitrato di argento, ed esposta in seguito all’a- 
zione del- gas idrogeno , sarà coverta di uno strato di ar- 
gento metallico alla sua superficie ; c un baston di fosfo- 
ro tenuto nella stessa soluzione , si vede intonacato sottil- 
mente di aigento metalllico. Il nitrato di argento è preci- 
pitato in solfato bianco dall’ acido solforico puro : 1’ aci- 
do idro-clorico vi produce un precipitato lanoso , eli’ è il- 
mudato di argento. Gli alcali eziandio ne lo scompongono. 

( Proprietà mediche del itili alo di argento. — In- 
ternamente 'ii pomincia ad adoperare, benché eli rimottssima 
indicazione, pontro tutte le malattie convulsive cloniche ; e 
specialmente , contro l’ Epilessia : il suo uso non è però 
scompagnato da pericoli , e qualche volta da incomodi , 
come sarebbe 1’ offuscamento ( Cianosi ) della pelle. E- 
sternamente è un ^efficacissimo , cd il mcn dubbioso esca- 
rotico e caustico. T. I. 

Argento fulminante. — Si prepara cosiffatto compo- 
sto , precipitando il nitrato puro mediante l’acqua di cal- 
ce ; asciugando il precipitalo , ed aggiungendovi ammonia- 
ca caustica pura, ia quale produrrà un effetto simile a 
quello della calce, che si spegne , dopo io, o n ore: se 
si abbandona la soluzione , apparirà una pellicola affa 
superficie , che^ si ridiscioglic con addizione di ammonia- 
ca ; nè. dessa si presenterebbe , se si fosse versata sulficicn- 
te ammoniaca. Decantato ii lìquido , si trova un iprteìpr 


lo conosco positivamente , che quella che si fabbrica a Parigi^ 
Tintane sempre colorala dall addizione di una certa quantità 
di nitrato di rame svaporato a secchezza } così ! ho scisto ap - 
♦ Foracchial e nelle.J'armacie dì ■ Parigi , ed appresi allora , che 

si era rifiutala , perchè non colorita abbastanza T- F. 
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fulminante : onde farlo secca- 
re si divide, affili ili evitato ogni sinistro accidente; im J 
perciocché detona collo strofinio pili leggiero, aneli’ esseri- • 
do umido. La fialetta che lo contiene, dev’ essere invi- 
luppala di poca catta : ma la cosa più necessaria in so- 
migliante operazione, é d' impiegare le parti costituenti nel 
maggior grado di purità. E siccome la papparle delle so- 
stanze metalliche hanno per l’ossigeno affinità supcriore a 
quella dell’ argento , cosi esso trovasi generalmente preci- 
pitalo nelle sue soluzioni allò stato metallico, mediante la 
loro azione. 

Albero di Diana. — Nella precipitazione del nitrato 
di arg' nto col mercurio, l'argento riducesi allo stato me- 
tallico in forma arborea. Se una parte di esso , sciolta m 
acido nitrico debole ( cd a cui si aggiungano 20 parli di 
acqua pura ) trovas’ in contatto con 1 parti di mercurio ; 

1’ argento al termine di 4° giorni si scorgerà precipitato c ' 

1’ albero già sorto. — Si ottiene ancora , facendo a f<*W. ♦ 

L» 
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o un’ amalgama di t\ parti di foglie di argento , c 2 M 
tercurio ; c si discioglic nell’ acido nitrico : la soluzioni 


do 

mercurio , „ ». v..»v,.w & 
dovrà essere allungata in 3s parti di acqua , contro una 
di metallo. Or introducendo alcuni atomi di cosiffatta a- 
malgama in lina parte del liquido , si osserverà immediata- 
mente I’ arborescenza : in tale sperimento l’ossido di argen- 
to , destituito di ossigeno dal mercurio , si precipita in i- 
stato metallico. L’argento vi potrebb’ essere nella stessa 
maniera precipitato dal rame. 

Cloruro di ai genio. — L’ acido idro- clorico non i- 
spiega azione alcuna sull' argento ; ma versato quest’ acido 
sul rtitrato di argento , Se ne precipita quel clic dicesi 
argento corneo , o Luna cornea : è insolubile in acqua. 
Per somigliane effetto il nitrato di argento diviene un de- 
licatissimo reattivo, a disvelare la presenza dell’acido i- 
droclorico , o de’ suoi composti , nell’ acque minerali. Il 
cloruro di argento non è disciolto poscia da veruno degli 
acidi , nè degli alcali puri : è nondimeno scomposto da’ 
carbonati alcalini , e resta disciolto in ammoniaca. Cotale 
soluzione esposta all’ aria , formasi alla superficie una pel- 
licola iridiforme , sempre più crescente in spessezza ; la 
TI - . >7 . 
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quale finalmente veste un color negro. — L’ ossido di ar- 
gento combinasi con la piupparte degli altri acidi , e i 
composti sono generalmente insolubili. L’ acetato di argen- 
to ( il qual preparasi sciogliendone 1’ ossido nell’ acido a- 
cetico ) è un sale solubilissimo , e di un acerrimo gusto 
metallico. L'ossido di argento è solubile in ammoniaca;, 
ma esposta la soluzione alla luce , si scompone : svolgesi 
gas azoto , parte costituente 1’ ammoniaca ; mentre l’ idro- 
geno , altro elemento di essa, si accoppia all’ossigeno 
dell’ ossido , ed il metallo è repristinato. L'ossido di ar- 
gento combinasi eziandio con molte terre, onde risultano 
masse vetrose ; le quali comunicano i colori giallo , verde, 
e bruno agli smalti ed a’ cristalli. 

Leghe. — L’ argento , formando leghe colla maggior 
parte de’ metalli , divicn tosto fragile , fusibile , o duro : 
col rame , eli’ è uno de' metalli più utili , esso divien du- 
ro ; senza però degradare’ in colore , a meno che la pro- 
.pdizioue del rame non foss’ eccessiva. Per cosiffatta ragio- 
j ay , la descritta lega è impiegata nella fabbrica degli uten» 
Rii, delle galanterie, e nel conio delle monete. La mo- 
neta di argento in Inghilterra è composta di li parti di 
argento con i di rame ( in Francia 9 di quello , 1 di 
questo. ). 

SEZIONE Vili. 

DEL MERCURIO , E DE* SUOI COMPOSTI. 

È altrimenti appellato argento vivo , perchè conser» 
va sempre liquido il suo stato all’ ordinaria temperatura ; 
e par essere stato conosciuto nelle prime età del mondo. 
Esiste in natura sotto quattro differenti stati ; nativo , 
cioè , in amalgama con altri metalli , o bene spesso eoa 
l’argento; in istato di solfuro, ossia cinabro , vermiglio- 
ne ec. e in istato di cloruro. Quando la miniera di mer- 
curio è allegata con altri metalli , si suol discioglicrc nel- 
1’ acido nitrico,- se vi si trova oro combinato, si precipi- 
ta : il bismuto quindi si precipita coll’addizione dell’ac- 
qua ; e l’ argento mediante l’ idroclorato di soda , 0 sai 
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comune sciolto. II cloruro di mercurio si precipita ezian- 
dio; ma siccome è desso più solubile in acqua di quel di 
argento , può facilmente separarsene. Se la miniera é un 
cinabro , si fa bollire con 8 , o io volte il suo peso di 
un mescuglio di 3 parti di acido nitrico , e di una di a* 
cido idro-clorico ( acqua regia ): il metallo vi si discio- 
glie, <; ’I solfo si precipita. 

Si può credere che il mercurio è impuro , quando il 
suo lustro svanisce ; o quando i globoli, clic se nc distac- 
cano , non più agevolmente si riuniscono. Si ottiene pret- 
to mercurio , fregando insieme due parti di cinahro , è 
una di limatura di ferro ; e distillando la massa in una 
storta di ferro , la cui pancia sia inviluppata di pannilini 
umidi : si formerà nella storta un solfuro di ferro , men- 
tre il mercurio elevas’ in vapori , e poscia si condensa 
nell’acqua. Allora si asciuga, e spremasi da una pelle. 
In cotale stato è bianco e vivacissimo , di un peso speci- 
fico di i3. 5<3 , senza gusto nò odore: è liquido sino alla 
temperatura di — 4o C. In istato solido ha qualche mal- 
leabilità : entra in ebullizione a 348. 88. C. e si conver- 
te in vapori invisibili , ed clastici. Esposto all’ aria si ap- 
panna verso la superficie , in cui si forma una polvere 
nerognola : questo processo è accresciuto , mediante il ca- 
lore e F agitazione , e l’ossido che risulta, e che contiene 4 
p. ioo di ossigeno , era conosciuto anticamente col nome' 
di etiope per se. Un forte calore basta a discacciare l’os- 
sigeno , ma esposto esso ad un calor moderato , si costi- 
tuisce uu ossido rosso , il quale contiene doppia quantità 
di ossigeno : portato ad incandescenza trasforinas - in ossido ne- 
ro. — Il precipitato rosso ha un gusto dispiacevole , agi- 
sce violentemente sulle materie animali , corrode la pelle , 
e dev’essere quindi tenuto come un veleno. 

Il fosforo si combina al mercurio , e ’l composto è 
solido , nero, trinciabile con un coltello: esposto all’aria, 
esala il lezzo di fosforo. -» Il mercurio combinasi ugual- 
mente al solfo ; c una parte di metallo con due di solfo 
triturate in un mortaio, producono quella polvere bigio- 
nera , che i farmacisti denominano etiope minerale. Quan- 
do si riscalda esso in vasi aperti , s' infiamma il solfo , e 


maggiore quantità di acido. Un tal sale cristallizza m 
piccioli prismi; contiene eccesso di ac.do , .cd è delique- 
scente all aria : versandosi sopra acqua bollente a molte 
riprese , esso trasmutas in una polvere gialla , conosciuta 
col nome di turbith minerale. E questo un sopra-solfato 
di mercurio, solubile in Goo parti di acqua bollente: ma 
perchè un altro solfato , il qual contiene acido in eccesso, 
resta nella soluzione, è desso per conseguenza più solub- 
le in acqua. Adunque scmbta , clic si possono produrre 
tre solfati di mcrcuiio; il neutro, cioè; il soprasolfato più 
solubile del primo , e precipitabile dagli alcali in color di 
arancio ; e lilialmente il terzo, che contiene un eccesso di 
base, di color giallognolo, c formante cogli alcali un 
precipitato grigio. Se si fa sgocciolare ammoniaca in una 
soluzione neutra di mercurio, si ottiene un precipitato gri- 
giastro, il qual’ esposto al sole riduccs’ in parte allo stato 
metallico , in parte rimane in . islato di polvere : questa 
però rappresenta un sai triplo, solubile in ammoniaca, 
onde si ricavano per evaporazione bellissimi cristalli. 

Nitrato di mercurio. — Quando è versato sul mercurio 
acido nitrico, lia luogo una rapida scomposizione, con forte 
sviluppo di gas nitroso : se la soluzione è fatta a freddo, 
producesi un liquido , clic macchia in bruno le materie 
vegetabili ed animali , e ria cui si possono tirare cristalli 
trasparenti di due piramidi tctracdrc. Cotali, forme però 
differiscono» secondo la natura della descritta soluzione , 
ed il modo con cui e stata 1’ evaporazione eseguita : esso 
intanto si considera , come un nitrato neutro. Tre nitrati 
benanche sembra , eh’ esistano : il primo preparalo, sic- 
come noi già dicemmo : il secondo sopra-nitrato si ottie- 
ne , sciogliendo quello nell acqua racschiata ad acido nitri- 
co ; o sia , aggiungendo acido nitrico agli altri nitrati: e 
finalmente il terzo, eli’ è sotto-nitrato con eccesso di ba- 
si, esiste nella soluzione precipitata mediante T acqua } o 
si ottiene direttamente con esporre gli altri nitrati al ca- 
lore , il quale sprigiona una parte del loro acido. Una 
volta ricavavas’ in questa maniera il turbith nitroso. Tali 
differenti nitrati , conservando proprietà comuni , hanno 
altri caratteri distintivi ; principalmente nelle loro scotupo- 
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spioni : il nitrato p. e. messo su’ carboni ardenti , appena 
detona con fiamma bianca : i 1 sotto-nitrato detona più 
debolment’ eziandio ; ed il sopra-nitrato fonde, rigonfiasi, 
cd esala vapori rossi , senza quasi veruna detonazione. Il 
nitrato neutro , riscaldato in un crogiuolo senz’ alcuna 
materia combustibile , scomponesi , tramanda gas nitroso , 
divicn giallo-aranciato , e quindi rosso-cupo : appellavasi 
altra volta precipitato rosso , nè diverso è dall’ossido ros» 
ro. I cristalli di nitrato di mercurio esposti all’ aria , ne 
assorbiscono 1’ ossigeno , e mutano il loro colore in giallo: 
si è cosi formato un sottc-nitrato. I nitrati di mercurio 
soao scomposti dagli alcali , ma con effetti diversi ; se- 
dendo lo stato delia combinazione , e la natura dell’ ossido 
che forma il composto. 

Mercurio fulminante — Cosiffatta polvere fulminante, 
otteuuta da principio dal sig. Loward , può effetluirsi col 
processo che segue. Si farà disciogliere una parte di mer- 
curo in io di acido nitrico : versata poscia la soluzione su 
16 parti di alcool , si applicherà un leggiero calore siuo 
all’effervescenza : allora si svilupperanno molti furai bian- 
chi , intanto che la polvere gradualmente si precipita. Rac- 
colta sovra un feltro, lavata , in acqua pura, indi asciu- 
gata ; si guarantiscc da ogni esterno stropiccio , custoden- 
dola in una fialetta chiusa con carta. Onde prevenir poi 
la reazione dell’ acido nitrico , è essenziale che la polvere 
sia lavata tosto eh' essa formasi : e sembra non meno ne- 
cessaria cosa di adoperarsi a tale oggetto un vaso ( sicco- 
me un gran matraccio ) i cui bordi possano fat ricadere 
le gocciole di etere , a misura che si formano nell' acqua 
madre. La polvere riuscirà più bianca, e ne’suoi effetti 
più energica (t). Battuta essa con un martello , avrà luo- 


(i) Le migliori proporzioni per ottenere la polvere fulmi- 
nante sono i. di mercurio , 9 di acido nitrico concentralo a 4 o, 
e ia di alcool a 36. del pesa-liquore di Beaunic. Si aggiunge l’al- 
cool , tostoche si é fatta la soluzione verde del mercurio, e si 
lascia agire a freddo il mescuglio. Tosto produccsi una violenta 
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go violenta esplosione ; e ’l martello si troverà spalmato 
di un intonaco di mercurio metallico. Bisogna aver anche 


reazione , con sviluppo di fumi bianchi pesantissimi , da’ quali 
( contenendo mercurio in sospensione ) bisogna guarentirsi: il pre- 
cipitato che nc segue , è sempre un terzo più pesante del mercu- 
rio impiegato. L' operazione dev’ eseguirs’ in un gran matraccio 
a collo lungo , la cui capacità sia da 3 o in \o volte più grande 
del mcsctiglio introdotto. La polvere cosi Ottenuta è grigia , ino- 
cchiala di punti bianco-lucidi , detonante , e adoperatissima a fab- 
bricar la polvere detta di esca deducili di caccia , composta di pol- 
vere fulminante , c di cera. Se ne fanno grossi granelli , de’ quali 
uno solo si situa sul lume del fucile ; V acciarino che vi batte , 
produce V esplosione , e quindi si comunica fuoco alla carica in- 
terna. Cosiffatto modo di adescare i fucili, impedisce gli accidenti 
della luce ordinaria, e di fare quel che dicesi lungo-fuoco. È ra- 
do estremamente , che manchi al disegno , a meno che non si tiri 
a sghimbescio : detta polvere si vende i 5 franchi per oncia, pres- 
so l' archibugiere Lepage. L’ uso dell’ acido , e dell’ alcool con- 
centratissimi , nella fabbrica della polvere fulminante , è una 
condizione , sine qua non. 

Volendosi proccurare mercurio fulminante in picciola quanti- 
tà , di un grammo p. e. la difficoltà di pesare esattamente il mer- 
curio si trova tolta , con servirsi di un picciolo stromento rappre- 
sentato fig. la. tavola IV. Consiste in un tubo di 8 a 9 pollici 
di lunghezza , la cui capillarità sia a un dipresso di i/’4 di linea : 
si soffia ad un'estremità un picciolo globo , e si curva l’altra a 
90 gradi in maniera, che la più corta branca assottigliata sia a li- 
vello del bulbo. La lampa dello smaltatore , che bisogna saper 
maneggiare , è di un uso indispensabile in tutte le preparazioni 
degli stroracnti di vetro. 

Disposto in cotal maniera lo stromento descritto , si pesa 
esaltamento un grammo di mercurio , si versa nella bolla A, e si 
segna lo spazio BC , eh’ essa occuperà nel tubo, il quale si potrà 
dividere indefinitamente. 

L’ inclinazione del tubo facendo passare il mercurio da C 
in D permetterà lo scolo delle porzioni infinitamente picciole, per 
la parte assottigliata 5 onde così ottenerne le quantità desiderate.- 
La bolla esattamente non serve , che per introdurre il metallo. 

Si raddrizzi ihtanto qualsivoglia tubo , che si graduerà ad 
alcool a 36 da un lato , e ad apido nitrico a 40 dall’ altro ; ne- 
cessarie condizioni per avere mercurio fulminante : si potranno 
in questo secondo tubo misurare i due liquidi , proporzionata- 
niente al mercurio pesato, ed operare come sopra ti 4 detto. T. F. 
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la precauzione di non operare , se non su picciolo quanti- 
tà ; il grado di calore .indispensabile por detta esplosione 
è di 186. 66. C. Quando si adopera questa polvere a ca- 
ricare uu fucile di ordinaria dimensione , esso scoppia sem- 
pre ; dando per prodotti gas acido-carbonico, ed nzoto. 
1- acido solforico vi cagiona immediatamente esplosione : 
per mezzo dell’ acido nitrico si ottiene un ossalato di mer- 
curio , più gas nitroso eterizzato. L’acido idro-clorico 
ugualmente la scompone ; produceudosi un idroclorato neu- 
tro, c un sotto idro-clorato. 

Cloruro di mercurio ( deuto- muri alo ) — Due 
parti di mercurio, con i, if% di acido solforico, messe in 
ebuliiziotie dentro un matraccio , sovra bagno di sabbia ; 
tirate a secchezza , c portate in seguito a contatto con \ 
parti di sai cornane secco , onde sublimarle in un vaso di 
vetro ; producono mudato di mercurio, che si offre in massa 
bianca semi-trasparente, composta di piccioli cristalli prisma- 
tici. E acerrimo, <■ caustico un tal sale : il suo peso specifico 6 
eli 5 . i 3 . ; solubile in 20 parti di acqua fredda , da cui 
può estrars’ in forma di cubi , di romboidi, ovvero di prismi 
tetraedri a lati ineguali , terminati da sommità diedre. É 
inalterabile all'aria, e può sublimarsi senza cangiamento: 
solubile anclic in acidi, da cui può estraisi senz’alterazio- 
ne. Gli alcali , c le terre ne precipitano lina polvere gial- 
la aranciata : i carbonati di alcali fissi vi producono" co- 
stantemente un precipitato giallo, e l'ammoniaca vi forma 
un sai triplo. I! miniato di mercurio ( sublimato corro- 
sivo ) è un pericoloso veleno , usato internamente ; appli- 
cato- all’ esterno corrode la pelle, c s’impiega per distrug- 
gere le carni bavose. Le sue parti costituenti sono 82 di 
ossido, e 18 di acido; ovvero, loo di mercurio, iti di 
cloro. 

Sotto ( proto ) muriato di mercurio — Triturando 
insieme tic parti di mercurio , c 4 di sublimato corrosivo; 
il primo spaiisce. Iu seguito introducendo questo mescuglio 
in un matraccio, c Sublimandolo, si depositerà alla parte 
superiore del vaso mia materia bianca , la quale separata 
prima, c sublimata di nuovo, costituisce un sotto-muriato 
di mercurio , o marcano dolce ; clic dee ridurs’in polve- 
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re, c l.ivars’in acqua bollente. Si offre esso per lo pù in 
massa bianca, e talvolta cristallizzato , ma quas insipido, e 
sprovveduto di qualità velenose; il suo peso specifico e di 
9. 17 ; pocq solubile in acqua , annerisce esposto alla lu- 
ce, è fosforescente nel bujo , ed esige per esser sublimato 
più intenso calore del sotto-deuto cloruro di mercurio , 111 
cui può benissimo convertirsi , coll’ ajuto dell’ acido nitri- 
co , o del cloro ( acido ossimuriatico ). Cosiffatto sale 
era conosciuto dagli alchimisti: è citatissimo anche in medi- 
cina , c contiene 87 parti di ossido di mercurio , cou un-, 
ti del peso di cloro che esiste nel sublimato corrosivo. Ar- 
ginili’ ammoniaca alla soluziouc di quest ultimo , nc risulta 
un sai triplo, che costituisce una polvere bianca iimdubi- 
le in acqua , e disegnata dagli Alchimisti col nome di sul 
di dtébrolh , o di saggezza (i). 

Oltre a ciò, l’ ossido di mercurio forma sali con qua- 
si tutti gli acidi. L' acetato di mercurio con eccesso di a- 
c.do , pieparasi sciogliendo nell’acido acetico il precipita- 
to formato dagli alcali nel nitrato dello stesso metallo ; o 
mcschiando insieme le soluzioni di acetato di potassa, e di 
idrato di mercurio. L’ acetato prcsentas’ in cristalli lauiel- 
losi, di un gusto acre, appena solubili in acqua 

( Proprietà mediche di alcuni sali mercuriali - Sa- 
rebbe difficile di parlare separatamente di tutti; ma non 
si possono preterire il calomelano , o mercurio dolce ce. 
( proto-cloruro ), il sublimato corrosivo ( deulo-elonim', 
c’1 fosfato di mercurio. 11 primo è un deostruente, risol- 
vente , antelmintico , antivenereo. 11 secondo ( in idrato ) 
costituisce 1‘ acqua fagedemea ; e si prende , ineschiamo a 
1 ina 1 clic sciroppo , o si applica, ravvolto in tenue^ dose col- 
la sugna, secondo la forinola di Cirillo , ne piu disperati 
c funesti accidenti di lue refrattaria* -L* ultimo , da poco 


(1) Forse a torto alcuni ascrivono a questo sale la .celebre 
Panacea cinnabcrina di Thompson , che secondo altri r ossido 
mercuriale , con wuriato , c muriato di ammoniaca indecompo- 
sto T. I. 
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tempo rinvenuto, e predicato ad esclusione di tutti gli al- 
tri sali , ha finora assai pochi successi che ne commendino 
1’ uso. 

Si prescrivono eziandio il mercurio solubile del Alo « 
scali ( protossido ) ne’ pertinaci reumatismi ; il precipitato 
rosso ( deutossido ) esteramente in unguento , contro il 
inai peducolare ; il proto-nitrato di mercurio ( sciroppo di 
Beici eo. ) come antiscrofoloso, e contro tutte le malattie 
esantematiche ; e finalmente il turbith minerale ( deuto- 
eolfato ) come antivajoloso , risolvente , antidrofobico , ed 
antisifilitico. T. I. ). 

Leghe — Son esse numerose , e diconsi più propria- 
mente amalgarnc. Il mercurio combinandosi con la piup- 
parte de’ metalli , rende molle la loro consistenza. Si suol 
unire all’oro, ed all’argento, per separarsi dalle loro mi- 
niere s e da’ doratori benanche. Collo zinco si ricava un’ 
amalgama , la quale si applica a’ cilindri citile macchine 
elettriche , per accrescerne la forza. Applicato allo stagno 
il mercurio costituisce quelle foglie metalliche , onde i cri- 
stalli si riducono a specchi. 

SEZIONE IX. 

Del nAME , e de’ scoi composti. 

Sembra essere il rame vetustamente conosciuto , sopra 
tutto perchè facilmente si estrae dalla sua miniera ; e quin- 
di fu estesamente impiegato dagli Egizj , da’ Greci , e da’ 
Romani. Esso trovas' in abbondanza in filoni metallici , al- 
io stato nativo , cristallizzato o arborescente ; il più spes- 
so in istato di solfuro , in quello di ossido , e in istato di 
solfato o di acetato ; ciocche fa variare il metodo di e- 
strarlo. Il solfuro ridotto in polvere , è trattato coll’ acido 
solforico bollente, svaporato, ed elevato inacqua a ioo.° ; 
per dividerne le parti solubili. Disciolto questo sale in ac- 
qua , vi s’ immerge una lamina di rame , per precipitarne 
1' argento , e quindi un altra di ferro , per precipitarne il 
rame. Si asciuga il precipitalo , c si farà fondere , per ot- 
tenerlo in istato solido. 
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Proprietà -* Il rame è rosso, brillante; di un peso spe- 
cifico di fi. 58 , con odore disaggradevole , particolare gu- 
sto astringente , velenoso. Esso è in estremo grado mal- 
leabile , e duttile; e possiede non minore tenacità, fonde- 
si a 37. Wedgewood ; o sia a 387. 77. C. cristallizza in 
piramidi quadrangolari , o in ottaedri. 

‘ Ossidi — Esposto all’ aria , imbrunisce ; e ncuopresi 
di uno strato verde, appellato verderame. Cotale ossida- 
zione è accelerata mediante umidità ; ma combinandosi nel- 
lo stesso tempo l’ acido carbonico dell’ aria con una parte 
dell' ossido , il verderame non è propriamente , che un in - 
tuglio di ossido, e di carbonato di rame. Sottoposto esso 
a forte calore , è divvantaggio ossidato : una lamina di ra- 
me rossa, divien tosto bruna al contatto dell aria ; c se ne 
potrà quindi staccare uno strato di ossido bruno , che si 
otterrà altrimenti in facil modo , tuflandola ancor ìossa 
nell’ acqua fredda. Cosi tutto il rame sarà cangiato, ri- 
petendo un tal processo, in ossido bruno; eli e l estremo 
grado di sua ossidazione. Si potrà in pan modo ottener le 
ossido nero , disciogliendo il rame nell’ acido nitrico , o 
del solfato; da cui si precipita mediante un alcali *. U 1 par- 
ti sue costituenti sono a 5 di ossigeno , 35 di rame. X' la " 
do si meschia ossido nero con una minore proporzione di 
rame metallico in polvere, e si trituri il mescuglio per 
farlo sciogliere poscia coll’acido idro -clorico ; si otterrà 
mediante ìa potassa un precipitato aranciato. Cosdlatt ossi- 
do contiene più di n parti di ossigeno , sopra 100: e- 
sposto all’ aria , cangia di colore per assorbimento d. ossi- 

^ ( Proprietà mediche dell' ossido di rame — I me “ 

dici io hanno forse abbandonato con qualche ingiustizia , 
visti i salutevoli effetti dell’ ente di Venere , dello speci- 
fico di Stissero , dell’ acqua znffenna ctc. tutti runed) , 
de’ quali la base era fornita da un ossido di rame. Si pre- 
conizzava come analettico , purgativo , antipsorico , an- 
tirachitico ; oftalmico ec. T. I. }• . 

Fosfuro ~ Si prepara , fondendo parti uguali di ra- 
me , di vetro fosforico , e di carbone ; ovvero , gettando 
pezzi di fosforo sopra rame rosso in un crogiuolo- 
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dalle sue aulii? ioiii naturali (i). 

( Proprietà mediche del solfato di rame. — - Co* 
nomi di vibiolo di apro , o di pietra turchina , si ado- 
pera comunemente a titolo di detersivo, e di escarotico. Si 
e proposto , ed è accidentalmente riuscito, contro le nevral- 
gie , l’asC'te; e com’ emetico, nell' avvelenamento tlell’op- 
pio. T. i. ) • . 

Solfilo di rama. 1/ ossido di rame combinasi fa- 
cilmente colf acido solforoso: si otterrebbe ugualmente , 
versando una Soluzione di solfito di soda in un’ altra di 
vaine. Si forma allora un precitato giallo-aranciato, e si 
cominciano a deporre piccioli cristalli verdastri : la porzion 
di ossido £ maggiore nel precipitato giallo; ma nel verde 
il solfato .£ saturalo , e solubile in acqua , da cui cristal- 
lizzato cstraesi. Riscaldati al dardifiamma quest’ sali , fon- 
dono annegrcndo, e si ripristinano in metallo : se si aggiun- 
gesse acido intrico, sarebbero convcrtiti in solfati. Median- 
te l’acido solforico, sprigionandosi poscia l’acido solforo- 
so , vi resterà una materia bruna , eli’ £ ossido meschiato 
a rame metallico, 

J\ilralo di rame . — Introdotto il rame nell’ acido ni- 
trico , £ rapidamente scomposto : svolgcsi gas nitroso puro, 
il metallo rimane ossidato , c l'ossido disciolto. La soluzio- 
ne pallida da principio , acquista un qualche corpo, c pro- 
duce cristalli parallelogrammi- Un tal sale £ stitico , mol- 
to caustico , e corrode la pelle : £ deliquescente all’ aria 
eziandio , solubilissimo in acqua ; fondesi al calore , c per- 
de la sua acqua di cristallizzazione. Gli alcali ne precipi- 
tano un ossido bluastro: mediante la potassa si ottiene una 
sostanza bló , di cui si aumenta il colore con certa quan- 
tità di calce viva ; e si adopera in pittura (a). Distillando 


(1) 1 soldati Francesi , durante l'occupazione militare del- 
la Spagna, solevano entrarlo con somigliante mezzo dalle na- 
turali sue sorgive , ed averne prodotti lucrosissimi T. K 

( 2 ) Per ottenere belle ceneri blò, si fa sciogliere limature dì 
rame rosso nell’ acido nitrico indebolito colla metà del suo peso 
di acqua. Alla descritta soluzione si aggiunge calce in polvere, e 
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il nitrato di rame , la massa s' inspessisce , e forma una 
crosta , cb’ è un sotto-nitrato : ha esso uu eccesso di ha* 
se, ed è insolubile in acqua. 

Idro-clorato di rame. -► Il rame si discioglie nell’ 
acido idro-clorico , mediante calore : succede effervescenza, 
c sviluppo d’ idrogeno. La soluzione offre un grazioso co* 
lor verde , facilmente discernibile dal solfato , c dal nitra- 
to. Si prepara per combinazione diretta dell’acido debole 
coll’ossido verde di rame : la soluzione produrrà cristalli in 
aghi allungati , di color verd’ erba. Cosiffatto sale è anche 
acre , e caustico ; deliquescente all’ aria , e fusibile al ca- 
lore .• non è scomposto cogli acidi solforico, e nitrico. Per 
azione degli alcali si ottiene un precipitato bluastro ; e ’I ra- 
me metallico da questa stessa soluzione si precipita, median- 
te il ferro , e lo zinco. Il metallo trovasi al maximum di 
ossidazione. 

L’ ossido di rame forma altresi composti cogli acidi bo- 
racico, c fosforico; ma essi riescono quas’ insolubili in acqua. 
Il carbonaio di rame preparasi, aggiungendo un carbonato 
alcalino alla soluzione acida di questo metallo ; e per aver- 
lo di un colore uniforme , e brillante , bisognerà precipi- 
tarlo poscia con acqua bollente , lavarlo con attenzione , 
ed esporlo al sole. Il carbonato nativo, appellato mala - 
chite , risulta dalle medesime proporzioni di ossido , e di 
acido , siccome nell’ artificiale. 


ti agita il mescugtio , per facilitare la scomposizione del nitrato 
di rame ; onde tutta la calce resti assorbita , od acciocché il pre- 
cipitato ( il qnale avrà luogo nel momento stesso del mescugtio ) 
sia un puro precipitato di rame. Si decantf il nitrato di calce : 
si lava a molte riprese il precipitato , c gettandosi sovra un fel- 
tro , vi si lascia sgocciolare. Prendesi allora una quantità di que- 
sto precipitato, eh’ è verde: si porfirizza dentro mortajo, o sulla 
pietra, con 708 per 100 vii calce viva in polvere: instcn[anea- 
meute assumerà colla triturazione il mcscuglio un color blò viva- 
cissimo, Fia necessario asciugarne una picciola quantità , mentre 
si opera I' ultimo mescugtio , affinchè meglio si proporzionassero 
le dosi ; non essendo la calce uniformemente tempre della stessa 
qualità. T. F. 
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jlrseninto di rame. *- Accoppiando un arsruiato al- 
calino al nitrato di rame , nc segue una soluzione verde ? 
e 1* arstuiato di rame si precipita in polvere bluastra. Se si 
versasse arsendo di potassa in una soluzione di solfato di 
rame, si formerebbe un precipitato di un bel verde, inal- 
lerab le all'aria, e già proposto da Scheele in pittura. Pre- 
parasi sciogliendo la potassa nell' acqua , ed aggiungendovi 
acido arsenioso sino a saturazione : il liquido feltrato è ag- 
giunto gradatamente alla soluzione di rame a caldo ; e quin- 
1 ' precipitato verde, che dee lavars' in ac- 


(i) Ecco il processo di Schede per ottenere il descritto co- 
lore , che mi è perfettamente riuscito. 

Si mettano sul fuoco , in una caldaja di rame , due libbre di 
vitriolo di rame , con 16 pinte di acqua pura di pioggia : fatta 
la soluzione , si ritira la caldaja dal fuoco. Dall’ altra banda ; si 
fonderanno coll’ ajuto del calore a libbre di potassa bianca c sec- 
ca , con n once di arsenico bianco polvcrato in 5 pinte di acqua, 
e si feltra a traverso una tela. Sulla dissoluzione arsenicale biso- 
gnerà versare ancor calda quella di solfato di rame ; e si badi 
di metterne poco per volta , e di smuovere continuamente con 
spadola di legno. Eseguito il mcscuglio, si lascia formare il pre- 
cipitato , che si laverà rcplicatameDte cqu acqua calda , c in fi- 
ne , si farà asciugare all’ ombra la fecola verde. 

Si potrebbe eziandio trafficare in commercio il precipitalo di 
rame , ad un bel bruno Kermes. Io nc ho presentato presso di- 
diversi mercanti i saggi di colore , i quali me ne hanno sovente 
richiesto. Me la mostra , di cui io avea pregalo il Sig. Dufour 
( fabbricante di carte colorate ) a farne sperienza , non venne 
trovata convenevole come color di tintura : essa non avea suflì» 
cieute corpo per adombrare , c declinava troppo da tuoni delle 
lacche , che i fabricanti apparecchiano essi nicdesimi. Nondime- 
no i mercanti di colori domandano tuttavia un color cioccolata , 
che possa impiegarsi ad oglio , e sostituire 1’ ossido bruno di 
piombo, senz’ averne i difetti. La miglior maniera di produrre il 
prussiato di rame, consiste a far bollire il blò di Prussia in forte 
acqua di calce , c di precipitare il rame dalla sua soluzione sol- 
forica , mediante questo prussiato di calce. Io mi son convinto , 
che il liscivio alcalino de’ fabricanti blò di Prussia , non preci- 
pita il rane , che in bruno livido , e sporco j mentre il primo è 
bellissimo, J. P. 
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siedalo di rame. -- L'acido acetico discioglie facil- 
ine ntc il rame, coll’ ajuto del calore: e se ne ricava un 
ossido conosciuto col nome di verderame. Quando lamine 
ili questo metallo sono esposte all’ a/ione dell acido aceti- 
co. sì ottiene una soluzione bluastra, la qu.le può, produr- 
re cristalli blò per evaporazione , in forma di piramidi qua- 
drangolari troncate. Somigliante sale è di un gusto disag- 
gradevole, eflioriscc all ar. a , è solubilissimo in acqua: i 
scomposto altresì cogli alcali , e per mezzo di distillazione 
produce acido acetico concentratissimo. 

( Proprietà mediche dell' acetato di rame. — È ba- 
se di varj unguenti , ed empiastri col titolo di verderame : 
si usa coni’ cscarotivo , contro tutte le malattie esterne, e 
locali : e nell’acqua di Desault , rappresenta un ottimo an- 
licanceroso. Fu praticato internamente allo stesso oggetto; 
ma un azzardo felice non dee troppo amplificarne l’ indica- 
zione , in altri casi simili. T. I. ). 

Ossidato di rame. ■- Agendo l’ acido ossalico sul ra- 
me , se ne formano cristalli aghiformi di color verde. Ks- 
so muscosi eziandio all’ossido di detto metallo; e’I com- 
posto blò verdastro, clic ne risulta, è poco solubile in ac- 
qua. Finalmente C acido , che accennammo , precipita i sol- 
fato , nitrato , e idroclorato di rame , in forma di polvere 
grigio-verdastra. 

Idro-cianato di rame ( prnssiato ). L’ idrocianato di 
potassa agendo su’ solfalo, nitrato, e iciroclorato di rame, 
promuove un precipitato di bel colore r 1’ idroclorato spe- 
cialmente produce il piti vago color bruno, che possa im- 
piegare’ in pittura , e che sembra riuscire ugualmente bene 
ad ogiio, e a fresco. 

Gli alcali disciolti , in cui si faccia digerire limatura 
di rame, divengono blò: il colore dell’ammoniaca liquid- 
ila è il piu insigne , sebbene siavi disciolta una ben picciola 
porzione di ossido. Le lenta evaporazione ne svolge quasi 
tutta 1’ ammoniaca , e tirata a secchezza , essa somministra 
ossido di rame. 

Leghe. - 11 rame mediante fusione, combinasi colla 
maggior parte de’ metalli : unito all’ arsscuico louiia il toni- 
back , fragile e biancastro. Ma la più utile lega e quella 



0 


273 

che deriva dello zinco , in proporzione di i/4 di questo : 
è giallo, meno focile acj offuscarsi \ più fusibile del rame; 
appellasi ottone. Accoppiandosi 6 parti di zinco, c 4 «* 
rame, si ha un metallo denominato de’ Principi , ovvere- 
nmc.libecl< : è meno dell’ ottone malleabile , ma resiste 
viepiù all' aria il suo bel colore. La lega con lo stagno 
dicesi bronzo-, s’impiega a colar statue , e cannoui ; cam- 
pane , c specchi metallici. La duttilità .del rame vi è di- 
minuita dallo Stagno ; ma la sua durezza , e la sua proprie- 
tà sonora ne. vanno considerabilmenle aumentato. 



SEZIONE S. 



Del ferro , js de’.sujji compost?. 

< — -» * -y . "? «i. , 

È tino ds’ metalli ,più utili , e piu. abbondantemente 
spars' m natura : teuvas' in lega, in istato metallico ; sov,en - 
tc in solfuro , in carburo, ossidato , e in Combinazione 
con differenti acidi. Perciò , in riguardo alle varie condi- 
zióni della miniera, yaria la sua estrazióne', genera lmcntt sr 
riduce quella mediante il carhone , elio Ite separa l pssiger 
no, e la calce, i quali stavano congiunti àUc materie ter- 
rose della sua matrice.. „ 

Il ferro c grigio-bluastro ,ossetvàbilh>dmp pel suo lam- 
peggiar metallico : Iia un peso specifico da 7. 6. a 8. io: 
sparge odor particolare, stropicciandolo : è astringente. La 
sua virtù magnetica è una delle proprietà principali: la sua 
malleabilità è considerabile ; nè meno lo sono la duttilità, 
e la tenacità sua. Il ferro è grandemente infusibile.;’, per es- 
ser fuso' si richiedono 1 5 o. g. di Wcdgesvood: in questa oc-, 
coerènza arrossisce prima, e rivestasi di diversq gradazioni, 
di colore , a norma della temperatura ; esse di tingousi iu 
rosso , rosso ciLc^io , rosso Luminoso , e_rosso bianco o 
■ inccmlcst ente. -, ■ ‘ IP 

tl .ferro appannasi tosto all’aria, ed è smaltato di una 
pellicola conosciuta col norte di hfggine-. è questo il pro- 
cesso cominciarne della sua ossidazione , che può essere ac- 
celerata dall’ umidità. Un tal ossido è iu parte combinato 

T.I. 18 
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coli acnb carbonico dall' aria ^ c Ricevasi una volta zaf 
furano di morte, o croco astringendo v 

Ossidi- - r inoltre, l'ossigeno si combina in due pro- 
porzioni col ferrò fc in ossido bruno , eli è il dculossido \ 
c jn ossido rosso < eli’ è il perossido . (^ucst ultimo pre- 
parasi , rsponctwlo la limatura di furo a un calor rosso , 
m vaso aperto % ed agitandola con spatola: è composto di 
/jQ di ossigeno, C di 58 di ferro- Guatalo si fa mi mo 
scaglie -di Òssido rosso , e di limatura di ferro a parli ugua- 
li , e, si esponga al calore ,- la massa è convertita in os 
sido nero , le cui proporzioni sono 17 di ossigeno , "ji «li 
• metallo*, se, acqua in vapori attraversasse un tulio rosso-, 
contenente rottami, 'c scheggit di ferro, si formerebbe al- 
lo stesso modo >(i}* ;• . . , r 

( P ropneti mediche degli ossidi di ferro, c de! fen o 
medesimo (a). È fo^a qui prescindere da ogni controversia 
teoretica. 11 dru (ossido»»: [etiope marziale Ac farmacisti, c 1 
perossido il solfo (modino di Hartmann non però sprov- 
veduto di qualcjic porzione di carbonato <b luto medissimo. 
Sarebbe lungo e difficile 'enumerare Intt’i borni, non elio 
tutte le virtù de’ ìimcdj calibeati, che si sono persino di- 
scoverte nelle leghe del ferro coll’ antimonio , del ferro col- 
lo, staguo cc. Gcueralmeule, il ferro può dirsi utile in tut- 

— — — — — — — — — — 

»* .. J 

(1) Nelle fabbriche .li btò di Prussia s'impiega con vantag- 
gio 1' ossido di ferro , nel rapporto di 1 a 80 ; vale a dire , u on- 
ce per calcinazione di 10 libbre di materie animali : preparasi, 
prendendo una quantità di limatura di ferro , che s' introduce m 
picciolo t mozzo aperto da un lato; si aggiunge 1' acqua necessa- 
ria, ©mi* covrire appena questa limatura, c si agita di tempo 
in tempo con ferro , o con la canna di un fti cw . Al lerniiitc di 
alquanti giorni si lava in molt’ acqua , c si ottiene per depositò 
un mcscitgbo di doc ossidi di ferro , che si faranno asciugare. 

10 ini sono assicurato ,< clic la suddetta parte di ossido di ferro, 
aggiunta alle materie in tempo della calcinazione delle sostanze 
animali , produce un buonissimo effetto , atteso la combinazione 
di una palle ili tal ojfido coll* acido idro-cianico ( principio co- 
lorante del btò di Prussia ) il qual' esso fissa , e di cui bonifica 

11 liscivio alcalino. T..F 1 * ,, . 

- • , 1 - 
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ti gl’ impegni umorali , e nervosi specifico nell’ dnox- 
raggic, nella dispepsia , nella clorosi , nell’ atrofia de’ bam- 
bini , nella rachitide ( col nome di ente di venere ) : si 
crede buouo contro i vermini ; c qualche .sperienza potreb- 
be autorizzarlo nella cura delle stesse febbri intermittenti , 
accompagnato dagli amari. 

Sarebbe soverchio , c fuori luogo citare » titoli di qua* 
si cento diverse preparazioni marziali : è questo il debito 
della farmacia Galenica. T. 1. ) 

, Carburo. — Il ferro si unisce anche facilmente al 
carbone , e la piombaggine è un carburo di ferro nativo, 
in cui 4 parti di ferro sono composti’ con c)b di carbone* 
Appellasi anche grafite V. Acuajo. 

Ferro crudo , c operalo. Quando il ferro e tiralo 
dalla sua miniera . non é esso interamente scevro di ossì- 
geno, ed è accoppiato molte volte a ragguardevole dose 
di carbone ,• allora è fragile , ed appena malleabile, Pc* 
fargli acquistare un tal pregio, ■introduccs’ in tornello a foni 
dcrc colla fiamma di materie combustibili , dirette verso la 
sua superficie : si dee smuovere non interrottamentc mentre 
dura la fusione , acciò la massa trovisi successivamente 
tutta in contatto dell’ aria. Allora il ferro rigonfiasi , svol- 
ge una fiamma blò ; c dopo essere stato mantennto in co- 
siffatto stato durante un’ ora , ha realmente acquistato con- 
sistenza, e divien solido. Si cava tosto dal fornello , ed 
elevata essendo ancora la temperatura, fortemente si batte 
coll’ azione di qualche macchina ; c quindi si suol dire 
portato in istato di ferro dolce , o operato 

Acciajo. — È questa sostauza benanche un composto 
di ferro dolce, c di carbone; e diversi processi si adopc- 
rarano in fabbricarlo. L’ acciajo naturale preparasi , espo- 
nendo in un fornello il ferro crudo , m intreccile la super- 
ficie è coverta di scorie : ciò eseguito , il ferro resta in 
combinazione con picciola parte di ossigeno ; ma cotale 
specie di acciajo è d’inferiore qualità. Per ottenersi accia- 
jo di cementazione , si sogliono dispqrre alternativamente 
in cassette strati di ferro , e di carbone iu polvere: esclu- 
sa con ogni diligenza I' aria , si espongono le cassette per 
otto o dieci giorni al calore di uu fornello ; e ’l ferro ti & 
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vasi rohvfrtita in accia jo. Secondo poi fuso , al «piale si 
ifestina', è trattato 4’acciajo in dillercnli maniere. Si ap- 
parecchia l' aèciafò fuso, facendo fondere ih -un elogino- 
lo accia]*» umorale , polvere di carline, e vetro |>e*to ; 
nelle proporzioni di 3o parti di ferro , e i ili ciascuna delr 
le alile due sostanze : costituisce fa migliore specie di ac- 
ciaiò , che sia impiegala da’ fabbricatili di lamine taglien- 
ti. Le 'proprietà dtll’accjajo sono diversissime ila ipiclle 
* dèi ferro : «Sto i dpfo\ e fragile , resiste all'azione dui 
fuoco, e ritiene più lungo tempo la prerogativa magneti- 
ci • bai tnt»’ } il suo peso specifico i al di là di quello del 
fèrro , m' desso * malleabile., se; non mentre rosso. 

Fosfuro- - i>i opeVa cosiffatta combnaz one , gc|ian"- 
do pezzi -eli Moro ele-nlK’ il ferro fuso : è poscia bianco , c 
crisi aitino. del' commercio, fragile a freddo, 

f malleàbile essendo rosso*} dee questa sua qualità a certa por- 
zione di fosfuro di ferro , die vi si trova combinato. 

Solfino. -- Si ottiene , fondendo insieme - in un cro- 
giuolo parti tignali di limatura di ferro, e Solfo. Prcseìf- 
tas’ in massa grigiastra * la quale riefotta in polvere , ecl 
inumidita , trasforma**' in solfato. Il solfuro di ferro fi 
abbondantissimo ih- ha fWa , e trovasi cristallizzato in rubi. 

fi ni foto rii ferfri. Versando acido spi forici» debole 
sul ferro . avrà luogo un eiltrvcScetóa . con «viluppo di 
gas idroaeno • -'atteso la scomposizione del l’ acqua ; mentre 
r ossigeno cOstilniscq ì-’ ossido di ferro, die muto all’ ad- 
dò 'canÉp'as* ^ ^ soluzione, di color verde, 

S rèduce cristalli romboidali asttìugenfi al gusto. Dello sa- 
’ , solubile in acqua . arrossisce quasi Sempre i colon l’Io 
Vcert abili : si trova anche -n nanna ; e si forma scompó- 
nendo J# piriti ,.n i solfuri di ferro , mediante .la. torrefa- 
zione . e ' I’ umidità successivamente applicate. Eseguila 
r (Asidazioiie del ferro , 'e fa còuversionc del solfo w aci- 
do sofloviccr/'l sali satinò «portati dall; acqua che si la- 
va svaporare v e <!a (fili si fica vei anno cristalli -eonOM-ml in 
commercio col nomadi 01 ìnolo venie , e ili loppginsrr. 
Btsposto indi- a un fòrte calore, perde la sua acqua di cri- 
stallizzazione , e sviluppa gas acido solforoso : ne risulta 
una polvererossa , indicata col nome eoi codiar. In tomi- 
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glianfc «tato il «ale è qtras’ interamente scomposto , il fer- 
ro estremamente ossidato; c la polvere rossa è mi conv 
posto di solfato di ferro', c di ossido rosso. Alili; uidoiiaU» 
all’ aria , il descritto solfato Opaco diventa, ed,è ricovcrto 
da macchie di ruggine per assorbimento di ossigeno; cioc* 
clic basta a far passare l’ossido nero in rosso-. Si puo-c- 
ziaudio menare la soluzione di sollato in islato di trilossi- 
do ; cioè , al summiùn di ossidazione, .sciogliendo i’ ossi- 
do di ferro rosso nell’ acido solforico , concentrato all'acu- 
to del calore. Questo solfato è nioiislallizzabile.; c riscal- 
dato. , o esposto all’ aria , deposita il suo- ossido. Quando 
si aggiungono ritagli di ferro alla soluzione al mcucunu.ni , 
si ottiene solfato verde ; vale a dire ai minimum, mentre 
si abbia avuta la precauzione di estenderlo in certa quan- 
tità di acqua. 1 

L’ infusione di noci di galla produce un precintalo 
nero nel solfalo di ferro al maximum ; ma non . accade 
cangiamento alcuno agendo sul»! fato verde. Questo, pò»-* 
assorbendo gas nitroso , divieti, giallo ; ciocché lo discente 
dal solfato al maximum. . ov\ ► 

( Proprietà mediche del solfalo di ferro. — Im- 
piega vasi comunemente una volta ( coll’ .ippellazone di 
sai t’itriolaio ) nella cura deli emottisi incipiente , c de’ 
profluvi uretrali ; fu proposto audio nel trattamento della 
Leiicollemniasia , con segni d’ irritazione, T. 1 . _J. -vii 

Solfito di ferro. - Si ottengono- due composti di 
acido solforoso, e di ferro ; de' quali tiitp è il s i^Jìlo 
semplice , 1’ altro conserva una porzióne- addizionale di 
solfo : onde potrebbe dirsi solfito-solforato di ferro. Ninno 
di' essi precipita la noce di galle in nero, nè il precipita- 
to di potassa in bJò : cosicché bisogna còuchiudcre , .clic 
d ferro vi è in istalo di protossido , al pitici ‘««l- 
iln ne: a 

Nilrato di ferro. — LVaciito qitne’o allungato iu' 
|>oe’ acqua , spiega fili’ azione violente sul ferro , e svilup- 
pa acuto nitroso.- Si tij ìro.bt soluzione di un verde -gialla- 
stro , clic divien pallido all iSrig ; perche I’ acido nitroso 
si combina all’ossigeno , e costituisco acido-aiili ito - il b i- 
ro iu tal composto travasi ai minioiiun di ossidazione, in 
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generale si può precipitare l’ossido da tutte le ritolte sor- 
ti di combinazioni , per mezzo degli alcali. - Il iiiliato a 
maximum di ossidazione si torma, sciogliendo 1 ossido ros- 
so nell' acido nitrico ; o , esponendo il nitrato semplice 
all’ aria : cosiffatta soluzione è bruna , iiicristallizzabdc , e 
per evaporazione rappigliaseli gelatina; 1 acido è svilup- 
pato col calore , e 1’ ossido rosso vi resta. La soluzione di 
questo nitrato precipita la noce di galla in nero , c 1 pre- 
cipitato di potassa in blò viso. 

Idro-clorato di ferro. - L’acido idro-clorico ha un 
azione non meno violenta sopra il ferro : si sviluppa gas 
idrogeno, ed ottiensi una soluzione pallida stiticissima . 
svaporata a consistenza sciropposa , ne risultano piccioli 
cristalli deliquescenti : esposta all’ aria , o fortemente ri- 
scaldata , la stessa soluzione divien bruna , e 1’ ossido ui 
ferro si deposita. L’ acido idro-clorico scioglie I ossido di 
ferro al maximum : la soluzione è cupa ; svaporata a sec- 
chezza , rimarrà una massa deliquescente , gialla. Quando 
coll’ ajuto degli alcali si precipita il ferro^ dall anzidetta 
soluzione , 1’ ossido che si ottiene non e piu suscettibile di 
vcrnn cangiamento all’ aria : essa precipita eziandio la no- 
ce di galle in nero , e ’l prussiato di potassa in blò ; a 
somiglianza del solfato al maximum. 

Fosfato di ferro. - L’acido fosforico non agisce, 
che debolmente sul ferro ; ma può combinarsi co suoi due 
ossidi. Il fosfato al maximum , bcnchò, sia quasi insolubile 
negli acidi , c in acqua ; lo é però nel siero di sangue , 
eli esso invermiglia- 

( Carbonato di ferro. - Incontrasi spesso in natura , 
col nome di ferro epatico j e può essere il prodotto dél- 
1’ arte. Combinasi all’ ossigeno in tutte le proporzioni ; ma 
non può scioglier*' in acqua, che alla condizione di piolo- 
carbonato : allora la mineralizza ; ma esponendo l'acqua 
qualche tempo all' aria , il ferro si deposita in istato di un* 
ossklo giallo-fosco. - Si contiene nella tintura marziale, 
alcalina di Stballio-, unitamente al carbonato di polas- 
sa : Si comiticid a vantare contro il tic • T. 1. )• 

Arsa dato di ferro. ~ L acido arsenico Eziandio tor- 
ma composti con entrambi gli ossidi di ferrò. 11 protoarsc. 
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niafo preparasi, aggiungendo urti soluzione di arscniafu di 
ammoniaca ad un’altra di Solfato di fèrro: pr< seutas’.ii* 
forma di polvere insolubile. — L’ anelli ao <u maximum 
si ottiene, versando 1’ arseniato di ammoniaca in una solu- 
zione di solfjto rosso ; o facendo bollite il proto-arseniato 
di ferro con l’acido nitrico. 

Tun instalo di ferro. — Ritivicnsi nativo nel minerale 
appellato PVolfram. — Il cromato di ferro' « un’altra 
produzione naturale, r- Il coloinSulo di ferro Contiene quel 
nuovo metallo, che dicesi colombi». 

^retalo di ferro. — L’ acido acetico scioglie il fem» 
con effervescenza , e sviluppo di gàS idrogeno : il liquido 
è bruno , e produce mediant' evaporazione una massa ge- 
latinosa , 'in cui trovansi piccioli cristalli anche bruni. Il 
mentovato sale é stitico , c dolciastro , deliquescente al- 
I’ aria , c scomponibile col calore. Riscaldalo disino a ciré 
cessi di sviluppare' il suo odor di aceto , limane un ossido 
giallastro , facilmente riducibile , cd attuabile dalla cala- 
mita. La soluzione di detto sale mcschiato all’ infuso di 
noci di galla, dà luogo a un precipitato nero/ e ad un blò , 
col prussiato di potassa : ù perciò umilissima in tintura , 
per 1’ impressione delle tele ; c si può fabbricare in gran- 
de con vecchi feiri , c aceto di grano , o di melassa. Si 
espongono all’ aria in ampli vasi , e tantosto la fermenta-» 
zkine acida cangia le soluzioni in aceto: il ferro simulta- 
neamente verrà ossidato, e discinto dall'acido. Quando 
si discioglie il solfuro di ferro nell’ acido acetico ; , succe- 
dendo 1’ evaporazione , si avranno cristalli verdi , prismati- 
ci, stilici , e dolciastri. La loro soluzione, non in torbida 
quell ! delle noci di galla ; e adoperando il pruss-alo di 
potassa , ne deriva un precipitalo bianco. Es|iosla all’ aria, 
ne assorbisce l’ ossigeno , c convi rtesi ih acetato al maxi- 
mum , o rosso. ’ „ 

f -Tartrat» di ferro, c di potassa,». E usilatissimo in 
PStrnìaCia con diversi nomi: sciolto in acqua dicest tintura 
di inane (ti Lodovico , o di Lcmcry -, Ìisso v dicesi tar- 
taro marcate , pillole di Nancy etc. E indicato , come 
leggero astringente. T I.). * .. 

Gallato di faro. — Versando tu) infuso di noci di 
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galla in una to'uzionc di sali di ferro , è gent i alni li te 
prodotto un precipitato nero *. F inchiostro da scrivere olire 
Od composto della soluzione di gallalo di ferro } e di tan- 
nino. lVi aumentarne d colore, e mantener sospeso il pre- 
cipitato, vi si suole aggiungere loglio di fernaiihucco , e gom- 
ma arabica. Quando »* impiegasse il proto-solfato di ferio 
( solfato Verde ) alla preparazione dell’ inchiostro , questa 
sembrando pallida da principio, diverrebbe quanto prima 
nera coll' assui bnft-Oto deli’ ossigeno , che porterà 1 osstdo 
di ferro al maximum (i). 

Jrlrociauulv di ferro. •-.( pru»siato )/ ** Wcscni arido 
l’ idrocianato di potassa a’^ali ili terrò al minimum di os- 
sidazione, si formerà un precipitato bianco ; quando all.op- 

ri . . + J ' * < • ' » 

■ ■ ' 

> y*. * *> • • ,'.il \ jf ■* j » ' L 

(i) Ogni fabbrica ha il suo differente processo j per formare 
inchiostro, c Gglfi sorta d'inchiostro del Commercio manca ui 
qualche qualità , ch* ‘essenzialmente Costituisce un composto in- 
delebile. lo proporrò l'addizione tti «maceria quantità dì seti di 
argento , per renderlo permanente, anzi iudcstruttibife coll ajuto 
degli acidi : la presenza deli* indago impedirebbe, clic se ne po- 
tessero cancellare i caratteri , mediante l'acido ossalico ( hai di 
acetosella ). Dove si rifletta al gran numero di falsità , le ejnns 
si commettono alla giornata, i banchieri potrebbero estimai sr fe- 
lfci di profittare di somiglianti mezzi j e calcolerebbero per nul- 
la V aumento di alcuni centesimi , clic potrebbe costare ad essi 
un inchiostro allato indelebile. Il mescugho nelle fabbriche di Pa- 
rigi si ottiene col seguente processo. Si luosc.liiu un terzo ,iii toppi 
di legno- di campeccio, ^cor. due terzi di lioci di galla polverizza- 
te , qualf si faranno bollire Jicr due ore in 20 volte il loro pc*o 
di acqua j curando però di mantenere' 1 scihpre lo stesso il volu- 
me delTacqne^ propor7.il/batainentc a qucHa che svaporasi; Si pre- 
para anclie una soluzione di gomma in acqua lèpida , e mi altra 
di solfato di ferro calcinato prima dentro crogiuolo di fcuo , 
onde scacciarne 1’ acqua di cristallizzazione-, e ridurlo al maxi- 
mum di ossidazione. Cosiffiltta ultima soluzione dee inarcare la , 
a i5 gradi- del* pesa-liquori di Beauinè, £ vi si aggiunge solfato m 
rame , media proporzione di r/r3 della noce di galla impiegala. 
Preparate colali differenti soluzioni, si fa un. qiescug io di b 
parli di solqzioue di* noce di galla e di campeccio , c 4 di acqua 
gommosa j e quindi vi $i versano 3 in 4 nasute. di ' soluzione di 
solfato di ferro. Avendo la precauzione di agitare 4 mcscugno , 
esso divedrà dì un bel negro. T. F. 
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<li un vaco bis», con <|Ui.U. al maximum di ossi- 
dazione. Per altro , lo stesso j., capitato bianco rsposto 

* .» *■» »*f^s . cvtìr. ‘«a. 


all’aria, o lavalo a «inerenti rjpruse > . , , v 

cenò , ed è convertito in l>lò f , mentre che il blò , custo- 
'• Sito in vasi chiusi., nc’ finali s.cuo introdotte lamine di 
slaM.o, o d. ferro, perde il natio colore m ( ragione dell 
• • -ìetallo. 


oia^ou 1 

ossk I, mu nto del mi tallo. » 

L, J‘C- - Ne forma col più gran numero de metal- 
li , e ’l composto è quasi sempre fragile. La lega coll ar- 
senico è bianca , e più fusibile del fino. Si ottiene diffi- 
cilmente la lega del ferro, c dello stagno, ma quest) 

aderisce fortemente alla superficie di quello: una sorai- 

d. covertu.a , orni’ é impedita la produrlo.. 
Xflav, Raffio , riesce spora lutto utiliss.ma all economia 

**&-* «a «*-« frrrwf rii 

alla snesser/a determinata le foglie di tono, si nettano 
òiròpicciandok con sabbia , per togliere allatto ogni oima 
.1: e 1 ini alci colio poscia per vciitiqnattr ore nel- 


Mmuicciauduk con sanuia » 1^1 iv D * ,u V““ ® . 

di ruggine ; c s’ imiueigouo poscia per y«n|iqnaftr ore nd- 
V acqua acidula'* di acido solforico^ s. ^‘Uikvcou P a - 
• 1 • ' .. Ir suncrficic ptricttaifioi 


acidubta di acido sollonco : si W 4 iiu » r « 
jiiìinò per renderne le superficie perfettamente lisce. 
Quindi’ si lari fendere dello stagno 111 un tegame , e p 
Sdùe V Ridanone d. esso, scia: guaiule la 1 « 
cTqualu..que materia oleosa o pinosa : v. « tufos a 
Sfcffl riprese le foli'?? ^ro S o a nn uo f.na no 
scorrere siqna .1 bagno , durante un cello go ; Aveh 
donde in line: ritirate , s. stropicciano un alfa volta 
segatura d, legno , owh le superficie restino nette. 


SEZIONE Xt. 


* DEL I-igMBO , É DE* SUOI COMVPSTI. 

È verìsimilc che il piombo sia stato conosciuto .dai 
primi uomini: si Uova riccamente, c.in diverse comb.na- 
ffom in diverse parti della Terra 1 ; ma più sp^so in »U- 

TÌ soirmo: il ^carbonato , e* * JTJSJTL 

-p,ù comuni il cromato , il rnol.bdaln , ed ll , s< * 

Kura della sua comb.uaaioue dOcrmina .1 ptdenso dasc- 
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guirsi nella sua analisi. Si fa torrefare il solfuro , e io 
seguito fondere col flusso negro : per ottenere il piombo 
puro si precipita dalla soluzione nitrica , mediante il sol- 
fato di soda ; e dopo la lavatura , si fa fondere con tre 
volte il suo peso di (lusso nero. 

Proprietà. »- È di un bianco grigio , o bluastro, li 
suo lucido è vistoso, ina facilmente appanna all' aria : il 
suo peso specifico £ di 11. 85. Produce col trattamento 
un odor particolare , e disaggradevole impressione sulla 
lingua: preso internamente, manifestasi con terribili effetti 
negli organi digestivi. Inoltre , il piombo comunica una 
macchia blò al dito.* ovvero alla carta: £ intaccato dal- 
l’ unghia : possiede una grandissima malleabilità ;• quan- 
tunque la tenacità, c la stessa duttilità sua cedono a quelle 
degli altri metalli. Il piombo fondesi a *82.° 23. , se- 
condo altri a 3u. 1 ' 22. C.; mantenuto al calor rosso , su- 
blimasi , e svapora. 

Ossidi — Il piombo fuso all’aria aperta, rimanendo 
qualche tempo in questo stato , è ricoverto di Una pelli- 
cola grigia: tolta questa se ne forma un’ altra, e cosi tut- 
to 11 ‘piombo può convertita’ in un ossido, che segnerà il 
primo grado di ossidazione. Questo siesso , più fortemente 
riscaldato in contatto dell' aria , si combina con maggior 
quantità di ossigeno , ed è formato in ossido giallo detto 
massicci; il quale contiene 9 di ossigeno sovra 100 di 
metallo. Esso benanche , sottoposto ad altro pili avanzalo 
calore dentro mi fornello, per due 0 tre giorni , costitui- 
sce quella polvere rossa ; eh’ è il minio del commercio. 
Può quindi sottomettersi a più elevata temperatura , e si 
cangia in un vetro , o materia semi -vetrificata , detta lelar- 
girio di oro , £ composta di scaglie rossastre , e brillanti -, 
immtrceche vetrificalo di vantaggio, spogliando de tt’ ap- 
parenza , si suol distinguere allora col nome di telai gàio 
di. ar senio fi). 

Fosfuro — Si ottiene , gettando pezzi di fosforo nel 

\ *ù _ ♦ „ * 4 . ‘ ' 

— — - ; ■ — - 

(1) Servono .in 'medicina a jiru^aiare alenili cinpiasjlri, ed mi- 
ratili, csiccalivi : iietle arti sonò usila tissimi , foriy arido In haM- 
Ut lutti i gialli , c Jet lauto celebre una volta $iallotóto di Na- 
poli. T. I. 
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piombo fuso: è bianco argentino , di sliullura la ulti Iosa ca- 
pace di esser tagliato ool coltello ; menu l risibile pero del- 
le sud parti costituenti. 

Solfuro — Si ottimi questo , fondendo uisicme piom- 
bo , c solfo: è desso nero, lustrcggiaute , di tessitura 
fibrosa , meno fusibile del piombo. Rassomiglia alla gale- 
na , o solfuro di piombo nativo. 

Solfalo di piombo »• Quando si fa bollire acido sol- 
forico concentrato sul piombo , sviluppasi coli cllervesccn- 
za acido solforoso j il piombo si vede trasformato in una 
massa bianca. Si potrebbe ottenere lo stesso sale , aggiun- 
gendo acido solforico , o un solfato alcalino , alla soluzio- 
ne di acetato di piombo. Lavando in acqua il precipitato 
ottenuto col primo processar , dividesi in due parti i «elle 
quali la prima sembra esser neutra, ed insolubile ; l altra 
con eccesso di acido , che si discioglje, e indi cristallizzato 
prcsentas' in prismi tetraedri. Un tal sale e quas insipido . 
ri intensi ancora nativo , cristallizzato in ottaedri regolari , 
o in lamine trasparenti. Allorché «ijnófcbia un alcali al sol- 
fato di piombo , gli rapisce una parte di acido , ed esso c 

ridotto in sotto-solfato. . 

Solfito di piombo. — L’acido solforoso non esercita al- 
i cun’ azione sul piombo - , ma l’ossido rosso , trasportato in 
questo acido liquido , dividi branco I acido perde >1 suo 
colore , e nc risulta una massa bianca, composta di solfalo 
c di solfito di piombo. Il solfilo non potrà essere ottenu- 
to separatamente , clic con trattare I ossido bianco ( il 
qual si ricava dal nitrato di piombo ) coll’acido solforo- 
so : esso- è insolubile , ripristinasi al dardifiainma y e §‘ l 

acidi lo scompongono. .... 

Miralo di piombo — L'acido intrico allungato m 
acqua , agisce sul piojnbo , 1’ ossida , c con i lleivcscenza 
lo discioglie : concentralo , l’acido formatura polvere bian- 
ca , eh’ è un sotto-nitrato; mutabile in miralo , coll ad- 
timone di nuc\va parte «li acido. Somigliatale sale è solu- 
bile* in acqua, c cristallizza in pi. smi esaedri. L acido in- 
trico non si combina all’ ossido giallo di piombo ; aggiunto 
al iosso , lo imbianchisce, ne lo scioglie in parie, e fre- 
cipjta il residuo ih ossido bruno. .11 nitrato di piombo è 
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scomposto siagli alcali, clic ne precipitano l’ossido: i sol- 
furi , e gli idro-solfuri precipitano l’ossido nero. 

Nitrito-* Se si facesse bollire una soluzione di nitrato 
di piomlw sa piombo metallico , questo si discioglierebbe 
per formare un nitrito , le cui parti costituenti variano^ , 
giusta la quantità del pio m!>o disciolto. Può trovarsi in 
istato di nitrito, c di sotto-nitrito. 

Jdroctornlo di piombo ( rmiriato ) — L’ acido idro- 
clorico non agisce che debolmente sul piombo , e soprà il 
suo ossido ,■ meno 1’ assistenza del calore : in quest' ultimo 
caso ottengonsi cristalli aghiformi brillanti. Può prepararsi 
eziandio questo idroclorato , aggiungendo il sai comune a 
uua soluzione di nitrato di piombo" { si formerà inamariti» 
nenie un denso precipitato di ratinato di piombo, solubile 
in 20 parti di 3cqrta , fusibile al calore ; onde si elevano 
vapori bianchi , i quali si condensano in una specie di pol- 
vere cristallina. Nel farsi fondere nn tal sale , spcss’otticn- 
si ima massa senti vitrea , che si appella piombo corneo. 

Fosfato di piombo -- Quando si mette un solfato al- 
calino in una soluzione di nitrato di piombo, se nc rica- 
va un fosfato insolùbile , elle può solo fóndersi mediante 
eccesso di acido, ed assume l’aspetto di poliedri regolari. 
Conila tto sale è scomposto dagli acidi , e da’ carbonati al- 
calini: nello stato nativo trovasi cristallizzato in prismi esac- 
■ «Iri , o gialli. 

Carbonato di piombo — L’ àcido carlionico , combi- 
nandosi all’ossido di piombo ; forma un sale che potrebbe 
anche procurarsi, aggiungendo qualche carbonato alcalino a 
un sale di piombo solubile. È inodoroso , insipido , ed in- 
solubile nell'acqua: trovasi naturalmente cristallizzato hi 
esaedri, 6 ottaedri regolari ; il suo peso specifica è di 7. 
2Ì. La cerussa dcj contraerei» è un Composto di carlenia- 
to , e di ossido di piorttbo : si fabbrica , esponendo lami- 
ne uli piombo all’ azione dell’ aceto. L’ acido s.compoiiesi : 
una parte del piombo resta prettamente’ ih ossido, mentre 
la più 'grìnde cangiasi in carbonato (1). 


(1) Il migline processo' per fabbricare il bianco rii piombo è 
stalo indicato rial Sig. Tbcnard ; cd è ifuello , che attualmente 
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A r sanato di ponilo - Quando si fa digerire piom- 
bo nell’ aerilo arsenico , questo ne oscura prima Ja super* 
tini , ( poscia la smaltisce ili ima polare bianca. Si po- 
trebbe anche versare quest’ acido sul nitrato di piombo ; 
onde se ne precipitasse Parseniato * eh t londcsi al calore 
per essere convcrtito ii\ vetio, ed è insolubile nell acqua. 
It molib dato, e nomato di piombo si preparano aitilìciosa- 
mente y quantunque esistono belli e fornai’ in naturai essi 
Koho anclic insolubili in acqua , e. vanno scomposti dall’a- 
cido idro-clorico (i). 



ossido di piombo con 1’ acetato di detto jnetailo , ondo portar 
questo alla condizione di sotto-acetato; in iscoinpori e que- 
st’ diti ino , col mezzo di una corrente di gas acido carbonico : 
da clic si vede ^rbc se nelf operazione non si perdesse affollo 
acetato , diverrebbe impossibile di ottenere cóllo' s stc.sso sale .uria 
quantità notabile di bianco di piombo. A misura che; detto bian- 
co si forma , deposi tas* in fondo a*' vasi ; ne quali si ojiera : c 
quando è sufficientemente lavato , si farà seccar lentamente ; per 
ovcrio di prima qualità» Si fa ancora ( evitila ty ni? )< le. m l'ttiuia- 
,m ) .1 carbonato di piombo ( biacca , o ceri, sa ) ■ ponendo 
laurine di questo metallo a’ vapori dell’aceto.: n/n, oltre all ca- 
sere molto più complicato il processo , il bianco che ne proviene 
Z* sempre grigiastro. T. F. £ »’ ** v . . ./ 

(i) Si ottiene il cromato di piombo, tra Un luto la miniera < 1 * 
cremato di fèrro polverina , con altrettanti} pf di. nitrato di 
pofassa si espone il nicscuglio )>cr duc oic al calor rosaq ; fon- 
•lesi la massa, e dopo il raffreddamento §i lava iir acquarla qua - 
le acquisterà mi bel color giallo. Parti’ altra banda , si. prepara 
una soluzione di nitrato, o di acetato di piomJw» x che JfTAverscià 
nella prima a caldo , o a freddo , sino a saturazione. Per rica- 
varne la filila desiderata ; si fa la pruova riqjlc due soluzioni 
in un tubo a provetta: se si trovasse il precipitato un pò troppo 
cupo , si aggiungerebbe al .cromato di potassa uiia sol y 7,10110 di 
di aotto-'carbonató^dl potassa : e si menerebbe al 'tuono desidc- 
derato con novella pruova» S’ impiegar cosifTptlò cromalo di pioni - 
bo in pittura , c serve eziandio come colore da porcellana. Dopo 
averne ottenuto un primo precipitato , bisogna guardarsi dal get- 
tare le acque che ne provengono , cjonlencndot esse ritolti sili , e 
g^oflctodo sO^vire pi i molte successivi tevfnilc.; dacci.» atteso la 
pruova , si ptiò aumentare , p indebolite il tuonò del precipitato 
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Acciaio di piombo - Era conosciuto col nome di 
sale, o zucchero, o l'idi ro di ■Saturno .' Preparasi scio- 
pJiàrtK) il carbonato di piombo neU’acido acetico , ovvero 
esponendo (amine di piomln» all’ azione dell’ acido , m vasi 
aperii all’aria. L’ accennato sa^c oiislallizza ili prismi te- 
traedri, solidi, terminati da sommiti; diedre: è astringetKe; 
di un peso specifico di 2. 34’. non solubilissimo . senza un 
eccesso di acido: è inalterabile all aria ; disoyiglicndos in 
acqua , lascia depositare un carb nato di piombo , pro- 
dotto dall’acido carbonico dell’ acqua. Lo stesso effetto si 
ottiene, spingendo l’aria espirata da’ polmoni , a traverso 
di un. tubo , in ima soluzione di detto acetato. 11 sale 
di cui parliamo, c scomposto mediante il calore , c gli 
2C1(1 i» 

S ollo-acetulo di piombo -- Facendosi bollire insie- 
me a parti di acetato di piombo , e 3 di Ictagirio puro , 
se ne costituisce uu sotto-acetato. L 'estrailo di Goulard , 
che preparasi bollendo sino a saturazione aceto distillato 
sul 1. tarpino, è un sale identico -, meno dolce però , me- 
no solubile in acqua , e cristallizzante in lamine. 

Gli alcali accelerano 1' ossidazione del piombo ; e quin- 
di si promuovono talune combiòazioni tra essi, e l’ossido di 
piombo. L’acqua di calce scioglie il letargico , c produ- 
ce piccioli cristalli arricciati: le terre, particolarmente I al- 
lumina , e la silice , unisconsi all’ ossido rosso di piombo, 
coll 1 ajuto del calore : essendo poi considerevole la propor- 
zione dell’ ossido , il composto è un vetro di piombo ; e 
quindi s’ impiega un tal ossido nella fabbrica de’ vetri, il 
sai comune è scomposto dal letargirio : produccsi un clo- 
ruro di piombo , e la soluzione contiene min ialo di soda , 
dopo qualche intervallo di contatto. U;i tal cloruro di piom- 

~ \ ' / 
n. _ i • 4 *’ I * • . » ' . 



• . /-Ì.Ó-* , 

coll’ addizione, 'di lin acido , o di un alcali. Si cslrac poscia il 
nitrato di potassa , pyr ovaporazionc. Il cakinamento del croma- 
to di (erro col nitro , può benissimo eseguirà’ in uno gran calda- 
daja di ferro , esposta in un foraci lo di fabbricante di osta 
bruciate. P. f . • i ' > * 
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l>o, riscaldato a rossezza in un crogiuolo , divicn giallo; 
e vcndcsi in commercio sotto il nome di giallo minerale , 
perchè moltissimo impiegato in pittura (i). 

Ledile. — Col mercurio forma un' amalgama , di cui 
la consistenza, varia , secondo la proporzione «lei mercurio. 
La lega. del piombo, del bismuto,* e del mcrourio ( Uarcel ); 
diminuisce ben poco la liquidità di quest’ chimo metallo. Il 
piombo si attacca in ogni proporzione collo stagno ; la sali 
datura degli stagnali è lega di 3 patti ,dr piombo, e 1 di 
stagno: otto partii di bismuto, 5 di' piombo, ,c3 di stagno 
formano una lega così fusibile , che rimano liquida alla 
temperatala di ino. Il piombo è estesamente adoperato nel- • 
le arti , c nell’ economia domestica •• eontultociò non biso- 
gna mai obhliarc , cito le sue qualità sono eccessivamente 
velenose , allorché si tianguggia. Quindi fa. d’uopo mettere 
la più scrupolos’ attenzione nel servizio degli Utensili di 
detto metallo ; tu Ila preparazione delle vivande, specialmen- 
te se acide ect. ... ,.r, . i 

( Proprietà mediche de' sali salili nini. •— S’impiegano 
ordinariamente, la cerussa ( eh’ è un sotto-carbonato ) e 
2. /’ estrudo, o zucchero di saturno ( eh’ c un acetato (14 
piombo ). Col primo, polverato , si aspergono le ragadi an- 
tiche, eie scottature de’ bambini: col secondo sciolto in ac« 
qua, si inalbano le piaghe erpetiche, si i mbracano tuli’ i 
tumori caldi ; c si curano ( acqua velaio-minerale di Gou - ' 
lar ) i flussi venerei cronici. Si adopera .eziandio. a deter- 
gere le flogosi oftalmiche irritative, in compagnia del Laud. 
liquido ; c si i usato internamente, come calmante c apoflciu- 
matico. 1 suoi disastrosi effetti hanno però sempre in- 
iimdito i medici dall’ amplificarne I' indicazione curati- 
va , nella possibilità del peggio. T. I. ). 
c • • 

... . v, •'*’ *•':'•••• Vi 
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(i) Il giallo minerale del commercia è un semplice cloruro 
digiambo : ma per ottenerlo elegantissimi», si jà un mesctiglio 
„ con i/io </’ idroclorato di ammoniaca prima di calcinarlo. T. J'. 


Digitized by Google 


a*8 


S E Z -I O N E - XH. ' 

-Dello stagno, t de' scoi -composti. 


<,ra questo metallo itn- 
Ziani , ed amplificato il 


Velustissimamente •conosciuto , 
piegato in molte arti presso gli Egizia 
suo uso in molte leglie presso i Greci. Esiste in istato me- 
tallico , in itomifle brillanti"; e in ossido regolarmente tft* 
stai I cerato : rjucst’ ultima miniera oda più comuue.. Non 
pertanto scavasi eziandio in istato di ossido solforato. — Per 
estraine il metallo, sr torrrfà la' mihieVa ; osi 'tratta in 
segnilo col flusso nero , onde ridurre iTmctallo y nella pro- 
porzione di 3 . a r di metallo.- vi si aggiunge poca quali" 
tità di sai comune decrepitato. Per via umida , si discio- 
glie lo sfagno nativo nell’ acido nitrico ; ciotcjie il riduce 
in ossido bianco: il ferro , e ’l rame ad esso allegati riman- 
gono nella- soluzione. Il colóre dello stagno è bianco , po- 
co inferiore in lustro all 1 argento; di un peso specifico di 
7. 2cj : è dolce abbastanza, per potersi segnare coll 1 unghia: 
è flessibilissimo , c produce un fremito particolare mentre 
si. piega, ditto cricco dello stagno: é malleabilissimo an- 
cora, c se ne lavorano foglie , cjìti sottilissimi j ma ben 
picciolc sono la tenacità , e la duttilità sua. Esso fonde a 
227. 77. C. e. ccistal lizza in prismi romboidali : offuscasi 
alvaria. Fondendo;.' ili vaso aperto, una pellicola bigia 
successivamente si genera alla sua superficie ; onde può tutto 
il melailo couvcrtisi in polvere gialla , per continuazione 
di calore. Cosiffatt’ ossido poi col raffreddamento si con- 
densa, c cristallizza in aghi lucidissimi. 

( Pro/irielà iiicti^Jic delio stagno. — Non sono re- 
centemente mediche la tacoltà de'rimedj giovitli : ma non 
da molto tempo coipincìa’ ad impiegarsi lo stagno, come ver- 
mi fuga , jn tutte le tórme, è composizioni; dopo essere, sta- 
to ben àlito tempo .prima annoverato tra '.gli aritietici, e tra 
gli Mutisi enei -- L’eicttuario descritto da. Brera , come an- 
telmintico jxrvccceflen’tt , contiene inoltre seme sant. , polv. 
di felce màschio . e calomelano. T. 1. ) 

Ossidi. — Oltre al primo gialle^, clic può anche pre- 
pararsi sciogliendo lo stagno nell'acido nitrico debole, 
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senz’ ajuto di calore ; quando si aggiungesse potassa a tale 
soluzione , ne precipiterebbe un ossido , da principio bian- 
co , solubile negli acidi , c negli alcali , che contiene i 3 
parti di ossigeno, sovra soo di metallo. JDisciolto lo stagna 
nel puro acido nitrico , si traslorma con ellervescenza iu 
polvere bianca , la quale anche si precipita. Si suppone , 
che iu quest' ossido sia il doppgj di ossigeno contenuto nel 


primo. 


Fosfuro. — Per ottenerlo si fanno cadere pezzetti di 
fosforo iu un bagno di metallo. Somigliante fosfuro cnstaU 
lizza.- è bianco, e lascia tagliarsi s>tto il coltello. Al dar- 
difiannna brucia , c '1 bottone- metallico resta. 

Solfuro. — Adoperando gli stessi mezzi si ottiene il 
solfuro: è bluastro, con brillante metallico, e cristalliz- 
za in cubi o in ottaedri. Esso poi , mediante gli acidi , é 
con effervescenza scomposto. Quando si foudono parti ugua- 
li di solfo, e di ossido di stagno, se ne ricava un composto, 
il quale cristallizza in prismi esaedri , di un giallo dorato^ 
inattaccabile dagli acidi ; fortemente riscaldato annerisce , 
ed appellasi oro musivo : è uu solfuro di stagno , in for- 
ma di scaglie leggiere, e dorate. Si può subito ottenerlo mc- 
schiando IQ parti di stagno, 7 di solfo, 3 di mercurio, 
cd altrettante di sai ammoniaco : questo mcscuglio mante- 
nuto a Un forte calore , durante 8 ore , in un crogiuolo di 
piombaggine ricoverto , sublimas' in oro musivo. 

Solfato di stagno. — L’ acido solforico agisce debol- 
mente a freddo sullo stagno : scomponi si nondimeno ; c 
mentre il suo ossigeno si attacca al metallo , c 1’ ossido bian- 
co si precipita , 1 ’ acido solforico anche $1 sviluppa. Adat- 
tandovi proporzionata temperatura, l’acido scomponrsi. an- 
cor più , e forma nuov’ ossido bianco .- svaporata allora co- 
tal soluzione, prende la consistenza di gelatina ; ma ricusa 
di cristallizzare per addizione di acqua. 

Solfilo di stagno. — Quando si tulfa stagno nell’aci- 
do solforoso liquido; tosto si presenta giallo; poscia nero, 
~ : -f)ita, L' ossigeno si combina col metallo., che dr- 


prccipit; 

sciolto nell’ acido , costituisce un solfito il qua'c rimane in 
soluzione: il precipitato nero è un solfuro di stagno. 

Nitrato di slaeno. — L’azione dell’aedo nitrico sul- 
T.f. 19 
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lo stagno è violentissima ; molto calore si manifesta , con 
isprigionaro enlo di gas nitroso , e formazione di un ossiJo 
bianco: nello svaporar la soluzione, l’ossido ne vien sempre 
separato. Quando s’ impiegasse acido allungato in acqua , 
una mediocre parte dell’ ossido vi si discioglierebbe , e la 
soluzione diventerebbe gialla. Jl metallo in cosiffatta spe- 
ranza sembra rimaner ossidato , mediante la scomposizione 
dell'acqua, di cui l’idrogeno accoppiandosi all’azoto dell’aci- 
do nitrico , presta occasione all'ammoniaca che si sviluppa. 

Idrocloralo di stagno. — L’ acido muriatico concen- 
trato scioglie lo stagno , e questo lo priva dalla facoltà di 
fumare in contatto dell’ aria. Simultaneamente producesi 
una leggiera effervescenza , dovuta alla scomposizione dell’ 
acqua , e sviluppo del gas idrogeno ; l’odor fetido del qua- 
le bisogna riferire a una parte di metallo , che seco trasci- 
na. L’indicata soluzione non promuove già alcun precipita- 
to , mediante altri acidi ; e se ne ottengono cristalli deli- 
quescenti, in forma di prismi aghiformi brillanti. Gli alcali 
scompongono detto sale ; aggiunt' in eccesso ridisciolgono 
1’ ossido , che avevano prima precipitato ; e questa soluzio- 
ne alcalina, eh’ è bruna, è precipitata dal'soifurn di am- 
moniaca. Cosiffatto precipitato annerisce seccando; e pro- 
duce coli’ ajuto delia distillazione ammoniaca . , ed oro 
musivo. 

È desso l’ idro-clorato di stagno , recentemente pre- 
parato , che si adopera a precipitare la porpora di Cassio: 
ma per ottenere un bel prodotto , è d’ uopo che lo stagno 
vi sia al minimum di ossidazione (i). 

Il clorato di stagno suol prepararsi direttamente , fa- 
cendo passare uua corrente di cloro nella soluzione d’ idro- 
clorato di questo metallo ; o almeno, triturando parti ugua- 
li di sublimato corrosivo , e di un’ amalgama composta di 


(») Nella fnlbrica di porpora di Cassio s’ impiega V idroclo- 
rato di stagno, fatto di recente ad ogni nuovo travagli o. i- buo- 
no dividere in diversi bicchieri la soluzione dì oro , che si vor- 
I adoperare ; ed onde ottenere un più uniforme prodotto , si 
riegu» il meieuglio de' precipitati, da thè formali essi si sona T. F, 


9 parti di stagnodcott i 9i !n*rcurio. Si distilla il mescu» 
glio dentro storta di vetro , a moderato calore ; e da prin- 
cipio scapperà un liquido' scolorato , risultante d’ acqua , 
seguito bentosto da sviluppo momentaneo di vapori bian- 
chi', i quali aneleranno a Condensar»! in un liquido traspa- 
rente , denominato liquor fumante di Libavio : privandole) 
del contatta d’aria, sé depositeranno cristalli aghiformi 'al- 
la superficie sua 1 , e via via si precipiteranno Sena’ altera- 
zione : aggiungendo al mentovato liquido un terrò d’acqua, 
è convcrtito in. massa solida- L’ idroclorato di stagno è 
composto di 100 d^ metallo , c di Gì parti di cloro; c’1 
clorato contiene una proporzione doppia di questa stessa (i). 

• i : -Lo stagno combinandosi con molti altri acidi forma 
sali 'solubili : la loro modica utilità li rende quasicche nulli. 

Lo stagno in istato metallico soffre ben poco dall’ azione 
degli alcali; ma loro .si combinano i suoi'ossidi. Le terre 
eziandio mediante fusione, uniscoiisi coll’ossido di stagne; 
ed ’ aggiungendovi un alcali fisso, ii 'potrà ottenere una mas- 
sa viirea opaca , da impiegarsi come"sraaltcr. 

' Lc^ke -*• Lo stagno , previa, fusione, combinasi con 
differenti metalli: la la lega coll'antimonio £ piu dura dello 
stagno medesimo ; e si adopera nelle arti, o specialmente a 
foderai qd«Wé»-tavolctte , sulle quali a' 1 incide musica. Lo 
stagno (C’1 mijfcurto si allegano in ogni Sproporzione : e ce- 
sili a tt’ amalgama é utilissima a covrire specchi. La lega 
inoltre dello stagno, e dello zinco s’ impiega a costruir vasel- 
lame è stoviglie. 

■ ( Leggiamo ne" fogli Inglesi , che il' ccl. H. Davy ha 
recentemente propósto , e in certa guisa dimostrato il van- 
taggio di spalmare di stagno il fodero di ’ vascelli ; onde 
custodirli dall’ attività del sai marinò , che corrode con 
maggior prestezza il ramo nudo, T. 1. ) 

’lt •) jWM* It »»rt: « :>>) i'i • i 

w.l" ; ■ ■ . • 

f. *» <• v. ■ 

(i) Si adoperava in Medicina', come astringente: ma si è 
oggi abbandonato affatto , ‘pòrené velenosissimo. Fu «V uopo ri- 
cordarsene, per non gettare imprudente™ ente' tool lo sale in vasi 
stagnati da. cucina ; sopratutto esposti ai catotev T-. 1. ' • 
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SEZIONE XIII. 
Dello zinco , e de’ suoi composti. 


- t 
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Trovandosi esso fra le parti componenti il metallo di 
Corinto , © supponibile clic i Greci lo avessero conosciuto; 
o per dir meglio , essi lo confusero con altri. Alcune del- 
ie sue proprietà sono descritte dagli alchimie! del tredice- 
mo secoli , avvegnacche solamente verso la metà del di- 
ciottesimo sia esso stato distinto , ce rne metallo particolare. 
Esiste in quatt>o stati in natura: in ossido, appellato ca- 
lamuia ; in solfuro , conosciuto col nome di blenda , che 
sovente è cristallizzato; in solfato, e in carbonato , i qua- 
li disciolgousi con effervescenza negli acidi nitrico, e idro- 
clorico. • <' • 

Gli ossidi di zinco si riducono , polverizzando la mi- 
rrerà , c mcschiandola col carbone •: si riscalda poscia in 
un crogiuolo , coverto di lamina di rame. Lo zinco subii- 
mas’ in istato metallico , ed attaccandosi al rame è convertito 
in ottone : la sua intensità di colore decide della qualità 
della miniera- 1 solfuri di zinco si sogliono torrefare) e’1 
residuo si tratta in seguito come gli ossidi. ' 

Lo zinco é brillante , biaiico»azzurrognolory<h una tes- 
situra lamellosa : il suo peso specifico agguaglia a un di- 
presso 7. Stropicciandosi fra le dita, schiude un odor par» 
ticolare : è meno malleabile degli altri metalli , ma situato 


sotto lo strettojo, in temperatura di 100. 0 , o i 5 o.° C. ac- 


quista , e ritiene un grado considerevole di malleabilità , 
e di duttilità eziandio ; a aio.° divicn fragile in modo , 
che può riduis’m polvere: la sua tenacità non è assai 
grande. Fondesi lo zinco a 36 o. C. ; e svapora, aumentan- 
dosi il calore : può distillars’ in vasi chiusi. Cristallizza in 
aghi fini , che sembrano essere prismi tetraedri : è quasi- 
ché inalterabile all' aria , ma tosto vi perde il suo lucido. 
Tenuto in fusione a) contatto di essa e .sormontato da una 


pellicola grigia, eli’ è un ossido; e tutto il bagno potreb- 
be convertii si in ossido , schiumando successivamente 


le 

pellicole o nuvolette , che si formano. Riscaldalo a rossez- 
za in vaso aperto, accende*’ immediatamente , dev« si agi- 


è# 
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ti la massa ; c brucia con fiamma verdognola : il metal- 
lo innalzasi allora in vapori , « mostras’ m fiocchi bianchi 
filamentosi, leggierissimi. Quind’ i vapori condensai' in aria 
offrono quell’ ossido che diccsi fiori di zinco , o lana fi- 
losòfica. Le proporzioni in quest’ ossido sono loo di me- 
tallo , e 20 di ossigeno. 

( Proprietà mediche dello zinco ossidalo — É te- 
nuto come antipasmodico , e nervino ; e si è prescritto in- 
sieme agli antispasmodici, ed ai nervini, nella cura della 
epilessia , e del tremolamcnto delle membra. Oggi non si 
usa, che all’ esterno , come collirio; o sciolto in acqua, 
o accompagnato collo zucchero : fa parte del balsamo ver- 
de , entra in quello di Opoudeldoch, costituisce l’empia- 
atro di Tuzia. T. I. ). 

Preparasi un fosfuro di zinco , gettando pezzetti di 
fosforo nello zinco fuso : sul quale per altro sia stato 
messo uno strato di materia resinosa , onde impedirne l’os- 
sidazione. E bianco , metallico , e malleabile ; spande o- 
dor di fosforo sotto il martello , e brucia come lo zinco. 

Ancorché la blenda sia un vero solfuro di zinco , 
non ancora si è potuto artificiosamente ottenerla : il solfo 
combinandosi all’ ossido di questo forma un ossido solfora- 
te di zinco grigio , e somighevole al so 1 furo nativo. Secon- 
do 1’ opinione di alcuni chimici , il solfo trovasi unito allo 
zinco in istato metallico. 

Solfato di zinco — L’ acido solforico debole ha mol- 
t’ azione su questo metallo ; segue uno sviluppo d’ idroge- 
no con effervescenza , onde è adoperato un tal processo 
nell’ esperienze chimiche, quando fosse d'uopo d’idrogeno. 
L’ acqua in fatti è scomposta , e mentre col suo ossigeno è 
costruito un ossido, e l’idrogeno é mandato via; il sol- 
fato si forma , una polvere bianca si deposita , il liquido 
riman trasparente , e per evaporazioue produce cristalli ,- 
essi sono prismi tetraedri appiattiti , terminati da piramidi. 
E acre, ed astringente un tal sale , di un gusto metallico, 
solubile in acqua a too. Riscaldato in un crogiuolo, perde 
la propria acqua di cristallizzazione , ed anche una parte 
del suo acido. Mediante gli alcali è precipitato 1’ ossido 
di zinco bianco ; c mediante gì’ idrosolfuri , il bruno o a- 
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lanciato : si ^Qnpsce sotto il uorae di mitrinolo ,1 o coppa-' 

rosa bianca. 

, ( Proprietà mediche del solfalo di giaco -•? Ha . me- 

ritato di sostituire iì vitnuolo di rame nella guarigione del- 
le leucorree , c delle, hi, enuorragier si auuuiuistra peiv,ini.cr 
zione , sciolto in qualche acqua aroma ticogommosa. T.i.) 
... Solfilo di zinco — L’ acido solforoso combinasi fa- 
cilmente coll' ossido di zinco : 1' acido perde il suo colore, 
cd alcuni cristalli appariscono alla superficie del liquido. 
Cosiflatto sale è scomposto dagli acidi , è insolubile in al- 
cool , forma un precipitato bianco cogli alcali, cd esposto 
all’ aria convertes’ in solfato. Quando si versa acido sylfo* 
roso sopra zinco estremamente diviso , manifestasi gran ca- 
lore , con sviluppo di gas idrogeno solforato, 11 liquido da 
principio brano , divieti tosto giallo , e . iufinc trasparente : 
è acre , c solforoso. Gli acidi solforico , e idro-clorico pre- 
cipitano un ossido giallo; e l'acido nitrico forma un pre- 
cipitalo lattiginoso, eli 'è puro solfo. La mentovata solu- 
zione , dopo essere stata esposta all’ aria ^ prende la con- 
sistenza del mele ; c dà luogo a cristalli , che sono com- 

{ tosti diossido idrogenato. Esso stesso poscia abbandonato al- 
’ aria , trasformai iu polvere bianca insolubibc nell’acqua, 
e iu parte solubile nell’ alcool. 

Nitrato di zinco — L’acido nitrico concentrato ma- 
nifesta un’azione violenta sullo zinco, e spesso vi si ap- 
presela fiamma : dove 1’ a%jdo fosse indebolito, la soluzio- 
ne si soffierebbe di un giallo verdastro ; caustico , e pro- 
ducete cristalli tetraedri , compressi , terminati da pirami- 
di. Questo saie è deliquescente all'aria , detona su’ carboni 
ardenti : riscaldato entro cruogiuolo , lascia svolger*’, vapori 
tossi , e diviene di una consistenza gelatinosa. Allorché la 
temperatura è aumentata, riducesi. , « 

Idroclorato di zinco -- È anche violentissima l’azio- 
ne dell’ acido idro clorico sullo zinco , perch’ esso vi si 
scioglie con isviluppo di gas idrogeno puro: la soluzione è 
scolorata , incristallizzabilc , c si rappiglia io gelatina. Gol- 
ia distillazione si vede una picciola parte di acido fuman- 
te , e si ottiene un idroclorato di zinco fusibile al più mo- 
derato calore.- il prodotto , eh’ è un cloruro di zinco, dice- 
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yasj altra volta lutiro di zinco. Sublimandosi un tal sale 
acquista un bel colore bianco , e risulta allora di piccioli 
cristalli aghiformi. È scomposto dall] acido solforico , e 
precipitato dagli alcali : è inolio solubile in acqua , ed at- 
tira 1’ umidità dell'aria. _E desso composto di parti uguali 
di ziuco , e di cloro. 

Carbonato di zinco — Sebben trovisi in natura , può 
anche ottenersi umettando lo zinco con acqua , impregnata 
di acido carbonico ; fra due ore lo zinco £ ossidato , e di- 
sciolto nell' acqua. Cotale soluzione esposta ali’ aria , spie- 
ga alla sua superfìcie una pellicola iridata. 

Arsenialo di zinco — Messo un arscniato di rame in 
qualche soluzione di solfato di zinco , si otterrà un arse- 
li iato bianco di zineo, insolubile. 

Acetato di zinco — Disciogliendosi nell’acido acetico, 
cristallizza in lamine romboidali , o csagone. Un tal sale 
è amaro , e inalterabile all' aria ; brucia con fiamma blò 
sopra caiboni ardenti : il residuo olire una specie di piro- 
fero, la quale per altro non è al maggior segno combu- 
stibile. Si può ottenere la stesso sale , aggiungendo acetato 
di piombo a una soluzione di solfato di ziuco. 

Gli alcali esercitano grandissima azione sullo zinco ; 
immerso esso nella potassa , appannasi , annerisce , e si 
svolge gas idrogeno. Con ammoniaca siffatto svolgimento è 
p ù considerabile ancora , e lo ò non meno il deposito di 
ossido che si forma. Somiglianti soluzioni alcaline esposte 
all’ aria , ingialliscono *. ed attirando 1’ acido carbonico , se 
ne precipita l’ossido. La piupparte de’ sali metallici sono 
scomposti dallo zinco , c precipitati in istato di ossidi 0 di 
metalli. 

SEZIONE XIV. 

Dell’ antimonio, e de' suoi composti. 

Non sembra essere stato distinto in metallo particola- 
re, che verso la metà del XV. secolo, allorché Basilio Va- 
lentino pubblicò un’ istoria completa delle proprietà , fino 
a quel tempo sconosciate , di questo metallo : presumes’ iu 
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tanto , che gli antichi lo adoperavano in lega cogli altri 
metalli- Gli alch misti cominciarono a considerare questo 
metallo, come nrcessa riissimo al successo delle ioio ricu- 
cile : nutrendo la speranza di potere una volta giungere 
per suo mezzo all' avventurosa scoverta di una medicina 
universale , c quind’ i loro travagli furono incessanti , ed 
infiniti su questa materia. - L’ antimonio trovas in natura m 
quattro differenti stati: nativo, cioè, in solfuro - , in ossi- 
do idrosolforato, e in cloruro. Per estrarlo pretto dal sol- 
furo , si torrefa la miniera con flusso nero ; se ne costitui- 
sce una pasta con oglio , ed esponcsi a forte calore m 
crogiuolo, in cui avviene che si riduca il metallo. 1 - an- 
timonio è bianco, brillante, di una tessitura lamellosa , in 
apparenza cristallizzato : frollato , spande odore sensibile^ 
il suo peso specifico è di 6. 7* cos * fragile j 5..® . P 
comodamente polverarsi ; e quindi ha poca ma 
tenacità minore di quella di tutti gli altri metaUi. Riscal 
dato alla temperatura di 43*. 53. C. foudesi ; a P 
tura pili avvanzata, elevas’ in vapori. Si oscura 
all’ aria , ma senza ulteriore cangiamento : riscaldato in 

vaso aperto, assorbisce ossigeno; e presentasi allora in dor- 
ma di vapori bianchi, i quali condensati producono 1 os- 
sido di antimonio , una volta conosciuto col nome dijiort 

15 ( Proprietà mediche de ir antimonio — Futi* i rime 
di Stillali furono costantemente V oggetto o della persecu- 
zione , o della meraviglia dei medici: il tempo ha però 
manomesso i pregiudizi , e dissipata ogn illusione su q 
sto riguardo; e l’antimonio cessando di menarsi in trionto, 
ha cessato anche di essere proscritto come ve eno pere 
riamente settico ►- Il regolo di antimonio è catartic t J> 
ossidi antimoniali sono tutti in qualsivoglia mo o • 

Si preferiscono lo stibio diaforetico non lava o » 
monio diaforetico , e f antimonio marziale , o > 

tutti deutossidi antimoniali , che la Farmacia masc 
diversi nomi , e con diverso apparecchio , per la meues 1 - 
ma indicazione di promuovere, cioè, 1 sudori , 10 
stato irritativo della macchina, di conservare e migliorare 
l' eruzioni cutanee, di risolvere le Hogosi lente , di ca ma- 
re la soverchia reazione febbrile etc. i • I* )• 
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Ossidi -- La stuJio degli ossidi di antimonio non ù 
senza difficoltà ; tiè le ultime ricerche hanno' potuto deter- 
minare ancora con precisione il loro numero. Alcuni chi- 
mici ne pretendono {j , altri 4 . .e per sino 2. Quando si 
scioglie antimonio nell’ acido idro-clorico , e vi si aggiun- 
ge acqua , formasi un precipitato bianco ; che lavato , c 
bollito nel carbonato di potassa , lavato indi di nuovo e 
seccato, è biancastro : costituisce un ossido di antimonio 
contenente, 20 di ossigeno , incontro 100 di metallo -• Si 
ottiene 1’ ossido bianco di antimonio , sottomettendo il me- 
tallo a un forte calore , in aria aperta : stiblimas’ in fiori 
di antimonio , continenti 3 o di ossigeno — Si ricava un 
altroi ossido , esponendo la polvere di antimonio metallico 
ad incandescenza , con 6 volte il suo peso di nitrato di 
potassa: dopo lavata, si ha una polvere bianca, che 
messa in digestione con acido idro-clorico , e riscaldata in 
seguito per estrarne f acqua , divien gialla. Insolubile rid- 
i’ acqua , e negli acidi , quest ossido arrossisce i colori 
blò vegetabili .• si crede che contenga 37 di ossigeno , per 
loo di metallo. 1 due ossidi bianco , e giallo , possiedono 
proprietà analoghe agli altri acidi metallici , c sovente ri- 
cevono i nomi di acidi auUmonìoso , ed anùmonico. Le 
ossido giallo era una volta conosciuto col nome di polvere 
di Algaroth.. 

Fosfuro — L'antimonio e ’l fosforo meschiati col car- 
bone , c fusi in un crogiuolo , producono un fosluro di 
antimonio il quale potrebbe ugualmente formarsi , gettan- 
go pezzetti di fosforo nell’ antimonio fuso. Esso ha un 
brillante metallico, è fragile, con spezzatura lamcllosa. 

Solfuro — L’ antimonio combinandosi facilmente col 
solfo , dà luogo a un solfuro analogo al naturale: è gri- 
gio , brillante , piu fusibile del metallo , e cristallizzabile. 
E di 3 o a 35 parti di solfo, incontro a 100 di metallo. 

Non sembra , clic 1 ’ ossido di antimonio si unisca al- 
1’ acido solforico -, 1’ acido solforoso trovasi nella circostan- 
za medesima : amendue non per taDto si scompongono , du- 
rante l’operazione. L’acido nitrico resta più agevolmente 
scomposto dall' antimouio , il quale convcrtcs' in ossido 
bianco , c di cui gli si continua una piccìolissima parte. 


* 9 * 

Cloruro di antimonio — L’ acido idro-clorico eserci- 
ta una debole azione sull’ antimonio ; ma il suo ossido 
bianco con quest’ acido , avendo luogo una soluzione sco- 
lorata , produce cristalli lamellosi. L’ acido idro-cloro-ni- 
trico discioglic 1' antimonio con maggior facilità ; e dalla 
soluzione scolorata si produce una massa grigia , la quale 
talvolta' cristallizza in prismi tetraedri : si denominava un'al- 
tra volta butiro di antimonio. Cotal composto ò delique- 
scente all' aria , causticisimo , e corrosivo : se ne precipita 
la polvere bianca diAlgaroth, dove si versi acqua, e scom- 
ponesi. 

Fosfato di calce , e di antimonio. -* Calcinando un 
mescuglio a parti uguali di ceneri di ossa, e di solfino di 
antimonio , formasi un sai triplo. Può esso prepararsi c» 
ziandio , sciogliendo 1’ ossido bianco di antimonio , e ’l fo- 
sfato di calce , mediante I’ acido idro clorico ; ed aggiun- 
gendovi una bastevole quantità di ammoniaca pura ,'e di 
acqua stillata. Si precipiterà allora una polvere bianca , 
quas’ insolubile nell'acqua; la quale fu impiegata lungo 
tempo in medicina , come diaforetica , ed emetica (»-). 

Tarirato di potassa , e di antimonio. — Si prepara, 
mcscliiando 1’ ossido bianco di antimonio con altrettanto 
peso di tartaro; e facendo bollire io, o 11 ore il mescu- 
glio , insino a che il tartaro sia saturato. Svaporata la so- 
luzione , produrrà crsitalli bianchi in forma di tetradri 
regolari: quesio sale effiorisce all’aria, e discioglies’ in 80 

1 >arti di acqua fredda ; è anche scomposto , mediaute ca- 
ore , dagli alcali , e da’ loro carbonati. 

( Proprietà mediche del tartaro slibiato. È il 
favorito della pratica , e della recente medica dottrina Ita- 
liana ; in qualità di contro stimolante principalissimo. E’ 
adunque lassativo, ma delatcrio; sicché deve talvolta du- 
rante Ja sua azione nello stomaco , neutralizzarsi, o scorn- 


ai) É la famosa polvere di James , che recentemente ho in 
caso singolarissimo sperimentata vantaggiosa Bella cura di crp«le 
inveterate , e refrattarie. T. X. ” 
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porsi sia con le soluzioni. alcaline, sia con qualunque infusione 
astringente vegetabile. — Anticamente era considerato come 
emetico , o come catartico ; e si preparava dalla polv. di 
Algaroth. T. 1. ). 

Gli alcali dichiaransi con particolare azione sopra il 
solfuro di antimonio : una parte di esso , t/8 di solfo , e 
i di potassa , fuse insieme in crogiuolo , c fatte bollire 
dentro l' acqua ; cagionano un- precipitato conosciuto vol- 
garmente col nome di kermes minerale , che sembra esse- 
re un idro-solfuro di antimonio. Rimane ancora nel liqui- 
do un’ altra sostanza , la quale contiene più grande pro- 
porzione di solfo , e denominasi solfo-dorato : si ottiene , 
con versare nella descritta soluzione qualche acido debole» 

( Proprietà mediche del Kermes minerale , e del 
Solfo dorato di antimonio. — Sono considerati com’e- 
spettoranti , carminativi , risolventi ne’ catarri nell’ asma , 
e negl’ ingorgamenti linfatici. Si sono riputati specifici nell’ 
eruzioni scabbiosa ed erpetica , nel reuma c nella poda- 
gra cronica, nel trattamento della Plica, e nella tosse con- 
vulsiva. Si congiunguuo con sali a base alcalina, e spesse 
volte con canfora, zucchero, c cou diverse polveri ve- 
getabili , indicate all’ oggetto medesimo T. X. ). 

L’ ois:do di antimonio combinasi ad alcune terre , 
durante la loro vetrificazione , c ad esse comunica uu co- 
lor giallo. . 

Alcuni sali neutri manifestano una potente azione 
sull’ antimonio , e su’ solfuri : due o tre parti di nitrato 
di potassa , con una di antimonio in polvere , producono 
detonazione ; gettate su' carboni ardenti , l’ antimonio si 
ossida , per la scomposizione dell’ acido del nitro. Il resi- 
duo della detonazione è una massa in scorie , e suscetti- 
bile di produrre cristalli dopo lavata ; perchè 1’ ossido di 
antimonio riempie in questo caso le funzioni di acido. — 
L’ opinione intorno al carattere acido dell antimonio in co- 
siffatta combinazione , è stata ben tardi emessa: cotal’an- 
timoniato di potassa è scomposto dagli acidi forti , ed il 
precipitato risultante è un ossido , conosciuto un tempo 
col nome di cerussa di antimonio. 

Leghe. — L’, antimonio continuasi colla piupparla de- 
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gli altri metalli , costituisce leghe di moltissima importan- 
za nelle arti ; quella particolarmente formala col piombo. 
Di questo metallo 16 parti con i di antimonio , produco- 
no un composto differentissimo dal piombo in durezza : è 
più pesante della media proporzionale, e si adopera a for- 
mare i caratteri di stamperia (i). 

Kit y-v 

SEZIONE XV. 


BEL BISMUTO. E De’sOOI COMPOSTI. 

Forse questo metallo era conosciuto dagli antichi, ma 
essi il riguardavano come varietà dello stagno , del piom- 
bo, dell’antimonio : le sue proprietà non furono indicate, 
che verso la metà del XV 111.° secolo. Il bismuto ( o 
marrasseta del commercio ) esiste in natura sotto tre di- 
versi stati: rinviensi nativo, in solfuro , e in ossido. -Per 
estrarlo si lava la miniera , e si meschia poscia con i ft\ 
di flusso nero ; s’ introduce in crogiuolo lutato , e si e- 
spone a moderato calore : con somigliante processo si ot- 
tiene un bottone metallico. — Per via umida, si scioglie la 
miniera nell’acido nitrico, e se ne precipita l’ossido col- 
1 addizione di sufficiente quantità di acqua. Il bismuto è 
biancastro , e di struttura lamellosa : ha un peso specifico 
di 9 . 83 ; è inodoroso , e insipido : si può staccare con 
Un buon colpo di martello; è durissimo , nè ha duttilità', 
sebbene sia un poco elastico : è tanto fusibile , che può 
fondere a 05 4 . 44- C. e cristallizza per raffreddamento ; 
in vaso chiuso sublimasi , ed anche cristallizza in lamine 
splendenti , verso il coverchio del crogiuolo. Questo me* 
tallo si appanna all' aria , e s’ intonaca di una polvere 
giallo-grigiastra : riscaldato in contatto di essa , sorge alla 
superficie una pellicola vario-colore , cd esso convertes' in 
ossido bruno , il quale tira all’ arancio-giallo. Sottoposto 


(]) specifico di Plumer può dirsi una lega famaceutiea 
01 autimouio , e mercurio, si preconizza nella lua radicata. X. I. 
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al calor rosso, brucia con Gamma Llò, e sublimasi in vapori 
gialli , clic condensati si appellano fiori di bismuto. L'os» 
sido del descritto metallo è iusolubde in acqua ; fondesi 
a calore incalzato, ed abbrunisce: esso contiene io di os- 
sigeno sopra ioo di metallo. 11 bismuto si unisce a stento 
col fosforo , ma facdmcnlc col solfo ; onde ha luogo un 
solfuro bluastro , cristallizzabile in aghi tetraedri. 

Solfalo di bismulo. »- Ajutato dal calore , I' acido 
solforico cangia il bismuto in una polvere bianra, e la la- 
vanda successiva asporta seco qualunque porzione di acido 
le restasse addente. Svaporata quindi la soluzione , se nc 
ricavano piccioli cristalli non insolubili in acqua , ma 
scomponibili con precipitazione dell’ ossido. 

nitrato di bismuto. — L’acido nitrico concentrato 
agisce violentcmonte su questo metallo : una straordinaria 
effervescenza ha luogo. 11 bismuto convertes’ in ossido 
bianco , il quale si scioglie con allungare alquanto 1’ aci« 
do: dall' anzidetta soluzione derivano poi cristalli , in for* 
ma di prismi tetraedri. L' acqua precipita l’ossido bianco 
da questo sale ; ciocché dicevasi altra volta bianco di 
belletto , o magistero. 

( Proprie à mediche del nitrato di bismuto. -• Si 

I irctcnde, specifico n- 1 crampo dello stomaco , e nell’ epi— 
essla. È controstimolante , e deiaterio. T. 1. ). 

Cloruro di bismulo. — L acido idro-clorico fuman- 
te , converte dopo qualche t<mpo il bismuto in polvere. 
Quando si facciano riscaldare insieme bismuto , e sublima- 
to corrosivo, e si mantenga fuso il mescuglio durante due 
ore , a una temperami a sotto il mercurio bollente ; il 
cloruro di bismuto occuperà Ja supeificie , ed il mercurio 
il fondo. Questo cloruro è granulato , e bigio ; composto 
di 66 di metallo , e di 34 eh cloro. 

Gli altri composti salini del bismuto non sono ab- 
bastanza interessanti , per esigere un dettaglio particolare. 

Il bismuto è applicato a mollissimi usi. il suo ossido si 
adopera nelle manifatture di porcellana a formare colori 
gialli ; e si meschia con altri ossidi , per le diverse grada- 
zioni di detto colore. Si adopera benanche a somigliante 
suo nelle vetrerie. 
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S E Z I O N E XVI. ' 

- . •/, : . *. t .. ] • 'i t . 

DEL MANGANESE 4 E De’ SUOI COMPOSTI. 

• • ■ ’ 

Le proprietà dell’ accennato metallo 'lo' fecero disccr- 
nere da lutti gli • altri-,- fin dalia metà del XVIII. secolo 5 
c lu successivamente studiato da Scheelc , 'Bergmann , « 
Galm. Assai prima però era stato impiegato nella ■vetre- 
ria , per nettare la pasta vetrosa 5 e quindi diccvasi sapo- 
ne de' vetro j i Esso trovasi sempre rr» istato di ossido , t> 
rosso, o bianco, o nero; e tali colori son dovuti alla 
sua combinazione con altri metalli : il più. comune è l’ os- 
sido nero. Otliensi poi in istato metallico, introducendolo 
in forma di pasta fatta con acqua , in un crogiuolo lu- 
tato ; gli si capovolge sopra mi secondo crogiuolo zeppo 
di carbone, e si sottomette alla temperatura di 160 Wed« 
gewood , durante due ore ; ciò fatto , si vedrà il metallo 
in globuli, in fondo al crogiuolo in mezzo alle scorie 
metalliche. Il manganese è grigio, granulato, e brillan- 
tissimo: ha un peso specifico di 68,- è Inodoroso ; simulta- 
neamente fragilissimo, ed il meno fusibile di tutt’i notai- 
"» t agguaglia il ferro in durezza. Si appanna immantinente 
all aria ; muta varj colori con assorbir varia quantità di 
ossigeno , e finisce con cadere in polvere. Finora lian- 
potuto determinarsi tre ossidi di questo-metallo, distinti 

E e’ loro colori in verde , bruno , c nero t i quali potreb* 
ero anche ridursi a due , verde cioè , e nero. Preparai”’ 
i 1 primo , tuffando il manganese qualche' tempo nell’ ac- 
qua ; sciogliendolo in seguito negli acidi , "e precipitando- 
lo con un alcali: l’ossido verde solo combinasi cogli a* 
cidi, e forma composti salini; vi si trovano 58 parti! di 
ossigeno , contro 100 di metallo. L’ 'ossido nero , ‘assai 
più abbondante , contiene il doppio di ossigeno ; e ciò lo 
reude opportunissimo , per proccurarsi ossigeno nell’ espe- 
rienze chimiche. ». ; 

Il fosfato sembra combinarsi col manganese , cd il 
composto è più fusibile del metallo. ►- Si forma in pa- 
ri modo un solfuro dal metallo r c un altro del suo 
ossido. 
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Solfalo di manganese. • - L'acido solforico , alimi - 
gato d’ acqua , agisce sul manganesi! • I' ossido verde sola- 
mente vi si trova Sciolti: nò senza l’assistenza ilei calo- 
iico, quest'acido produce alcun effetto sull'ossido nero. 
Disciogliendo carbonato di manganese nell’acido solforico, 
si avranno cristalli iti aghi setosi, esso è dolciastro , solubi- 
le in alcool , cd appellasi solfato bianco di manganese. Quan- 
do distilla l'acido solforico sull'ossido nero, e si lava il 
residuo , otliensi una soluzione rossastra , o violetta ; in cui 
si contiene altro solfato di manganese : l’ evaporazione dà 
luogo a una massa gelatinosa -, nella quale distinguono al- 
cuni cristalli. Un tal sale solubilissimo in acqua, n’ è pre- 
cipitato dagli alcali, in forma d’ ossido rosso. L’ acido sol- 
foroso priva di una parte di ossigeno l’ossido nero, e enn- 
verteudos’ in acido solforico , gli attacca poscia , c forma 
un solfato di manganese. 

Mitrato di manganese. — L’ acido nitrico scioglie il 
metallo con effervescenza , c sviluppo di gas nitroso. Poc’ 
azione dimostra sulll’ ossid- nero , a meno clic vi si aggiun- 
ga una materia vegetabile , come zucchero , o farina ; (;er 
destituirlo di una parte del suo ossigeno. Si otterrà così 
una soluzione incristallizzabile. 

Idro clorato di manganese. — L’ acido idro -clorico 
concentrato scioglie il manganese , con isviluppo di gas idro- 
geno. Il prodotto è una sostanza bianca composta di 54 
di cloro , c di 46 di manganese. 

La formazione de’ mentovati sali di manganese non è 
tuttavia abbastanza conosciuta, per essere con esattezza de- 
critti : gli altri offrono ancora tioppo poca importanza. Da- 
gli alcali ò favorita 1’ ossidazione di questo metallo , c la 
scomposizione dell’ aequa; perdi' essi facilmente si combi- 
nano. col suo ossido: quando si facciano fondere aleni: (is- 
si col manganese, ne risulta una massa verde, solubile in 
acqua : conservando poi questa soluzione in vasi chiusi , 
se nc precipita un ossido giallo di terrò , c quel verde di- 
vidi blò. La soluzione alcalina precipitata dall’ acqua , 
mostrasi da principio violetta, quindi rossa , infine bianca: 
Rii stessi cangiamenti di colore hanno luogo, e lo stesso pre- 
cipitato , mediante l’ addizione di alcune gocciole di acido; 


t 
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ovvero « con tenere esposta la soluzione all' aria. Cosiffatto 
composto è stato salutato col nome di Camaleonte minera- 
le , in riguardo alle sue graziose trasformazioni. 

SEZIONE XVII. 

Dai. mkel , e db’sboi composti. 

Era noto verso la fine del XVII. secolo , sotto la 
denominazione di falso rame : Cronstedt solamente , verso 
la metà del XVIII, ha cominciato ariguaidarlo, come me- 
tallo diverso , con aspetto di rame offuscato : rinviensi al- 
tresì allegato al ferro, e in ossido di un verde elegante (i). 
Per estrarlo dalla sua miniera , si fa torrefare , onde seque- 
strarlo dall’arsenico, e dal solfo : allora si mcschia con 
due parti di flusso nero , ed iutroducesi in un crogiuolo co- 
verto di sai ordinaririo , ed esposto a calore di fucina. 11 
metallo si riduce ; il niccolo presenti-lassi giallastro, e granu- 
lo : il suo peso specifico è ai 8. 3 ; è scarsamente mallea- 
bile , e se ne possono tirare lamine assai sottili. Inoltre, 
esso è magnetico / infusibilissimo , ed inalterabile all ’ aria , 
ma in n ai calore che lo appanna , e lo smalta in differen* 
ti colori. Disciolto il niccolo nell’ acido nitrico . e preci- 
pitato mediante la potassa ; si farà asciugate al calore 1' os- 
sido nerastro, che se ne ottiene, composto di £7 di ossige- 
no , e di 100 di metallo. Questo è insolubile negli acidi / 
e può ridurs' in ossido grigio solubile negli stessi, iu solu- 
zione verde. 

Preparasi uu fosfuro di niccolo , fondendo il metallo 
con un mescuglio di fosforo , e di carbone. 11 composto 
riesce mollo’ brillante , chiaro , duro non poco, e fragili» 
issimo — Può combinarsi eziandio col solfo / risultando un 
solfuro duro , giallastro , e a picciole faccie assai lucide. 


(1) Il Cavaliere Monticelli , conserva un pezzo di minerale 
con niccolo nativo , di un giallo d’ oro, in aghi sctosì , prisma- 
tici. Proviene , se non m’inganno, dall* cave di Boemia. T. I. 
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Solfato di niccolo. — L'acido solforico concenti-alfe, 
eoli’ ajuto del calore , discioglie il niceolo : è il prodotto 
una massa grigia , solubile in acqua , a cui comunica una 
bilie tinta verde. I cristalli emergenti olfriianno un veide 
smeraldo ; in prismi quadrati. 

Nitrato di niccolo. ~ L’ acido nitrico , coll’ assisten- 
za del calore, ossida e scioglie non meno il niccolo, senza 
effervescenza : la soluzione è nera-verdastra ; essa produce 
romboidi deliquescenti all'aria, c riscaldati all’aria, sepa- 
randosi l'acido c l’acqua di cristallizzazione, resterà l’os- 
sido. 

siedalo di niccolo. — L’ acido acetico sciogliendo l’os- 
sido di niccolo, forma un sale di un bel verde. 

Si pensa, clie il niccolo polrcbb’ essere impiegato alla 
fabbricazione degli smalti, ai coloramento del vetro e del- 
la porcellana. 

SEZIONE XVIII. 

Del cobalto , e de’ suoi combost». 

Brandt chimico svedese , fu il primo a ricavare il co- 
balto dalla sua miniera, nel per altro , era stato già 

adoperato al coloramento de’ vetri verso la metà del XVI. 
secolo. Esso trovasi allegato coll’ arsenico , talvolta combi- 
nalo col solfo in istato di ossido nero, o formante un 
composto coll’ acido arsenico , denominalo fiori di cobal- 
to. Per estrarre il metallo puro , bisogna prima -torrefar fa 
miniera , qualunque sia ; inescliiarla poscia con tre volte 
il suo peso dj (lusso nero , cd alquanto sai comune ; ed 
esporla in fine dentro crogiuolo lutato , a un fuoco di 
fucina : mentre la fusione è completa fia necessario agi- 
tarla, onde riunire in massa i globuli staccati. Se la minie- 
ra contenga bismuto , si fermeranno due bottoni metallici 
sotto la scoria vitrea; de’ quali occuperà il fondo quel di 
bismuto, come p.ù pcsante.il cobalto è di un grigio-ros- 
sastro , granulato , fragilissimo , c facilmente riducibile in 
polvuc : ha un prso specifico da 7. 8f> a 8. 5. È uno de’ 
metalli più infusibili, da che la sua fusione non comiu- 

r.i. 
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si mostri scoloralo qua-i , forma uno de’ migliori inchiostri 
simpatici: i caratteri segnati sulla carta invisibili a fred- 
do, presentatisi di un bel colore venie esponendosi al caloe 
re ; e cosiffatti cangiamenti si possono ripetere molte volte 
di seguito. Si giudica doversi essi all' assorbimento , e dis- 
sipazione dell'umidità atmosferica; owsro, a una parzia- 
le separazione di ossigeno , mediante il calore , e suo rias- 
sorbimento a freddezza -- 11 cobalto combinasi con alcuni 
altri acidi : se ne può avere un acetato , sciogliendo 1’ os- 
sido nell' acido acetico- La soluzione mostrasi blò a caldo, 
e rossa a freddo; ciocche na fa benanche mia specie d’ in- 
chiostro simpatico. 

Alcune terre si combinano coll’ òssido di cobalto: la 
silice, e un alcali fisso costituiscono col mentovai ossido 
un grazioso vetro blò , la cui intensità dipende dalla quan- 
tità di ossido impiegato (t). In istato metallico si adopera 
pochissimo il cobalto; ma si fa uso del turchino , ne vai- 
processi dello smaltatore. Gli ossidi sono utili nella fabbri 
ca delle porcellane: si fa fondere il turchino colla silice , e 
un alcali; e si ottiene un vetro biò. appellato smallo. Ri- 
dotto questo in polvere , si lava in mol$’ acqua , e per le 
successive decantazioni , se ne tira 1' azzurro. 


(i) Per ottenere il blò di cobalto si tratta , coli ajuto del 
calore , la miniera di cobalto di Tunaberg torrefatta , con ec- 
cesso di acido nitrico debole : si farà svaporare la soluzione 


MH- r ... Jrafw 

si ottiene un precipitalo violaceo di sotto-fosfato di cobalto 
Lavato poscia essendo simile precipitato , riunito sopra u il 
feltro , « gelatinoso ancora ; se ne prende una parte , la quale 
si meschierà con 8 d’ idrato di allumina , e si farà seccar la mas- 
sa , fino a divenir fragile. Si' calcinerà im seguito dentro cro- 
giuolo di Assia , ricoverto ; ed.il bello color blò, c\t Si ricava, 
dovrà benanche conservar j ' in fiasco turato T. F. ■ • 
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Oill' arsenico , b de’ sboi composti. 

Gli .iiitichi adoperavano in pittura il solfuro di arseni- 
co, ; ma le sue di (Inoliti proprietà non sono state conosciu- 
te , che verso la metà del XVII. secolo. Si trova nativo 
in masse brune, e poco brillanti, ma sena' apparenza metal- 
lica ; eccetto die nella frattura. È sovente allegato ad al* 
.tri metalli , come al ferro , .nelle piriti arsenicali, o mispi- 
1 <et ; sovente col solfo nell ’ orpimento eh’ é giallo, e nel 
realgar , cb’ è rosso: raramente è in istato di ossido bian- 
co. Annunziasi la sua presenza i li queste vane combinazio- 
ni , con gettare un atomo della materia sospetta su’car- 
boni rossi : spargonsi allora fumi bianchi , de’ quali il lez- 
zo di aglio e un indizio sufficiente -- Per estrarre il metal- 
lo dal suo ossido , si meschia questo con tre volte il proprio 
peso di flusso nero , c si espone dentro crogiuolo a un fuo- 
co rosso : il metallo subbiimasi nel crogiuolo sovrapposto 
al primo , e vi cristallizza. L’ arsenico presentas' in forma 
di lamine bluastre ,■ brillantissime : ha un peso specifico 
di 5 . 7. E’ fragilissimo , e facile quindi a ridurs’ in pol- 
vere : non ha gusto , nè odore a freddo ; a caldo puzza 
come l’aglio. Appannasi tosto all’ara , divieti giallastro , 
quindi negro ; perde la sua durezza , ed è frangibile. Ri- 
scaldato in contatto dell’ aria , sublimas’ in massa acre e 
solubile : è questo I’ ossido bianco di arsenico del com- 
mercio , e 1’ acido arsenioso de’ chimici ; arrossisce il tor- 
nesole. L’agrezza, é la causticità sua ne’I rendono veleno 
terribilissimo: è composto di 5 i di ossigeno, incontro 100 
di metallo. Intanto esso combinasi con altra porzione di 
ossigeno, e forma I’ addo arsenico j che preparasi , disca- 
gliando il primo nell’ acido nitrico , c svaporando la solu- 
zione a secchezza : è composto di 53 di ossigeno , e di 
zoo di metallo (1). , 


(i) In quanto alte facoltà mediche dell’Arsenico V . Acido 
^runico 3 « Arseniato di Potassa . T. I. 


Fosfuro. -► L' arsenico si unisce facilmente al fosforo, 
distillando parti ugnali dell uno , e dell altro , a calor 
moderato. Questo fosfuro è bru'so , e incido: brucia su 
carboni ardenti , con- matto odor di aglio ; e si può con- 
servare sotto acqua. Facendo bollire in essa fosforò , ed 
arsenico, si ottiene lo stesso piodotto ; giacile lòndertdosi, 
'V uno all’altro si combina. 

Solfuro. -- Si ottime o sub! mando , o fondendo gli 
stessi elementi : il composto è giallo , o rosso. Se di se lo- 
gliosi l’ossido bianco di arsenico nell’acido idroclorico , e‘ 
si faccia attraversare da una corrente di gas idrogeno sol- 
forato ; una polvere gialla si precpila «lenoni inala 'Or- 
pimento : il medesimo composto può essere preparato , su- 
blimando arsenico c solfo , a mezzana temperatura. Si 
crede, clic l'orpimento èontenga meno golfo del rialzar : 
masi stima da altri, che la (Ijversità de' loro colori debba 
essere attribuita a un mescuglio meccanico di certa quan- 
tità degli acidi arscnioso , ’o arsenico , col solfo. -> 

Soljuto di arsenico. -► L’ acido solforico a temperatura 
di loo. C. produce sull’arsenicq uno sprigionamento fli ga* 
acido solforoso , cou effervescenza : il metallo Si ossida, e 
si prcpita in polvere bianca: cou evaporar la soluzione, 
altr’ ossido si precipita ancora , e 1’ acido puro vi resta. 

L’acido nitrico è rapidamente scomposto dall arseni- 
co: il metallo si ossida, e per addizione di Un’altra paite-- 
di acido , cotivertes’ in acido carbonico, seiiza produrre ni- 
trato di arsenico. - 

Idro'dorato di arsenico. « Preparasi questo sale, f»- 
cendo un mescuglio di (i parti di sublimato corrosivo ( deu- 
to-cloruro di mercurio ) e r di arsenico" in polvere ( s in- 
troduce in una storta, c sublimasi a mezzano calore, li 
prodotto ò un liquido trasparente di ronsistertza oleaginosa» 
appellato buliro di arsenico : é volatilissimo , e scompo- 
nibile per addizione di acqua , la quale ne precipita I os- 
sido bianco. Colai ossido è usitatis.imo nelle arti ) e si al- 
lega a diversi metalli , per investirli di nuove proprietà , ren- 
derli fusibili , e proprj ad essere convertiti iti istromeuti. 
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SEZIONE XX. 

Del TUfiGSTEMi , e de'suoi composti. 


Deriva questo nome da un corpo bianco minerale , e 
trasparente , il qual' è composto di detto metallo iti istato 
acido, e di calce Le sue proprietà metalliche furono sco- 
perte da’ sigg. d’ Elhugart, chimici spagnoli, in una sostanza 
denomiuata fVolfram , in cui l'acido trovasi combinato al- 
la magnesia, ed al ferro. Oude scomporlo adunque , ed 
estraine il metallo , si mcschia la maniera con carbone pol- 
verato , e si sottomette al più iurte calore in un crogiuo- 
lo : rassomiglia in fondo a una massa , risultante in parte 
da globuli metallici, e in parte da polvere friabile, e nera- 
stra. Il metallo t grigio , lucidissimo, e fa sembianza all' 
acciajo ; i de' più duri insieme , e de' più pesanti , perché 
il suo peso apeciGcu è di 17. 4 » è difficilissimo a fondersi. 

S uando si riscalda il tungsteno in vaso aperto , cangiasi ne- 
i ossidi bruno e giallo : quest' ultimo possiede proprietà 

K rticolari, e si appella acido tungstico — Prepaiasi, bol- 
ido 3 parti di acido idro clorico , cou una di Wolframi 
decantato l’acido al t rmine di una mezz' ora, lascia preci- 
pitare dopo il riposo una polvere gialla , che disciolta in 
ammoniaca , e svaporata a secchezza , ne risulta una mas- 
sa asciutta ; la quale si sottopone al calor rosso , e costi- 
tuisce allora l’ossido giallo puro, o l’acido tungstico. 

Il tungsteno si unisce al fosforo , cd al solfo ; e cou 
altri metalli forma, benanche leghe , siccome 1' acido tuu- 
gstico forma composti salini cogli alcali. Intanto la picciola 
importanza di cosiffatti composti non permette di fissarvi più 
luogo tempo l’ attenzione -, < d’ altronde , la rarità del me- 
tallo metterà lunga pezza ancora un ostacolo all’ investiga- 
zione completa delle sue proprietà. 
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SEZIONE XXI. 

• • . ^ . -* 

Del MOLIBDENO , E de’ BUOI COMPOSTI. 

Verso I’ anno 1 778 Schede ottenne da un minerale ap- 
pellato solfuro di molibdeno ima sostanza acida, la quale 
Bergmarin congetturò essere un ossido metallico. Le ricerche 
di Bellettier hanno stabilito in fatti, che la base di un tal 
acido è una metallo particolare; essendo il minerale un 
composto di detto metallo , e di solfo. Per estrarlo si la 
torrefare i a miniera a differenti riprese, in sino a che si ri- 
duca in polvere : questa sciolta nell’ ammoniaca , si fa sva- v • 

porarc a secchezza ; e la massa , con addizione d" acido 
nitrico, riscaldata poscia moderatamente , precipiterà un os- 
sido bianco' di molibdeno. B sogna allora meschiare somi- 
gliante polvere con carbone, o con oglio ; ed esporla a for- 
tissimo calore : essa vi perde il suo ossigeno , e si ripristi- 
na i ma il metallo si offre in granelli , fragilissimi , luciv 
di , bianchi , di un peso specifico da 7. 4 - a 8- !>.’ Espo- 
nendo al calore una parte del descritto metallo , in vaso a* 
perfo , si ossida in tre modi : I’ ossido bruno si ottieue , 
asponendo il solfuro di molibdeno al calore in vaso aperto, 
insino a che il solfo sia dissipato. If metallo si riduce in 
acido inolibdico, che d sciolto in ammoniaca , e- svaporata 
a secchezza , introducendo in seguito la massa secca in uu 
cr^^iolo ricoverto di polvere di carbone ; produce , ditjw 
essere stato esposto al calor bianco , una massa cristallina, 
la qual’ è l’ossido bruno. L’ossido blò preparasi, meschian» 
do 1 parte di metallo in polvere , con 1 di assido bianco; * 

se ne forma una pasta con acqua a do C. , quale si tritura 
insino a che divenga essa bló , facendo poscia bollire il tut- 
to incirca 8,010 minuti : feltratata , e svaporata cosif- 
fatta soluzione, vi rimane una bella polvere fina eh ’ 4 
l’ ossido blò. L’ ossido bianco , 0 1 ’ acido molibdico , pre- 
parasi torrefacendo il solforo’, sciogliendo il residuo in ani - 
moniaca, e versandovi acido nitrico ; il quale precipita la- » • 

cido molibdico in scaglie bianche : queste ingialliranno , me- 
diante la fusioue, e. la sublioiaziou». 

Il molibdeno combinasi col fosforo-, e col solfo ; ma 1 
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il loto solfuro rinvieni' in natura. Dippiù , «presto metallo 
eoo altri forma leghe ; c cogli acidi , soluzioni blò e in- 
cristalhzzabiii- Dall’ acido moiibdico , iu compagnia degli 
alcali , o delle terre , derivano eziandio i cosiddetti ino- 

hbdaU. . • 

SEZIONE XXII. 

. ’ ! '***'•. •* 

Del cbomo , e de’ suoi composti. 

É stato scoverto dal sig. Vauquelin 1797 nel piom- 
bo rosso di Siberia. Messa in ebullizioDe una parte della mi 
mera , con Q di carbonato di potassa , in 100 di acqua ; 
l'acido carbonico si attaccherà al piombo, mentre la po- 
tassa si unisce alla sostanza acida ( altra parte cositucnte 
la miniera ) la quale resterà in soluzione. Il sale è scom- 
posto dall’ acido nitrico , che si combina alla potassa; e 
r ossido di cremo precipita. Questo poi , fortemente riscal- 
dato col carbone , produce il cromo metallico ; biancastro, 
fragilissimo , ed esigente assai avanzato calóre per fondersi, 
li suo peso specifico è di 5 . 9 ; debolmente ancora magne- 
tico , è inalterabile all’aria: riscaldato però in contatto di 
essa, si trasforma in ccrt’ ossido, del quale si conoscono tre 
differenze; cioè l’ossido verde , il bruno , e’1 giallo o aci» 
do cromico, giusta le differenti propoi rioni di ossigeno, 
«die quali si combinano. A 

L ossido verde (1) preparasi , esponendo 1’ acido cro- 
mico in vasi chiusi al calore ; 1’ acido scomponendo!’ in 
parte , produce l’ ossido verde. 11 bruno otticnsi , scioglien- 


(1) Si può preparare C ossido verde di cromo , distillando 
il cromato ai mercurio. Si ottiene anche più facilmente , bol- 
lendo il cromato di potassa nelC acido idro-clorico concentralo-, 
e precipitando poscia coll’ ammoniaca V ossido di cromo , con- 
tentilo netta soluzione. Si lava, e Si tritura il precipitato' in 
acqua ; e si calcina a fuoco avanzato , per dargli maggior in- 
tentiti. Quest ultimo processo è più J arnie di tutti gli altri , fi- 
no a nostri giorni proponi. T. F. 
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do il primo nell' acido nitrica ; ti svapora sino a siccità , 
e si riscalda la m.issa tanto guanto non si sprigioni piti a- 
cido nitroso.- è desso insolubile negli acidi, pochissimo so- 
lubile negli alcali. L’ossido giallo, o acido cromico , è ros- 
so-cupo , con guslo metallico ; è solubile in acqua , c ge- 
nera cristalli rossi : sembra , che contenga il doppio di os- 
sigeno dell’ossido verde. Un tal acido combinasi alla terre* 
agli alcali cd agli ossidi metallici : i composti dicousi 
cromati. Trovas' il cromo in natura allegato al piombo , 
ed al ferro. 

SEZIONE XXIII. 

Del titano , e de’ suoi composti. 

. - " . . i 

Fu scoverto da Klaproth nel I^g3 , ricavandolo dal 
ossido rosso , ma due anni prima il sig: Gregor avea rin» 
venuto un o-sido somigliante nella sabbia nera del Mena- 
chan in Cornovaglia ; quindi lo appellò Aienachino , sen- 
za essere stato capace di ridurlo. Non si è finora scoverto- 
questo n)etallo , che nello stato di ossido, cristallizzato , c 
disseminato nel quarzo. Per estrarlo , si fa una pasta con 
100 di ossido , 5o parti di borace calcinato , ed altrettan- 
te di carbone , insieme all'oglio,* si espone a un fuoco di 
fucina di -ib6. W. Con siffatto spediente , si ha mia massa 
bruna , agglutinata , e brillante alia superficie : il metallo 
di cui palliamo , c del quale noti è stato possibile finora 
procurarsi che tenui quantità , conserva un aspetto rosso- 
gia'lastro \ è uno do’ più infusibili tra tutti, si appanna al- 
l’aria , e si ossida coll ajuto del calore. Sembra , che for- 
mi tre ossidi ; il blu , o il porporino , che si ottiene e* 
spoiieudo al calore il metallo in aria aperta; l'ossido ros- 
so , eh’ è un prodotto di natura ; e 1’ ossido bianco , il 
quale pieparasi fondendo l'ossido rosso in 4 v °l te *1 su o 
peso di potassa: si dee quindi distogliere la massa nell'ac- 
qua , c l’ossido bianco si precipita ».- È stato anche for- 
mato un fosfuro di titano ; ma non ancora si è potuto 
comporre il metallo al solfo. 
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3I * - SEZIONE XXIV. 

Del tellurio , e de’ suoi composti. 

Verso Tanno 198» si congetturò , che la miniera di 
oro contenesse un metallo particolare : somigliante conget- 
tura fu veiificata da Klaproth nel 1798, che gli assegnò 
il nome di Tellurio. Si e trovato in seguito in differenti 
altre miniere d’oro: iu quella bianca d'oro, esso si trova 
combinato col ferro, e coll’ oro: l’oro grafico è un com- 
posto di tellurio , d’ oro c di argento .• la miniera gialla 
d’ oro , risulta da tellurio , oro , argento , e solfo ; e la 
miniera grigia , eh’ è una varietà di quest’ ultima , contie- 
ne un poco di rame. Per estrarre il mentovato metallo da 
Uli miniere , se ne fa riscaldare una parte con 6 di acido 
idro-clorico , e dopo averne aggiunte altre 3 di acido ni- 
trico , si fa bollire la soluzione* tutto è trasformato con 
effervescenza. Si versa acqua , e quindi una soluzione di 
potassa caustica , per discioglicrc ii precipitato : la solu- 
zione alcalina dell’ ossido di tellurio , mcschiata con amdo 
idro-clorico per saturare la potassa, precipita una polvere 
bianca. Se ne fa una pasta con oglio , e si riscalda a ros- 
sezza in picciola storta di vetro : il metallo in parte subli- 
masi , in parte resta in fondo della storta cristallizzato, 
e fuso. — ili tellurio rassomiglia un poco al piombo , 
ma è fragilissimo : presenta una tessitura lamcllosa , come 
l’antimonio, e cristallizza alla superfìcie per un graduato 
raffreddameuto. Il suo peso specifico è di 6. li ; ed è uno 
tra’ metalli piu fusibili. Riscaldato in vasi chiusi , entra 
ìd ebollizione , e sublimai in globuli brillanti , i quali 
aderiscono alla parte superiore del vaso. Si credo che il 
tellurio non costituisca, che un ossido: sciolto nell'acqua 
regia si precipita questo in bianco , allorché vi si sia ag- 
giunta mediocre quantità di acqua. Si può formare lo 
stess’ ossido , sottornenttendo il tellurio al dardifìamma , 
sovra un carbone : 1* anzidetto metallo brucia con fiamma 
blò , ed elevas’ in vapori bianchi , de’ quali T odore ha 
qualche cosa di analogo a quello de’ rafani. È desso T os- 
sida di tellurio, che riscaldato iu uua storta , convertes’in 
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«tassa giallo-palcare, con tessitura radiata. Mentre si riscalda 
un tal ossido sul carbone , è cosi rapidamente ridotto , 
che ha luogo una specie di esplosone: è composto- di ao 
parti di ossigeno, e di quasi 100 di metallo; c sembra in 
talune circostanze dissinipcgnare le veci di un acido, il 
tellurio si combina coll’idrogeno , e forma un llu.Jo ela- 
stico , trasparente c scolorato , fornito di singolare odore: 
solubile esso nell* acqua , le comunica il color di cliina- 
cliina : brucia con fiamma bluastra, mentre l'ossido si 
deposita. 

Solfalo t^i tellurio. • - Una parte del descritto me- 
tallo , mrscliiata con loo di acido solforico , concentrato , 
in vaso coverto ed a freddo, produce un liquido di bel co- 
lore cremisi. L’ acqua aggiunta gradualmente a questa so- 
luzione , farà d. sparire il colore, e ’l metallo si deposita 
in fiocchi neri ; ovvero , se riscaldasi la soluzione , il co- 
lore si distrugge , e 1 ’ ossido bianco si precipita. Quando 
s’ impiegasse acido sollorico debole , con addizione di una 
pieciola porzione di acido nitrico t il tellurio sarebbe vie 
più disciolto , la soluzione si oQVirebbe trasparente e sco- 
lorata , nè depositerebbe ossido per addizione di acqua. 

Nitrato di tellurio. — Questo metallo si «doglie an- 
che nell’acido nitrico, formando una soluzione scolorata, 
la quale genera cristalli aghifoimi. L’ acqua regia produce 
eziandio una soluzione , da cui per allusione di acqua si 
precipita un ossido bianco , solubile nell' acido idro-clori- 
co. -► Gli alcali puri precipitano le soluzioni saline del 
tellurio in ossidi bianchi, insolubili nel loro eccesso. 

SEZIONE XXV. 



DEL TANTtLO , O COLOMBIO. 

Un incognito metallo fu scoverto dal Sig. Hatcchrt 
nel jHoi, , in un minerale dell’America settentrionale, a 
cui diè nome d« co/ombio ; c sembra , che uno de’ suoi 
ossidi possegga proprietà acide. Un tal metallo forma com- 
posti salini cogli acidi. — Altra sostanza metallica somi- 
gliante fa estratta da due mineiali , de’ quali 1 ’ uuo lu 
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a| 'pellaio Tanialile , I’ altro 
mentre quest’ ultimo contiene 
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ilro-tantalile Ai Ekcberg ; 
picciola porzione d' itria. 


SEZIONE XXVI. 
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DELL UBANO. 

Fu scovcrto nel 1789 da Klaproth ; e può estrarsi 
da tre sostanze differenti : il pocli-blenda , l’ossido di ura- 
nio, e la mica verde detta gtimmer , eh’ è un carbonato 
di urauo. L’accennato metallo è grigio ncrastio, pallido 
internamente , poco lucido , si può segnare con temperino, 
è inliisihilissimo. Il suo peso specifico è di 6. 4- è inalte- 
rabile all’aria, ed al dardifiamma. L'ossido giallo nativo 
non si fonde , ma divicn’ bruno se riscaldato luugo tempo 
in contatto dell’aria : l'ossido giallo disciogliesi negli aci- 
,di , c '1 nitrato di urano forma il più bel giallo-cedrino 
di tutt’ i sali metallici. Cristallizza in prismi esagoni , o 
in rettangolari appianati. 
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SEZIONE XVII. 


DEL C E n 1 O. 
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Una sostanza minerale , che rinviens’ in certa miniera 
di rame di Svezia , è stata lungo tempo un «oggetto di 
ricerche presso i chimici. Si è supposto da principio , che 
contenesse tungsteno ; e fu in ultimo esaminata da Klaprotli 
e Yatiqnelin, i quali verificarono l’analisi de’ chimici sve- 
desi Kerzelius e Hizinger. Ha t ratto il suo nome dal pja- 
netà Cerere. E difficilissimo a ridursi 1 ’ ossido di cerio , e 
pare anche probabile che non possa ottenersene , se non 
un carburo : contuttociò se gli potrebbero assegnare due- 
diverse proporzioni di ossigeno. Form» esso composti sali- 
ni cogli acidi , e i suoi due ossidi si combinano col solfo. 
Le soluzioni de’ sali di cerio si dichiarano « un gusto 
ciaslro , nè affatto precipitano l’ infusione delle no 
galle. L’ anzidetto metallo è tuttavia senza usi, 
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Fine del primo Volume. 
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